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Importante inedito 
di Gramsci pubblicato 

su « Studi storici » 
A pag. 3 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per l'assassinio dell'agente 
Marino emerse pesanti 
responsabilità del MSI 

A pag. 5 

Per una nuova politica economica Presa di posizione di Giscord D'Estaing sullo situazione vietnamita 

Forte lotta a Torino PARIGI: THIEU SE NE VADA 
ASPRA POLEMICA IN USA Grande corteo di contadini 

per le vie della capitale 
Altissima adesione allo sciopero dei lavoratori della FIAT che si sono fermati in tutte le 
altre aziende del Paese — Prosegue la « settimana di lotta » a Milano — Domani sciope
ro generale nel capoluogo lombardo — Riprendono le trattative per il pubblico impiego 

Richiesta 
di profondi 
mutamenti 

A MILANO è In pieno svi-
•**• luppo la settimana dt lot 
t a promossa dei sindacati 
scioperi nelle aziende del va 
ri settori e dibattiti sul prò 
Memi di fondo del Paese coln 
volgono centinaia di migliala 
di lavoratori Icr, 1 attività è 
rimasta bloccata In tutto 11 
gruppo Fiat mentre i Tori 
no si svolgeva un forte scio 
pero generale 

Sono questi soltanto due 
momenti fra 1 più significai 
vi del grande movimento che 
da mesi dall apertura cioè 
della cosidetta «vertenza di 
autunno », impegna milioni di 
lavoratori dell industria del 
pubblico impiego delle cam 
pagne e che a \ r a un nuovo 
momento di riunì flcazlone con 
lo sciopero generale deciso 

, dalla Federazione Cgll Clsi 
\ UH per 11 22 aprile 

Nonostante le asprezze de' 
la situazione economica che 
hanno pesato duramento sul 
le condizioni di vita compiei 
slve delle masse lavoratrici 
nonostante 1 colpi portati al 
1 occupazione il movimento 
mantiene intatta la sua com 
cattività Anche se qua e là 
si presentano difficoltà, se di 
fronte alla erronea politica 
del governo, alle scelte «ba 

. gliate del padronato può es 
sere presente la tentazione di 
chiudersi nella pura lotta sa 
lariale 11 grande obiettivo re 
sta quello di mutare la poli 

' tica economica e sociale 
In primo piano nelle lotte 

di questi giorni sono perciò 1 
problemi delia riconversione 
produttiva In febbraio la 
produzione industriale è scesa 
del 7 7"» rispetto allo stesso 
mese del 1974 Nel periodo 

. gennaio lebbraio dell anno in 
corso 1 indice medio della prò 
duzlone è diminuito del-
1113-V rispetto al medesimo 
periodo dell anno precedente 
Centinaia di migliala di ope 
ral sono in cassa integrazione 
mentre da parte dei grandi 
gruppi industriali non il as 

' sumono Impegni concreti per 
v nuovi indirizzi produttivi ri 
' spendenti alle esigenze com 

plessivc del Paese Pressante 
è la richiesta del movimento 
del lavoratori per m sure di 

t politica economica in mate 
ria di credito d investlmen 
ti di tariffe di fisco di ser 
vizi sociali II Mezzogiorno, 
1 agricoltura 1 edilizia 1 tra 

<! sporti sono 1 punti di attac 
co del sindacati Con questa 
linea di politica economica e 
sociale s salda concretamen 
te l i difesa del bassi redditi 
per 1 quaii già bono stati ot 
tenuti risultati impoi tanti 
anche se restano aperti 1 prò 
bieml della contingenza per 

» il pubblico impiego e per 1 
brace anti 

Contemporaneamente, i c 
quista nuovo vigore il mov 
mento contadino Pioprlo ieri 
a Roma migliaia di coltiva 
tori sono bfllati con 1 trat 
tori nelle strade della città 
per dare voce alle rivendica 
zionl sul credito il finanzia 
mento 1 associazionismo Gra 
ve e 1 atteggiamento del go 
verno che di fatto rifiuti di 
aprire un confronto concreto 
con la Federazione CGIL 

jCISL, UIL sui temi della pò 
; litica economica e non oflrc 
risposte in alcun modo ade 
filate al movimento conta 
dlno 

E in atto un tentat vo gra 
ve di emarginare il sindacato 
e lo espressioni democratiche 
di massa al fine d. costrln 
gere i lavoratoli sulla dlten 
giva e di bloccare la lotta che 
mira a sostanziali modifiche 
nel tipo di sviluppo del ro 
btro Paese La risposta che 
anche in questi giorni sta ve 
nendo da e tabbrlche dal e 
campagne dagli ufflc dlmo 
atra che il movimento del la 
voratori non è dlsponib le per 
operazioni di questo tipo dan 
Cose per i lavoratori e per 
• Paese 

a. ca. 

La Casa Bianca ammette che Nixon, nel corso di « contatti confidenziali » con Saigon, aveva 
promesso di continuare l'intervento, anche militare, vietato poi da una legge del Congresso - Nel 
Sud-Vietnam, anche la destra della chiesa buddista, filo americana, chiede le dimissioni del fantoccio 

PAH 101 I 
li presidenti fi inceso Giscaid D bsl ung in una sud dichiai i 

zione odierna al consiglio dei ministri ha chiesto nei termini più 
espliciti chi un cupo di St ito possi permette i si l i pai lenza de 
dittatore Hiieu e la ci razione i Simon di un goccino che si ini 
pegni ad attuare 1 accordo di Ptngi 

Egli ha affermato che 1 unici soluzione possibile del Lioblcmi 
sud \ ictnamita consiste noli i applicazione di 11 ti ticolo 12 del 
1 accordo di Parigi che pie\ede «la ìiumonc eli un consiglio ni 
zionale di riconciliazione composto da tre pirli ugu ili Per lo 
sviluppo di questa procedui a 1 autorità politica deve esseic escici 
tati a Saigon esclusivamente da personalità che facci ino conosccic 
la loro volontà di applicarla» 

Thieu e il suo gruppo si sono sempre rifiutali di applic ire 
1 iccordo di Parigi e in pirticoldic di procedere ali i creazione 
del consiglio dt riconciliazione 

Giscard D Lstaing ha d< Ito anche « Ogni rifiuto di lituane 
il cambiamento nocess ino alla nierca urgente di uni soluzione 
politica non può che portile ìlla infeliciti del popolo Meta imita 
e alla scomparsa delle ultime possibilità i uniste di conseiv are li 
diversità delle sue cieden/e e e tutlteristiche » 

La dichiarazione di Giscard D Estaing e stala fitta dopo che 
secondo vane fonti il governo francese neva avuto intensi con 
tatti con esponenti della «terzi componente» che su piede di 
eguaglianzi col GRP e il governo di S ugon (mi senza Thieu) 
dovi ebbe lar pai te elei consiglio H a questi esponenti vi e anche 
il figlio del gen Duong Van Minli esponente fi a i più in visti 
dell opposizione buddista a Saigon giunto i P ingi 1 litro giorno 

Oggi nella capitale fr incese esponenti del! i «terzi compo 
nente » fra cui e\ ministn di Saigon pi ofessiomsti e religiosi 
hanno ribidito la necessita di iltuaie I accordo di Parigi e ciò ire 
il consiglio di nconciliazione F„ssi hanno dicluaiato che questa 
soluzione resterebbe valida anche se lo operazioni militari porlits 
scio ali t scomparsa del governo di Saigon Questo perche Innno 
pieeistto il GRP In s-empie invocito la 1 iconciliazionc di tutte 
le fi/ioni opeianti nel Vietnam del Sud 

W\SHI \ ( .10 \ I 
La Cisi t inn i i in nfeuniento ilio accuse del senatore de 

mocritieo Jickson circi la esistenza di un impegno segreto con 
il regime di Saigon pur smentendo I esistenza di un simile un 
pegno ha ammesso che \ i \on nova promesso a Thieu di foi 
nirgh e vigorosi aiuti» che aviebbeio potuto amile configutaisi 
in un nuovo inteivento armato se li legge votila nel 197J dal 

Alla commissione Finanze della Camera aperto il dibattito sulle proposte di legge 

L'azione dei lavoratori impone 
il riesame del carico fiscale 

Una lettera di CGIL-CISL-UIL a Moro e Visentini — Le proposte del PCI 

Prosegue con forza nelle province l'azione articolata del lavoratori m vista dello scio
pero generale del 22 aprile Mentre Ieri, per il terzo giorno consecutivo, i lavoratori mila
nesi si sono affollati attorno al « teatro all'aperto » nel quadro delle iniziative decise dalla 
I ederazione sindacale piovmciale pei intintela settimana a Tonno e in tutte le fabbriche 

, , , . n r . _ , i i . i •*" u " " u v v iiiHiicinu uiinniu u i i iv*«\ >«mu ' iv i "••!"•. HUI 

italiane del gruppo FIAT si e svolta una glande giornata di lotta con quatti o ot t di | Con^re^o non lo a\ess<, proibito torri Tu fornito spiegazioni in 
sciopero e massicce manifestazioni A Roma per le vit del centro M C svolta una glandi. | proposito ai Icadcrs del Conglobo ALTRE NOTIZIE A PAG 13 
manifestazione contadina pei 
il rilancio dell agricoltura 
Intanto per domani alle ore 11 
è stato fissato un nuovo in 
contro tra 1 sindacati e il 
mimstio Cossigd per quanto 
riguarda la vertenza sulla 
contingenza e le pensioni nel 
pubblico impiego 

• * » 
1 ORINO 9 

«L io sciopero cosi riuscito 
i Tonno propi o dove i pi 
droni h inno pestato pili duio 
h« del nut itoloso» Cosi esUa 
mava st imanc un anelano ope 
raio ntlla centi ilissima piazza 
Castello (ffollata di lavoiaton 
dt binda te rosse e striscioni 
Qut II optntio t\e\T ragione e 
toito nello stesso tempo Otto 
centotnila IttorUon touncsi di 
tutte le citegone chi grandi 
st ibihmenti della F I \T a innu 
imrcutli piccole fabbnche dm 
cintiui igli uffici pubblici chi 
le uiende commoiciali ai ser 
\ I / I hanno pai tee ipnto tllo scio
pero piownuak proclamato dal 
k org iniz/a/LOni sindac il CGII 
CISL UIL con uni compattezza 
incredibile 

\Jn-\ compitte7za pati se non 
superiori i quella dei grandi 
scioperi genetali M i oggi a 
differenza di illoia c o uni 
•utinzionc drammitica che con 
Uilice alla riuscita di questo 
sciopeto un significato politico 
eccez. onuk \ i seno in provin 
e t di Tonno 180 1)00 operai id 
ot ino t tdotto < in e is^a intc 
gr mone t i i quali 1 IO 000 
ITK t ilrneimi et lo 000 chimici 
10 000 1 notatoli dell abbiglia 
mento ci >om 1000 limatori 
chi h il no y, a peito il posto 
pr** 11 eri't d I edilizia ed 1 
1 cenz.i intenti sopì UtutLo nelle 
imd e e piLCole «iz mdt si coi 
ino orni n i cent man 
Dou sbagli n t 1 anziano ope 

i ai »*> Noti e e st ito m ssun ni 
r itolo» l a disse operali e le 
m issi popolili tonnesi Intimo 
semplicemente d Uu ancoi i 
uni volti 1» pio\ i della loro 
kiatide furz i e e ipaeita di si 
cr Ficio h inno d mosti ito d s i 
pei si oigmiz/tirt * di poter ieg 
gire lo stontio sii obi* ttiw a 
\ i iz it i IL he nilk s tu izioni 
1)11 ci ffltll 

Li g o m i t i di lotti g tmri 'e 
e st it i picei dui » d i un i st i t 
di suopcti di zon i di sciopu 
d sttt)ie C ndiistru del kwio 
ed i (I v u e zone inckiiUic 
dt I \etio irKicclime uUns li ni 
dotto nut nnob I stiot dui s-. 
mi lotte in difesi del occupi 
t uu Ce turno solo i Inoratoli 
dilli-minuti tilt di oltre un 
inno p esultino li f ibbrit i ed 
i 1 110 Ineritoti della Mignon 
i difisi du quali si sono sch t 
i iti interi pios ) lotte nei 
grandi e >mpk ssi ( r \ \T Inde 
sit t litri) lotte d ntert e ite 
gore ix r t tonlritti 

I o StlOpero di OKfil il LU 
t entro e rmi i glandi obi Un 
d* 11 o<iLip izione cU 1 nlincio 
de^li iwst menti e dell i dner 
silic tztone inoduttn i della di 

Staili ni ultima pruinaJ 

NELLA FOTO IN ALTO un 
momento della grande manlfe 
stazione contadina di ieri a 
Roma A PAGINA 4 

Alla consegna degli 
Oscar manifestazione 
per il Vietnam libero 

Fedenco telimi li i unto con «\nntcoid-* 1 Oscar pei il 
miglior Jllm strimelo h li quatti \olti eh» il nostio legista 
ottiene questo riconoscimento Tnonf itorc del! i set ita * Il P i 
dnno parte st tondi» di Iiancis hotd Coppol i the h i cor 
quist ito ben sei delle inibite st itutlk Li cetimon i per la 
consegna dei pumi a Los \ngelos t stati mimati ad un epi 
sodio impttusto qu nto sigmlit Uno il pioduttoie di un do cu 
mentano di denunci i d*. Imttncnto > iluintensc mi Vietntm 
piemiato con 1 Ose il pei 1 i su i e itcgoi la h i d ito letlui i li t 
gli applausi del pubblio di un mess iguio dell i d tkg /ione 
del (rRP I PHIKI mi qude si espi ime nconosicnzi i tutti 
gli rimi i un i che s sono bittuti ix r 1 i p ite e pii li ilxrt t 
del popolo MI tn muti Coppol i 1 uttoie del «/P idi ino e si t 
detto a sua \ olt i scommosso-/ pei il pudono* dei \iet 
miniti ai suoi connizionali A PAGINA 9 

Li esjgm/a di ndune il pu 
he\o fiscale sui cittadini a rod [ 
<lito più basso lineisi con foizi I 
agli mzi dell anno e che quii I 
cuno sjjeia^a di congelare t 
tornata prepotente mente alla n 
btlta grizie ?nche ali iniziativi ' 
dell i petizione che i sindaciti 
hanno linciato i Milano (ap I 
prestandosi a g n a u l a in altie 
piownce) e che t già stati 
sottoscritti di 200 mila I n o 
latori e impiegiti La piccio
ne di m iss ì li i indotto anche ' 
chi come la DC sinor i come 
gruppo jx>htico organizzato non 
a\e\a assunto alcuna ini7iitm 
a livello legslatno lasci indo 
tilt iniziatna i singoli pi"li 
mintali il che aveva miplici 
tamente lutonzzato il ni nistio 
del e t nunzi le il ^oviino) a 
ufugiarsi in uni |X)sizione di 
diniego almeno per quinto U 
tieni, il cumulo ix>r 1 inno 197-1 
t i prospett tr< v iglu tiwtesi 
di mod ficaz om pei il futuro 

Ora ali ultimo, t venuto Tuo 

n Y inf un the h i fitto pieni 
miiuiaic un progetto di legge 
ix r 1 e abolizione » del cumulo 
indie pei il 1J74 ma pai ilklt 
mente s e fatta circolare !a vo 
ce chi il presidente del Cons 
gho Molo mcblx sostenuto lì 
immstio repubblicano alle I-i 
nanze nella su i posiziene Sia 
mo al gioco delle parti pei in 
gannare i citt idini contnbuenti 

Peraltro non va sotticiuto che 
con Fanfani solt into ora sto-
ptono 1 ingiustizia del cumulo 
11 TV e ì puneipali oigam di 
infoi inazione Non si sono s\e 
glliti ola i comun sU che d i 
inni — cioè da quindo si JITI 
posi a! Pari munto li cosiddet 
t i nlorma liibutam — condii 
cono uni ferma bittagh tot 
tio U m itioscopjchc inguistiz e 
del sistema liscile e si b itti) 
no pei un i attenu tziom sost in 

m. a. d. 
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Sulla crisi del vino proposte comuni 
dei coltivatori italiani e francesi 

Un comunicato firmato a Parigi dall'Alleanza contadini e dal MODEF (l'organizzazione democratica 
francese) — La CEE per l'aumento dei quantitativi di distillazione — Dibattito a Montecitorio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 0 

hi iono lncontiati i Pint,l 
rappresentanti delle oi^v 

nlzzaztonl demou it che con 
tadlne dItalia, % di B l i n d i 
Cloe 11 MODfcl1 <. lAlleinA-v 
nazionale del contadini Es.se 
hanno coretto nel rispetto de 
gli Interesbl delle e itego" e 
lappresentatc di indare /il a 
l a d e e delh elisi del vino t 
e od d superare U esasperi 
iiionl na/ onali pei Lio\tuo 
quelle misure s( net ili clit 
possono essere pro'ittevoll si i 
al vltleultorl lrnnce^i del Me/ 
zogtorno (perche e di es.sl die 
61 tratta e non di tutti i wti 
coltorl francesi> sia « \it 
coltorl Ha lini colpii dille mi 

suic di blocco delle mpoi 
1 u on di \lno 

Dumo qui il testo Integi.i e 
del comunicalo minato dalle 
due oruanl/za/'lon un comi! 
nlc tto che dovrebbe e^ere 
preso In cons d c u l o n e dil 
mlnistil del Nove Incarlcitl di 
t ro\are n iu tedl prossimo 
una soluzione oli i guerra del 
vino 

«I rappreseli! mtl delti AI 
'etvji nailon Uè <l< 1 contadini 
i l t i l lni < del MODEF i F n n 
ciai 1 sono Incontriti al Ime 
di esiminare conglunt unente 
l i c.rive crisi che h i colpito 
1 vitlcoltoil del due pac&l e 
le eventuali e posMblll solu 
/ioni ìx. due orEanlrzazIonl 
premettono che queste solu 
iioni tono da i eercarii in 

naivilu lo nell a/Ione comune 
dei eoltu iton priduttorl di vi 
no ililinnl e fr incesi che ver 
sano eli uni come t-li alt 
n condizioni subalterne nei 
con'rontl dei monopoli d»l set 
tore industriali commerciu'l 
e finanzi tri e che bono vlt 
timo nel contempo di una pò 
litici auricola nel rispettici 
paesi conti aria al loro Intc 
ìevsl 

Esse sottol ncano In pilmo 
luoEO I uriiente recedi i di 
ui a levisione della politica \ i 
tivlnlcoln comune nel quidio 
della complessivi mod Dea 
z-ionc della politici isrlcola 
comunitaria Ria definita dal 
COMETRA Quali che siano 
le decisioni prese in questi 
g orni dai ministri deilAtni 

colturi del due ptesi le du 
oi(.ini/zizioni si dichia a io 
risolute ad Impegnarsi pei ot 
leneie dil 15 aprile prov. mo 
quelle mlsuie immcdi (te che 
ivvlmo i soluzione la pre^en 
te elisi e si impegnano co 
munque n lottare p»r otteneie 
nel più bre\c tempo possibile 
lo smercio de la tolallta dell t 
produzione come minimo il 
prezzo comunitario di dlstll 
lizlonc e con prlorlti pei 1 
piccoli e nudi wticoltor! e 
per e cooperative 

Le misure immediate ri 
chieste d tllc due organizza 
zlonl sono n) la costituzione 

a. p. 
(isegue in ultima prisma) 

Sfati Uni t i : 
dubbi e 
autocritiche 

« £ cluaio che e stutcì in 
primo luogo tx nostia ano 
oanza a portarti a questo pun 
to Ora siamo una nazione oc 
cidentale die ila arrogante 
mente cercando di salvare ni 
Qualche modo un pò dt gente 
che non abbiamo nemmeno 
capito » Con queite parole 
Ronald Dellums parlamentare 
democratico della Calt/oriva 
ha commentato il rapporto te 
nuto dal generale Weyand 
capo dt stato maggiore del 
l esercito americano di ritor
no da Saigon dinanzi a una 
commilitone del Conoretho 11 
contenuto del rapporto è no 
to l alto ul/iciale seguendo 
ti sinistro esempio dei ÒUOI 
predecessori (l Webtmorcland, 
i Taylor e na dicendo/ assi 
cura che la situazione del re 
girne Thieu e grave ma non 
disperala e reclama un mio 
vo afflusso di aiuti militari 
indispensabili per garantire 
« la sopravvivenza del Vtet 
nani del sud E una richie
sta che il previdente ford non 
ha ancoin aiuto avanzare pre 
ferendo cercare un mini no di 
contutto con il Congrego sul 
terreno dello aiuto « umanità 
rio» Ma e il commento di 
Dellums non è la sola indica 
zione in questo senio anche 
la montatura « umanitaria » si 
va incrinando 

L enorme rilievo assunto dal 
la questione dei profughi sul 
la icena statunitense, dopo gli 
ultimi, drammatici sviluppi 
della crisi vietnamita, non è 
soltanto il frutto di una cam 
pugna abilmente orchestrjta 
dalla propaganda governativa 
Essa riflette anche, come mol
ti osservatori hanno già ai u 
to occasione di rilevare il dif 
fuso senso di colpa degli ante 
ricani dinanzi a una situa 
zione che coinvolge diretta 
mente e pesantemente annose 
responsabilità del loro paese 
e sotto un aspetto più politi
co l incapacità o la riluttanza 
di molti ad accogliere nella 
ma sostanza la lezione degli 
avvenimenti 

E' su questo stato d animo 
che la Casa Bianca ha puntato 
per imbastire la grossolana 
speculazione sugli orfani con
cepita al tempo slesso, come 
diversivo dai rovesci subiti e 
come giustificazione per nuo
vi atti di ingerenza Da qui 
è partita un agitazione neìla 
quale la falsa pietà si tinge 
appunto di «arroganza» Nep 
pure Rowland Evans i Robert 
Novak due commentatori di 
orientamento nettamente con 
servatore, sono inclini a con 
stderare « realistiche » le va 
lutazioni del generale We 
nand Essi non esitano tutta-
i la ad affermare che gli Sta 
ti Uniti dovrebbero porsi con 
cretamente la questione il fa 
IOIire eventualmente con at 
ti dt forza un esodo di massa 
(la intenzione di partire ite 
ne da loro attribuita con 
upeilo disprezzo per il buon
senso dei lettori a 5-t milio
ni di persone i dal Vietnam 
del sud L editoiialisia de1 

I I i ternt t ional Henld Tilbu 
ne dopo aier assolto sbrigati 
i amente Washington dalle 
accuse di Hanoi per la cnmi 
naie operazione d espatrio de 
gli orfan, ammette il fon
damento delle osservazioni 
fatte dal ministro britannico 
per lo sviluppo oltremare Ju 
dith Hart secondo la quale la 
cosa migliore sarebbe rlman 
dure ogni bambino al suo i ti 
Inagio tia i suoi parenti e nel 
suo ambiente cult irulc ma 
finisce egualmente per preten 
dere che gli oifuni debbano 
cialicrc o meglio che gli 

Stati Liuti debbano sccgl ere 
per loio — lo srudif'umento 

Il fuoco di sbairamento del 
le aiqo'iieiitazioni più gotta 
mente faziose non ha tuttana 
impedito che si facciano stia 
da atteggiamenti più costruì 
tm ispirati a un elementa-e 
senso di gtustuia In sede di 
dibattito sui profughi in seno 
a'I apposita sottocommissic-nc 
del Senato il senatore henne 
du che la presiede scopre che 
l MD (Agency for Internat o 
nal De\clopment> non contri 
butsci al azione umanttrr t 
delle \azioni Unite nel Vie! 
num Pliche la legge le lieta 

d eluigirc fondi che si so 
spettino destili iti anche in 
parte al Vutnam del nord e 
chiede la rimozione del die e 

e. p. 
largar in penultima) 

Quattro interrogazioni urgenti 

Iniziative del PCI 
alla Camera sulla 

politica estera 
Chiesti il riconoscimento del GRP del Vietnam del 
Sud e del governo di Sihanouk, la sostituzione del
l'ambasciatore a Lisbona, un impegno per la Con
ferenza europea sulla sicurezza e per l'ammissione 

dell'Italia alla Conferenza di Ginevra 

I deputati del PCI n inno 
chiesto con lnterrogizlon ur 
genti al presidente del Con 
s'gllo Moro e «J ministro de 
gli Esteri Rumor che 1 go 
verno faccia conoscere la sua 
opinione ed 1 suoi concreti 
orientamenti 'n merito i l 
problemi oggi drammatica 
mente aperti nella politica 
Intoni tzlonale 

Nel i primi lnterrogizionc 
— firmata dal compagni Nat 
ta C C Paletta Segre C i -
dla e T-ombidori — si invi 

Giunta a Roma 
rappresentante 

del GRP 
F ili 1\ ata eli ni l In i 

i Homa di Paugi la si-
«noia PI in Tln Mmb 
membio dilli dekki/one 
del GRP del \ < tu im de) 
Sud ilio ronuJ s \r u u tlj 
La Celli Si it Limai Li 
iutore\o!e l ipples< il intc 
dil CJKP C sui I i couta 
il suo u n o citili incari 
cilo d alfan dilli RDV 
i Rom i T eniz e rli! 
sen Cilimindrei del Co 
m tito n ìzionalc Italia 
Vietmm 

Dom ini la signora Pban 
Tln Minh s u a osp le a 
Firenze di] Congr< sso na 
? onik delk \CI I Sei 
pomeriggio di tri li rap 
presentante dtl GRP e 
st ita i ceniti ri il Comi 
t tto centrili del PS1 clic 
le In li bu ito un calo 
roso s liuto 

t i 1 goie-no i p oced ìe f 
nà mente — picso i to di 1 p u 
ecent s\ luppi della situiz o 

ne nel a pen soli indoc nesc 
— il i toiosc me ito de Go 
\erno Pio^Msono Rivoluzio 
n i n o del Vietnam del sud » 
ad espr mei e t i ìe n ror 
ma diplomttica la sua con 
danna del c.udele e coirotto 
leg ne de] di*! i o e Vai 
Thieu ostico o pi le pale al 
1 tuui/ ione degli Accedi 6' 
Pirici » e di nconosu-e sol 
Je itamente il „oveino cai" 
boglano in cs io di-etto da 
bihanoj): 

Un a l t r i nterro„az one — d 
G C Paje ta Nat i i Cardia 
S e r e G Fiobi — eh ede qua 
1 inizi itlve il governo In^n 

d t prende1*" per uni sollc 
cita conclus'one — il mass 
mo livello — della Conf"ren 
r i per la sicuiezza e la eoo 
perazionc n E uopi e pei 
chi < ine he ne] quidio del 
1 tu iz one del Trat t i to di 
non prolifertzoone attraver 
so un impegno multilaterale 
di governo e popoli sia dato 
più \ igo-oo Impulso al prò 
cesso di n d u / o n e delle for 
ze d sarmo nucleare superi 
mento de b o^chi millUr 
contrapposti 

Coi li teiza i torrogizione 
— presentati d i G C Pajet 
la N i ' t i C i rdn Segre V 
Corgh — si domindt «qua e 
responsione \aluUizionc ven 
ga d a t i sugli sviluppi più -e 
centi del processo di demo 
c r i t zz.tz one in atto in Por 
toglilo > e se i al di là d 
specifiche panico i r i r sen e 
concernenti 1 esclusione dal 
voto di ilcunl p i r i t i o <1 ruo 
lo delle forze inna te in mp 
po'to alle forze pollticlic or 
gin zzate i 1 governo ritte 
ne di dovere « intensifica-

(Siftue tu penultima) 

le dosrlie 
CONO due i giornali che 
^ consideriamo più alien 
dibili quando vogliamo rac 
cogliere notizie sulla atti
nta del senatore hantani 
il • Popolo > naturalmen 
te che pero essendo 1 or 
gano ufficiale della DC 
qualche t olta spcrsonaliz 
za le imprese del segreta 
rio del partito attribuen
dole genericamente allo 
Scudo crociato e il « Tcm 
pò > di Roma che è prn 
pria U foglio personale di 
Fanfant e da conto dei 
suoi movimenti come da 
lui e da lui solo smgo ar 
mente e autonomamente 
ideati e posti In essere A 
leggere questo giorno e 
vien fatto di immaginarsi 
un at lenire in cui glandi 
folle sfileranno inalberai! 
do cartelli così concepiti 

Grwie fa ifani Doire 
mo a lui solamente a lui, 
la Iure delinca il telefo 
no e aspirina F un uso 
che nei non più gioì ani 
Uà noi r sieglia qualche 
ricordo 

Ieri legaciumo appun'n 
sul Tempo che il sena 
tore Fontani si i fatto mi 
ziatorc della abolizione a 
cominciare da questo s*is 
so anno del cosiddetto 

ritintilo dei redditi F 
come se uno si proclamas 
se inizia'orc della lotta al 
raffreddore ihc dura da 
non si sa quali*! anni Con
tro il cumulo da leddi 
t ( per la sua abolizione 
si sono già pionunciati co 
nunisti soc aldemocratirl 

liberali e il ministro del'e 

Finaiue Visentin! aveva 
ga tatto sapere che per 
q test anno non se ne sa 
rebbe potuto par are Ita 
tantum ignora t' governo, 
che pure e il suo aoi rno 
ignora t' mini ro che pu 
re e un n lustro del suo 
gol erno e si fa rappreseli 
tare assillato i da famlg le 
di p-ofess onisti nwgnin 
ti tecnici imiiein*! a-Ti 
giani > che tanno da lui 
in deiota processione e lo 
scongiurano di muoierti 
lui il solo che può Allora 
il segretario de che avreb 
be dovuto per prima cosa 
avvertire il ministro e il 
presidente del Consial o a 
uuci due esseri inutili » 
torse di nnnsi nun pensa 
neppure < il eg-etar o h* 
comocito U! esse- del 

Lff no eg s at \o del 
ptr o di ni igg o - m - i in 
c a r n n d o l i di p-ed spor-e 
il 11 se e di i 30 est legi 
s i se 

zi parte i merito del 
pia t cdimct o nchies'o 
I i se apore abile queste 
del sciatore Fanfuiii non 
sono le pr me aperture di 
una campagna ele'*orale 
sono le prime doglie di un 
parto 1 autoritarismo al 
quale i nostro senato'e ba 
sempre aiuto toca'wie 
s,licerde tome a cert' *ipl 
a q iati i " cilici dicono 

Stia a tento a non man 
r; ini- troppa enrne Lei ha 
la lendeiua a 1 uricemia 
II senatore Fontani ha 
endtnut alla sopratfazio 

nr Anche se non s tedi 
1 ha nel sangue 

Fortebr»e«l» 
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PAG. 2 v i ta i t a l i a n a 
I lavori del Comitato centrale sulla relazione De Martino 

l ' U n i t à / giovedì TO aprile T975 

APPROVATO IERI UNO STRALCIO PARZIALE 

DIBATTITO NEL PSI \ Al Senato la DC impedisce 
SULLA LINEA POLITICA un'organica riforma elettorale 

L'Unità con un inserto 

di 4 pagine sui giovani 

Interventi di Bertoldi, Lombardi, Mosca, Manca, Mariotti e del nuovo sin
daco di Genova - Differenziazioni sui problemi del rapporto con la DC 

Il voto favorevole ma critico del PCI motivato dal compagno Modica - Ridotta la durata della campagna elet
torale da 45 a 30 giorni • I de si sono opposti a limitare alla sola giornata domenicale le operazioni di voto 

Nel Comitato centrale soeia-
«sta s! è Iniziato Ieri 11 dibat
tito sulla relazione di Do Mar
tino, si tratta di un dibattito 
Imperniato essenzialmente sui 
problemi della linea politica 
— doè sulla proposta di un 
« rapporto nuovo » con !a De
mocrazia cristiana —, e svolto 
tenendo soprattutto d'occhio 
In scadenza ormai prossima 
delle elezioni regionali ed am
ministrative. Proprio sull'Indi
cazione demartlnlana si sono 
manifestate lo differenziazioni 
che distinguono occt le vario 
componenti socialiste : sul 
rapporti con la DC sono 
emerse Infatti riserve da parte 
della sinistra lombnrdiana e 
del manclniani (riserve del 
resto già note da tempo nella 
loro sostanza), e anche alcuni 
oratori della matnrtoranzu, 
pur aderendo alia linea della 
relazione, hanno -segnalato 
l'esigenza di « precisazioni » 
e ( approfondimenti ». 

Per ia sinistra ha parlato 
Riccardo Lombardi. Egli ha 
criticato l'impostazione data 
da De Martino alla sua rela
zione, rilevando che essa « ini-
Vitatamente prefigura un ri
torno al quadripartito dopo te 
elezioni regionali, come fanno 
intendere — ha detto — le 
correzioni apportate al di-

t «corso nul rapporto preferen-
naie DC-PSl. die poteva 
evere senso solo se avesse 
prefigurato un rapporto esclu
sivo tra i due partiti ». Que
sta tendenza, a giudizio di 
Lombardi, sarebbe confermata 
dall'affermazione di De Mar
tino circa una « tendenziale 
conformità tra formule di go
verno nazionali e scelte lo
cali», mentre — ha affermato 
11 leader della sinistra — la 
costituzione di giunte di sini
stra. « che sono oggi le sole 
politicamente omogenee, può 
costituire un reale elemento 
di stimolo della DC». In rife
rimento al caso del Messati-
nero. Lombardi ha proposto 
una linea del PSI che tenda 
A porre un « fermo » alle 
operazioni di « normalizza
zione ». 

A Lombardi, per conto della 
maggioranza demartmiana, 
ha risposto 11 vicesegretario 
Mosca, precisando che alcuni 
punti della relazione del se
gretario del partito « vanno 

I 

Domani, promosso 

dall'Istituto Gramsci 

Convegno a Torino 
su industria 

e crisi economica 

TORINO, 9 
SI apre venerdì alle 13,30 

•' al Teatro Nuovo 11 convegno 
[ »u « La struttura Industriale 
1 del Piemonte e 1 problemi 
: della sua trasformazione nel-
1 la crisi dell'economia Italia-
• na» . Il Convegno è organlz-
, zato dalla sezione Piemonte-
i ne dell'Istituto Gramsci, con 
t l'adesione della rivista Mondo 
• Operaio, del CESPE e dell'I

stituto Gramsci. I lavori sa-
. ranno Introdotti da due rela

zioni: una di Lucio Liberti-
, ni a nome dell'Istituto Gram-
i- sci: e una di Cesare Del Pia-
" no, segretario regionale della 
• CISL a nome delle organlz-

;' zazioni sindacali del Plcmon-
; te. Il convegno sarà concluso 
'. domenica mattina da Bruno 
',; Trcntin, segretario della FLM. 

Sono già annunciati gii In-
,- terventi nel dibattito del coni-
, pugno Gerardo Chlaromonte. 

; della segreteria del PCI; di 
, Michele Glannotta, respon
si aablle della politica economi-
! ca della direzione del PSI: di 
", esponenti delle segreterie con-
' federali della CGIL e della 

CISL. del consigli di fabbri-
- ca delle principali aziende 
; del Piemonte; di rappresen-
• tanti di istituti di ricerca e 
'•'. di studio (IRES. SORIS. Fon

dazione Einaudi, Fondazione 
, 'Agnelli); e di parlamenta-

• ri di diverse forze politiche 
! Italiane. 
• Il prof. Maspoll. l'on. Peg-

' fjlo e il sen. Colajannl svol-
Jgeranno relazioni sul TAO-

' (porti tra ristrutturazione 
, {Industriale, agricoltura, coo-
, iperazlone economica Inter-
^nazionale. Mezzogiorno 

Approvato 
in Commissione 

il trattato 
di non proliferazione 
In vista della discussione In 

tu ia (fissata per martedì 
prossimo), Ieri la commissio
ne Esteri della Camera, riu
nita in sede referente, ha esa
minato, e approvato, il dise
gno di legge di ratifica ed 
esecuzione del Trattato con
tro la proliferazione delle ar
mi nucleari. 

I! compagno Cardia, nel 
ipreannunclare 11 voto favore
vole del gruppo comunista al
la, ratifica del Trattato, ha 
tra l'altro posto sotto accusa 
11 governo per il ritardo (di 
oltre sci anni) con cui il 
trattato viene sottoposto alla 
approvazione del Parlamento. 
Una critica in questo senso 
* t-tata rivolta anche dal re
pubblicano Bandiera. 

Tutti I deputati comuni
sti sono torniti ad essore 
pruenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì 10 aprile. 

ulteriormente approfonditi », 
in modo particolare per quan
to riguarda — ha detto — 
l 'azione del governo che, 
« nato come tentativo di me
diazione tra t partili di cen
trosinistra, è stato travolto 
da una prassi politica che, 
sia per le risposte che ha 
dato alla crisi economica, sia 
sulle scelte operative, ha ripe
tuto la vecchia politica ». 
Della DC. Mosca ha criticato 
11 riaffiorare della « tendenza 
quarantottesca » verso la sini
stra nel suo complesso. Mosca 
ha detto Infine di non credere 
che le elezioni possano risul
tare ti decisive » per muta
menti del quadro politico; ed 
ha sottolineato come nella 
relazione di De Martino la for
mula quadripartita apparisse 
d i f f ide ta questo punto 11 
segretario del PSI avrebbe in
terrotto l'oratore affermando 
che. anzi, la lettera della re
lazione escluderebbe un ri
torno al governo a quattro: 
questa affermazione è stata 
interpretata come un riferi
mento alla parte della rela
zione, assai critica, relativa 
all'attuale politica del PSDI). 

L'on. Bertoldi ha afferma
to che nella relazione di De 
Martino è presente una « con
traddizione che va superata » 
tra l'analisi della situazione 
politica e un Ipotizzato sboc
co politico « che rischicrebbe 
di riproporre tutte le con
traddizioni di un centro-sini
stra tradizionale ». Occorre, 
quindi, a giudizio di Bertol
di, un approfondimento della 
discussione per quanto ri
guarda in modo particolare 
la « posizione del PSDI e 
delle sue iniziative provoca
tone». Un altro oratore del
la maggioranza, l'on. Manca, 
dopo avere dichiarato 11 pro
prio consenso alla relazione, 
ha affermato che essa « col
loca la politica del PSI m 
una strategia capace di col
legare il domani all'oggi sen
za fughe in avanti via anche 
senza Impossibili ritardi ». 
Manca ha anche messo In li-
salto l'Importanza del rego
lare svolgimento delle elezio
ni regionali, dicendo che è 
stata « sconfitta la direzione 
integralista della DC, che ha 
operato in tutti i modi per 
evitarle ». La politica post-
elettorale dei socialisti, ha 
osservato Manca, dipenderà 
da vari fattori, « tra cui il ri
sultato delle elezioni e il com
portamento degli altri partiti, 
in primo luogo della DC»; 
comunque, ha soggiunto, oc
corre osservare fin da ora 
che «l'impegno e il comvol-
annerito delle tre forze (co-
munisti, socialisti, de • NdR) 
(> una linea socialista che ha 
fatto in questi anni grandi 
passi avanti ». 

Il capo-gruppo del deputati 
socialisti, Marietti, ha detto 
che senza la dialettica pres
soché Ininterrotta tra DC e 
socialisti che ha caratteriz
zato il periodo di centro-si
nistra « molte cose non si sa
rebbero mai realizzate». A 
suo parere, la proposta del
l'» asse preferenziale » tra la 
DC e 1 socialisti rispecchle-
rebbe « un ulteriore sviluppo 
del centrosinistra nel quadro 
di una società che ha subito 
profondi mutamenti ». 

Per 11 gruppo che fa capo 
a Mancini hanno parlato Lan-
dolfl e DI Vagno. Secondo 
LandoU'l, la situazione — dal 
punto di vista del cosiddetto 
quadro politico — è « peggio
rata rispetto all'autunno scor
so », poiché il bicolore non 
appare migliore di un gover
no a partecipazione sociali
sta: inoltre, «la DC è andata 
a destra », dal momento che 
dall'unanimismo di Palazzo 
Giustiniani si è giunti alla 
esclusione delle sinistre dal
la gestione del partito. L'espo
nente mancinlano ha giudi
cato alla stregua di « indici 
allarmanti», che il PSI do
vrebbe valutare realisticamen
te, sia 11 recente « vertice » 
quadripartito sull'ordine pub
blico, sia lo stesso caso di 
Genova. DI Vagno ha detto 
che Picasso preferenziale» 
con la DC dovrebbe essere 
la risultante di uno « scontra 
permanente » tra le due forze. 

Ieri sera e Intervenuto an
che 11 nuovo sindaco di Ge
nova, cerofollni, Egli ha det
to che nella situazione crea
tasi a Genova vi erano e vi 
sono possibilità di ripresa, 
che « non si potevano lascia
re cadere sottostando alle 
pretese condizionatrici della 
DC, le quali — ha affermato 
Cerofollni — avrebbero por
tato la città all'immobilismo, 
o avrebbero favorito l'avven
to di un commissario». Il 
sindaco di Genova ha riba
dito che la soluzione della 
Giunta PCI-PSI è « aperta a 
tutte le forze democratiche ». 

COMMENTI L.on. B l „ l m hH 
dato della relaziono di De 
Martino « una valutazione dt 
massima positiva », E ciò. ria 
detto, « per la riaffermazione 
esplicita della validità del 
Quadro politico di centro-sini
stra e la volontà di non com
promettere l'equilibrio e la 
stabilità democratica, evitan
do pericolose rotture». Biasi
ni ha giudicato tuttavia Io 
affermazioni di De Martino 
sulle Giunte locali (tendenza 
alla uniformità con IH for
mula nazionale) In contralto 
con IH soluzione «dottata a 
Genova. 

Per 1 .socialdemocratici, ca
risma ha dichiarato che De 
Martino, a « copertura » del* 
l'« uòse preferenziale » con la 
DC. :< chiama ti PRl ». Ma 
nella posizione socialista « non 
vt e • ha dotto - - nulla di 
nuovo ». 

c.f. 

Nel quadro della settimana di lotta indetta da CGIL-CISL - UIL 

Milano: oggi giornata di sciopero 
per la libertà dell'informazione 

I giornali lombardi domani non usciranno - Giornalisti, poligrafici, scrittori, cartai, lavoratori della Rai-Tv 
a convegno - Dichiarazioni sulle manovre ai danni dell'autonomia del << Messaggero » 

Domani a Milano non esco- : 
no 1 giornali. I tipografi si I 
asterranno dal lavoro per l'in- i 

I tera giornata nel quadro del- 1 
la settimana di lotta promos- j 
sa dalla Federazione provin
ciale CGIL, CISL e UIL e del- j 
la battaglia che tutti gli ope
ratori dell'informazione stan
no portando avanti per la 11- j 
berta di stampa. i 

Tema centrale della giorna- ! 
ta di sciopero ó Infatti quel- I 
lo della riforma democratl- | 
ca dell'informazione, un te
ma che si affianca — e non 
certo come « sussidiario » o 
minore — a quelli della casa, 
del trasporti, delle fabbriche 
che già hanno costituito mo
tivo di impegno © di lotta 
per miglia In di lavoratori nel 
giorni scorsi. 

Al «Piccolo Teatro » di via 

Rovello si aprirà intanto og
gi alle 9 un convegno nazio
nale sull'Informazione, pro
mosso dalla Federazione del
la stampa, dal sindacato scrit
tori, dai lavoratori Rai-Tv, 
Pubblicità, poligrafici e car
tai. Ad una relazione di Paolo 
Murlaldl. presidente della Fé-
derstampa, seguiranno alcu
ne comunicazioni sui temi 
specifici della Informazione 
quotidiana, della Rai-Tv, del
la pubblicità, della carta e 
dei libro scolastico. Il dibat
tito sarà concluso nel pome
riggio da un intervento di 
Manlio Spandonaro. della se
greteria della Federazione 
CGIL-CISLUIL. 

I gravi pericoli che minac
ciano la libertà d'Informazio
ne ed I pesanti condiziona
menti che la segreteria fanfa-

nlana fa pesare sugli stru
menti di comunicazione di 
massa sono accentuati in 
queste ore dall'lntenslflcarsl 
delle manovre che hanno per 
obbiettivo 11 Messaggero. 

Sul caso del quotidiano ro
mano c'è da registrare una 
presa di posizione della Fe
derazione unitaria del poli
grafici che denuncia ie ma
novre di sottogoverno al dan
ni del quotidiano, ]x>rtate 
avanti «con preciso intento 
di modificarne la lìnea demo
cratica e antifascista ». 

Il Messaggero — ha detto 
Fabrizio Cicchino, responsa
bile del settore stampa e pro
paganda del PSI — e al cen
tro di un attacco che do
vrebbe condurre al csmbla-
mento di proprietà « perche 
più facilmente si possa ope

rare un cambiamento di li
nea politica »; e questo, as
sieme ad altre manovre nel
la Rai-Tv ed m altri giorna
li, dà la misura, rileva an
cora Cicchino, «di come tut
to un settore' della DC vuo
le allrontare questa campa
gna elettow le ». 

Sui problemi più generali 
deir'nformazione la recente 
Conferenza nazionale del co-
mltflll di redazione aveva de
nunciato le «violazioni sem
pre più numerose, soprattut
to In questo particolare mo
mento politico, del principio 
della obiettività e completez
za; e le forti pressioni e I 
tentativi di provocare pro
cessi involutivi e di arretra
mento delle ]5oslzioni di de
mocrazia e ài libertà della 
categoria ». 

L'esame alle commissioni Giustizia e Sanità 

Iniziata alla Camera la discussione 
delle proposte di legge sull'aborto 
I provvedimenti illustrali da Musotto (PSI) • Nella relazione al progetto de (che prevede solo alcune «at
tenuanti» a pesanti pene) si afferma di volere un confronto parlamentare approfondito • Il 16 nuova seduta 

Le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, hanno 
avviato ieri l'esame delle pro
poste di legge sull'aborto pre
sentate da PCI. PSI, PRI, 
PSDI e PLI, La prima riunio
ne su questa delicata materia 
ha coinciso con la diffusione 
del progetto (e della relativa 
relazione) della DC, che era 
stato depositato l'altra sera 
alla presidenza di Montecito
rio. II relatore on, Musotto 
(PSI) ne ha fornito solo al
cune anticipazioni al deputa
ti, non essendo ancora stam
pata, fino a quel momento la 
proposta democristiana, 

La seduta delle commissioni 
Giustizia e Sanità, e stata de
dicata soprattutto alla relazio
ne di Musotto — prevalente
mente dedicata all'analisi giu
ridica del test! —. In quanto 
la seconda relazione, affidata 
ad un altro socialista. Signo
rile (membro della commis
sione Sanità) sarà tenuta 11 
16 aprile. E' questa la data 
per la quale le due commis
sioni sono state nuovamente 
convocate in seduta congiun
ta, anche per consentire al 
deputati di prendere conoscen
za della proposta della DC. 

Musotto ha esposto 1 motivi 
Ispiratori, le linee direttive e 
1 contenuti specifici del vari 
progetti di legge da tempo 
presentati, rilevando la esi
stenza di molti punti di con
vergenza sia sulle premesse 
generali sia sulle formulazioni 
concrete e mettendo anche in 

luce le differenze tra questa 
e quella Iniziativa legislativa. 
II relatore ha quindi affer
mato che comunque l'attuale 
legislazione sull'aborto dovrà 
essere profondamente modifi
cata — il che e, d'altra parte, 
in misura maggiore o mino
re, auspicato da tutte le pro
poste sin qui presentate — an
che alla luce della recente sen
tenza della Corte costituzio
nale. 

Musotto ha concluso auspi
cando che si possa pervenire 
all'approvazione di una legixe 
« realistica, umana e giusta, 
Idonea a sottrarre al mondo 
oscuro della clandestinità tan
te donne che per ragioni mo
ralmente non riprovevoli, ri
corrono all'interruzione della 
gravidanza». 

La propasta di legge demo
cristiana — Illustrata più tar
di con una dichiarazione dal-
l'on. Piccoli, primo firmata
rio —, già nel titolo « Dispo
sizioni relative al delitto di 
aborto » introduce i principi a 
cui si ispira. L'aborto viene 
infatti considerato delitto con
tro la persona, in nome del 
«diritto alla vita», e quindi 
sarebbe sempre perseguibile, 
con pene di diversa gravità. 
Tuttavia, introducendo delle 
precise attenuanti, il progetto 
riconosce che esistono casi par
ticolari da prendere In consi
derazione, ma si limita a ri
durre le pene, non depenaliz
zando, non prevedendo assi

stenza, lasciando quindi Inso
luto 11 problema. 

In sostanza, il progetto de
mocristiano, letto nei suol pun
ti essenziali, abolisce innanzi
tutto le attuali norme del co
dice penale (e il riferimento 
alla difesa della «st irpe»); 
prevede in particolare la re
clusione da due a cinque anni 
Indistintamente per chi cagio
na l'aborto a donna consen-

i zìente e per la donna stesso 
• (da sei mesi a due anni per 
| chi istiga all'aborto). 

La pena viene ridotta da 
un terzo a due terzi di fronte 
a queste circostanze, conside
rate appunto attenuanti: 1) 
« grave turbamento provocato 
nella madre dal ragionevole 
timore di gravissime anoma
lie del nascituro»; 2> «con
vincimento della madre che 
la gravidanza sia conseguen
za di delitto di violenza car
nale per il quale sia stata già 
presentata denuncia penale o 
querela»; 3) «grave turba
mento provocato nella madre 
da condizioni economiche e so
ciali di tale eccezionale rile
vanza 

n perdono giudiziale, nella 
proposta della DC, è previsto 
per lo donna minore di 18 an
ni se il giudice « presume che 
la colpevole si asterrà da', 
commettere ulteriori aborti ». 

La concezione punitiva che 
ispira 11 progetto e ribadita 
esplicitamente nella relazione 
là dove dice che « la sanzione 
deve essere seria e concreta-

CONFERENZA STAMPA IERI A ROMA 

Il PRI propone una riforma 
delle Partecipazioni statali 

Il problema in Parlamento nelle prossime settimane - Una lettera di Carli 

L'indirizzo delle partecipa
zioni delio Stato n^llc impre
se Industriai; e di .servi/i sa
rà discusso In una serie di 
riunioni partumenUui. 11 H 
aprile al Senato ed 11 16 
alla Camera 11 ministro del 
Bilancio, on. Andrcottl, rife
rirà in commissione sull'a/* 
fare Mor»tcdl.-.on. una situazio
ne che la riconferma di Eu
genio Cefls alla presidenza ha 
aggravato anziché attenuare. 
Il 22 aprile al Senato ed 11 
23 alla Camera lo stesso An-
drcott; od 11 ministro dello 
Partecipazioni statali, Bisa-
glia, risponderanno, sempre 
In commissione auWaffarc E-
GAM e sul programma del
la Motta delle aziende pub
bliche. 

Un progetto di riforma le
gislativa dello Partecipa/Ioni 
statali e stato intanto pre
sentato nel corso di una con
ferenza .stampa dal segreta
rio del PRI, Biasini, e dagli 
esponenti repubblicani Gun-
nella (sottosegretario alle 
Partecipazioni statali», Com
pagna (sottosegretario agli In
terventi straordinari nel Mez
zogiorno» e Giorgio La Mal
fa. Vi si propone di ridurre 
«ad uno, massimo d u o gii 

i enti di gestione per le par-
i tocipazioni azionarie della Stft-
i to, oggi tacenti capo a set-
ì te enti i In. Eni. Kgam, Kflm 
1 Eagat, Gepl. Ente cinema i, 
! I ciuf eventuali «-tiri, eh*1 rat-. 
, coglierebbero ognuno diverse 

centinaia di società, potrebbe
ro - - secondo Giorgio IJK 
Malfa - occuparci uno del 
settore dell'energia e l'altro 
di attività manllatturlere. Il 
PRI desidererebbe, inoltre, il 
raggruppamento delle società 
per settori omogenei e che 
venisse «studiata» la priva
tizzazione di una parlo delle 
imprese a partecipazione sta
tale. 

Il progetto prevede di raf
forzare l poteri o g.i obblighi 
del ministero e la discipli
na normativa della vita so
cietaria. Nessun rilievo par
ticolare e dato, invece, allo 
esercizio del poteri del Par
lamento e dei Consigli reglo-
ixili, Biasini ha denunciato 
«gli Intrecci tra potere poli
tico e partecipazioni statali 
nelle imprese», sorvolando 
sul fatto che il PRI parte
cipa attivamente alla lottizza-
7lonp politica del posti nel 
consigli di amministrazione. 
Compagna, da parte sua, ha 
fatto una osservazione che va 
ben oltre 11 progetto presen
tato rilevando come «al di 
la del casi particolari. Il lat
to importante e che e entra
to In crisi 11 .si,sterri a dell'e
conomia mista sia nella par
te privata che si va indebo
lendo, sia nella parte pubbli
ca che sta perdendo 1 suoi 
connotati caratteristici » o ri
chiede quindi una riforma che 
dia sborro alle nuove pro
spettive generali delia socie-

là n**l senso della democra-
' tlzzAzione ei'lettiva delle se

di di decisione. 
| A questi problemi accenna 
I il governatore della Banca 

d'Italia Guido Carli in una 
lettera all'Espresso « dilesa 

I del suo ruolo nell'affare Moiv 
| tedl.son. Carli «fibrina che 
I « l'alto grado d'indebitamento 
i assunto dalle imprese, spe

cialmente da quelle ad alta 
| intensità di capitale, richled:1 

che si aflrontl il problema 
ì del modi secondo i quali gli 
1 istituti finanziatori debbano 
i esercitare controlli più pene-
1 tranti .sulla gestione delle 
, impre.se alle quali concedo 
- no credili. L'apporto elei ca-
; pitali sotto torma di mutu. 
; non esime dall'assunzione di 
: corresponsabilità nella gestio-
ì ne. quando li pe.->o del capi-
i tali mutuati divenga prepon-
i derante sul totale di quelli 
i investiti». Carli conclude o.v 
l servando che « mentre pro-
1 iondi mutamenti avvengono 
j intorno a noi, i fautori del' 
I l'Impresa pubblica, al pari 
I di quelli dell'impresa privata, 
I prendono posizione in schie-
j rumeni] contrapposti come se 
I la distinzione fra l'una e l'al

tra .seguitasse ad essere si-
I gnificatlvft », :I che è una cri-
' tira anche all'importazione 
' del PRI ma insieme nega la 
I esigenza specifica di cambia

re con l'urgenza del caso ì 
I metodi di direzione delle «• 
1 zlende a partecipazione sta-
, tale. 

mente avvertibile dal soggetto 
e dalla collettività». E' esclu
sa la carcerazione preventiva. 

L'on. Piccoli nella sua di
chiarazione, dopo aver illu
strato ì punti salienti della 
proposta di legge — caratte
rizzata, egli ha detto, da « una 
più umana comprensione, da 
parte del legislatore, per si
tuazioni particolarmente dif
ficili » -— si è soffermato sulla 
recente sentenza della Cor
te Costituzionale. Il parla
mentare democristiano, rile
vando « gli aspetti positivi » 
della sentenza (si tratta del
la «tutela del concepito»), 
ha formulato «riserve sulla 
pericolosa ed ampia linea di 
Incertezza derivanti dall'uso 
che fa la Corte del concetto 
di "salute materna" quale ca
so di non punibilità, ciò che 
comporta 11 rischio di un este
so al'argamonto del concetto». 
Questo punto e stato giudica
to dall'on. Piccoli «parte non 
vincolante, che equivale a pro
posta o consìglio rivolto al 
legislatore ». 

«E' un tema, anche que
sto, importante — ha detto 
ancora il deputato de — sul 
quale noi vocllamo richiama
re tutte le forze parlamenta
ri ad una opportuna rifles
sione ». 

Il richiamo «Ha complessi
tà del problema e alla necessi
tà di un confronto « pacato» 
e « approfondito » e contenu
to anche nell'ampia e con
traddittoria relazione che 
accompagna il progetto di 
legge. Questa, con gli argo
menti che avanza e anche 
con gli Interrogativi che pone, 
non trova adeguali riflessi 
nella proposta di legge. 

La relazione tra l'altro si 
sofferma m particolare sul 
fatto che il diritto del nasci
turo, se viene m conflitto 
con 11 diritto alla salute della 
madre, « qualora debba veni
re socrificato può esserlo .sol
tanto con rigoroso equilibrio 
dt rapporti mtersubiettivì e 
:n presenza d; circostanze gra
vissime, nonché sulla base di 
sicure garanzie» «Questo. --
continua la relazione - dello 
esatto bilanciamento degli in
teressi ni confili to rappre
se n l a il mot : vo p : u spi noso 
dell'intera disciplina ». Per la 
complessità dell'argomento, la 
relazione afferma che 1 par
lamentari democr.stiani han
no scelto di « deferirne le ìpo-
toni d: soluzione all'esito di 
un amp.o e approfondito di
battito parlamentare», E' au
spicabile che con ciò si inten
da sottolineare il ruolo che il 
Parlamento può svolgere per 
rispondere m modo «deguato 
alle attese dell'opinione pub
blica 

In coiti 'idenzri con l'mlz.o 
della di.scu.ssione dell i propri-
M \ di leu^r .sull'aborto, Il \~ivo- \ 
sld-mte della Camera Perttln. | 
ha r iavuto :rr; due rappre
sentanti del MLD iun« delle 
organizzazioni femminista». Il 
colloquio però e stato .io.spo.sn 
perché ad un certo punto una 
dello due dirigenti « ha inveì- I 
to contro I] Presidente - - co- | 
me inforni \ l'urlino .slampa 
della Presidenza della Carne- J 
r.i - nonostante eul; avesse 
assicurato il suo vìvo mteres- , 
samento pe lar procedere ra- . 
pidamentc l'iter delle propo
ste » j 

L'on. Portili; ha successiva.- 1 
mente ricevuto un'altra rap
presentante lemmmista «con ' 
ia quale ha avuto un cordv*!'"' 
colloquio» informa r:-mpre lo 
stesso comunicalo. Accoglien
do una richiesta in proposito. 
.1 Presidente della Camera ha 
(issato por domani un iunvo 
incontro con le dindoni, ,ie. 
MLD. 

L'ostinata opposizione delia 
DC ad un riesame unitario di 
tutto il procedimento eletto
rale, cosi come proposto dai 
senatori comunisti, al fin'* d; 
giungere a tangibili misure 
di riduzione di spese inutili 
nelle campagne elettorali, e 
soprattutto il rifiuto DC di 
introdurre il sistema di vota
zione In una sola giornata do
menicale, hanno impedito al 
Senato di varare una riforma 
elettorale organica e soddisfa
cente. 

Il testo approvato ieri .sera 
a Palazzo Madama risulta uno 
stralcio che. pur non disprez
zabile, è parziale ed insoddi-

! sfacente. Da qui il voto favo
revole, ma critico espresso dal 
gTuppo comunista. 

La legge prevede la ridu
zione della campagna eletto
rale da 45 a :JIJ giorni, la abo
lizione di ogni forma di propa
ganda elettorale luminosa o 
figurativa a carattere fisso in 
luogo pubblico o aperto al 
pubblico, escluse le insegne in
dicanti le sedi dei partiti; 
il divieto di lancio o getto di 
volantini in luogo pubblico o 

i aperto al pubblico e ogni lor-
ma dì propaganda luminosa 

! mobile; 11 divieto dell'uso di 
altoparlanti su mezzi mobili 
ad eccezione che per il prean
nuncio dell'ora e del luogo in 
cui si terranno i comizi e le 
riunion! di propaganda eletto
rale che potrà essere svolto 
solamente dalle ore 9 alle ore 
21.30 del griorno della manife
stazione e di quello prece
dente con lacolta al Comuni 
di decidere ulteriori restrizio
ni nell'orario in considerazione 
di esigenze locali; una miglio
re regolamentaxione e tutela 
dei giornali murali; una legge
ra diminuzione delle firme per 
la presentazione delle liste co
munali. 

La legge, inoltre, non am
mette la presentazione di 
contrassegni identici o con
fondibili con quelli presentati 
in precedenza, o con quelli 
notoriamente usati da altri 
partiti o gruppi politici. 

Intervenendo per 11 gruppo 
comunista, 11 compagno Modi
ca ha ricordato che la propo
sta di legge presentata per 
primo dal PCI è discesa dal
la opportunità di un conteni
mento delle spese elettorali 
non soltanto in considerazione 
della crisi economica del pae
se, ma anche per il fatto che 
quest'anno i partiti svolgono 
la loro campagna elettorale fa
cendo uso del finanziamento 
pubblico, ciò che deve indurre 
ad un maggiore senso di re
sponsabilità nei confronti dei 
cittadini. 

L'obiezione sollevata dal par
tito di maggioranza e anche 
dal ministro Cui che manche
rebbe il tempo necessario, con 
l'avvicinarsi delle elezioni del 
15 giugno, per una riforma or
ganica di tutto il procedimen- • 
to elettorale, esprime Indiret
tamente l'ammissione di un ri
tardo che avrebbe potuto esse
re superato se ci fosse stata 
una reale volontà politica so
prattutto da parte della DC. 

Aiiche l'ostinato attacca
mento del democristiani a 
mantenere la votazione anche 
il lunedi mattina diventa in
comprensibile se si tiene con
to che i comunisti avevano 
proposto che la legge affer
masse almeno il principio del
la votazione in una sola gior
nata a partire dal le elezio
ni successive a quelle del 15 
giugno. A meno che — ha os
servato Modica — dietro que
sto rifiuto non si nasconda la 
tendenza a ritornare in qual
che modo allo spirito di cro
ciata o — come ha osservato 
il socialista Lepre — la DC 
non intenda continuare a vo- i 
ler utilizzare 11 secondo gìor- i 
no di votazione per 11 rastre]- | 
lamento di voti di cittadini 
malati e minorati. 

I comunisti — ha afferma
to 11 compagno Modica — 
sono invece per un confronto 
civile, per un dialogo demo
cratico, contro ogni forma di 
rissa politica, coerentemente 
con la linea ribadita nel recen
te congresso nazionale del lo
ro partito. Pei questo, pren
dendo atto dell'Impegno e-
spresso dalla maggioranza e 
dal governo di voler prosegui-
re in un vicino futuro la di
scussione di norme più orga
niche di rliorma elettorale, 
continueranno a battersi per 
una più drastica riduzione 
delle spese inutili 

La commissione Affari costi
tuzionali della Camera, riu
nita in sede referente, ha Ieri, 
intanto, approvato, nel testo 
del Senato, il disegno di legge 
che, integrando la legislazio
ne elettorale, fi.va a! 15 giu
gno la data della consulta/, o-
ne regionale e amministrativa, 
dà eertezza ai giovani che 
compiranno IH anni a tale 
data di ooter votare e censen
te loro, attraverso particolari 
norme, di presentarsi candi
dati a; con.s.irl: comunali e 
provinciali. Il provvedimento 
deve avere (tra la ratifica del
l'assemblea di Montecitorio. 

co. t. 

Le prenotazioni 
per la grande 

diffusione 
di domenica 

Per la d i i fus in,e eletto 
rale deli 'L'nita di domenica 
prossima, grande iniziativa 
di propaganda di massa r i
vi-Ita in primo luogo ai gio
vani, lo organizzazioni rU-1 
Part i to e della FCJCI sono 
att ivamente mobil i tale e 
questo iìii|>emin si si.i i ra -
ducendo in centinaia di ma
gliaia di ei>pie già preno
tati1. Tra le prenoM/mni 
già pervenutoci ci t iamo 
tinello di Milano n>:> (Min <-n-
P'ot. P sa (UOOIHh, Tonno 
(25 noni h,\ Sixvia (HHHHH, 
Mantova '10 DUO). Pavia 
(11 («KM. Verona (5 500), 
Koloi'na 170 0(1(1), Imola cit
tà CtaOOi. 

Alcune fr. i le sezioni del 
la federazione di P.sa han
no assunto impegni mag
giori rispetto nì!a già alla 
d l'l'usione domenicale: la 
sezione di Barbone-ina d f 
fonderà 2»f) copie. 100 m 
più rispetto alla domenica. 
e di questa il solo compa
gno Benvenuti ne di f fon

derà ino 
Accanto al I.noro ore*-

mz/a l ivo per la diffusione 
di domenica si stanno defi
nendo i piani por le pros 
siine (I l'fusiom elettorali e 
ni p a r icolare per quelle 
do] r» Anr.le e del 1" Mag 
::io l,,i ìVderaz ono ri: Imo 
la. ,i ' l esempio, s- è jxista 
per IH lesta dei lavo-aton 
un obiett ivo di lflfilK) copie. 
un impegno senza prece-
doni-

\ne'ie iwr quanto r iguar 
da gli abbonamenti eletto-
m l i a l l T n i t à abbiamo ri-
ce\ j t o i pr imi impegni di 
a Vun«' l'orlerà/ nni: Keggio 
K m ù a -• [vet'i-H'e la sotto-
senz'ono d, 5000 abbona 
menti 

Ricordiamo alle se/ioni 
eV' !e prenotazioni e gli 
ìmix ' tm' por la diffusione 
di domen.ca l'i vanno co 
muni ra i ! aT< a>^'»c"az'oni 
I T - o v v i a ! : degli Anrei de!* 
1 T i n t a o ai nostri uff.ci eli 
Roma e Milano. 

Iniziative del PCI alla Camera 

Le questioni della TVC 
devono essere 

decise dal Parlamento 
Chiesto al ministro di riferire subito in Commis
sione bilancio - Un'interrogazione solleva importanti 
problemi - Vivace polemica di Donat Cattin con 
La Malfa - La riforma della RAI in aula al Senato 

la prossima settimana 

Operato la M a l f a 
Il vice-pre.sidenti' de! Consi

s to , on U20 La Malia, e sin-
to sottoposto ieri mattina a 
Roni't ad intervento chirurgi
co nv': o-'-hi L'opera/.ione e 
stata el'letluatri nell.i clinica 
«V.'la Benedetta » dal prò 
fcss'ir S'i'tìmpor.. l.t decenza 
del leurter ronnOlil ano e pr<* 
v:-Ui o c n!• > d' 'v, ^'orn; Al 
l'on ! -t M.i'ì < l'augurio di un 
pronto n.it.ibi..mento, 

11 parere tecnico a favore 
del .sistema PAL t, tedesco oc 
eldentalej espres-so nel giorni 
.scorsi dal Consiglio .superiore 
delle telecomunicazioni e l'in
tervista con cui il vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri La Malfa .s: e pronunciato 
per uno «slittamento» della 
data d'inizio delle tra.smU-
.slonl TV a colori in Italia 
hanno riproposto all'attenzio
ne dell'opinione pubblica una 
questione d: notevole rilievo 
economico e politico. 

Condizioni 
I deputati comunisti Vito 

Damlco, Euscnio PeRjrio e Ro
berto Baldas,sarn hanno pre
sentato Ieri un'interrogazione 
ai ministri dcll'Industr.a. dei-
le Poste e Telecomunicazioni 
e del Bilancio. Quali va luta
zioni ed elementi — chiedono 
1 compagni parlamentari — 
hanno determinato la .scelta 
del sistema PAL per la TVC 
da parte dei Consiglio superio
re delle telecomunicazioni ? 
Tale scelta — rileva l'in terrosa* 
zione — «è essenzialmente di 
natura politica in quanto at 
tiene alla deLnizione di una 
strategia industriale nei oetto 
re dell'elettronica e della 
"componentistica passiva". 
Pur «non sottovalutando le 
considerazioni di na lui a e.s 
senzialmente tecnica» è dun 
que necessario conoscere: li 
quali condizioni sono state po
ste alla nostra indurr .a ed 
al nostro commercio per la 
scelta operata a favore del 
PAL e quali vere ragioni han
no impedito — In conne.ssio 
ne con tale scelta — d; slrut-
tare pienamente :1 brevetto 1-
taliano ISA; 2) quali condi
zioni e considerazioni hanno 
impedito un'eventuale intera 
con l'industria france.se. 

I deputati del PCI sottoli
neano «l'inderonabile necessi
ta che nessuna decisione sia 
sottratta al Parlamento» e ri
levano \'che ogni ulteriore im
pegno circa : tempi ed i mo 
di d'introduzione della TVC. 
quando questi rispondano ad 
una nostra precisa ed auto- ' 
noma .strategia industriale. I 
non potranno che essere iis- 1 
.sati gradualmente jx-r evita
re gravi d:Mor.sion. alla eco-
nomili nazionale». I 

La nchie.sta che il ministro 
del Bilanco e della program
mazione, nella sua responsa
bilità di presidente del CIPE 
(Comitato interministeriale 

della programmazione', riferi
sca «subito» alla Commi.s-
s one parlamentare competen
te .>u tutta la questione del
la TVC o stata iormu'ata ieri. 
con una lettera a!l'on An
droni 1 • ria, compagni deputa
ti Giuseppe D'Aiema. Vincen
zo Haucr: e Vito Dam co «Le 
notizie e le autorevoli prese 
d; pox/iono .valla Introduzio
ne della TV a color: in Italia 

— sottolinea la lettela — ri
propongono con particolare 
acutezza ,l problema de: rap 
porti fra governo e Parla-
mento» 

-'Infatti — rilevano critica 
mente 1 parlamentar, del PCI 
— pare che oggi il problema 
si .sia ridotto .som p, ice mente 
ad una questione di graduali 
ta relativa ai tempi di attua-
/.one che alcuni vorrebbero 
rinviare *»d altri vorrebbero 
accelerare. Ma la questione 
no; riteniamo .va .soprattutto 
d; natura polit'ea e di politi 
ca economua m partirò.are e 
si colloca a monte delle scelte 
do' '<>np! d: attua/, one -

Si traila di .vipere 'e d: 
in'io,.u'l ,ri .si' una p\ont;iH> 
sce. ! a de 1 ,s. sU-ma d ; TV a 

color; rende concreta ed or 
gan.ca una nostra atrate^ia 
a; po.it:ca inuu.striale e com
merciale nel settore dei,'elet
tronica leggera e della "com
ponentistica pa.ss.va". Per 
queste ragioni, e per gli enor
mi interessi che sono in g.o-
co, il Par-amento deve esse
re direttamente inlormato, de
ve sapere quali sono .state le 
condizioni poste alla ba .̂c del
la scelta PAL. le rag.on; che 
hanno impedito <o impedisco
no» lo .si rutta mento del .s.ste
rna italiano ISA e quali Iniine 
le proposte delle industrie 
francesi». 

Il disegno di legge per la 
riforma della RAI-TV ^ià ap
provato dalla Camera, andrà 
in discussione nell'aula d: Pa
lazzo Madama nei prossi
mi giorni. Ieri, infatti, l'esa
me preliminare da parte del
le competenti Commissioni se
natoria.; si v con e. uso. dopo 
ampio dibattito. La replica 
del ministro Orlando è stala 
dedicata m buona parte alla 
questione de,la TV a color.. 

Ad una precisa richiesta del 
compagno Cavalli. 11 quale ha 
.sottolineato che «prima d; 
ogni decis.one il problema va 
ricondotto alla sua ^ede natu
rale più responsabile, il Par
lamento», il minestro ha da
to una r.spo.sta eiu.sr.a e nei 
la sostanza negativo. Tuttavia 
-- ha aggiunto — si procede
rà con «prudente cautela» 
per evitare eccessi consumi
stici e per stabll.re misure di 
salvaguardia per l'industria 
interessala. 

Por quanto riguarda più in 
generale la riforma della 
RAI TV, 1 compagno Cavali; 
ha ribadito 1 punti pos'tiv] « 
i l*m li del provvedimento che 
hanno portato il PCI ad assu
mere IH posi/ one di astensio
ne mot-vaia nella votazione 
a 1 la Camera II senatore co-
munista ha preannunciato la 
presentazione d- emendamen
ti su alcuni aspetti al fine di 
superare le carenza della 
logge 

Polemiche 
V: va coniente polem.cn no, 

confront, dell'intervista di I A 
Malia e stalo 11 m.ntstro del-
I 'Indusi r.a. Donat Ca 11 ; n, U 
quale ha ailermalo di essere 
«caduto dalle nuvole», leg
gendola. ..anche perche e sta-
to propr.o La Malfa a presie
dere, alcuni giorni la. a Pa
lazzo Chigi, la r,unione dej 
m 1 n st ]•; • ni eressi»11 sul oro-
blema dell'assetto de! PAI* 
E li sembrava che tulio an
dasse bone». Secondo Dona* 
Catl n avere la TVC subito 
è noce.ssar o («sarà una boc
ci ta d'ossigeno per molte ri* 
dustrio 'n cr.si' Autovox. Vo-
xon. Kortmg Magnadvne Za-
nussi- 1. 

DH parte .sua, la Confe.ser-
cent: niervenenrìo nella pole
mica a ne ria dall' nlervista di 
La Malia, ha affermato. In 
una no*a d llu.va ieri (he «da 
alcune pari, s' lende ad esa
gerare la portata degli investi
menti necessari per la meK.sa 
in azione del'a TVO- ma 1: * 
dio u. a rata comunque lavora* 
volo .'ad una in'rodu/von*' 
graduale de' nuovo mezzo di 
comun.ca/'one compatibil
mente con l'andamento eco
nomico, ^otln d retto centro! 
lo del Parlamento o con la 
partec "nav one d 'e-v- socia 
!:>\ nonché del CIP 'Comita-
*n m'ermin:- lora 'o prr/z > «• 
de; CIPE (Comitato 'nterml-
nistoriala del .a pr^gra m n * 
zione 1 ' i i modo da ev.rare 
irrosse voocula/mir da part*-
d, nlc r-e n d u s ' r r produttrici 
e ri. determ nati importatori». 

http://impre.se
file:///~ivo
http://france.se
http://po.it
http://polem.cn
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Pubblicato dal la rivista « Studi storici » 

Un importante 
inedito di Gramsci 

Il testo di una lettera alla redazione dell'Unita sequestrala al capo de! Partito 
comunista al momento dell'arresto - Una critica severa e un invito a « pensare 
e studiare » - Non credere di risolvere « giornalisticamente » i problemi politici 

La Ietterò medita di Gramsci che qui vie 
ne pubblicata appare nel primo fascicolo del 
1975 della rivista « Studi storici », In questi 
giorni nelle librerie Sequestrata al capo del 
Partito comunista d'Italia la sera del suo 
arrosto, t'8 novembre 1926, essa rappresenta 
uno degli ultimi scritti (porta la data del 27 
ottobre 1926) che di lui si conoscano prima 
del carcere Documento di particolare ed au 
tonomo rilievo per le considera ioni che vi 
sono contenute a proposito della collocazione 
Internazionale dell'Italia e della politica eslc 
ra dot fascismo questa lettera costituisce 
la conclusione di un'aspra polemica interna 
svoltasi nel mesi precedenti tra Gramsci e 
la redazione de « l'Unita », e contiene infatti 
alcuni apprezzamenti particolarmente severi 
nel confronti del giornale La lettera è pub 
blicala assieme ad altri documenti di tale 
polemica a cura di Tommaso Detti, alla cui 
introduzione si rimanda per la ricostruzione 
e l'Inquadramento della vicenda 

Lo stesso numero di « Studi storici » ospita 
inoltre uno scritto di Va lenii no Gerratana 
che, prendendo lo spunto dal volume gram 

sciano I i \< i l i V t 1 M ! 1 Ui a cura 
di Renzo Martinelli di recente pubblicazione 
presso gli Editori Riuniti, affronta una serie 
di problemi inerenti lo studio di Gramsci e 
la pubblicazione delle sue opere, e in appen 
dire al quale sono pubblicate alcune lettor» 
inedite di Amadeo Bordlga a Gramsci, che 
testimoniano il permanere di affettuosi rap 
porti tra i due Indipendentemente dalle di 
vergenze politiche 

Completano II fascicolo saggi di Innocenzo 
Cervelli, S i o n i / >n il» e I I I K I il •> n > n 
(n tu in i Giancarlo Falco e Manna Storaci, 
I i t i ]/ un moli t il ) ili i im t i <U A il ni 
JO B< u > r i m i l i i Gianpasqunte 

Sagomassimo, Il e imi eli U inni f u t i i 
a proposito del quarto volume della biografia 
mussolinlana di Renzo De Felice, Santo Peli, 

II i i s u di Poi tu M ii U H M Paolo Favilli, 
I momi i < [min e i cU si nel it i MII ) i i\o 
I i/ o i ti m Franco Androuccl, Problemi di 
to i i ek I in il \iMiiu conte MILMH aiu o e di Ma 

rio G Rossi su I 1 i ci s u ! ini ti i min i 
m e n u op< i i o * t iu ti n« nu r i don i l i oltre 
a una ricca sezione di « schede » informative 

C u t c o m p o n i d i l l a r t 
d i/tnne cidi L riffa, 

Un r icevuto u n i molt ) 1 1 
t a r d o la \ o s t i a k t t u i e il 
Icttiv a di i isposi i e i vet 
bah d d l i u u n i o n i t ed i/in 
naie d u 2. o t tubtc 

Non voglio i i p n tuli l i a 
1 nulo la discussione Ciò 
i w c . u a in un Ulto ino 

m i n t o Pe i 01 i dot o a \ n 
Ul to k vostt d chi u a / i o 
ni mi sono pi t -ai a su clic 
sa i ebbe di t t ic i», t i a t t e con 
s i g i m i / i utili da una ulte 
n o i t discussione 

Mi l imi terò i un i sci IL 
di u t t i l i c l i c eli t a t to li 
C]U tli piov ino iniphcit mi n 
U la A ust / / 1 d i l l a p i e 
teck lite i t t i u n I /I mi p io 
v ino e tot u>nu 'a v o - t i a 
rna/tfioie debolezza e d e h 
i n n / a sta da n c c i c a i s i 
n i l ' i s t i l a dell i sobt le ta 
e deh o i d m t intelk ttu ile 

1) Non e esa t to d i e io 
abb ia t a t t o ti asine Uè l i la 
mia nota eli s c i v i / i o d a un 
t i o m b i t t i c t i fascis ta I 
ques ta una ipotesi gì a t t u t i 
s ca tu r i t a da l nulla del \ o 
s t i o ce rve l lo ecc i t a to a 
vuoto Ho consegna to la 
no ta a I c o m p a g n o Cocc h i 
con le sp r e s sa [ a c c o m a n d i 
/ i o n i di t i a s m c t t t r l a pe r 
s o n a l n u n t c e di dis t rugge 
le l o r ig ina l i c iò che il 
Cocchi mi ha a s s i e m a t o di 
tv e i sc iupolos unen te t a t to 
\ o i invece cosi c o n i v i 
f tacil i nel t a l i ipotesi 
insul tant i q u a n t o s t a t u i t e 
a v i t e i n v u t o pe r pos ta la 
\ o s t i a p i o t i s ta io non ve 
I l i o t a t to i i m a i c a t i solo 
pe r non c i e a u nuove com 
p h e a / t o m e pei non invi 
l i n a i la discussione mi 
accorgo o i a di ave i t a t t o 

mal i s s imo 

2) Non è vero che m ab 
b a a l u n n a t o tn venerale 
c h i le condizioni tecniche 
del vos t ro 1 ivoro non d e b 
bono e s s i l e p t e sc in con 
s tdi ' iaz ione Ilo voluto solo 
insister^ sul t a t to che non 
bisogna s i m p t L t r ince ra i si 
d i e t io ques t a g ius t i t tcaz io 
ne ho p rova to che n d ca 
so in d iscuss ione il l i v o i o 
t i a s t a to I i t to male e s i n 
/ a scrupolo II vost ro me 
todo di d i s c u t e t e e seniph 
e t ment i r a t t i is tante e s so 
e degno eli un h d t o n c d l o 
d inanzi al g iudice concilia 
t o u 

ì> Mi ha molto mar avi 
g l ia to eh t r o v a r e un n e n i a 
mo die o s s e r v a / o n i da me 
t a t t i a piuposi»o del vos t io 
commento per I in te rvento 
del B r a s le cont ro la Gei 

m una n II i Socie ta de Ile 
Nazioni Mi ha molto ma 
i i\ igliato perche 1 i qui 
stione e dive Ti ita i>s ilota 
mente chi u i indie pe t ehi 
n in voi tebbt. v e d e r i Cei 
tei e l i ( d i giusto elle 
1 In i i n i/i naie met ta m 
pr ma line i la r i s p o n s ibi 
1 ta e 1 ul ciò mondiale 
e1 gli St iti Lmt i nel t ilio 
d t l caos e de 1 in ne l i 
economica e politica e si 
s t i n t i m L i u o p i pei al 
lui i t e ideologie unente I i 
cani,) igna pei il t t on t i uni 
co e p t gì St u Liuti So 
e i ahs ' i d U u o p a M i 1 )i 
se eh ciò ) uo sigillile i 
eh il n js t io p u l to bt isi 
li ino e il nos i > p u tito ita 
li in ) eli \ ) io c o p i n e e ni 
sette veli le le spons ìbihta 
e ut t ic o di st urnen*i del 
I i politica egemonica anie 
n c a n a dei ì i spe t t iw gov ì 
ni d t l Bras i le e dell I t a l i a 9 

L n a t ile Ime a si c h i a m a 
oppot tun is ino della più c a t 
t u a k g u a n / i e la linea 
t ip ica dell oppor tun ismo i h t 
fa il r i vo luz ionano a l l e s t ì 
io e non osa c o m b a t t i l i 
il p i o p n o governo n a / i o 
naie Io non c redo in un 
\ o s t i o speci t ieo oppoi tun i 
sino in ques to come m al 
t u e isi mi accon ten to di 
sp iega le con la pecks ' ie 
incap ic ta j o ' i t i c a ciò che 
acl a l t u può semina i* up 
por tun i smo Ma the a*ver 
l a se voi in un fa t t i s s imo 
punto d onote giornal is t i 
co v i intt state a mante 
tu ivi nell c u o i t , " Se 1 in 
c a p a c i t a si co i azza di pie 
sun/ ione e vuole impois i 
e ssa e opportunismi) s i n 
/ a l t ro pc che le sue con 
s tguenze sono opportunis t i 
che D dici onde in tu t ta 
q u e s t a quistione dei l a p 
porti positiv i e nc„ itiv i ti t 
il t a sc i smo e ! i seiiicLi del 
k nazioni voi avete chino 
s t r a to di c a p i l e ben poco 
come risult » ci i t u ' t a una 
set e di episodi Non avete 
pei e sempio c a p t o nulla 
delle dimissioni de! s e g u t a 
n o gene tale i M i m s t e i o 
ckg t 1 s t e n Cont n i n i per 
che ivctc pubbl lento ' i no 
tizia eoi titoli anodino •*. Mo 
vimento nel la d iplomazia > 
t ile e quale i giornali la 
scisti che ave \ ano in te i e s 
se .i n H I d a r e nessun ul te 
\ o ali a l l a t o Non nuse i t i 
a c ap i r e come si i m e c s 
s u i o pei il t asc is ino che 
non può s t acca i si d ti1 In 
Rinite t r a pei tagtoni nuli 
t u i n tv ali e non può s t a i 
c a l s i dai.lt St »ti Lni t i pei 
ragioni f i n a n / a n e e pe r 

ragioni di cqu ihb i io delle 
poi nz europee — tu t ta 
una pohtic i contor ta eli fin 
te e di inanov u in g r a n d e 
stile Non ivete capi to co 
me uno degli c lementi più 
forti dell i p 'Ii ' ica c s t e t a 
1 iscista sia l opposizione 
tee t s i ali un mie t i a 1 \U 
s t u a e la (.. i m a n i a che 
poi t e iebbc 

1> al t itto che 1 I ta l ia 
e ni11ut rebbi e m uno S ta to 
.̂e i m inieo di TU milioni di 
ibi tanti c io i c apace di 

m biltt uc il doppio netto 
d u s>ld iti i taliani 2) al 
t a t to ch i \ u nna unita a 
un cosi tonine! ìbile ippai ito 
cultut de e militai*, r i ic 
q u i s t e t i b l x la s u i posizione 
t „( n i m i c a nei H i e ini con 
ti j 1 in l luen /a e 1 espans io 
ne it d i ana I m m u t i a t a m t i 
tt ] r i c i o lo S ta to che 
ivcva m a g g o t e interesse a 

imperine 1 e n t r a t a de l la 
d e i man ia nella Società de l 
li Nazioni LI a p i o p n o 1 I ta 
li t ed e r a vostro dove re eh 
nvo luz tona t i i tal iani eet 
c a i e di m e t t e t e in esi to glt 
m t n g h i e le manov re del 
nos t io governo non già di 
cop r i t e il governo i ta l iano 
con li impie spalle* degli 
Stat i Liuti O ia p m i e t t o 
che h G e r m a n i a voglia poi 
n al la S d N la qu i s t io tn 
dell Vnsehluss con la be 
ne vola oppos i / one fot male 
di Bi and come \ e la cn 
vc i c t c v o i ' CI I cap i sco 
vi la c a v e u t e (nomai isti 
coniente' 

\ oglio conclude le \ o 
gho m a n t e n e r m i ca lmo e st 
u n o nonostante tutto Pei 
che nonostante tu t to sono 
s i m o c h i voi sii le miglio 
li di q u i n t o p jssa a p p a i n e 
dalle vos t r i p noli e dai 
vostri itti p n zuih I vostro 
d i l e t to p r inc ip i l e < (insisti 
n 1 t Uto che non v i siete 
ibi luat t i p e n s a t e e a stu 

di ire «incili nelle difficili 
condizioni in cui st svolge 
il vost o lavo o e inco ia 
consiste n d itto c h i siete 
pus i l l i si c h e liei pensa te i 
s t u d i a l i sia a s so lu tami tilt 
ne ces sa i io ive u di tt t tn ina 
te condizioni spec i l i ch t di 
t ipo scolast ico comuni que 
sto d i le t to e una faccia di 
quello cui ho a c c e n n a t o in 
p u n c i p i o Pei quan to le mie 
to t /e t U mie c i p a e i t a lo 
consentono voglio a iu ta i v i 
a mig l io ta t i pei ciò m a n 
che ques ta volta come in 
vece pa le a voi io mi sono 
il n i . i to 

Saluti 

Ani >nin 

Limiti e problemi della Quadriennale di Roma dedicata alla nuova generazione 

Il travaglio dei giovani artisti 
Una panoramica soffocata da una formula su cui la sfessa giuria ha espresso una serie di riserve - Delle 4.675 opere inviate 

seno sfate esposte poco più di mille di olire quattrocento autori - 1 meccanismi della selezione e la questione della gestione dell'ente 

Le tre linee di ricerca che emergono dalla mostra: gli iperreaiisti sociali e politici, i neo-astratti progettuali e i comportamentali 

h ino a tutto apit i nitori 
(inetta al ralcu o delh tspo 
suioru in i in \a,tonale a Ra 
ma la \ (iliadizinnale die 
porta il titolo Ut nuota gè 
nenuione Q landò ei'la «ler 
ma > abbiamo t tsto la mo 
\tia l imprecatone < A (fifa as 
sai negatila q icis di rigetto 
Superata la puma impressio
ni e consultato il tata ono 
che contiene i ter bali e ({ital 
che pagnu ta ipoti ita the c u 
ta di affrontare una analisi 
ti dea dola \itoia quieta 
zioni» e tornititi clic non ba 
\tasse segnalale un certo nu 
mero di nomi i alidi siamo 
tornati più volte al Palazzo 
delle Esposizioni 

\onostante la partecipazso 
ni di massa un panorama 
reale delle ricuche plastiche 
della iOioìane generazione» 
non tiene fuori perche quei 
cento nomi che fanno la si 
tuazione vera della iGioiane 
generazione > comapet olmeti 
te, in senso culturale e poli 
tico, e non pct l imbarazzo di 
doversi sottoporre al giudi 
zio della giuria com è detto in 
catalogo sono restati fuori di 
una mostra giudicata sbaglia 
ta e come un nuoto riniio del 
la soluzione democratica dì 
tutti quei problemi di struttu 
ra e di gestione bloccati da 
decenti da uno òtattito buto 
cratico e fascista 

Alcuni 
interrogativi 

La paittupa ione di inasta 
a questa mostra solleta altu 
ni intetiogatiu sulle struttu 
re artistiche usate pt r una pò 
Ittita del consenso a /mi di 
potete tnt ntre giuste stesse 
strutture considerano artisti e 
pubblico come oggetti e non 
soggetti del goiemo delle co 
se artistiche 

Ricordiamo g t antectdenti 
di questa -Y Quadriennale Nel 
l'ottobre 1974 in una conte 
renza stampa ti presidente 
Franteschim annuncia la mo 
stra «La nuova generazione» 
vi possono partecipare spon 
taneamente tutti gli autori tra 
i 20 e T 3J anni unicamente 
per ammissione U opcte pre 
sentale non più di tre sa 
ranno o tutte ammesse o tut 
te respinte da una giuria — 
questa era la novità che 
gli stessi partecipanti aireb 
be>o eletto dopo la cor segna 
delti opere con loto segreto 
due pittori due scultori due 
aitici, e due operatoli este 
Itti 

Avanza tu mo subito (\ edi 
«l Unita del 19 1071) i no 
stri dubbi su questa macchi 
ria elettorale sulla sua reale 
democrazia e sul buon esito 
culturale 

La giuria eli'la fi risu'tata 
composta du razzini e Perez 
siultoì i da Guttuso e Monta 
riarmi pittori da Bruno Mu 
nari e Dal! Aglio operatori e 
stilici da Crispolti e De Mi 
chili < ritici d arte La giuria 
ha preso in tsarne dal l<t al 
2J febbtaio nuttirio t b?5 o 
pere innate da 1717 partetl 
patiti a rn m et tendo n um ero 
1062 opere di 401 autori In 
sitte giorni la giuria ha usto 
e giudicato i rea $70 opere al 
giorno ur taioro massa 
era nte 

Anche la giuria dichiara, nel 
ierbate il suo imbarazzo con 
statando tome il compia 
so delle opcte ptese in esa 
me non fornisca un informa
zione estensnamente compiti 
ta stili area delle ricerche e 
dei )multati della nuova gene 
razione di artisti e di operato 
ri estetici attua oggi in Itti 
lia Essa ritiene che uà sta 
dovuto a meno tri patte al 
carattere precipua mente sport-
taneistico implicito nel ente 

Una sala della Quadr ienna 

no della mostra In base a 
questa constatazione la Corri 
missione di ammissione aiati 
za la proposta dì una sucies 
sua mostra da bandirsi en 
Uo il 1<!"5 e da organizzare 

attraverso una ricognizione cu 
tua cui In Commissione stes 
sa e disposta a collaborari» 

Siamo convinti che la giù \ 
ria abbia (atto que' o che ha 
potuto ptr sali an queutta t 
Inello culturale di questa e , 
letantiata Quadru tinaie Cn I 
diamo peto che la mostra de! 
la « \ noi a gena aziono sia \ 
un fallimento IKW percht ' 
spontaneistica ma percht a . 
Quadriennale di sempre anco 
ra una tolta ha funzionato t o ' 
me macchina dei consensi 
\on bisognava quindi npio \ 
porte una nuota mostra ma 
dichiarare fermamente a co . 
sto di una cnst e dt una rot ' 
tura the una mostra cos] an ] 
ehe se indica qualche gioì arie 
interessante non solo ai et a i 
fal'ito lo scopo ma era In pio 

\ ta the la macchina della ice 
dna e marcia Quadriennale i 
u i fermata e sostituita 

Da tutta 
l'Italia 

Culo di fronte a un no tut 
ti gli autori e non i tre quar 
ti au ebbero sofferto per il 
loro latoio per le loro sperati 
ze deluse via crediamo anche 
chi alla fine anebbero capi 
to soprattutto se si fosse thia 
renitente indicato che il tero 
posto degli artisti non sta sot 
to le giurie ma nella gcstio 
ne ne! governo di una Qua 
duennale rinnovata 

Lcta media dei partecipali 
ti i sui trentanni autori in 
dipendenti studenti e insc 

Lo scacchista sovietico cui è stato assegnato il titolo mondiale 

Karpov, il campione silenzioso 
Isolatosi in una dacia vicino a Mosca, non ha ancora voluto incontrare i giornalisti — Ha però fatto sapere di essere disposto a 
rimettere in palio il titolo allo scadere del tempo minimo previsto — Altri giovanissimi giocatori si stanno intanto imponendo in URSS 

Dalla nostra redazione 
M O b C \ aprile 

A r ito i K irpov — 1 nuovo 
c i imp o n c del m o n d o clitfl 
« c a t c h — pei ora, s* i r s i 
Ione m o claL n o n i v i da„ l i i m i 
et e da„' a m n i Uo i I->o i o 
In u n a dacia nei pressi ci 
Mosca st s t a <r posando > d i 
la l unna ^ u c i - i de i w \ 
con la q u a l i 1 b / / a - i o ^;io 
ca to tv i m e i t i i n o f i scher h a 
ceic ito di Starr-urlo Karpov 
p - e u s a io i d r U e n t l de la l e 
d e r a / u n e s i icchis t lc i no i 
p u l ì non v uo e l a r e d e h ai i 
z oni Li soli p u o l c i h e h i 
d o t t o "\ moni* n t o d i i p o 
c l i m i / i o n o >uno quo e ehi 
t u t t au ibb i m o i> e i J i 
la l i d o e i l l i te iv istorio nel 
co i so d un i ì ipid s t i m a in 
tt rv -.ti fao io i o n nto che 
i t to o d i imp m e do muri 
d o a t o r n i t o il Unione So 
v et ca Comunque dal e n 
to mio m e i pie i i to b i t ci 
nu i v c\c o l i< che mi 
S( n > i o m o 1 no i u mo 
m o n o n o I e i i b . •>. 
m a d ich i a / r t i ' non .. un 
pione 1 r u ri ase a t a ali o r / i 

uo d lo I o i^ t i i m a t t -
' Stilla Rossa d a m o m e n t o 

t h e i sua s q u a d i a e a p p u n t o 
q u e l l i d e l ' e s e t c l t o b o n o 
m o t o c o n t e n t o pe r 1 f i t t o 
che il t i to o ci c a m p i o n e del 

I m o n d o di scacchi e s* ito con 
q u l s t a t o ne l inno In n i n 
coi e $0 del a \ t to i a su 
r u i f a s u s m o AUJJU o i tuL'l 
J i s u c c h s t i del eseic to -u 
v i e t c o *rlanci su.tres.si rn.1 lo 
io l i v o t o t r i ì t i v o E con 
ques te d u e d e h u a / i o i Ka 
pov p-n o A hi e h u->o 

Il >ritrna e dell eserc i to a 
c o m m e n t o se ivi ehe 1 < un 
pione t TI do i m o d o to 

t o m e se n p e io i e pò -
n ien te s c e m o to ci il i m o 
n i . / one e c h i i p o m o 
i tei n ne i _, r i e t p u 

p -cs to pe p il toc p i t i 
pi mo me „o d i p o - . n i 
ed / ion i de i fa T i l t i h ul 
p n -.a H t h e Seguono un i 
(o*o che o most i i tu* i 
s p o - t i v i s edu to jut un * \\r 
o un titol ) c l u pie i < 1 f 
d i dee sione < mu-.t t c u l i 
sr r d celi dal t s t e i o • 
( ts i p"t 11 ' i m p i ( i e f 
,) it < imrntt- o u ivi un K 
s*1 d i tu t-o il t ono dei con 

men ì Ma. ipue u n i p u n t i d 
o godilo per ta co " e t t e / / a di 
c o m ° ò s ta t i c o n d o t t i d i pa i 
te soWetic e t u t t i la t i c i e n 
d i 

Ma is'l p o t t vi e „1 nppas 
s l a n i t i cleifl st icchi non so 
io d spost ii meli i r e O i m i l 
a l ebb re del c a m p o n i t o del 
m o n d o i nel i n i e pui 
con t u t t i i'i d i p o m a / i a di 
cu le l on t uffit i l h a n n o da 

o p iova m q u e s t e u l t i m e 
sett m i n e ^1 n t o r i o / i t i v c h e 
e i c o i i n o sono n u m e i o s T u t 
M vogliono s i p e ' c cesa n e i 

j d i a q u i e s i t a 1 a t t iKtf iamen 
I to di K i t pov i o s a d i r a F 

sche i come iettili anno i val i 
u n b i e n t s c a e e h s t i c i n t e r n i 
/ o n t i l Poi m o m e n t o l i co 
••*« p u eh a i < ehe il t i to lo 

onqu s t a t o i p ieno d i t 
to i b i t v o n o «tornal i — 

1 \t i i d i k i o ne x io de p i a s 
stnu u n i i Si d e e a d d t r l t t u 

| i i chi i n t o c a m p one s a 
d p o s ' o i il mot e l io in p i 

o il o se idert del t e m p o 
mi 1 mo p e\ iste ci il CKO i 
me ito ntt i n i ; n . < 

W h e l i U>,£ u n c n t o del 
e i n p no ptn so i\nn d eh i 
r a t o uf e i m«;n*e e no*o 

K il pov vuole j f o e u e a t u t t 
i costi E p i o n t o pei le fap u 
t t i h n d i ed e u à d iccordo con 
i suoi d u e al ena to t* I u i m i n 
e Ghe l l e r por p i c n d e r e 'e 

[ p i r t t t e il più p i e s t o 
1 I n t i n t o m e n t i e i pol«mi 
| c h e noi e o n l i o n t i d I ischei 
I \ i n n o p a c a n d o s i i l i Liteia 

tur naia Gazeta o m n o de 
1 Un one de# i s t r n o t i — n 
un ar t ico lo s a t i n o h a invi 
t a t o 1 i m e n e m o ci non t a t e 

I lo s tup ido i «o t t a e il 
le oi tic h e 11 se t t i l i ijrtosa a 
W qua le n p p n t iene e i mct 
terM i s t u d i a l e in u n a scuo 
la serale pe rche se iv i l i s t i t i 
/ u n e al Kiomo d OR«I non 

' si v i iv in t i v m io re« sti \ 
I to u n i sei e di d e h i r a / onl 

e h e t o n l r bu i scono \ c u i t f e 
I 117/iu h poi sona ita de neo 
e u n p cne L il e n a t o r ^ 1 u r m i n 

d i ce che K a i p o v e un cani 
) pione ch< tf oca col n e i o sot 

tol n e m d o cosi ehe e in M a 
do d v inceie an he n / anelo 
m n r i t a r d o di u m m o s s i r 

I il ert t i o del Sol ictsKn sport 
1 r leva ehe e s i ova di Uon 

U id un v. inde st itew i che 
I tnv>f li •'ti i loto m eri 

/ lo Dal c a n t o suo 11 * kficui 

de m ics*HI Ulm m n so t to 
1 nea ehe h i u n i tecnica eia 
ceso 1 i tort 

I Le dot n / ion i p o t r e b b e o 
p i o i e s u l i e a lun«o M i q u e 

i lo t h e e i m p o i t a n t e nlev \ o 
e che p r ep r io m q u e s t o me 
m o n ' o si pai i « i del dopo 

1 Kaipov V e i n f i t t i l i pi eoi 
c u p a / l e n e di c o n t i n u a l e i ì 

I c i e i r e nuovi q u a d i II lavo 
I ro i n c i l e m ques to e iso n o i | 

conosce soste Cosi s l i n n o 
i nomi di « iovan s i mi x o 
e i t o n che s t a n n o v e n e n d o a 
v i n t i con l o i / i V i t i que-ìt 
sp eeano B ° l n v s k i uno s*u 
d e n t e d 21 anni ehe h i « t 
v in to 1 c a m p o i a t o de mon 

I do dei |un ores e che nel 
e impton i t o soviet co s1 e p \> 

' / a l o a l p imo pos to ex aequo 
| t c n Ta 1 lo s t u d e n t e Mal i 

i l cc \ di 2.Z inni c h e \ e le 
p i l i o n a t o equanto i st) e i 
t i t t ica i K upov e i n ' i m 
1 v e n t i t i e e n n e R o m m i s c n 

i n c h o ^ h s t u d e n t e dot i to d 
cianci e ipnc t i l a m i e c h 
m detcl s e n e h qu tnd ioli 
s l u m i e A a p u p a r i il 

U'UIO 

Carlo Benedetti 

guanti malti lai ulano rulla 
Violinaci nel IMZIO nelle Mar 
che nelle Puglie in .Sicilia 
nella Campanta motti aliti so 
no tenuti a studiale e cerca 
re fori ina a Roma a Mila 
no a Bologna a 1 e tu -ia a 
Firenze forti gruppi di par 
(capanti hanno innato nello 
indine da Roma e Lazio dal 
triangolo Aielltno \apolt S« 
Urna da \ i neto dalla rosea 
Tic/ da Milano dal! b mitia Ro 
magna dalle Pug e dal a <it 
alia 

Ciò che si 11 de dominate 
negatn ami nte nella mostra fi 
un atteggiamento e t si rtte 
rtsce a certi artisti o a eer 
te correnti con rnes'iete si e 
to e scaltro nell imitazione 
si d nbbe die con tali rife 
i unenti tanti gioì ani o me 
no gioì ani vogliano bruciare 
le tappe del riconoscimento 

forse la pratica dell arte 
i ene esercitata da motti per 
die la (totano s ricciamente 
più libera dai eondtzionarncn 
ti ambientali di potete e di 
mercificazione che ini ece 
hanno coinvolto altri modi dt 
produzione culturale Ciò si 
ritroia sicuramente in alcuni 
gioì ani di taloic direi soprat 
tutto negli tperrealisti socia 
li e politici e in quegli astrat 
(t e comportamentali che sen 
(ono il loto fare arte com" 
contesta ione lucida della so 
creta borghese o come ucci 
ca di progetti di uno spazio 
u ma na mente abitabile 

Ma questi gioì ani o meno 
gioì ani riiisciranno ne 'a mi 
suia tn cui con le opere lo 
tu non ti rideranno a costituì 
re un clan di gusto intorno a 
un elitista già famoso ispes 
so ingiustamente e a spropo 
si'o spesso dittatore nede \c 
cadami eec / ma daranno 
forma con spregmd catezza di 
rne~zi e di immaginazione ai 
bisogni spirituali e materiali 
dd nostro popolo e si tarati 
no ioee> di quànti ancora 
non hanno xoce e diranno co 
se non dette e che pine aeio 
no essere dette e ameranno 
incontrarsi con altri produt 
tori culturali e confror tare e 
unire le ricerche ecco perdi fi 
la loto battaglia dei e essere 
non gialla di passare un ì 
lolla tanto sotto una aiur a 
tua qui Ila del minatami nto 
radicale della Quadiieniiale e 
pei un aldo posto e inai' a 
furi ione dd laroro artistico 
rulla sue ietti ita rana 

1 per realisti sex tali e poh'i 
a tuo astratti progettila'! 
contpoi tumcri'a! (fri trite < si 
sociali fanno le tre gracili 'i 
nee di ricerca interessatiti del 
la A' Quadriennale Accentine 
via a t tultlic nome ese » pli 
tu andò e certo fan rido torlo 
a molli Crii scultori sono n 
m nor numero tra i più mi 
gì nati 1 e spie ssionista Cam ilio 
Cattili e i neo costrutt r isti 
Pantaleo lullis Luciano Cel 
i Bruno Liba a tare Ma re el 

lo 'seti) Paolo Spano e Fan 
sta Sguaiati 4 mudicene dal 
la pittura figurati! a ni noi 
ti luoghi e < (intoni una fati 
cosci usata dalli neo figura 
storie e : seut i ri più ter ti 
li si dnebbtto tinelli die por 
tono i occhio a ni edere ogni t 
ti e ambienti italiani con con 
atterza L ri me*io du ra a 
(os) per misurine tu e latteo 
sa usata pio* essa e after'ri 
da due contras //iti piesctw* 
Quel a di l uca M iati uno dt i 
poi hi i a i dell > noi a gt ne 
ragione caduti n Ila ntt dtl 
la A Quadra nnaie che con 
qta-ia lirismo ed tsatte^ui di 
occhio t di me^t riscopre 
come tata ogaudo oggi tti t tra 
tuia (auro e com riosso ma 
ad aitare endutt sempr 
se an t> idt ) r minio ti con 
fiorito d pitturi sin coni • 
{Comunione di eusr < Co 

Ima assoluta si fa a identt 
a fatica di tanti altri autori 

impigliati tra ncofiguruzto 
ne pop e fumetttsmo L altra 
presenza i quella di alcuni 
pittori Compagnoni Marcelli 
Bracaqlta e Celti ttt i quali ri 
mandano a Aldo Tu/chiaro pit 
(ore di una natura postimi e 
pacifica die c iesce mangiati 
dosi la tecnologia Questi pit 
tou hanno una tt anca pulì 
ta t incniiaatei un perfczio 
n srno ria poca nnmagiriazio \ 
ne de la realtà o potenza di 
prettguiazione il più Ubero I 
e meno schiaro del a maniera \ 
appare Compagnoni con le sue 

Metamorfosi de' potete Un 
aldo pittore di metamorfosi fi , 
Domenico Pesa die appa 
re liberato dati noma e dalla 
i lolenza de! fumetto tanta 
SUCJltlflCO \ 

Altri pittori die hanno su 
I pitto guardare il Pop Art ma 
I poi filai ita per un sentiero i 
I sonale es-is'enziale e he potreb j 
1 be dnentene una strada so 

no Antonio DAttellis pitto 
re di manicomi da documenti j 
fotografici che t un tragico j 

, scluetto ma cade in un medio , 
I eie guanto precisiontstico rac 
j contino quando ? noi dire trop 
\ pò e troppo lecitalo e une j 

ce riesce efficace nella gran i 
de testa in grigio di pmzo> ' 

1 Raffaele Canoro che pass-a da 
I la facile contestazione cartel 
. lanist tea eroi rea del quadro i 
I rre pop a certe teste tese nel 
| la smoi tia (comi in situazto 

ni fotografate dal comporta l 

mattali) ambigue e crude i 
ne! dai spettacolo I 

Influenze 
esterne 

C e por da rea (rare una 
fot te influenza dell tper reali 
smo e più nella tersione frati 
cesi e tedesca t he in quella 
americana ^ello sguardo fts 
so. ostinato fotografico fred \ 
do degli italiani et come 1 os . 
sessione die l oggetto sociale I 
politico sfugga o tenga di \ 
mcnticato I pittori pru iute 
ressa il ti sono Tommaso Me 
dugno. Paolo Diara b rara o 
Rasiti a F ro Mar ani Danit e 
Fissole Matco bUloìtnr bran 
co Dell erba Piero Siniqaqlta 
Antonio Mutuo Gabriele Ama , 
dori e \arciso Borionit del \ 
Collcttilo di Por*a Ticinese di \ 
Milano Mariani con le sue 
figure dt aman'i setua festa 
ni ambienti d ufficio e indù 
striali qui con tei ma i' gelo 
del suo sguardo fotografico 
ma capace di stranUimento e 
dt giuduio Mano Fidolmi ha 
qui 're suoi tipici quadtt da 
te i nuto tecnologico di mas 
sa dtl pilo'a dominatole dt 
mai dune t rrbaì cito in in 

I magni! fune br i In tn qua 
dro di gra ride forma to 1 tt 

I (anfratto con tmpereettibi i 
i lunazioni di uesto Anto no 

M ano tipi 'e quattro tolte la 
futura dillo stesso uomo ben 

[ dato contro una Invaerà la 
f sstta fotografica dello sguar 
do su questo coi pò e come 

! una fot ma del tempo in al 
tesa (tessere colpiti n morti 
Dei due quadri di grande 'or 

' metto di \madori e Bonaria 
1 Partitica e \ isita alla fa 

in glia dt ! ni e'almi e canno si 
I può d ri du essi tadano p t 

tontamente nonostante la s 
ruta etti in auioru teal sta 
ptr ina debole -a dcooacti 
st si auard i attua nte i 
quadro Penti i a dar t e 
la figuia di Agite l tftesta fi 
guta appne dipi ita r duo 
r e iti comi / te ' a di un p 

ì t ro e risto < )u aspt fa di pu 
t ic a sottoi aluta ione d-l 
in r sor a atrio rum ha pfntft*n a 
una pi* tu ra unta e tramena 

tua i orni I argon t n'o mente 
ri bbc ma a una p (tura tu 
alt umonstua 'atta su a 
pe! e di ut pei onaggio del 
capsulismo em io molta bai 
altra atteri ioni se io si tuoi 
dipingete r tt ari/ dai i ero 

\ o ' e sa e d dicati a7 neo 
astrattismo troi unno ancor 
più sciolte^ a dt mano de 
,Ta i pi'tou ftg nu'n i \>t 
i niousttattt q mi to unno ri 
sdiiano sul significato tan'o 
più il loto itus-tiac e scio a 
e eganti aa ba'o di gusto 
Purtroppo a sono neoasUat 
ti per t ttti i dpi di arrida 
mento di hab taf dee 
•>o dal e nidus'iit 

Anche Uà i ntaas rat t ttt* 
damo tanti e tant imitatori 
ad e sai pio mani tacili come 
quelle di Set/ e Pu rnen'r che 
rifanno Tuica'o A 're ndua 
-.ioni di posi'na ricetta a 
stratto costruitila sono date 
mute dalle composi ioni di 
narnidie in nero di Mano 
Pro *dla etale bilie acque 
forti a riìieio dt Adriano Ca 
'inaile immaginate come con 
ti cisto di organico e di georne 
uno un contrasto s mbo uo 
di rapporto uomo natura dai 
collage ni nero di Dino Ca 
talongo dal e 'eie stanipig m 
te cari a lettera 7 di Gianni 
Dougo dalle strutture vietai 
lidie neocustru'tn iste di An 
"omo Quaranta dal e ricerche 
di Muvro Mo1 nati su u pus 
sibili ni odi tu azioni di pazzo 
con uso geo rietino dt torma 
e colore 

Al punto se per tot e del Pa 
lazzo del e Etposutot t sono 
presentate opere t intenerì' 
di autori comportamentali 
concettuali di happening o 
che pine ess* rido pittori seti! 
tori ( fotografi hanno io uto 
nar capati con pruget! dia i 
brente quasi se ri pi e rio ente 
mente cor testatori di cer'i 
ambienti dd a atta e de le 
istituzioni borghesi 

In percorso nella atta e 
per una a tu umana fi s<u'o 
costruito dagli artis'r del grip 

p \ ^aia 'i Po ia (le vrmo 
P an i to < uniti l n tsser 
'a ( li ni fi lerrssa a fa 
/ o tu i ir ate r a più d i or 

e assa d ft iso e nt ut tori 
d ona o da 'e el ci e'U di 
torrt ntt the ni acni u si duri 
io tir; r autori i jual mi e 

e r i e ono a ilo e 'orma o 
spet a i o ti nodi dn ers; ? 
sorpenuent spesso e an mn 
tt r ia i j> ii i r ssi m e K n ca 
te t u\u' t >nie ta Roher 
'o \iiircu ii sulle uà di 
Pa a e mi < per i e li ga 

a da tu ut ai a dn a tra i 
lia e tt ba 

Aprire 
un dibattito 

\uuusta Biliardi on i tuoi 
r por'i fo'ograiia d ina fi-
guru di giotane die 'tua ri-
patti clic tt uno co' ape con 
a tu material e t !ie saio o r 

annu ut da nt disiano finn 
h quasi riporta a a pi ture 
i suo pt mitingai urbani Coi 
ts tuta de e to'o r nottate su 

(e a tnii stonata Brino Tal 
Mi t s b si e t an irta n co i a e 

du e a gì lnear ama i di 
unum! a ; iti lessante « a tt 
buiìU *,( nplie ssnno costruì 
io da h ramo Ber dm e Pinne 
cui Bernardo' i nrr hten'c do 
u uri i quo un amente o'te 
unto (otri u materiali dner 
sr q la si spiegando a ncches 

tt (hi t i ne a se np ic à 
Jr ce luco Bitalco ha uco 
strutto to ; crudo rer svio og 
uit naie un ì nbtente pi* 
pa a 1 e tfr'to psi olng co 
c i rie i o Sa latore Branca 
a con b ria i a stt/uaua in 

t rtd b U r* a itnn coi < < 
ni pt r a tonta une e m na 
g i ti! ri t rt qistia une re 
ciuci in ro ano) in una 
stati a bu a ?t r far rtfle'te 
r "• u un comoortatner 'a di 
massa stru nenta „„rj a Con 
stoffa lecchi Itbr e leono, 
h t aie Conso'azio u the ha 
be a no uà t b to ic ir arri 
riesce a tare ugge ti duerten 
'i e tur tastai carie le hat 
fa le i n n i 'o a! gioco a 
fare da se in modo beffardo 
e sccm onato ria con qua! 
chi giunto conte stadio nei 
to iti ariti dt 1 ar'e nspe"ub le 
i e te dal gruppo lì in our 
Pan ti P t ro Litici con In 

ai tappasi ione di un giade 
t IU su una gratile i nprati*a 
d q tale inaia una ba uba e 
u i i t'u ae t n anilt a andtn 
se ista 

Qui lo ebe crei grnn ae 
sto ora i tal s'teo ora dra*n 
ntidco ini esso t< a ma** 

ria dagli ur'isd de ' e prc-sin 
ri saio ttstrat'o a yittina di 
cu one ne u o iQct'ua u~n 
to da \nt iba e Oste in a et 
r t sitane e bel e se i t ire di 
e ni la •} u ' pua e L r r a in 
di spumiti irou o a ' nn* 
tuo atira o ina cas-d cove 
lira mente (teadi'a e iernm 
tu a talco il natcralt dire 
i a 

Cari 1 ta e notte di una 
co ontba Paolo Spo 'ore in 
una (tlebtcuio ic dt egno e 
de' ai aio die io e e I esperidi 

a di Ci ro >t r Spo ore c*a' 
ta fino tondo i' ma*era 
( t il tn aio t Ite o donarla 

ne i tene tuon tua g oio*a 
oa!a tu Ha t/ tale i 'moro 

t gioia t leggere ..« un pò 
cairn a s m io'it a 11̂  amba 
S; p ui cosi diulae ce mn 

i rnagnie se iena di un g o 
lune streno P ir troppo 1 gii 
di > to'temen'e negatilo e i 
irobh i i de la Q ladrienna e 
r t 'ano e non possono ("•'-r 
re attenuati tieni ne io da quei 
nomi die sono stingiti rT no 
s'ro occhio spis^i s'arco o 
e I i sona rnnast e h /w nel e 
cai ma a e centinaia di e*7<: 
si con j JH) o ?t re * orna* e tri 
s'e ru l'e ndie ro Ala Qua 
duennale chiediamo i on una 
nuota nos ra eli fan' aea ma 

apertura dell autocri*ica e 
di ! dibattito nella sua t'cvia 
sede 

Dario Micacehi 

1 UGO MASTFOSARDI 
UASS1CGRATORE 

lutti i racconti di Mastronardl Assicuratori e im
piegati d ordine sante • e fans si aggiungono 
olla galleria dei suoi personaggi Racconti sor
prendenti come I autore stesso nel loro preciso 
sapore di autenticità percorsi sempre da quello 
• straordinario brio > in cui la critica letteraria ha 
riconosciuto la qualità specifica di Mastronardl 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 10 aprilo T975 

I lavoratori impegnati nella discussione sulla strategia del movimento sindacale 

Ampio dibattito sull'unità e le lotte 
in vista della riunione dei Consigli 
La seduta della segreteria della Federazione unitaria - Nuovi ostacoli dei repubblicani e dei socialdemocratici della UIL - Le proposte dei chimici e dei lavoratori 
delle costruzioni • Riunione dei delegali a Napoli - Ordine del giorno unitario dei braccianti mantovani - Oggi inizia il convegno della Federbraccianti CGIL 

Trattativa fino a tarda notte al ministero del lavoro 

Ottenute garanzie 
per l'occupazione 

negli appalti FIAT 
Il confronto prosegue sulle riduzioni d'orario - L'azienda ha chiesto 
la cassa integrazione solo per le produzioni meccaniche • Niente in
vece per tutto aprile e maggio negli stabilimenti di montaggio 

Tri vista di'ti a min tone dei COMMINI 
( i n o r a l i della CGIL, della CISL e dolla 
L'IL, che si svo lge rà a Knmu, nel l 'Aula 

( m a g n a del E 'aLu/o dei Congress i cit.il 
16 al IH. intenso è il d iba t t i to in lut to 
il movimento s indaca le sul l 'uni tà e le 
lotte per- un nuovo svi luppo economico 
f socia le . 
* Grand i ca t ego r i e , dai chimici , agli 
edi l i , agli a l imen ta r i s t i , consigli gene 

j r a l i . a s s e m b l e e di de legat i nelle pro
vince , hanno g.à sot tol ineato la neces 
s i ta , propr io per i! l u d i » cui è giunto 
il movimento , pe r gli obiet t ivi di pro
fonda t r a s fo rmaz ione economica e so
cia le che esso si pone, di d a r e conerò 
tozza a! proget to per rea l izzare l 'uni tà 

o r g a n i c a M a l g r a d o l'indic;*z.ioii'' c h e 
v iene dai lavora tor i alcuni settori del 
mn\ imentu s indaca le cont inuano a t rup 
po r re ostacoli al progot to che deve pi'e 
vede re , COM come fu decisu dal Diret 
t ivo della Fede raz ione CGIL. CISL. UIL, 
t appe preci su pe r il s u p e r a m e n t o del 
pat to t ede ra t i vo . Le component i repub 
b t i cana e soc ia ldemocra t i ca della UIL. 
propr io ieri, nella r iunione della s eg re 
t e n a r id ia F e d e r a z i o n e s indaca le h a n n o 
npro|>osto il loro rifiuto al proget to per 
l 'uni ta . 

P r e v a l e iti ques t e component i della 
UIL la logica degli s ch ie ramen t i preco-
stituitt risfK'tto al p rob lema di fondo 
che è quello dei contenut i de l l ' un i t à . 

Questo a t t e g g i a m e n t o negat ivo di p a t t e 
della UIL - - secondo notizie diffuse da 
agenz ie di s t a m p a — a v r e b b e provo 
cato « g rosse perp less i tà > nella CISL 
(la relazione ai Consigli dov rebbe esse 
re t enu ta da Storti» sulla oppor tun i tà di 
a n d a r e alla riunioni ' dei Consigli con 
un proget to con t r a s t a lo sia pure c\d pa r i 
te di una m i n o r a n z a . Nel corso della 
r iunione d u r a t a d ive r se ore . la CGIL ha 
r ibadi to le necess i tà di d a r e c o n c r e t e / 
/ a al proget to per l 'unita o rgan i ca , a 
p a r u r e , appun to dal la r iunione dei Con 
sigli gene ra l i . Al t e r m i n e r idia d iscus 
suine ò s ta to deciso di a g g i o r n a r e la 
r iunione a lunedi ma t t i na . 

CHIMICI 
' Un:tA S indaca le e po ' . l t l ra 
r ivenchca t lva- p rob lemi , ìm-

i peuru. e s c a d e n z e de l l ' uno e 
("dell 'al tro t e m a s o n o In di-
< s c u ^ l o n e a l l ' a s s e m b l e a nn/.lo-
1 na i e de i deleirat i ch imic i che 
. c h i u d e : lavori ne l la s e r a t a 

di o sa i con un d o c u m e n t o 
c o n t e n e n t e , fra l ' a l t ro , p ropo
s t e prec ise per 11 processo d i 
u n i t à s i n d a c a l e d a consegna
r e a l l a p rosa .ma r i u n t o n e de l 
consistll g e n e r a l i C G I L C I S L -
UIL. 

Il u r ldo d i u n i t a è .-.tnto 
s c a n d i t o da l 1500 d e l e g a t i 
m a r t e d ì s e r a a conc lus ione 
d e l l ' I n t e r v e n t o de l c o m p a g n o 
L a m a ; m a a n c h e ne l la sedu
t a d i Ieri la vo lon tà d i lavo
r a r e pe r rea!U/-are un pro
g e t t o u n i t a r i o h a c a r a t t e r i z 
z a t o onnl i n t e r v e n t o , da quel
li de l q u a d r i d i base i h a n n o 
p a r l a t o l a v o r a t o r i del ' . 'ANIC, 
de l l a S n i a , de l la Mira L n n / a , 
de l la Solvay. de l la S IR , del
la M o n t e d l s o n ecc.) a que l la 
del d i r i g e n t i p rovinc ia l i e na
zional i . 

Aitll a c c e n t i f r enan t i («Il 
un i c i d. t u t t a l ' a ssemblea e 

- s p o n t a n e a m e n t e r e s p i n t i da l 
d e l e g a t i ! de l soc i a ldemocra t i 
co Cornell1., s e g r e t a r i o de l l a 
UILCID-UIL. h a r i spos to 11 
c o m p a g n o T r e s p i d i p rec i san
do c h e il t e m a de l l ' au tono
m i a d i v e n t a m i s t i f i c a n t e se 
volto » r i m e t t e r e in discus
s ione i t e m p i d e l l ' u n i t a , d a l 
m o m e n t o c h e il s i n d a c a t o h a 
tea d i m o s t r a t o la p ropr i a c i -
p o e t a di de f in i re pol i t iche e 
s t r a t e g i e di lo t ta . Pe r li se
g r e t a r i o de l l a KULC Sciavi e 
necessa r io c o m b a t t e r e ed 
e m a r j t l n a r e irti sc iss ionis t i e 
gli a n t i u n l t a r l , e sconf iggere 
1 pe san t i c o n d i z i o n a m e n t i c h e 
oggi g r a v a n o nel la d i rez ione 
elei s ' n d a c u t o 

SI t r a t t a , h a d e t t o , di su 
l>erare l ' e sper ienza de l p a t t o 
f ede ra t ivo con la conv inz ione 
che n o n se rve t a n t o , oggi. Im
p e g n a r s i a cos t ru i r e comples
si s i s temi di g a r a n z i e del ti
po di quel lo e l a b o r a t o d a l l a 
f ede raz ione mi l anese , q u a n t o 
conso l ida re lo s c h i e r a m e n t o 
u n i t a r i o che preden t i al dele
ga t i e al consigl i un p r o g e t t o 
pol i t ico di u n i t a o r g a n i c a . 

U n i t a a n c h e negl i i n t e rven
ti di Morell i dei m e t a l m e c c a 
nici e di Mil l te l lo de l la Fé-
d e r b r a c c l a n t l - C G I I . 11 p r imo , 
r i a f f e r m a n d o le responsabi l i 
t à e il ruo lo del le ca tegor ie 
d e l l ' i n d u s t r i a ne l l ' e laborazio
ne del p roge t to u n i t a r i o , h a 
def in i to posi t ivo il d i b a t t i t o 
in corso fra I ' F I J M e federa 
z ione m i l a n e s e , m a inacce t t a 
bile ogn i posiz ione che voglia 
r i m e t t e r e m d iscuss ione con 
q u l s t e i r revers ibi l i del movi
m e n t o s indaca l e qua l e 11 rap
por to t r a d e l e g a t o e g r u p p o 
o m o g e n e o o 11 r a p p o r t o f ra 
consigl io di fabbr ica e consi
glio di 70na. 

I b r a c c i a n t i - c h e d o m a n i 
In iz iano la p ropr i a a s s e m b l e a 
dei de l ega t i a d Arice la — pa
g a n o un g rave prezzo per gli 
a t t e g g i a m e n t i p e s A n t e m e n t e 
a n t l u n i t a r l de l l a F I S B A e in 
p a r t i c o l a r e del suo d i r i g e n t e 
S a r t o r i . P e r ques to è neces
s a r i a u n a b a t t a g l i a po l i t i ca 
da p a r t e del la m a g g i o r a n z a 
u n i t a r i a a t u t t i i livelli, nel le 
c a m p a g n e , m a a n c h e nel le 
f abbr i che a livello d i s ingole 

o rgan izzaz ion i . 
L 'assemblea dei de l ega t i 

ch imic i h a a v u t o però 11 me
r i to d i n o n isolare il t e m a 
d e l l ' u n i t a da quel lo del le lot
t e che v e d r a n n o i m p e g n a t i 
nel p ross imi mesi i lavorato
ri dei s e t t o r e e In p a r t i c o l a r e 
le v e r t e n z e a p e r t e d a l g r and i 
gruppi e la b a t t a g l i a per 11 
r i n n o v o c o n t r a t t u a l e . Come | 
h a r i co rda to il c o m p a g n o Ci 
p r i an l , la d i scuss ione e s t a t a 
p a r t i c o l a r m e n t e ut i le p e r c h e 
è s e rv i t a a p u n t u a l i z z a r e e 
p rec i sa re la p i a t t a f o r m a com
pless iva de l la c a t ego r i a ; a de 
f in i re in pa r t i co l a r e la vali
d i t à de l l ' in iz ia t iva nel rap
por to oh ìmlca -ag r l co l tu r a . nel 
r a p p o r t o l ib re c h i m i c h e indu
s t r i a tessi le , e nel r a p p o r t o 
f a r m a c e u t i c a - pol i t ica s a n i t a 
r i a e a s s e t t o de l la r icerca I n 
ques to c o n t e s t o i lo a v e v a n o 
d e t t o mol t i de lega l i ) g r a n d e 
ri l ievo a s s u m e la ve r t enza che 
s a r à a p e r t a nel conf ron t i del
le p a r t e c i p a z i o n i s t a t a i ! e con 
11 g o v e r n o pe r nuovi indir izzi 
e nuov i qua l i f i ca t i invest i 
m e n t i d e l l ' i n d u s t r i a ch imica . 

Entro maggio 
s b v (Ì 

c *G K 

m^x 

• ' •> 

* inumo * **<» 

Fermata 
di 12 ore 

dei lavoratori 
Italcantieri 

Dodui me di M iup in salali 
no attuate ii,\ l a t r a l o ' ] <!"' 
I Ila L.inl.i'/j eli '•<> . pi mi gin, 
tu di MI.OJI^IO Li dot istorie e 

gno della ' . e r 'en/a che \ ode mi 
pegnati tolti i Iato-aio:*) ilalhin 
della i .uitie-'-stiui Olio uu* di 
sciopero e) ano \i)ì\ '•'..I'I1 i Tf'' 
lua 'e nelle v in e sellima'io do 
pu !a [Ottura <U>iW f all.it \ e .t\ 
\ enuta il l» mar 'o -.un so a se 
fillio della un a n s i c e l e ,*)-
/ une assunta dalla dac/inn* 
dell'Itali ani ieri 

Domain s s \ olgoi .1 1 Tl'a's 'e 
1111,1 * nniV'o'i/a stampa de!1 1 
KLM i- dell* e1 ga'i z/azm'ii sui 
ti itali dei !a\ cr,ilari marittimi 
ivi* denunci.m- Li si 'ua/ume in 
i-m \ n sa i.i i arr-e^istu ,1 it.il 1 
na 0 ]K ì- ioi-iuilaie le prupost, 
al't rn it.t 1 i ho MIMO a';,i base 
de'la vorien/a at 'uali de: 'notai 
un 1 calia 1 e dei !a\ o"a;<ii 1 ma 
"itlum \ K L L \ KUTfi una le 
ee'ile mn.'id citazione di canile 
l'isti. 

* : n 11 n .va 
d f - . o< ^ .1-5.1/ 

< e.r< a "'fio 
ii . avo ra to : 
:nu g r a / o:ie 

su . 
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iEDTLI 
Piena d i spon ib i l i t à de l l a Fe

de raz ione de l l avora to r i de l le 
cos t ruz ion i a s v i l u p p a r e il 
processo u n i t a r i o , n o n solo al
l ' In te rno de l le s t r u t t u r e d i ca
tegor ia , m a s o p r a t t u t t o , por
t a n d o u n val ido c o n t r i b u t o al
l ' in te ro m o v i m e n t o s indaca le , 
D a q u e s t o p u n t o d i p a r t e n z a 
h a p reso le mosse Ieri la rela
z ione che Ravlzza ha presen
t a t o al la a s s e m b l e a del con
sigli genera l i degli edi l i . Il 
s e g r e t a r i o de l la F I L C A C I S L . 
in fa t t i , ha r ibad i to la validi
t à delle n u o v e s t r u t t u r e d i de
m o c r a z i a o p e r a l a ; 1 delega
ti, 1 consigli d i a z i e n d a e di 
zona, a s s i cu rano «alle nuo
ve s t r u t t u r e c r i t e r i d i fun
z i o n a m e n t o ta l i d a g a r a n t i r e 
l 'elezione d i r e t t a d a p a r t e d i 
t u t t i 1 lavora tor i che compon
gono 11 g r u p p o omogeneo» 
e h a p rec i sa to c h e «oggi s ta 
b i l i r emo nuovi t r a g u a r d i del 
processo u n i t a r i o , m a con la 
c o n v i n z i o n i che a l t e r m i n e 
del lavori si s a r à r i b a d i t o 11 
n o s t r o I m p e g n o a c o n t r i b u i r e 
c o n c r e t a m e n t e a d acce l e ra re 
I t e m p i di t u t t o 11 m o v i m e n t o 
s indaca le» . 

C o n c r e t a m e n t e , la re laz ione 
h a p ropos to a! d i b a t t i t o «Il 
s u p e r a m e n t o di a l c u n e for
m e del p a t t o f ede ra t ivo che 

I n d i c h e r e m o a n c h e nel la r iu
n i o n e de l consigli genera l i del 
la federaz ione CGIL. CISL. 
UIL e che i n t e n d i a m o a t t u a 
re I n d i p e n d e n t e m e n t e dal le 
decis ioni c h e s c a t u r i r a n n o d a 
tele consesso» Tal i p ropos te 
«vogliono s u p e r a r e ce r t i sche
m a t i s m i de l p a t t o federa t ivo 
c h e Imped i scono l 'avanza
m e n t o c o m p l e t o del processo 
u n i t a r i o e s u p e r a n o la con
cez ione de l la divis ione per or
gan izzaz ione , avv ic inandos i in 
vece a d u n a visione p iù un i t a 
r i a del processo In corso». 

I n pa r t i co l a r e , ne l l ' I n t en to 
di consen t i r e a l la Federaz io
ne l avo ra to r i de l le cos t ruzio
ni d i o p e r a r e «pro l i cuamen-
te». Ravlzza h a p r o p o s t o «un 
c o m i t a t o esecu t ivo con costi
t uz ione p a r i t e t i c a c h e assi
s t a con m a g g i o r e I m p e g n o e 
f requenza la s e g r e t e r i a un i t a 
r i a che d o v r à r e s t a r e ne l l a 
s u a a t t u a l e composiz ione». 
Ino l t r e , a l lo scopo di «da
re al la n u o v a s t r u t t u r a de l l a 
FLC, c o m p o s t a da l t r e consi
gli genera l i , m a g g i o r e pote
re, p r o p o n i a m o l 'abolizione 
del voto d i o r g a n i z z a z i o n e c h e 

I e l i m i n a 11 d i r i t t o d i voto s ino 
i a d oggi confe r i to al le s lngo-
[ le organ izzaz ion i a n c h e se ma l 
i u sa to . In f ine , per d a r e mag

g iore peso a l le s t r u t t u r e uni 
t a r i e , p r o p o n i a m o la cost i tu
zione, e n t r o 11 c o r r e n t e a n 
no, delle sedi e degl i a p p a r a t 
u n i t a r i de l la s t r u t t u r a regio
nale , n a t u r a l m e n t e laddove è 
passibi le». 

Per q u a n t o r i g u a r d a 1 con
t e n u t i de l l a pol i t ica s indaca
le e le In iz ia t ive di lo t ta , la 
re laz ione ha s o t t o l i n e a t o c h e 
«la p r o p o s t a de l s i n d a c a t o 
pe r u n nuovo m e c c a n i s m o di 
sv i luppo e c o n o m i c o a s sunu ' 
c a r a t t e r i d i s c r i m i n a n t i nel di
b a t t i t o pol i t ico del le forze so
cial i e la sua c e n t r a l i t à è ul
t e r i o r m e n t e e s a l t a t a d a l l a 
cons i s t enza de l la crisi econo
mica» 

P e r t a n t o , «la ve r t enza ge
n e r a l e d i a u t u n n o n o n si ri
solve s o l t a n t o In p rob lemi sa
larial i , m a si c a r a t t e r i z z a p e r 
la ser ie d i prec ise r i ch ie s t e 
In m a t e r i a di opere pubb l iche 
e d i i nves t imen t i c h e 11 m o . 
v i m e n t o s indaca le ha rivol
to a l governo. Le mol te ver
t e n z e reg iona l i t u t t o r a Hperte 
( in p a r t i c o l a r e quel le del La
zio e de l la S ic i l ia ) la richie
s t a d i a t t u a z i o n e di opere fon
d a m e n t a l i come 1 p r o g e t t i d i 
i r r igaz ione nel Mezzogiorno e 
di s i s t e m a z i o n e idrogeologlca 
per le zone p e d e m o n t a n e , co

s t i t u i s c o n o a l t r e t t a n t i p u n t i 
qua l i f i can t i de l la lot ta a t t u a l 
m e n t e in cor so e su di esse 

l ! d o v r à c o n t i n u a r e il con f ron to 
con t u t t i gli in te r locu to r i ne
cessar i» . 

G i à nel la m a t t i n a t a è co
m i n c i a t o il d i b a t t i t o dal q u a l e 
sono venu t i u l t e r io r i posi t iv i 
c o n t r i b u t i . La FLC di Berga
mo ad e s e m p l o h a p r e s e n t a 
to un d o c u m e n t o nel qua l e 
si p ropone l 'unif icazione de i 
d i r e t t iv i , il t e s s e r a m e n t o uni -
t a r l o del 1976 e li supe ra 
m e n t o del voto d i organizza
zione e si pone la s cadenza 
del 1977 p e r la real izzazione 
d e l l ' u n i t à o r g a n i c a . 

Un d o c u m e n t o è s t a t o pre
s e n t a t o a n c h e da l l a FLC di 
R o m a che h a p ropos to d i lan
c i a re Il t e s s e r a m e n t o un i t a 
r io e n t r o il '70 e h a già deci
so a lcune in iz ia t ive impor t an 
ti c o m e il s u p e r a m e n t o del
la p a r l t e t l c l t à a t t r a v e r s o l'al
l a r g a m e n t o degl i o r g a n i s m i 
d i re t t iv i del la FLC. con la 
pa r t ec ipaz ione dei l avora tor i 
s t u d e n t i In m o d o d i r e t t o nel 
luoghi d i lavoro e nelle zo
ne , l 'uni f icazione degli appa
r a t i e di t u t t i ì servizi , la 
d iscuss ione c o n g i u n t a d i t u t t i 
i b i lanci . 

Per un nuovo sviluppo economico ampia mobilitazione nell'ambito della «vertenza Lazio» 

CONTADINfÉ tRATTORI SFILANO 
IN CORTEO PER LE VIE DI ROMA 

Migliaia di coltivatori sono giunti dai più importanti centri della provincia e della regione - Forte presenza dei 
viticoltori colpiti dalla grave crisi del vino - A piazza Dante hanno parlato Ognibene, Agostinelli e Marchesano 

CAMPANIA 
NAPOLI , 9 

U n a for te t ens ione u n i t a r i a 
» e d i lo t ta , che h a n v u t a u n 
t p u n t o di r i f e r i m e n t o nel la 
; p r o p o s t a d i ."-doperò gene ra l e 
' In C a m p a n i a sugl i ob ie t t iv i 
• de l l a o c c u p a z i o n e e degl i in

v e s t i m e n t i , h a c a r a t t e r i z z a t o 
!a p r i m a g i o r n a t a d i d i b a t t i t o 
Al l ' assemblea de l de l ega t i di 
fabbr ica de l l a reg ione , aper
ta*/, oggi a Napol i . 

Al l ' assemblea è i n t e r v e n u t o 
Il .segretario naz iona l e de l l a 
F e d e r a z i o n e CGIL. CISL, U U . 
P i e r r e C a m i t i . I lavor i .saran
no conclus i d o m a n i d a l segre
t a r i o naz iona l e de l la FLM, 
B r u n o T r e n t m 

Con l r a p p r e s e n t a n t i de l 
coru»tgll dì c e n t i n a i a d i fab
b r i c h e m e t a l m e c c a n i c h e , chi
m i c h e , a l i m e n t a r i , tessi l i , de'. 
c a n t i e r i edili di Napol i e del le 
a l t r e p rov ince de l la C a m p a 
n i a ; con i d i r i g e n t i de l l e fé 
d e r n / l o n l u n i t a r i e reg iona le e 
provinc ia l i , vi e r a n o de lega 
n o n i o p e r a i e del g r a n d i g r u p 
pi de l nord v e n u t e d a P o r t o 
M a r c h e r à , d a T o r i n o , d a Mi
lano . 

Il d i b a t t i t o di ques t i d u e 
g lorn . h a lo scopo d: precisa
r e 1 p u n t i d i a t t a c c o de l . a 
lo t t a ne l l a r e a l t à d i Napol i e 
de l la C a m p a n i a ; le p r io r i t à 
- • sul le qua l i h a Ins is t i to il 
s e g r e t a r i o de l la Fl*M napole
t a n a Ridi , nel suo in t e rven-

1 to — le qua l i , n e l l ' a m b i t o dot-
, la « v e r t e n z a C a m p a n i a » U* 

c u i p i a t t a f o r m a e s t a t a , ne l 
' complesso , c o n f e r m a t a , /w.v 
j sarto d i v e n t a r e sub i to ob.etU-
i vi un i f i can t i dì lo t ta e dì :m-
! m e d i a t e e qua l i f i can t i reali,:-
' / a z ion i . 

I .< Dal la e m e r g e n z a occor re 
p a s s a r e a l la lot ta per obiet t i -

' vi a l t e rna t ' . v . » h a d e t t o In 
1 prò [Motto il s e g r e t a r i o de l . a 

F e d e r a z i o n e r eg iona le Cocchi . 
c o n c l u d e n d o la re laz ione m 
t r o d u t t ì v a Q u e s t o c o m p i t o 
c o m p o r t a la c a p a c i t a di capo-

I volgere le scel te p i d r o n a l l e 
' gove rna t ive le cui consoguon 
1 / e , ne l la g rave s i t u a / o n e de ! 
I Mezzogiorno e de l l ' In te ro pae-
i .se, e r a n o s t a t e lllu--trate «m 
i p i a m e n t e nel la o r m a p a r t e 
' de l l a re ' az lone . Secondo le ln-
\ d i r ez ion i e m e r s e : *e t to t \ in-
i t o r n o ai qua l i 11 s i n d a c a t o in

t e n d e c o n c e n t r a r e p r . o n t . v | 
r i a m e n t e la p ropr ia az ione in j 
C a m p a n i a , o l t r e a l l a qua l i l l - , 
caz ione del le p rees i s t enze In- , 
d u s t r i a i l e «Ha a t t u a z i o n e de-

I gli accordi per gli invest i 
m e n t i di g r and i g rupp i sono 
quell i de l l a te lefonia e del
l ' e le t t ronica , de l l ' ene rg ia , del-
l ' indus t r tn a l i m e n t a r e e del- ] 
la a g r i c o l t u r a , del l 'edi l iz ia . i 

E' In tu ib i le o h e q u e s t e scel- j 
te c o m p o r t a n o necessar ia - j 
m e n t e un discorso nuovo con > 
1 pubblici potor i . A ques to ri- ' 
g u a r d o , nel d i scorso p r o n u n - ' 
c i a to a l t e r m i n e del lavori d ì ] 
oggi, f o r t e m e n t e a c c e n t u a t o 
in s e n s o u n i t a r i o . P i e r r e Cai*-
nì t ì ha d e t t o che il movi-

1 m e n t a .s indacale deve liqui- | 
( d a r e un cer to a t t e g g i a m e n t o | 
I i deo log icamen te s u b a l t e r n o i 
i nei conf ron t i del le par tec ipa-
I / Ioni s t a t a l i c h e h a n n o rive-
i l a to c o m p o r t a m e n t i ch ius i e 
; r e t r iv i a l m e n o q u a n t o il pa-
| d r o n a t o p r iva to 
( Nel corso del d i b a t t . t u * 
i s t u l o a più r ip rese .sottolinea-
i to c h e le scel te f i d a t e d m sin-
i d a c a t o p o t r a n n o r i su l t a re vin

cen t i solo a t t r a v e r s o un for te 

m o v i m e n t o u n i t a r i o di lo t ta 
c h e coinvolga tu t to i; paese , 
m e n t r e 6 i l lusorio p e n s a r e 
c h e s ia possibile consegu i r e 
tal i obie t t iv i senza conqu i s t a 
re a n c h e una più p ro fonda 
u n i t à del lavor i . 

E s a m i n a n d o le rag ion i c h e 
i m p o n g o n o oggi un cambia 
m e n t o r ad i ca l e nol'.a pol ì t ica 
per lo sv i luppo de l la Campa
n i a e de! Mezzogiorno. Car-
nì t l h a r i l eva to l 'urgenza d i 
s u p e r a r e s o p r a t t u t t o le politi-
e h " f a l l imen ta r i dei « poli d. 
sv i luppo » e del « p a c c h e t t i ». 
In effet t i , ne l l ' u l t imo decen
nio, l ' In te rven to dello s t a t o 
nel Mezzogiorno h i r a g g i u n t o 
la s o m m a d; 7500 mi l i a rd i . 
Ques t i I nves t imen t i a\ rebbe
ro d o v u t o c rea re 450 DUO mi'»-
vi posti di lavoro ne l l 'mdu-
.-.tt'ìa. La r ea l t à og?i e ben di
versa. CI t r o v i a m o a dover 
c o s t a t a r e che per ogni ltì mi
lioni di d e n a r o pubbl ico inve

s t i t i nel Me /zog ic -no . e scom
parso un posto di lavoro So
no ques t i c r i t e r i « mer id iona
listici » dei g ruppi d o m i n a m 
e n e oggi :! sud e l ' in tero pae-
oc r e sp ingono . 

BRACCIANTI 
MANTOVA. *.ì 

M e n t r e d o m a n i m a t t i n a a d 
Aricela iRoma> Inl/.iera il con-
\ e g n o del la F e d e r b r a c c i a n t i 
s u l l ' u n i t à s indaca le , il proces
so d i u n i t à o rgan i ca del la
vora to r i agr icol i s t a t a c e n d o , 

\\ ne l la provmcLa di M a n t o v a , 
de i g r and i pnsni in a v a n t i 
ques to in s in tes i il c o n t e n u t o 
<1: un o rd ino de l giorno sot
t o s c r i t t o nel giorni scor.-. dal
la Fede raz ione u n i t a r i a elei la
vora to r i agricol i C G I L C I S L -
UH., a l la p resenza della se 

[- g r e t e n a del la F e d e r a / u r n e unì 
U r i a C G I L C I S L - U U , 

L ' * v a n z a m e n t o del processo 

di un i t a s i n d a c a l e o r g a n i c a 
ne l l a c a m o r r a dei l abo ra to r i 
de l t a t e r r a a s s u m e , s r p r a t -
t u t t o ne! m o m e n t o in cui 
ques to precesso a v a n z a ne l l a 

I magg io ranza de l m o v i m e n t o 
s indaca le m a n t o v a n o , un si 

. gnifi- .ato poli t ico di g r a n d e 
l i m p o r t a n z a e d. g r a n d e va-
! lore. Il r a t l o r z a m e n t o del prò-
] cesso d: u n i t a o rgan ica e tan-
[ to più necessar io in un mo-
, m o n t o in a n i lavora tor i agri-
< coli .sono i m p e g n a t i a ' .vello 
1 naz iona le nella \ o r e n - M per 
] la t on ti u t e n z a «• .1 re> upcro 
, s a l a r i a l e e, pei q u a n t o ri-
• g u a r d a M.mtnva , . ' i quella del 

i r i nnovo del c o n t r a t t o provin-
, ci.ile del lavoro v e r t e n r e che 
| :>ono s t r e t t a m e n t e connesse a 
I un r i lancio de l l ' ag r i co l tu ra e 
1 ad un d iverso sv i luppo eco-
| nemico del paese 
I Nel l 'o rd ine del g io rno hi di 
I ce t ra l ' a l t ro . •< E' s t a t a rileva

ta l ' assoluta necess i ta eli ren-
i d e re più funz ionan t e la Fede

razione u n i t a r i a dei lavorato
ri agr icol i per poter lai' tfon
te ed a t t u a r e la p ropos ta del-

I la Fede raz ione CGIL-C1SL-UIL 
, di M a n t o v a che r i g u a r d a n o ; 
, 1) a t t u a z i o n e dei consigli uni-
( tar i di -zona m t u t t o il terr i 

tor io de l la j ) i n \ i n c i a . .1» su 
' pera meri tu del la Fede raz ione 

; CGIL CISL-UIL a t t r a v e r s o una 
I p iù a d e g u a t a r a p p r e s e n t a t i v i 

t à che tenira c o n t o sia pu re 
! ir» modo non r igido del le sin-
i gole o rgan izzaz ion i che con-
[ c o r r o n o a f o r m a r e un nuovo 
[ .-.mdacato u n i t a r i o s u p e r a n d o 
. la pa r i t e t i c i a del le s t r u t t u r e 
i di b a s e , '.i> g radua l e avvio 
! d i una ges t ione un i t a r i a e co 
| m i m o di a t t i v i l a e servizi qua-
| li: formazione , s tud i , s t a m p a . 
I Nello s tesso t e m o o procedere 
j a l la s p e r i m e n t a z i o n e e alla 
' rea l i /za ' / ione di alcun*1 sedi 
I a l i t a n o , 4 ' ' e . s . ^ ramonto uni-
! t a n a a p a r t i r e da l 197ft d a 
' dc l in i rc e n t t u h 107"> 

\nche ieri i contadini del 
La/io si sonu alzali ail 'alba e 
hanno preso il t rat tore ma noti 
per andare MII campi. Sono ve
nuti m massa a Koma, da tutti 
i centi'] della provincia e della 
regione, per manifestare rispon
dendo all'appello delle organiz
zazioni dei coltivatori e dei 
cooperatori agricoli. A migliaia 
si sono raccolti a Porta Pia (\i\ 
dov e e pa rt it o un corteo che 
ha a t t raversa to le vie della 
citlà Con loro t ' e r ano i pa 
stori che hanno portato a Roma 
anche le pecore i \ i tuol ton 
che hanno offerto il vino ai 
passanti . 

(lui un'ora prima dell 'orario 
fissiiio |MM' l 'appuntamento a 
Porta Pia sono a r r n ali decine 
e decine di trattori coperti di 
cartelli e striscnwii Multi han
no [KTeorso decine di chilo
metri per giungere con le loro 
macchine agricole dai più idi
poi tanti centri della prov incia. 
Sui cartelli le parole d'ordine 
che sono state ripetute durante 
tutto il corteo: « credito alle 
camp.igne *, * applicare subito 
le long] regionali *>, * no alla 
guerra del vino, si alla riforma 
della CKK «. Poi. dopo l 'arrivo 
dei numerosi pullman e delle 
carovane di auto con cui sono 
giunti i contadini, il corteo si 
e nios-o. 

Il suono dei clacson spiegati 
e gh slogan s, sono latti pia 
l'orti sotto il ministero della 
Agricoltura. Davanti al vecchio 
edificio, dopo la lumia fila di 
macchine agricole, hanno si i 
lato i co l tua ton e i coo|K'raton 
di tutte le / m e del hi regione, 
i v iticoltur. dei Castelli Ruma 
ni. di l'aporia, di Velleti'l che, 
c m i loro cartelli, denuncia 
\ ano li' gravi responsab lilà de! 
governo e della CKK per la gi.i 
v issima crisi che ha inv ostilo 
il , i ' t 'o 'v del \ UHI i pi odiatori 
di latte di \ allunatone, i pa 
sto:-, 

l.,i •• guerra del \ ino -> fv.i prò 
sente <.on particolare insistenza 
fieuh striscioni e nei cartelli por
tali dai lavoratori della l e . r a ; 
e, del resto, non fa meraviglia 
so -a pensa d ie questa e una 
delle attività più diffu-e della 
regalile Mentre mmli.ua di et 
tolitri di v ino giacciono inv en 
dirli noho iantine e il piodotm 
v a n e pacato al pto/zo nr.snrio 
di lu'i lire al biro ai contadini, 
per migliaia di consumatori ro 
mani il \ .no e divenuto ormai 
un lusso Basta con la --poc a-
la/ione dei grossisti >•: con 
questo striscione si annunci.i\ a 
un gruppo di viticoltori dei C i 
stelli che .ivcv ano portato una 
botte di v ino por oli i ir.o ai 
passanti e he si fermavano nu 
morosissimi. •» Mentre da noi 
non lo acquista nessuni) spie
gava un anziano contadino 
in i rtla il v ino, por ili più sol i 
sticalo. costa almeno 4.'J0 Uro 
I nusii i in tei essi sono quindi 
gli stessi dei consumatoti -

Del lesto, l'ampie/,/ i stessa 
dello adesioni alla man ' le - ta / io 
ne testimonia ionie gli ubici 
ir, i dei contadini suino molto 
sentiti dai e it 'adim e dai lavo 
raion delta legione impegnati 
ormai da t enou nella *• v ei 
ten/a La/io - La mia stila del 
l'agi a ultura allatti <• elemento 
indis|XMistihile poi un nuovo s\i-
lj,jpo economico de! Lazio. 

Quando il corteo e giunto a 
pMiz/a Dante. dojM) ,\\i'V a l i la 
\ ersatu il popolarissimo me-
i alo di p \ i / / a \ illoi io. sul p a \ o 
l'inai/.ito al i entro dei iliai d ni 
li.inno preso posin i rap (i esen 
tanti di tutte le ni ganiiva/ium 

che hanno promosso la mani 
festa/ione l'Alleanza regionale 
dei centanni!, 1'\ssocia/ione di l 
le tooiK'ralive agricole, il Col
tro dello formo associative, 
rCCI . la Federbraccianti e Fé 
dornio/vadn Cd IL 

Prendendo la parola, dopo 
una breve introduzione di Ago 
siino Magnalo presidente regio-
nulo dell'Alleanza contadini, il 
compagno Agostinelli, a nome 
deiras .ueia / iono cooperative, ha 
ricordato conio il blocco del 
credilo e la mancata applica
zione delle leggi regionali di 
sostegno per l 'agricoltura, siano 
si,Ue un ulteriore colpo allo già 
di! ficili condizioni dei contadi
ni. II ruolo importante dell 'as 
sociazjonismo por far fronte ai 
compiti nuovi t he la crisi ha 
imposto è stalo poi ricordato 
da Giuseppe Marchesano. vico-
presidente nazionale del Cenfac. 

Concludendo la manifestazione 
Renato Ognibeno, segretario 
nazionale dell'Alleanza contadi
ni, ha messo in c \ iden/a come 
s;a necessario elio assieme ad 
una profonda revisiono della po
litica comunitaria il gov erno 
predisponga con urgenza tutti 
quei provvedimenti capaci di 
far assolvere all 'agricoltura un 
ruolo positivo por lo sviluppo 
economico del Paese 

M tonnine della manifesta 
/ione delegazioni eh contadini 
si soni» incontrato con il m.ni 
slro Marcora. con il presidente 
della Cmmt i regionale Santini, 
con gli assessori regional1 alla 
agricoltura o -i lavori p ibbhci 
o con il in nistero della Cassa 
del Mezzogiorno 

Roberto Roscani 

La Confesercenti appoggia 
lo sciopero generale del 22 

r La Confosereenti approva 
' o sostiene l'iniziativa della le-
1 dei-azione CGIL, CISL o VII,. 
j eh*1 ha proclamato uno sciopero 
! ^onorale nazionale por jl 22 
| aprilo allo scopo d. rivendica

re an t eflo'.t \ ,i difesa dei li
velli di occupazione e do, red
diti più bas-a e di piomuovore 
nuovi massic. i invest.monti prò-
dultiv i />. 

E ' quanto nftcrmu un comu-

Forte rincaro 

dei materiali 

da costruzione 
L'indice genera lo del costo 

di cos t ruz ione di un fabbri
ca to res idenzia le , n?l mese di 

I ì ebbra io . e r i s u l t a t o p a n a 
I 2U1.8 p u n t . con u n i n c r e m e n t o 
| del 5,7 'f r i spe t to al mese prò-
' ( o d e n t e . Secondo 1 d a t i pub-
j blu-ali d a l l ' I s t i t u t o c e n t r a l e di 
j S ta t i s t i ca , l ' i n c r e m e n t o regi-
' .strato nello scorso mese d i feb-
; biMio. e il più e levato degli 
i u l t imi 14 mesi . e.oc dnll ' :nl/ , ;o 
I de l 1074 Con ta le var iaz ione . 
I ! i n c r e m e n t o del cos to di un 

l abb r i ca to res idenz ia le r ispet
to a un a n n o la , febbra io 1974, 
è de l 29,7 ' , . 

i mcalo dolla L'onloderaz ono -
i lev .indo ira ! alirn come * ci. 

ob.ol'.v i ;nd't ,\\\ — di cui s; 
1 e latto portav o < anche :1 sui» 
I recente Cons ci MI naz.onalo — 
| tendano a m.i la 'e nrol'onda 
i mento il quadio econcmico e 
( a<l alloggi rn e 1 ,»•*<, (iella 

crisi ui atto sulle grand, mas 
1 so popolari e sul vcto intor-
I medio > 

! M rigua 'do, ne! sotlulmi ,i-o 
I come la Conlosei* enti con i n '-

rli gli n V M i . , i' lo m a l t a 
dell'azione promossa dai s nda 
cat, d u lavo-atori. si incorda 
noi comu'ikato che - anche eh 
osortonl. , sotto la gaala dell i 

j Confose.-ccnti. s tarno al tua n-
I do nel paese una ser.i' d. m -
' ziatiVi. nvo ' i " ad ottener'* ann 
! loghi insultali 11 n aprile, fra 
i 1 altro IÌ\ ra luoco a LAOITIO 
j un.1 maniivsi i/unie pabbLea i un 

Li partecipa/ ono dei corniner 
, cnanli r di •\]\w c.itoaono <>pi 
, rose 1! 17 ap ' i le . inolire. •*! 
I svolilo' a a laiìfgna ma gr r i 
| d<' gugliata d. 'olla :>'g onalo 
I (\c] Lomniei'. i.inlt pi-ofnosc,, <| ,| 
j lo organi /za/ uni lo al, dolla 

stossa Ceti! oderà zi* ne 
| La Cn.'i'ose'-iMftì " leva , ,n'i-
l no che e por :1 2- apr h* nello 
| singole prov . i t •• e N» alila. o\ e 
I nloi 'voiv.iao a a i H i con i 
| s i ' idac iti di ì 1 i \ o " a * o r . p o " - a n 
| no ,\<c\- liK'Co ,ja*'to ' l i / u n e 

•n.tni!* si i/ on, un ila r e secondo 
i muda] tu d< -ise lo 'rlmvnto . 

Riunito ieri il coordinamento del gruppo 

Forti azioni all'Italsider 
per lo sviluppo produttivo 

La direzione non rispetta l'accordo raggiunto a febbraio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

Il c o o r d i n a m e n t o naz iona le 
Ital.sidor si e m u n i t o oggi a 
Genova per ver i f icare .o .stato 
d' a p p l i c a / i o n e de l l ' accordo di 
Ìebbra io Milla r iduzione dei 
t u r n i u n con.scgucn/.a de l l a ri 
d u / i o n e della produzione del 
complesso s iderurgico», gli or
ganic i , l 'organizzazione del Li
vore I m m e d l a t a m e n t e dopo, 
il c o o r d i n a m e n t o sì incontre
rà con la d i rez ione gene ra l e 
e .solleciterà anco ra u n a volta 

un con i ron to c h i a n t k a t o r e con 
la Km.sider. 

Alla r iun ione od ie rna il 
c o o r d i n a m e n t o e g i u n t o men> 
t re a l l 'Oscar S in igagLa di 

Corn .g i i ano e ncl .o .stab.,imen-
to di Ciimpi e .n p ieno .svilup
po la lot ta propr io por o t t ene 
re u n a ledelo appi cazione del-
1 accordo di Ìebbraio. Ogg. .^o-
no sce.si in Sciopero ) lavora
tor i dell '«Arcagli i.->a » i e ok e-
r ia , a g g l o m e r a z i o n e od alti-
forni i. gì: opera i , d o X) ave r 
pei corso m < or lon l 'arca d i 
lavoro sono -usciti d a l ' o .stali, 
limonici. ha.>no al11 a\ erba io 
Corr . iol iano, sono n c n t r a U In 

labbr ica e. r a g g i u n t a la pa
lazzina della d i rezione, l 'hanno 
occupa ta . s imbascamen te 

Qual i le ragioni d i nue.sta 
lo t ta ' ' K* no lo che la cri si 
aveva Indot to l ' i t a l s lde r a ri
d u r r e la produzione di un mi
lione di t onne l l a t e di accia io . 
Una r iduzione che qu i . a Ge
nova, .si i r aduceva ,n una mi
nor produzione di 300 mila 
t onne l l a t e di l a m i n a t o a caldo 
<qa.asi e sc lu s ivamen te por la 
Fiat i. Ciò, Ira l 'a ' l ro , aveva 
c o m p o r t a t o appj .cai ido l'ac
cordo del febbraio scorso - - la 
r iduz ione de i t u r n i al l a m i n a 
to:o de* S i , i l < u „ i d.i 21 a 1 > 
Ora , que l l ' accordo c o n t e m p l a 
va p rocSe garanz ie su , livel
li di occupazione e sug' i orga-
m e . npgli .stabil imenti e nel le 
imprese d ' appa l to , ma ~ od 
esempio - - q u a n d o il c o n i g l i o 
di fabbr ica .->'o l oca to a con 
t r a t t a r e l 'organico iene dove
va ossero a u m e n t a t o ] doda 
man t t ionz .onc s'è seni ito n -
,spondo"e negat i \ a me: il e IXT-
che - soumclo In rhre/ iono — 
ad an più L m i t a ' o d o f ' r o i a -
men to dogli i i n p i a n ' . < ni ri 
inondo. • i una minore e.,.^e,i 
/ a di maiui tcn/ io i i ' 1 Non ba 

[•nn,1 a 
:ieg. Hppa *.-. 
to con Ì ni. 
ivonio L'a.-csji 
no a g iugno :r. t a ' t : »'.. - t ì -
b . h m e m : d. m o n t a g g i o d A ' l ' 
a u t o quo.Mi - In t : n\\<)\] no. 
la vor ' .enzi FIAT. ,,u 'a qan 
lo ha ,nf lu . io ov:dent' '*r (ori*o 
.n m o d o pò-,,; vo S im-to s c o 
po:o ,n ' a ' . i o .. g r a p p o 

K' s t a io un 'i;* -o |v!n<"" 7 
g'o d. ;<'*•"/.alo .sa • .o d". 
raso.o ciue. o d. -«'r ,, ni n ' 
.si oro (U'I lavoro Da 
q u a n d o e r p:o*,n , •!• 
t ino a sor a .••' e : m.a.-:, 

jxiss b 1 *a ti. , 
a v i i ', i 
sa quo. 
Sol ta- t< 

.ono d o 

35. 
' ' i n ' ro . 
. ,n V. 
a i d o - e 

-p i o 
i :]).i *1 

> mol to t a r d . 
1 so uno , .p. :a . ' .o e ho ha eo-v 
« so'^t . lo d: r m u o \ e r o a f an 1 

o s ' a c o . Il m.n . . s ' :o Toro-. ,! 
è i . r t o p o e t a t o " • (i j in 

, ' Jnrmula d i : :np:o:nos>o *> 
' o l e da g a i a n t i r o , o ( ' " i p a / ' o 
ri^ ,s'*n/n < ont ra . s ia ro < ° ^ 
quo.la yi a l i ' norma d: : ' s ' 'o 

[ no_ a/ .oncia,e - i)v l i FIAT 
1 o ',i Fedormooean t a - c h ' a n o 
• posto coni-' orog. i c i v o e 

Tu so.st.nz-t. ,s t ra t ' . i di 
) q io-io ; mononoLo de . au* 
i l o s: impegna .i '"io-, so-- t i! 
I io con Diopr. d p ' -nd" V. ln-
t ^ora :or ] do ,o d i ' . ' " a ma *a 
i t r a : ;.i tLit', q u e se*tor. e ho 
! sono .'•tati o sa:* inno ,n \ '^*" 
i !: da r duz .on . t l i : . i r , o ip'*a 
i : -amonto :; <t-', dog-,, n-1-
i do t ; i o a non Jnvor.rc. qu ìn 
i d i . un pro{Os.sO di o spa l s ' o 
j '.^ t iie cop i e un d . s ' v . i o di 
I : ' o r g a n i / z a / i o n o de l aN oro 
| non c o n t r a t t a t a 

In lxi.se a f\o e .stato jx>s»i 
I b.le p a s s i l e a., a t ro scog io 

a de legaz ione azamclaV ha 
a n n u ne iato e ho non ver rà 
c h i e s ' a la cassH m ' o g r a / ' o n o 
.'ino a g .ugno .n n e s s u n o de< 
.-attori ì ,na ; dell i -jrodu/'O 
ne imon tagg io» , m e n t r e si 
dovrà r i co r re re da un m-m-
mo eh 4 id un m.us-.rno di 
H) Ili g io rna t e di sospens o n e 
del lavoro ,n l u t i , , c o m p a r 
t. moccan .c i K o s ' r u / . o n o dì 
motor i e c o m p o n e n t i d^l <•• 
\ o t t u r e i . dove s, e vor:f»(ata 
un 'occodon /a di .scorto La 
FIAT, q u i n d i , ha Ja t to m i > 
: cont i .n procedenza e. r*l-
lentf lndo di t roppo la produ
zione a va . ' e . ha .noeppa to a 
m o n t o i. c e l o p r o d u T . n o Su 
ques t a n u o v a r . ch ie s t a de. la 
c o n t r o p a r t e e pro.sogu to J 
c o n f r o n t o Mio a t a rda not lo . 

D i m o i l o e nco.s t rui re il 
c o m p l i c a t o a n d a m e n t o d*1 'a 
t r a i*a l .va Nel p r imo pome 
ngKio la de legaz ione padro-
nalo dopo aver p rosegui to por 
un pa io d o r o .1 conf ron to di
r e t t o con 1 s i n d a c a i . a l la prò-
sem/fl del m i n i s t r o Toros . ha 
o h i e s ' o una sospens ione , dopo 
di che le p a r i : non M sono 
p:u r .visto d- rc t inmc n t e . m * 
h a n n o t o n t n u a ' o a » comuni 
ca re .•> t r a m i l o Toros Ut di
scuss ione ora com.nc a t a a t -
t o n i o al breviss imo d o e u m e n 
to ( o m o n e n l o a . c a n e al l 'orma 
/ ion i d: m a s s m a . *< po< ho ior-
n iu lo> . che aveva c o s t i t u t o 
:1 p u n t o d ' a r r . vo dolla t r a t 
ta t : va nel la so: a tn procedei! 
t e I s .ndacfl t . ha . ino ch ie s to 
u l t e n o r , p r ec i s a / , on : e a que
s to p u n t o l.i F I A T ha do t to 
che , pur r i c a v a n d o s i la prò 
pr,.i a u t o n o m i a ges t iona le ne . 
conf ron t i d o l o d . l t c appaltfl-
t r :c i t h e h a n n o un r a p p o r t o 
d. lavoro c o n t i n u a t o , o pur 
n o n p o t e n d o -mpcd . re la loro 
r .o rgan izzaz ione e rnz:onnl .7 
/ « / I o n e produt t .vf l . ora d..-po 
s ta t u t t a v i a a g a r a n t . r o l'or 
rupnz iono n quo, .setto: d. 
qucgi . s t a b . l . m o n t . r.^ qunl : 
i*. r endo ra nocessar .o vmrro i 
t a s sa : n t e g m / : o n o , p ropr , 
d pondont Nessuna g a r a n r i n 
nvo te dove s. coiv nuerft •** 

l o ' o r a r e a m e n o r - t m o . 

<E u n ' a l ^ e r m a z . o n o 'Mm 
dah^n1^ — h a n n o yen. en te : 
s n d a c a t , - - che non M sp .e 
ga .ÌO non nas< o n d o n d o un 
t e n t a i , v o del l 
g . ra re .n quo.-
COlo )i 

< Al o:n — 
do..a F I A T --
c u p a r v : dt ,la 

i / o n d a d : a * 
lo modo l'osta 

e 1« r ppcfrla 
non vo 'ato or 
g a r a n / . a delln 

i ap-
T O : -

t u t t o V 

s t a . L 'a / iond \ ha tag l ia to a.i 
e ho ì no rma l i mve.st imeni '. 
quelli cosidet t i di « rou t ine , 
cioè il m i m m o indi -.'X'n.sabi 
lo che occorro .spendere pe r 
iissu u r a r c l 'efìicieiv/a degli 
i m p i a n t i i p w ole morii!lche, 
ope : e m u r a r i e oc: », la ma
n u t e n z i o n e o rd ina r i a , gli im
pian t i an i infor tunis i .c i -dife

se, .si a let to conti , ' ,on; d. si.- i 
rozza ix-r le g m o via dicen
do i. E ques to Ila a v u t o come 
p r . m o e f l e t l o una d i r e n a n 
percuss ione nelle impreso di 
a p p a l t o por ,o qual i , i n t an to , 
lo p rospe t t ivo di la .o ro .si so 
no r i d o n o 

A,' ,-o p-ob.cma ,i 'o'-d.ne 
do; g iorno o tr iel ln dogi , in 
v o ' t i m e n t ) e<o'ogHi Nel 
l' .iprile del 'T-1. dopo la ve:* 
l"i i /a d p i imavo -a . voi>no 
r . igg ian 'o un .n cordo por lo 
s t anz ia me n t o d. 2Ì m I 1 :a rd : 
c o n t r o gli n o a i l a m e n t i « a r a 
od acqua» •• jjór . n ighoramen 
ti a m b . e n ' a . i o ,,t d n e / i o n o 
pi e.sonin u - p:ogr. . ; i . :na ci, 
r i is.sima ii^ > o,->c o eia i''.i 
'. v . i -e i;' pa -s r o n ^ a n n o e 

o c c u p a / . o n e , m a \ o l c t e : . : a r e 
.n bal lo la q K"̂ ' n i i e do. su
p e r a m e n t o dee a p p r t » 

« Non .-: t r a t t a d P Ò -
h a n n o precs+t to . rapp:*ow»n 
t an t i do] .nvora to r . - - no* 
eh .od a m o .nfa t t l e he , 
pi i. i to Imo n fondo , 
d o ci. novonibro che 
t .va /oc t apaz o r o pe r 
'T' noi. ' i t e ra a ' e a p roda '* ! 
\ a do . gi- ippo FIAT O r a . n-
v . c sono L'M ,n corso ' con 
? a m e n ! : iu\ o d t v appo.*.*-
t" .c : o jx-r d. [i.u. q;i^sta c o i -
"rnz ono dogi o r g a n a i copre 
proco.-s: d r i s ' r i n t u : . T - O D ^ 
do! t u t t o u n i l a t e r a l : 

A comp . . cn -e u icnormont<e 
;. negozia to s ig , apjxT.t. * 
. n t e r v o n u ' a ^ r : 'a po^/.on? 
de . la Fod^rn iccca-], e a .1 cui 
: i p p r e s c n t a n t o \o- , - \n . " t r o 
du i re un o ' o m o n ' o « ,x*r*ur-
b a l e r e ^. la a- da .c^r icf lJf 
ogn . . i s sun ; ono di : c-ijonsa-
b ..'.a da p a r t e del p a d r o n n ' o 
m e t a , m o c c a n cu .u moi . to f l l ' j i 
g a - . m ' i i dol. 'oi v ajjaz o r e nel 
w , t-s,mo sot 'oro dog. , n p 
p.i.t 
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l ' U n i t à / giovedì 10 aprile 1975 

Oggi a Milano il processo per il «giovedì nero» dell'aprile 1973 

Emerse pesanti responsabilità del MSI 
per l'assassinio dell'agente Marino 
I sanguinosi scontri nel corso della dimostrazione organizzata d alla federazione missina milanese vedono per ora davanti ai 
giudici Loi e Murelli accusati di essere gli esecutori materiali d el delitto — Solo ieri conclusa l'inchiesta supplementare contro 
i parlamentari neofascisti Servello e Petronio — Le correspon sabilifà del gruppo terrorista «La Fenice» e del suo capo Rognoni 

PAG. 5 / 

Vittorio Loi Maurizio Murelli 

Al processo Coppola-Mangano la Corte ha deciso 

I giudici vogliono 
sentire il prefetto ma 
non il PG Spagnuolo 

L'ex dirìgente della procura generale di Roma non entrerà direttamente 
nel dibattimento - La prossima settimana sarà sentito invece il dottor Ni-
castro, l'alto funzionario di Viterbo chiamato in causa da «Frankie tre dita» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Il procuratore generale di 
Roma, Carmelo Spagnuolo 
non sarà ascoltato mentre 11 
prefetto di Viterbo dottor NI 
castro dovrà deporre al prò 
cesso Mangano-Coppola L h a 
deciso stamani la Corte d a s 
slse che giudica 11 « piccolo 
zar» e 1 presunti killer Ser 
( io Boffl e URO Bossi Cosi i 
retroscena di un processo tari 
to significativo saranno, per 
cosi dire, scandagliati per 
metà Da un lato forse si sa 
prà 11 ruolo svolto dallalto 
funzionario viterbese sul Hip 
porto fra Mangano e Coppola 
dall'altro non si riuscirà a 
chiarire per Intero per quale 
ragione Mangano qu<ust d im 
prowlso si vide chiudere con 
fermezza la porta del procu 
nitore capo romano, nel cor 
co dell'Inchiesta 

I giudici al termine dell in 
terrogatorio del testimoni mi 
norl. tutti citati sugU alibi 
di Bossi, si sono ritirati in 
camera di consiglio e dopo 
due ore hanno sciolto la ri
serva sulle numerose richie
ste della difesa, delia parte 
civile e del pubblico mini
stero Oltre a respingere la 
richiesta di ascoltare Carmelo 
Spagnuolo 1 giudici hanno ri 
tenuto di poter fare a meno 
anche dei documenti della 
commissione Antimafia e di 
Italo Jalongo i. consulente 
fiscale di Frank Coppola In 
vece, hanno convocato per 11 
16 aprile 11 prefetto di Viter 
bo e ascolteranno altri testi 

E noto che Coppola e il 
questore Mangano si Incontra
rono più volte con 11 dottor 
Nlcastro I giudici eviden
temente vogliono conoscere l 
motivi di quegli Incontri C e 
ehi dice che 11 «piccolo zar» 
aveva messo gli occhi su al 

cune lotti/.za<5lonl sul .ungo 
mare viterbese e the volesse 
saperne di più dal prefetto 
E o e chi dice che Invece i 
contatti erano ricercati per al> 
ti l Affari per certe Importa
zioni ed esportazioni per le 
quali erano necessari concre 
ti ed altolocati appoggi 

E Infine c e chi si attende 
addirittura qualche sorpresa 
il processo in fondo ne ha ri
servate abbastanza 

E una delle udienze più 
scottanti può essere proprio 
fra le prossime II processo è 
stato rinviato a lunedi 14 il 
giorno dopo In aula sarà chia
mato Salvatore Ferrara uo 
mo dalle mult'forml attività 
amico di vescovi e di mini 
stri questori e magistrati, 
confidente della polizia II su 
pertestimone che abita a Ma
donna di Campagna a Tori
no quattro giorni fa ha riti-
irato presso il commissario lo
cale la citazione Inviata
gli dalla co"te d Assise di Fi 
renze 

Fu lui a dire che Coppola 
pronunciò sentenza di morte 
di Mangano ad Aiello dove 11 
boss era in soggiorno obbli
gato Coppola nega questa cir
costanza Ma Ferrara di 
ce che prima di avvertire 
Mangano ne aveva parlato an 
che con i. questore Nardone 

Nardone però come ri 
sulta dagli atti non ne fece 
parola con Mangano Eppu 
re 11 supertestimone non si 
limitò ad una generica conri 
denza ma fece il nome del 
mandante e dei killer, cioè 
Coppola Bossi e Boffl Per 
che Nardone non ne parlò 
con Mangano? Un altra mi • 
stcrlosa e rcostonza di questa 
intricatissima vicenda 

Per il resto 1 undicesima 
udienza e filata liscia, t sta
ta forse la più tranquilla. 

di quille che si sono svo te fi 
no ad ogtì 

I giudici hanno ascoltato 1 
testimoni a verifica dell ali 
bi di Sergio Boffi Felice Pa 
va. Riccardo Viti Rolando 
Panzini Augusto Alibonl Lui 
gì Fina fausto Borgioll, 
Franco Restelll, Gianpaolo 
Borglanl E emerso un con 
trasto su dove Ugo Bossi ti 
trovasse il 3 aprile 197 ì cioè 
la sera dell at tentato al que
store Ange o Mangano faecon 
do alcuni . imputato si Uova 
va nella discoteca «Panthea» 
d proprietà di Carmine Ba 
scetta il fi Uelio del mare 
scuillo dei carab nierl Pasqu i 
le Boccetta che ieri ha lancia
to pesanti accuse ali indirizzo 
del giudice Imposimato, men 
tre secondo alti! Ugo Bossi 
trascorse la serata nel bar 
«Ciema» a g ocare a carte 
E stato sentito anche 11 ma 
resciallo dei CC Domenico 
Blasona, che svase Indagini 
in merito ad un pacco lascia
to in un campo aU Interno 
del carcere di Rebibbla, il cui 
destinatario sarebbe stato Ugo 
Bossi Nel pacco e era una 
bottiglia di whisky un i ben 
conota da 100 mila lire e 
una pagnotta di pane che ce 
lava un coltello a serrama 
nlco Secondo la testimonian
za di un tassista quel pacco 
sarebbe stato portato a Re 
bibbia d i Giovanni Lo Co-
co detto « Il barone » ma co 
noscluto anche con al sopran 
nome «il malia» Lo Coco 
sarebbe stato In compagnia 
di un certo Tragale 

Il maresciallo ha detto al 
giudici che non e stato mai 
accertato chi lasciò quel pac 
co e chi fosse il destinata
rio Su questa circostanza la 
Corte ha deciso quindi di sen 
tire anche Fragale 

Giorgio Sgherri 

Scandalo di Termini I. 

Insospettabile 
perchè sindaco: 
lo scarcerano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 9 

Oltre che sindaco è anche notalo e peisona 
di rispetto Dunque non merita di restare 
In carcere Questa e in sostanza la motiva 
zione insieme grave e sconcertante con cui 
la sezione istruttoria della corte d appello di 
Palermo (presidente Francesco Ferrottl giu
dici Enrico Zagarella e Antonio Cannlzzo) ha 
concesso la liberta provvisoria a Francesco 
Candioto sindaco doroteo di Termini Imere 
«e, un grosso centro in provincia di Palermo 
arrestato giusto 15 giorni addietro pei Inte 
resse privato ed omissione di atti d ufficio 
Secondo 1 accusa II notalo Candioto aveva HS 
segnato alla cerchia dei suol <amici» alcuni 
alloggi popolari che Invece pei d ritto sa 
rebbero dovuti toccare ad altrettanti .avo 
ratori 

La decisione di r metterlo in ibtita l i se 
zione Istruttoria della corte d appello 1 h i 
adottata centro 11 parere del di Uiso il giù 
dice istruttore del tubunale eli Term ni Ime 
rese che conduce le indagini sug 1 abusi di 
Candioto e che aveva firmato 11 mandato di 
cattura 

La sezione istruttoria non si e limitata pt rò 
a questo semplice atto ^iudlzlailo ma con 
singolare soler/la e giunta peiflno ad ifter 
mare che il glud ce Urso « merita censuia sia 
in fatto che In diritto) In sostinza la se/io 
ne Istruttoria si <. consentita di esprimere 
senza averne conoscenza diretta un ^iucll/ o 
riduttivo sulla gravita dei fatti e mime h i 
ritenuto non opportuno 1 irrei to di un pei 
sonaggio di rilievo de la v t i pubb e i e t t i 
dina che «nel corso de i sui proks o i r ( 
«Iella carica di sindaco eseie i t i t i d i mol i 
anni ha svolto e uè lun /on i con cernetti/ 
«a e lenità » 

Il giudice di Torino a Lucca 

Perquisizioni 
per le trame 

nella Lucchesia 
1 l CC \ 'I 

Nuovo v n g g i o m T o s i m i del giudice isti ut 
tori V iol intc clu inclini sulle ti me nere ed 
in p i r t i c o l u e siili a t t iva i c v t i s u i piogr imm i 
ta chi Kiuppo toscino di « Oidino \ u o » Il 
min i s t r a to ci i iccorap isn Uo d i l sostituto prò 
cur l 'ore dottor Pochettino e d il capo di 11 ititi 
t e i ronsmo della Toscana loele 

Nel ca rce re di Lucca h i procedi lo id alluni 
confronti nt l pomeriggio h i poiciuisito 1 ippi r 
t m u n t o e un u i s t c o dell i G u f a g n i n i di p io 
prieta di M uiro formi i iUnuto uno dei e ipi 
del disciollo ? Ordine Nuovo > t CIK venni in 
te r rogi to tncht pei l i l u g i dt M i n o luti e 
M u c o \ f t i t i g i t o YiolioU h i messo 1, m ni 
^u u n i consistinto cv l l l l i evtlsiv i I iscisti Sul 
l inue de'lo scoi so in io I c a un i pulì i t i n 
f o sc in i I i sul l i to I l 1 i n i s l o di 11 imp tti ilo 
jxist ik P i o l i Pi coi u lo i ili M i il i/io Kossi 
( lu JIOI iv icb lx io nu so su » ti i tco di culi lo 
chi si 11 tic ne s i i l e pò di Old lu V i o 
d i l l i / o n i I mi|) ttf ito eoniun 11 I i m l x i t o L t m 
IHI I eli P s i 

\nclu il I milKiti lu u u s l i l o e condotto i 
Tonno 1 inchiesti i i n d i t i iv Ulti i dopo I 
v i iggio compiuto t Pis i e t l u c c i ni 1 n n l / o 
scorso il giudici istnittori h i i iccolto nuovi 
ekmen t i che gli li inno permesso di s t ib i lnc che 
in u n i j x i c i in ip i ic is i t i si s\olsc i Lucci u n i 
i unioni di « Oidinc Ni lo ili i nu ile p u s i i o 
p u t e Pt coni Ilo I imlxi l i Hoss t iltn Dow 
si ti nnt qui 11 i i ilin om ' Qu ile IHOCI imm i v i une 
st ibil to Sue'li i c a r i munt i svolt d il niiidiu 
\ olititi qu is loc i t i v in i m ititi luto 1 p u s t i i t 
to n s i i b o luti tv t si e s i[ uto chi il n leisti i l ) 
1 il ine si h i lincili sito 1 i p o u t m u n t o eli I limi 
i s K ce ssn i imn e 1 ins t i lo clu I mot isc sta 
!>oss tili n C i la„n in i 

Ni 1 pomi! «.jo il c u c i l e fi l u c c i Voi Mi 
i Pochilt ) Il tino inis o < m i m i ! i uni 
piisone coi P i con i 1 o L iu l lx i t i e H ss 

Dalla nostra redazione 
MILANO 1 

A due inn d distanzi dal a 
sommossi m ssina del 12 api! 
le culm nata ne uccisone 
de 1 agente di PS Antonio Mn 
- no dom/m s ipre il prò 
cesso pubblico contro gli lm 
putatl rlnv ut i „'iud i o ' 
^s settembre 1974 dal glud ce 
struttole Vittor o Frische 

relli Proprio ogg Intanto 6 
stata conclusa dal o stesso 
g ud ce tnrhe 1 Inchiesta sup 
plementaie sut piomotori de 
•\ sommossa p i i loment in 

del MSI Franco M u l i Sei 
veilo e Fiancesco Petronio 1 
funzionari della federazione 
miss na di Mlano Mano Pie 
tio De Andrels Nestore Cro 
cesi GÌ in Lulg Rad ce e 
Giorgio Mugg ini II giudice 
Fraschere 3 n« inii*ti tia 
bmesso gli atti al pubbl co 
ministero Guido Vio'a per le 
rlch este La requisltoila su 
ta.e inchiesta supplementare 
sarà f'rmata ne prosslm 
giorni 

Il pubblico dibattimento sa 
rà celebrato di fronte alla se 
conda corte d assise pres" 
dente il dott Gennaro DI M 
scio II PM del processo sarà 
Guido V ola GÌ' Imputati rln 
vlat1 a giudizio sono 41 DI 
questi nove sono detenut 
due sono liticanti e tutti g i 
al'ri sono a p ede libero 

I principali imputati sono 
Vittorio Loi e Mauri/lo Mu 
re 11 II primo che ha 23 anni 
è accusato di avere linciato 
la bomba che uccise 1 agente 
Marino 11 secondo di ave e 
se igl alo due bombe e di 
avere concorso nell om cldlo 
volontm'o del poliziotto 

Gli altr imputati detenut 
sono N co Az/ Francesco 
De Min Mauro Marzorat 
Ferdinando Gaggiano Cesile 
Ferri e M a r o D' Giovanni 
Azzl De M n e Marzoiati sono 
in gilera per !' filato i t ten 
tato il diretto Torino Roma 
GÌ1 ultim ti e per altri a ' ten 
tati di matrice fascista I la 
tltanti sono G ancarlo Rogno 
ni 11 capo del gruppo eve-
s'vo «La Fen ce > cerve'lo 
de 1 attentato messo In atto 
Q Genova da Nico Azzl con 
dannato dal tribunale di Gè 
nova a 23 anni di prigione 
e Piero Battiston resosi uccel 
di bosco subito dopo che nel 
bagag aHo delta sua auto 
venne tiovato un arsenale di 
armi 

Al pubb Ico d battimento 
come si e detto mancherà 11 
gruppo de' p romete i L strut 
torla ne confronti di questo 
gruppo non poto essere tem 
pestlvamcnto svo ta perche di 
esso facevano parte due par 
lamenta-l pe- indagare sul 
quali era 'ndispensabile 1 au 
tor 7?a/ ine a procedere del 
Parlamento che immediata 
mente richiesta dal PM Vlo'a 
venne concessa con un grave 
ritardo Ta'e ritardo — è np 
pena il caso di sottolinea-lo — 
ha compromesso seriamente 
le indagini dando modo agli 
imputati non soltanto di ope 
rare pei 'nqu'nare le inda
gini stesse ma addirittura 
mettendoli In grado di cono 
scere in forma dettagliata le 
contestazioni che sarebbero 
btate rivolte loro dal magi
strati 

La autorizzazione a proce 
deie venne infatti concessa 
quando 11 giudice Frascheielli 
filmata la propria sentenza 
Istruttoria aveva depositato 
g 1 atti del processo Agli 
avvocati difensori di Servello 
e Petron'o e degli ìltil è 
stato cosi possibi e leggere 
gli atti e conoscere di con 
seguenza le accuse che al 
loro ci enti erano state rivolte 
dai fasclstell" usat pi 'ma dal 
MSI e s o r cati poi dopo 1 uc 
clslone dell agente Marino 

I fatti comunque sono di 
una esemplare chiarezza e 
difficilmente, durante 11 di 
battimento sarà posslb'lc ne 
garne 1 evidenza anche se 11 
tentativo ovviamente saia 
messo In atto da' egill del 
fascisti La manovia che 
verrà spiegata tendeià a seni 
derc le icsponsib Ita del MSI 
da que le degli squadriate 1 
Ma « tale proposito sia 11 
PM nella sua requlsltor a sia 
i glud ce istruttore nella pio 
pila ordinanza sono stati 
ostrem unente eh ari « Sulla 
baie di intanto cipo&to » ha 
scutto 11 giudice F-ascheiel 
« tN poiiihilc aflermare ah 
incidenti e i disordini sono 
•itati deliberatamente proto 
tati furono condotti da una 
cinquantina di elementi ap 
partencnti ai gruppi della de 
stra exttaparlamentare ali or 
(/animazione c/ioianile del 
\fSI e allo sfesso MSI » 

Loi Murelli e g 1 altri squa 
drlste li che si ìecn ono ali a p 
puntamento del « g'ovedl ne 
io» armati di spi inghe di 
p sto c e d i bombo i mano 
noi erano de i 1 sbandai dei 

teppist dio,'au > come 
dirlgent del MSI voi-ebb o 

| f ir e edere Tutt o o n » 
vino ìicevuto disposi/ o il 
piec se old ni di eonvoc \/ o 
ne nd ca/ oni ncquvoe ib l 

Lo dine mpait to di em 
s u del MSI u sei i pi m i 

i m un bai di s u i Bib 11 n o 
di l i e un c^ande cisino» 

I di gettare a u i In e t 'a 
I di igenti m ani s del MSI 
che pel enduro il ci mi p u 

I iniuocato ave ano chiomito 
1 dn Rogcjo Ci ib- i d e i o 

Trinco il cipo del i b o t eh 
mot ci sapev ino pcriotti 
minte che le bombi1 a mino 
e icola; ino f i ' ov in 
squali st Ci lo i loio sp" 
Kin/1 1 i che sul luogo de 
/ i incidenti uccoiics ciò an 

1 t hi i e m e n i del a s n s i i 
esti ip u lamenta i pe potè 
p i ivi si i 1 lolpa di d 

I soiclin i di Ix a iirn i e p o 

vacati su di o o V st s so 
I ati e condanna 1 da l i pub 

bhea opin one i d r genti dei 
MSI su d sposi/ioni impar 
tite da Roma dal o stesso 
alm 1 ente fecero r ipldamente 
m i c a nd etio denunciando 
a 1 ulfic o polii co de la que 
stuia p ma e il comando 
dei carab n e 1 pò Loi e Mu 
:ell quali autoi materla'l 
dell omicidio de poliziotto 

Ad eseguire la delazione fu 
incu-cato un d ngente della 
fede azione mi anosc Luig 
Radice Ma la mmovra o'-che 
strata da MSI c a troppo 
scoperta Gli stess d r gent 
del MSI me-si i le coi de se 
ne resero conto Mio scaiica 
mento del fise steli boi at 
con paro e di fuoco da Almi 
rante (ma pi ma ciano stati 
amorevolmente curati prò 
tetti e diies da legali del 
MSI) segui lo sgmciamento 
di nitri e 1 allontanamento d i 
Mi ano del federale Servello 

Nonostante le re telate ma 

novie t mol contorcimeli" 
dirigenti del MSI non sono 

ìusclti e non riusciranno R 
sottrarsi a la condanna I fatti 
par ano chiaro Gli ne dent 
e furono pei che fu a fede 
ra/ one mil uv-se del MSI a 
voleil' a programmarli 

QuesM fatti ass eme «1 e 
tes lmon anze di nccusa « 1 
elementi che inchiodano i " 
loro rebponsnbl' ta d ì gè iti 
del MSI ve rmno r evocil 
nel processo che inlzlerà do 
mani Chea il suo svo g 
mento e poss b le che alcuni 
avvocati dlfensoii chiedinj 
la sospensione del d batt 
mento n attesi del.a cono u 
s'one dell ineh osta supp e 
mentare La r chiesta nsom 
ma potrebbe essere quella d 
\m.\ ìluniflcazione dei du 
process' trattandos degl 
stessi fatti delittuo 1 

Ibio Paolucci 
Il momento culminante della sommossa missina, 
l'agente Marino 

I fascisti lanciano le bombe che uccisero 

Scoperti durante le indagini per l'attentato ali7«Ora » di Palermo 

Fascisti colti a preparare un sequestro 
Intendevano rapire il noto commerciante fotografico Randazzo per chiedere il riscatto di un miliardo — In programma anche una 
serie di rapine — Sequestrate banconote e documenti falsi e armi — Collegamenti fra malavita organizzata e teppisti neri 

Per aggressioni a Padova 

Picchiatori missini 
rinviati a giudizio 

Dura requisitoria contro dieci noti neofascisti 
Azioni squndristiche davanti alle scuole 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA 0 

Accusiti di lesioni plurn„' 
giavate violenta privata a,s" 
gravata ed aDologia di fasci 
smo per dieci tra i più no 
ti p echi iton e dirigenti del 
PUAN e del cosiddetto «Fron 
te della gioventù » di Pado 
va — ti a cui i segretari delle 
due organizzazioni — è sta 
to chiesto il rinvio a giudi 
zio questa mattina con una 
dura ìequlsltoria del piotu 
ratore della Repubbllci di 
Padova dottor Aldo Fais SI 
tratta di Mar 'o Fioroni dei 
fratelli Albert.) e Nicola ScaU 
tolin, e di Luigi Zoppellaro 
Giovanni De Marco Giamoie 
tro Centanini Enrico Tren 
to Girolamo Mario Stefano 
Bufolo, contro 1 undicesimo 
Inquisito Loris Lombronl, e 
stato chiesto il non luogo a 
procedere per non aver coni 
messo 1 latti 

Lepisodio di violenza In 
base al qu ile è stato eh e 
sto il rinvio a giudi/io del 
teppisti missini i quasi tutti 
con parecchi precedenti g.u 
dizlarl o denunce sulle spai 
le) era accaduto il 28 otto
bre 72 d ivantl al 1 ceo « Nle 
vo» quel giorno verso le 
8 di mattina, una giovane an 
tifascista Maria Poletto sta 
va distribuendo del volantini 
quando una squadracela di clr 
oa venti teppisti neri 1 aveva 
Improvvisamente aggredita 
usando pugni di ferro spion 
ghe e sparando con p stole 
lanciarazzi 

Gli stessi teppisti ricom 
parvero 20 minuti più n i d i 
i al grido nostalgico di duce 

duce — come si legge nella 
requlsltor a di Fa s - e sfo 
garono la loro ìciedine e la 
loro violenza indiscriminata 
mente veiso coloro che pa 
e tic unente sost ivano davanti 
ili istituto scoi istico solo pi r 
che appartene iti o simpatia 
zanti di partlt antifascisti > 

Vi fui ono paiecchi studen 
ti contusi e vi fu anche ehi 
tento di ìeaglie un grup 
petto di questi ultimi come 
spesso vergognosamente acca 
de lu denunciato assieme al 
lascisti pur avendo solo ten 
tato di reagire ali aggressione 
Ma pei questi ultimi (gli s u 
denti Picciacchla, Lo PlccoiO, 
De Feo Chiesa Bo ogrnni e 
Scarso) la requisitoria del prò 
cuntore Fais ha glustamen 
te chiesto il non luogo a prò 
cedeic « per aver agito ,n sta 
to di legittima difesi » 

m. s. 

A Gela 
i fascisti 

mettono 

a soqquadro 

una scuola 
GELA 9 

Sei del e nove aule della 
scuola media « Salvatore Qui 
simodo » di Gela sono state 
messe a soqquadro la notte 
scorsa da alcune persone che 
sono entrate nelledliiclo for 
/ i ndo una finestra Sulla la 
va^na di un aula e stato scrlt 
to con il gesso « Ordine nero > 

La scuola — un edificio 
prefabbricato che si trovi al 
centio del quartiere <i Anic > 
alla perlfeiia di Gela — e sta 
ta chiusi e i trecento stu 
dent sono sti t l rimanditi a 
casi sono sii t i anche sospe 
si i cors di ìecupero pome 
ì i d i a n 

In un paese del Trevigiano 

Un orefice assassinato 
in casa da un rapinatore 

Il delitto compiuto davanti 01 familion 

I B I VISO rJ 
l i o i l ci I ^ S J C J Ì o n 

11 i cU t o b 11 I t t st i o 
net -*o st I M ì i dopo t h e M 
e T nfuU ito ' ' M x n d e e nel 
ne^'0?io ed i p i u c l i c i i -*i 
fo -

Il l u t o { i t i a d u t o •-.liscia 
poco do io e 22 a R e s u m 
(T -> No) 

L o n . n c t . An o i o Rov>o di 
ì> inni Mt iu t cen i ì do con 
i m o / e , d i Im'io q u a n d o 

n t t b t ì / o n t M sono p i c s e i 
t u v< b i n d t m b he U 
eh* v m n punno R] h a n n o 
I n t i m i l o i l s t e n d e ] - n nego 
/ o ed api u \ e is-. i t o n e 

L o t l u e i-m cu ' i to di < p 
porsi « uno d*»i t r e ? h a 

p i i o li i ) ) j t b i ip \i 
uc dcndo lo Vi -,} u c n l u 
'11 i u m o u L m 1 ^ono 
l u c i t i 

I t i c ma wvenU ci i n o i n 
ti iti i " 1 tb t i / ionc i i r \ 
\ e i ò o ì cor t e posti? ioi r t In 
se i n d o sul « s t r a d i un IUIO 
d i ÉTO-ÌSÌ e ndrcit \ con i 
moto ic c s o su i q u i l e 
prob ih *n i t e v -a un com 
p Ice *<on i p p c m so io s t i t e 
a v \ c ' e d I de. i t o p i t t u / l i c 
di e u ib ì c i d" i t n n n / i 
ci G iNtel'i m e o e d d l zone 

mitrof^ compicsc <. p-*o 
. \ net d P t d o \ i e V< T V « 
| h 11 io sti u to po->f di b o< co 

mi l inoia non s sono t o \ « t p 
| trote? dei H"ou rtssaish n 

Dalla nostra redazione 
P \ I 1 R \ ] 0 9 

Intendi \ tno f n u n / i u t i lo 
io i tUnta l i con WÌA s u i t di 
s iqu i s t u L di r ipmi i t u 
u n i s t i r i se isti citi r u r \ s 
< fi unte imitai io di l o t t i al si
s t ema) t h t h i n n o r i t m i l o 1 it 
t e n t i l o di g i o \ t d i scorso con 
h o il quot idiano democra t i co 
dcM i s c i a « L Or i * di P a 
Ic imo 

Neil ab i t i / ionc di un • dt 
qu Ul io n i o f i s c sii n u s t a t i 
il t t t n t n d u e n n e f o t o n a f o Giù 
seppe Ai dito ^li inquirent i 
hanno l i o \ a t o k p i o \ e di un» 
s u e di s c o n c t i l inti pioelet 
ti t n le t l t ic n i i p u s c che i 
f i s e isti m e b b e i o «nulo in 
c a n t i e r e il seques t ro T scopo 
di estorsione ( u s e Uto s t i b i h 
to un m i h a i d o ) eh F i a n c e s c o 
R a n c h / / o il i i cch iss imo p ro -
pi l e t a n o del magg io r negozio 
di g e n t i l fotografici pa le rmi 
tano con filiali a Ca t an i a 
Mess ina e Roma 

G i a / i e alla confessione re 
s i d ì uno degli a r r e s t a t i so
no stat i individuat i a l t r i due 
esponent i del g i u p p o m a gh 
inquirent i si r i f i u t i no pt*r o r a 
di f o i n i u i loro nomi 
I due sono t r a t t enu t i in s t a to 
di fe rmo in q u e s t u r a 

Sol tanto r e s i ano al l 'Ueci n 
dono gli al t r i esponent i del 
nucleo t e r ro i i s t i co identific i 
to da l la polizia si t r a t t a di 
R e n a t o Pezza t i \ e n t o t t o anni 
un ci iminnle neofascis ta già 
noto p e r a v e i e p a r t e c i p a l o a 
d u e r s i ra id dell i violenza ne 
r a (nel corso dell u l t ima t im-
pagna e le t tora le minacc iò d i 
mor t e a r m a t o di pistola al 

l cum compagni del nos t io p i r -
tito m e n i l e s t avano d i s t n b u e n 
do m a t e u a h di p r o p a g a n d a ) 
a r r e s t a t o u ri ne Ila sua abi
tazione di coi so Cala ta fun i In 
casa del P e z / iti MHIO st i te 

ì m o v i t i v a n e banconote fai 
si e i p p a i e c c h n t u i e pe r 
< fabbi i t a t i v document i fa 

sulh ("moduli t imbri e t t ) 
dello s tesso t ipo di quelli r in
venuti il giorno pr im i nel! i 
abitazione dell impiegalo Fi in 
c t s c o Di C ice inni Fi i I \ 
t i o sono s t i l i s e q u t s t i i t i bi 
gì etti d ì 5011 ] u r iNi n in i 
p i t i ucelu h ifl i posticci s ic 
t l ie t l i di ju ta del t ipo u s i l o 
dal le b indie, che h inno in 
dot to gli in\estimiteli i i for 
mul m 1 ipotesi di un colle 
gamen lo fi ì i sospe t t i t i e i' 
c u n e ì a p i m 

F a p a r t e della s t e s s i ce 1 
lui » eve r s iva Cm i pei oi a 
ni n e st i to icci i t i l o se TU 
che lui e c o i m o l l o nei p io 
getti di M qui siiti di p u s u n O 
\ jncenzo Rul l ino L,I i ipp u 
tenente il d i s t o l t o m o u m u i 
to neon izisi i Old ni inio\ > 
i h i inti liti UH dui inU l i su i 
bi t M esist n / i ufi i ik i P t 
le i ni i ippi il sii i Iti con 1 i 
I i de i ìzione ik I MSI t c o i il-

j cum membn dell i i td iz on 
| p ikimit in i di I quotidi mo 

I i S t i l i il C il in i ci n 
la (jiiile co ibi! i\ i ni r-.li sii ss 
loc ih 11 Kufl no e st u j d 
nunc il) intinto pt i diluì/io 

1 m ibu^ \ i di n m 
L i I v i i IZH m di 111 squ t 

di i m )bik tf P il i n i su qu 
s u im ci mi io s\ hip,) 
tk l l i md u ini sull i t t m t ilo i 

! I Oi i I n nisei un i ci im 
l i s i eonle i m i eli qii \n\ j t 
si s ip \ i ^ull intieee i i l i 
imb < ni seju \ li isi 1.1 su il n 

e m il i v J U ( ì g unzz it i m l k 
dui e isc chi 1 «vimpKg ito •» 
D C a c t a m o pote\ i p e r m e t t e i 
si di m i n i m e l e a P i k r m o e 
a Messiti i e st ito r i l ro \ ito 
id esempli un ' D I Ultissimo 
n m i m i nidi io d i i i ì j n a t o u 

e ilzem igl e m iselu ic di 
g o m m i p a n ntchc s iceln di 
iuta c l n a \ i false inn i e mu 
mz om 

l i oi g mizz izianc st tondo 
gli investigatoti uiebbe an 
che una v is t i i imiiic izumc 

ti 11 il iil i cu pi up igg ni 
r, t innii ebbe io s no t Messm« 
((\u\<: piopi o m quest i gior 
ni sj e leg is t i i t i u n i gì a \ r 
i c c i u d e s c e n z a di a l l e n t i t i di 
n m i I iscist it i Ca tan ia 
ickne i' ] LLAS I n m r n d i 
e ti i l i pa le rn 11 di un m 
LLIM\ > K! un di posilo F i a t e 
di u n i bomba con t io l i sede 
del r. ( l i n k * 1 a Sit i l a *ì e 
i RIL.L, J C il ibr a 

v. va. 

Garzanti 
i Grandi Libri 
presentano 
i capolavori 
della poesia 
con 
testo a fronte 

&*KIK«\ 

Catullo 
Le poesie 
l'carmi" in una nuova 
traduzione di Mano Ramous 
con note e introduzione 
di Luca Canali 

Baudelaire 
I fiori del male 
Una nuova versione in prosa 
dovuta a uno dei maggiori 
poeti di oggi Introduzione di 
Giovanni Macchia Presenta
zione di Giovanni Raboni 

seguiranno 
Garda Lorca,TS. Eliot Goethe 

altre novità di aprile: 
Goethe 'Le affinità elettive' 
nella nuova traduzione di 
Giorgio Cusatelli. 
Cechov 'Racconti'a cura di 
Serena Vitale. 

zam 
• 
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Presenti 

750 delesati 
La colossale valanga di Solda ha fatto otto vittime 

I Z J ANCORA TRE CORPI RECUPERATI 
t .T" : SOnO UNA MONTAGNA DI NEVE 

Corrsmissione Difesa de« Sencto 

delle ACLI 
fPresen'! delegazioni dei 

partiti democratici 

Sono turisti tedeschi - Cominciano le polemiche mentre continua il lavoro • Potevano essere salvate tante vite? • Avrebbero do
vuto essere subito utilizzate le speciali sonde austriache per localizzare le auto sepolte - Transitato il primo convoglio ferroviario 

Rinnovato Impegno 
de! PCI per la 

riforma della leva 
La posizione del gruppo comunista il'ustrala dal compagno Bruni - Sottolineala 
la necessità di un esame ser'o e nello stesso tempo rapido del ddl governativo 

Dal nostro inviato i 
F I R E N Z E . 9 

'i Le ACLI per l'unità dei 
lavoratori, per una soluzione 
democratica alla crisi del 
paese»- q u e t o 1! t e m a d e ! 
t r ed i ce s imo congresso na?lo-
na't" <lc'.rori«\n!/z,»7.1onc d?i 
' ' ' vo ra to r i c r i s t i an i c h e si 
a p r e d o m a n i rx)meri?srio noi 
P . i ^ / « ) d e C o n j r e . s l di Fi-
f w . I s o t f - c r n t o c i n q u a n t a 
dolosa*, u r o v e m e n t i dn 02-.il 
pftrt» do! paese a s c o l t e r a n n o 
la r»"ln/tcnc i n t r o d u t t i v a del 
p r c r i o u t o u.scontc M a r i n o 
Ro.vU!. qu ind i ini/ ' .era I! di-
b n ' t to L^ conclus ioni sono 
previs te p"i- '.n ma.t t in . i ta d i 
d o m n i i o a Sub i to dooo av ran 
n o m . / i o le votazioni per la 
fo rmazione del nuovi irruppi 
d i r igen t i E1 o rev l s ta la pre
senza n! conirresso di delega
zioni del diverbi pa r t i t i d e m o -
e m t c l e del lo orjranlzzazionl 
s indaca l i 

L'assise, dopo u n a fase di 
t r o v a t i l o o a n c h e di incer
te *7n, dovu t e m o a r t e a u n a 
pe r s i s t en t e prcs.s.one « ester
na >. delle ge ra rch ie ecclesia
s t i che e del la DC s e m p r e at
t e n t a al le possibi l i tà dì risu
sc i t a re in cmalchc m o d o an 
tichi n co l la te ra l i smi ». d o v r à 
def in i re una l inea di r i l anc io 
d e l ' e ACLI. con un incisivo 
"itolo ne! m o n d o ca t to l ico , 
la possibi l i tà d i u n a «svoi-
r i > T u t t o ciò p r e s u p p o n e unti 
« trestlone u n i t a r i a » dell 'or-
!TAnìzza/lone. con il supe ra -
nwr . tn del le a t t u a l i divis ioni . 
FI' a u a n t o h a n n o ch ies to , 
p ropr io al la vigilia de l con-
•-rcsso, le c o m p o n e n t i di slnl-
~-'-.i cap? creati* da ' l ' ex aresl-
d e n t e n i / i c n a l e Emi l io Ga-
b n r ' . o . da G"o B r e n n a , da l 
m i l anese P r a d e r i . 

Tv s in i s t r e c o n t a n o su un 
terzo elei deleftati ed h a n n o 
" à p r e s e n t a t o la p ropos ta di 
u n a o i a t t a f o r m a c o m u n e — ri
volta s o p r a t t u t t o a l la macx io -
r n n / a 148 50 ' . del de l ega t i ) 
di Carboni e Ro.vitl — b a s a t a 
.sii un ' a f f e rmaz ione di au to 
n o m i a r i spe t to ali» ge ra r ch l e 
ecc les ias t iche , o ropr lo pe r non 
co lnvo ' ce r l e In sce l te ooliti-
che i n o r a l i c o m e esse s t e sse 
t e m o n o 

Ques to non significa, han
no d e t t o le s in i s t r e , r i f iu ta re 
« un dlnlono e un confronto 
prr»ir nente » con le ge ra r 
c h i " M i le ACCI, d ice nneo-
ra !'ap-Ks|'o ;t: Gaba^'. '.o. Breti-
nn e P rade r i , possono o<x'i\ 
e o n t r i b i r r e ad u n a « matura-
'Ione ai coscienza e Ut miti-
t"n?n c'i c 'osse di ampi strati 
(i> lavoratori cattolici » prò-
lYJrrc « una via d'uscita poii-
fra a'ki crisi del mondo cut-
tnth'n » 

l,c uos.s:b[',;ta a p e r t e in qu° -
•*"to -enso vendono de! res to 
da'.r'.i u l f m l l a t t i : in u n a in
t e ra r.-4ioiie, la Lombard ia , 
'e d ! v v : v c o m n o n e n t l h a n n o 
r - c v i t o u n i Intesa u n i t a r i a , 
MI ques t» h i s i , p " r u n a ite-
."! o n " c o m u n e della o r g a n i : -
/ az ione 

For.se jtia d o m a n i da l l a re-
iT/.ioue di Carbon i , si po t ran
no de l i nca r e le r i spos te del
la mai i i i ioranza di « c e n t r o » 
. ' 1 ! " p ropos te de l la « s i n i s t r a ». 
r»it i m o . la c o m p o n e n t e di 
destivi, t r a m i t e Cas te l l an i , h a 
espos to la p rop r i a d i f f idenza 
ne; confront i d! u n a soluzio
ne u n i t a r i a . M a In ques to 
ffruppo. a c c a n t o a Cas te l l an i , 
vi e il s e n a t o r e f o r z a n o v U t s 
Po /za r e q u e s t ' u l t i m o si d i ce 
( h e s :t p r o p e n s o o r m a i ad 
c i " ' i : r n" l la c o m p o n e n t e cu-
p -^ - t . a t i da Carboni -Rosa t i . 

I-o A C L I s: p r e s e n t a n o n 
eiies-.o treci c e s a n o congresso 
come u.ia te rza a n c o r a sol da . 
n i a . ^ r a d o il t r avag l io sub i to . 
Int m t o si rauò d i r e c h e que l 
processo di « normaltiìttzto-
ne » t e n t a t o dopo le u l t e r io r i 
pies .so. i i eccleva-i t lcr ic c h e 
a v v a n o u o r t a t o a l le dlmlss lo-
r.. d Cnbafrllo n o n si è af-
t i t to <• compm*o ». Lo d imo
s t r a n o . n n a n z l t u t t o la forza e 
la c o m b a t t i v i t à m a n t e n u t a 
dal le c o m p o n e n t i di s i n i s t r a . 
I.o d i m o s t r a n o le s t e sse dir-
f".-enz. az ioni p r e sen t i nel 
stiuopo di magg io ranza . An
eli - sul p l ano o rgan izza t ivo , 
come d . cono i d a t i dirfusl OR-
e. .si e t a t t o q u a l c h e passo 
nv inti Le ACLI avevano nel 
i'iij'i ti1.:? mi la i sc r i t t i : sono 
. v e . - nel 1972 a -127 mi l a ; nel-
. u l i u n o a n n o .si e ri.snlltt a 
t >t ni . la Sono a p e r t e , dun 

que, i>o,saib<l;tH n u o v e di ri-
!>M^a Del res to , coloro c h e 
a suo t e m p o t e n t a r o n o u n a 
sc iss ione ne l l ' o rgan izzaz ione , 
c o m e D'Ar tne l l lna e Bor r in i , 
o^,'i f anno leva su un 'asso
c iaz ione , il MCL, c h e trovA 
q u a l c h e m i n i m a a d e s i o n e so
lo in a l c u n e l i m i t a t e zone del 
paese, con un s egu i to assai 
.H-arso. 

I n s o m m a , le p rospe t t i ve per 
le AGLI ci s e m b r a n o a p e r t e 
al le i ; roop"tt ive di un effet-
t vo r , . ane lo , a d u n a vera e 
P'o)sri.i svol ta a b b a n d o n a n d o 
o^ni .mmobi l i smo oppo r tun i -
s ia I t e r r e n i pe r u n a Inizia
t iva c o n c r e t a n o n m a n c a n o . 
P e n s i a m o a quel lo d e l l ' u n i t à 
.. i iduca'.e. i n n a n z i t u t t o , e no.i 
t i m t o o non solo per fa re 
o p e r a di s b a r r a m e n t o nel con
fronti de l le m a n o v r e scissio- 1 
. a s t i c h e p e r m a n e n t i In c e r t i 
.settori del m o v i m e n t o s inda
cale , q u a n t o per Inc idere in 
s i tuaz ion i conc re t e , nel Me:,-
zo i t . omo i n n a n z i t u t t o , dove 
più c h e mai e necessa r io un 
ruolo innova to re , u n a presen
za n t t . va . per « c o s t r u i r e » la 
t e n t a ba i t a sui cens i r l i di 
l abbr i ca e di zona, per con
t r ibu i r e a un « p roge t to ,< d i 
lot ta un i f i can te . 

L ' . m p o r t u n t e e c o m e eb-
!>•• a d i r e p ropr io Emi l io Ga-
baglio, c o n c l u d e n d o a Caglia-
i il 1J congresso - - nf luUire 
<f la duplice via dell'abbando
no o delle velleitarie ribel
lioni .->. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. S) 

Anche quel la che si spera I nono I soccorr i tor i , 
s a l 'u l t ima au tomob i l e r i m i } Bast i pensa re d i e 4I1 al ,) : 

sepol ta d a l 

n i .no r icnip ' t impiega to , sci' 
v i r eb ly nn.-he a dini m u r e il 
grosso r ischio cu si e.spon 

s t a t ravo l ta 
l ' i m m a n e va l anga a b b a t t u t a 
si sulla s t r a d a i r a So lda e 
Clomagol e s t a t o r a g g i u n t a 
dulie s q u a d r e che h a n n o scan
dag l i a to per ore ed o r e la 
m a s s a nevosa . L i ve t tu ra , una 
« Ford » bianca, era comple
t a m e n t e s c h i a c c i a t a con don 
t ro I corpi del la lamigl ia di 
tu r i s t i ge rman ic i , e s a t t a m e n 
te di B.elefeld: 1 coniugi 
F r i ed r i ch Wi lhe lm ed Ingr id 
Ruwe, r i s p e t t i v a m e n t e di 43 
e HB a n n i e la g iovane loro 
ilglia. la q u a t t o r d i c e n n e Su-
s a n n e . 

La v e t t u r a che si sapeva 
per ce r to , o rmai , e s se r r ima
s t a so t to la va langa , e s t a t a 
local izza ta d a quel p roz io ;* 
r. vola tore m a g n e t i c o . la 
« Foers te r - sonde » che un cer
to s igno r P e t e r Sch roecksna -
del h a p o r t a t o da l l 'Aus t r ia , 
d'i dove è s t a t o fa t to apposi 
t a m e n t e a r r i va r e . Dopo il ri
t r o v a m e n t o , le t re s a l m e so
no s t a t e compos te nella cap
pella m o r t u a r i a del la chiesa 
di P r a t o al lo Stclvlo. 

Con il r i t r o v a m e n t o del la 

pe 
ni, gli nrtigl er i . 1 carabin ie
ri, i f inanzier i . 1 pompier i vo
lon ta r i , gli uomin i del soccor
so a lp ino devono p red i spor re 
un servizio di s e n i ' n e l l e che 
t e n g a n o : binocoli p u n t a t i 111 
al to , verso le zone da cui 
possono a n c o r a s taccars i sia 
vine e v a l a n g h e 

Per q u a n t o conce rne 1 tu 
r lst i (circa un migl ia .o i che 
sono r imas t i Isolati n Solda. 
s t a m a n e e s t a to a p e r t o un var
co ne l la neve, una specie di 
t r i ncea , pe r c o n s e n t i r n e lo 
s fo l lamento , m a poi la pru
d e n z a ha cons ig l ia to a' re
sponsabi l i del soccorso di in
t e r r o m p e r e il t r a s f e r imen to . 
In fa t t i oggi si e avu to un peg
g i o r a m e n t o de l le condiz ioni 
meteoro log iche . In c o n t r a s t o 
col sole, a t r a t t i accecan te , 
d i ieri, pe r t u t t ' ogg l il ci"-
lo e r i m a s t o nuvoloso ed a 
t r a t t i , s t a m a n e , ne l la zona 
della va l anga nevicava. 

Cosi c o m e per spos tars i su 
un a l t ro f ron te del ma l t em
po 6 nevica to al B r e n n e r o 
dove 11 traff ico ferroviar io e 
r ip reso nel pomer iggio con 

m m i : ! ' Ì ™ l c „ ' s L c h i " l c ' ' . c , , L 1 . 1 " : ì la p a r t e n z a del p r i m o t r eno 

Squadre di soecorrllorl estraggono II corpo di una delle vittime della valanga in Alto Adige 

La speculazione da 15 miliardi a Genova 

Per la Curia tutto 
in ordine nello 

scandalo del Seminario 
n » l l a n o s t r a r p d a z i o n e : ravvisa nella d o n i m i . a del so 
u a i i a n o s t r a r e d a z i o n e ] v r i n t e n d e n t e ai m o n u m e n t i 

GENOVA, fi I un « a b u s o d: ufficio » 
Solo nel pomer igg io di ieri ' Ques t a m a t t i n a il s e c r e t a 

gli ufficiali g iud iz ia r i del la | rio del c a r d i n a l e , mons igno r 
P r e t u r a a v r e b b e r o r icevuto a i G iovann i Cicali , i n t e r p e l l a t o 
m a n o la clamorosM coniun 
eaz ione g iud iz ia r ia al cardi 
nale di Genova Giuseppe S . n 
c h e . In base a un espo.sto de ! 
s o v r i n t e n d e n t e al le Belle a r t i 
d ì Genova pror. R e n a t o Soli 
ruis. a v r e b b e viola to In Ie«ge 
del 1939 per la « s a l v a g u a r d i a 
del le cose di In te resse a r t • 
s t t co » con la vend i t a d e ! l.'t 
mi la me t r i q u a d r a t i de l l ' a rea 
d e ! c e n t r o c i t t a d i n o su cu : 
so rge il s e i cen te sco s e m i n a r l o 
vescovile. 

La v icenda d. q u e s t a comu
n icaz ione g iud iz ia r i a del pre
to re S a n s a a s s u m e con que
s t a In fo rmaz ione t r a p e l a t a 
Ieri e c o m u n i c a t a telefonica
m e n t e d a un a n o n i m o uffi
c i a l e g iud iz ia r io al q u o t . d i a n o 
de l l a sera « Corr iere mercan 
tile » un c a r a t t e r e a d d . n t t u r a 
a l l u c i n a n t e . \ 

In fa t t i un a t t o c h e è s t a t o : 
c o m p i u t o d a d u e s e t t i m a n e e 
che dovrebbe e.s.-scrc .stato re 
c i p . t a t o dicci m i n u t i dopo la 
f i rma de l p r e t o r e viene in
vece c o n s e g n a t o a un uff.e a le 
g iud iz ia r io q u a n d o o r m a i dal
l 'a l to .1 p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
di Genova h a già « rovesc ia to 
le p a r t i ». a v o c a n d o a! suo ; 
ufficio l ' i nch ies ta del p r e to r e . , 
per c o n n e t t e r l a a una s u a in- l 
d a g l n e in iz i a t a t r e g iorn i f-i 
in base a u n a c o n t r o d e n u n c i u j 
de l l a Cur ia di Genova c h e i 

sul la v icenda , h a a f f e r m a t o 
che « fino a ieri s'T.i !a co 
m u n ' c a z l o n e g iudiz lar .a di 
Sansa non e ra anco ra p e n e -
n u t a a S u a E m i n e n z a ». Egl i . 
che e s t a t o il factotum del
l 'affare de ! s e m ' n a r l o calco
la to a t t o r n o a i lo mi!iai.!i eli 
lire, ha d e t t o che n o n h a 
nul la con t ro il p re tore , m.i h a 
r .vol to t u t t i 1 suo. s t ra l i pò 
lem'.ci a! s o v r i n t e n d e n t e al le 
Belle a r t i . 

« Noi a b b i a m o le c a r t e in 
regola fin d a ! 19BG — ci h a 
d i c h i a r a t o mons igno r Cicali — 
e il s o v r i n t e n d e n t e dovrebbe 
.saperlo. Non cup..soo cosa si 
n a s c o n d a so t to !a sua denun 
cia e 1 nos t r i avvoca t i si sono 
r ivolt i a! p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
propr io per avere un e h . a r i . 
m e n t o da chi è p ù c o m p e 
ton te a In te rpe l l a re la legge » 

Cicali h a sp i ega to chi* solo 
una p a r t e del s "m n irlo, quel
la che si af faccia c s a t t a m ' n t e 
su via clegl. Archi , e ra v.nco 
l a t a dal le Belle a r t i , m a c h e 
eg.l h a o t t e n u t o la facol tà d-
a b b a t t e r l a fin d a ! 1967 da 
p a r t e del c o m p e t e n t e mini
s t e ro , 

I! s e g r e t a r i o de! c a r d i n a l * 
h a poi c e r c a t o di glust . f ìearc 
il grosso a f fa re a f f e r m a n d o 
c h e al le m o d e r n e cos t ruz ion i , 
g r a t t a c e l o compreso , che sor
g e r a n n o ni pos ta dello s to r ico I 

ed i f i co , si a g g . u n g e r à u n ' a r e a 
d . pa rco pubbl ico pos ta a d,-
spo.sizionc del la c . t t a d m a n z a 
ne! c en t ro d: Genova 

Si t l a t t a di a r g o m e n t i che 
nul la a g g i u n g o n o e nul la tol 
tono a quel! '" Inamm.- s ìb i lo 

di . col n u m e r o di o t to , il tri 
sto, t r ag ico c o n s u n t i v o del le 
v i t t i m e de l l a sc i agura di 
Solda . 

Oggi le operaz ioni di r icer
ca sono , c o m u n q u e , prosegui
te, m a più pe r u n doverono 
sc rupolo che per u n a certez
za che la massa nevosa na
sconda ancora dell» v i t t ime , 
come . Invece, e r a ieri, dopo 
Il r i t r o v a m e n t o del la v e t t u r a 
con I corpi de l t re tu r i s t i 
g e r m a n i c i d i Essen e di quel
lo d i u n r o t t a m e a p p a r t e 
n e n t e al la car rozzer ia de l la 
Ford dei Ruwe. 

I n t a n t o , va r i levato che si 
sono accese delle p o l e m i c h e 
in re laz ione al l 'organizzazio
ne del soccorsi . Non e ra pos
sibile, si c h i e d o n o in mol t i , 
e s t r a r r c le v i t t i m e r i m a s t e 
sepo l te imp iegando m i n o r 
t e m p o ? D 'accordo — si fa 
r i l eva re — in valanga ha por
t a t o giù una massa nevosa 
e n o r m e , m a I r ive la tor i ed 1 
mezzi di r icerca a disposizio
ne del soccorr i tor i sono quel
li In do t az ione a : r e p a r t i al
pini del nos t ro eserc i to , e si 
t r a t t a di r ive la tor i a n t i q u a t i 
che r ive lano , m ver i t à , assa i 
poco, m e n t r e , p ropr io In pre
s enza d: u n a m a s s a di neve , 
mac ign i e a lber i che raggiun
geva un 'a l t ezza di 20 30 me
t r i , si e v is to c h e con la son
d a « Foe r s t e r » si e p o t u t o 
s c a n d a g l i a r e mol to megl io 
nel la m a s s a nevosa e localiz 
zare con prec i s ione la ve t tu 

che è s l a to 11 281 Bolzano-
Bologna, g iun to a des t inaz io
ne a l le 1.52 con soli 5 m i n u t i 
d i r i t a rdo . 

La s t a t a l e 12 che por ta ol
t r e confine, si 6 r ive l a t a In
suf f ic ien te . L ' a u t o s t r a d a un-
co ra ch iusa (e si p revede che 
s a r à r i ape r t a a fine s e t t ima
n a ) a s m a l t i r e 11 traffico. 

Gianfranco Fata 

, I, PCI non po r r à i < u ' i e : i 
colo al a . ipprov. i / e i e e1.1 IMI ' 
te del P a r l a m e n t o dei di.sCi.no 
di legge gove rna t ivo per la r. 
fo rma del servìzio dì leva, che 

I p revede fra l 'a l t ro la r .duzìo 
I ne del ia fe rma a 12 mesi per 
I l 'Eserci to e l 'Acroiivutica e a 
i le meei per la Mar .un . Ut vo 
1 Ionia di un rap .do varo del 

p r o v v e d i m e n t o si ml.sureia d a . 
modo con <ui sm-.-rno a i l r o n 
t a t i , da p a r i e della magg o 
ranza , 1 problemi t o n n e s. 
a l le necessa r i e modì i i ' .he da 
a p p o r t a r e a! p roge t to del i;o 
verno, senza I r e n a ortil ic.o'-a 
né d e m a g o g i e e l e t t o r a l i s t . che 
Lo ha d e t t o il c o m p a g n o ben, 
Emid io Brun i i n t e r v e n e n d o 
ieri a n o m e del PCI nella d. 
scuss lone gene ra l e sul la pro
posta d! legge a l l ' e same deiìa 
Commiss ione Difesa del Se 
n a t o . B run i ha so t t o l i nea to 
che ques to d i scuss ione è il ri 
s u l t a t o de l l ' az ione e del la Ini
z ia t iva dei comuni s t i , de l la 
pressione e s e r c ' t a t a d a ' l e ior-

j ze di s i n i s t r a , de ! pe.so som-
I pre più g r a n d e a . s u n t o d a i ! " 
' p ro tes t e che sa lgono dall'* c i -
t s e r m e - ed ila c r i t i ca to l 'estro 

m a lentezza con cu! le io ize 
] gove rna t ive h a n n o recepi to . 

sul t e r r e n o del la politi -a mi-
| l i ta re , ! m u t a m e n t i avvenu t i 
. nella .soe.eta 

Dopo u n ' a m p i a a r a i s: de
gli o n e n t o m e n t i e de l ' e s t ru t 
t u r e del le nos t re Forze Arma 

| le , a n c o r a oggi a n c o r a t e ad 
j o r d . n a m e n t i vecchi e s u p e r a t i , 
! I! c o m p a g n o B r u n i ila r.cor-
1 d a t o c h e la p r i m a propos ta 

p a r l a m e n t a r e del g r u p p o co 
m u n l s ì a del la C a m e r a per la 
r .duz .one della i e r m a di lexa 
r isale al 18 lebbra lo 1971. r.-
l evando c o m e sia la pi ' .ma 
volta che il P a r l a m e n t o re 
pubb l i cano viene inves t i to d. 
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: . -it • il M i n 
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•• t iV. ' t ne en '- 'o 
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:'c- dt : PCI ha : 
e . !,i (ì, r :ia',n 
,• i . s t c n i d. a i -

a' 'C t ro l . , (•("'li. 
•: d . m ':.. u v . n i e 

( h" n ont ' 1 ha a 
t h e Iure enn ,a d / .c !p! 'n« d' 
:-.( r im ina , " . i • -JO! t.c.i i > In
farino miard' i : ' a . u ' ovan : 
<.') i la.-.:.d o . ... -, / a m . 
t . r r 

Ne! mera" ii dr. d.. -•'•r.o d, 

?•' • l u r a m ' a ' i ' d i i n 'np \^ -1.' 
Ijivin, possono e , se : e cosi h, i 
t e : /, 'u V l i i •ir f '• ri''s'i' ti^r 

bp facoltà a ^ n b u i f a! "a: 
n * •» - O ' 1 ' 

P'M't 
2> rlìuniidla 

• eppe <' \ . . m 
imt ' i l " r a i o n 
'V armi — Ab 

a ' ri . \Ì -• :.^ un. d. eq. iaA 
<• d J. "..Vi / .i. e n-.v a v v i n e 
a .i.L:, pae.->. NATO Non con 

\ ir.-cno n.: a r ^ o m e n : , mia i : 
y nre e^ .^en/e di p. 'esenAi n< 

' . c p a r i . op'^raliv . a rn i , r-oTi 
i : ' . . • , i te . e ; i .secondo cui pe-

'a M a n n » ce or re una ler inn 
d. IH r.v>> Po*-t.Vri a p p a r e ]n 
Ì-IUO\'Ì -io' 'TU\\ '\'A d*»l!a !"\*a 

i ti ' I T -, n-.a ... • a rebbe d e a-
'.') .i i I. 'ire .. *- ' : \ . . ' o .nroiT-
ino ' -Milli . ito L rea UH) m: 

] . ^irdi a., . inno 
i Dopo ave r a . ce u n a ' o a p :o 

b ' ' ' l . (ir C )'}<• z d, le'.'n « 
l a [tir . . d. un ni ^. ore- t r a t t a -
, - n e n ' j i L0ììon:;co, drul i csonc-
I r . d tv . i e mi . f a ' . : o deyl : .six»-

,-a* — t ÌT* \ ' r r a n n o o.-amaia 
i ! ,n .sede d. , l u s t r a / . o i i " 

dei; i e m e n d a m e n t i il com 
I p ivnn Brun 1 ha a l f r o n i a t o ,1 
i p rob lema dei vo lon ta r i . Proso 
I a t t o de . ' impegno f o r m u l a t o 

da l r" t tore , secondo cui non 
| s, , n ì e n d e a s s o l u t a i n c n t e v«-

• ,i-»' , : r i Ior io peisonaa- v^-
o.-\.r o Mi.d iti d. l'-va. B r u n ' 

i ÌM a U t r n u i t o ene le noi'iiT* 
nr* v *<•> por ,1 \ o l o n t a r : a < o 
n )-.-.- ) ',.)*--o p-oblemi aper-
* '.or* ut r d u uni- de l la l<-r-
m a r t h e -.1 PCI non p o t r à m ,. 
i o " t o : d n r con una ,mpo.4a-

, / u ">e po ' , ' c o m l l ' .are i n e , 
i p i."« "<do d il ruo\ J . t : \ r r . t -•; 

:a ì< rn :o d.i qii'1 to urou" t t -, 
! a'tr.ltu....se una PAI t .col, tre ri

bas sa re la i h a m a l a a IH a n n . I p . t r t n o n e d comp : i vo v 

a i n o r a 
'.i d, 1-,\ 

un p i s s o a . \ni E' 
po.i.s.b'le abba^-...:' 
1B ,\nn , con la l.ic 
K>. re ,i servizio d: 'e 
•n modo I r i / a m a ' o 
22 • a n n o d e i a . 
mak'L'.ore coni > de . e 
dt s tud io e d, lavo:*< 
v a n i . 3) durala l'cUu irrmn -
11 PL'I n.iisto j)« r .\n un co p' 

e n t r o -. 
tenen^lo 
e s s e n z e 
d n L;IO 

' .a:. n<-. ren i r ' : opera 1 :\ . ; 
^ o\ m. d- e\ a relega*, a v<>m 
] j . ' . ti. s u p p o r l o e d. .ser \ . / 

Nel 'a s edu ta d, ieri Mino 
-.-ite: venui <m:he : M-n'.'ai 
Lepre e S allori iPS I i e -1 
sr;i Spora ( D C ' La d.^.u--
s c r - •j-^nera'" p roM-cu ia 
m a r v d i 22 a p i . . e 

c i t t a d i n o per una speculazto 
| ne ed.lì-!.a » come e .stato de- i 
I finito ! 'affare del .seni n a n o | 
| da l capoK"uppo con:* l .n:e co i 
j munl-sta nel cor.so della di- | 

scus.s!one hulI 'a rKomcnto che 
h a poi d a t o luogo a!U\ l .con/a 
c o m u n a l e concessa dal la pa->-
s a t a jfiuntn. 

LJI v icenda del s o m m a r . o , 
poro, non può ora r . m a n c r c 
c i r cosc r i t t a a l la c . t az ' one di 
S a n s a p a r t i t a con t a n t o ri 

Decisivo passo avanti nelle indagini per la strage di Piazza della Loggia? 

Nel cassetto dei giudici bresciani 
sono pronti nuovi mandati di cattura 

Preoccupazioni fasciste per l'inchiesta non più ristretta al neonazista Buzzi — La DC di Brescia 
si accoda a speculazioni di giornali romani di destra — Un telegramma della federazione del PCI 

a t t o d l_de tu rpaz ione d"l volto | n i c o n { l r e c o r p i s e n z a v ) t a 

del la famifflia R e l c h e r t di Es
sen . e poi quel la dei Ruwe. 

Quel lo che a p p a r e cer to è 
c h e m o l t e c i r cos tanze si so
no accava l la te per p r o d u r r e ; 
Li sc iagura . In p r i m o luoxo ' 
la g rave , fa ta le I m p r u d e n z a I 
d i coloro che , p u r r ipe tu ta 
m e n t e avver t i t i del pericolo, 
si hon volut i e g u a l m e n t e av
v e n t u r a r e lungo 1 t o r n a n t i 
de l la s t r a d a c h e da So lda 
p o r t a a Gomaaoi . Secondar l a -

t a r d o e b a t t u t a in cont ro- | m e n t o l ' inaudi ta violenza del 
p .cde da l l ' avoci r / ionc d ' I pro
c u r a t o r e gene ra l e F r a n c e s c o 
C'oco. A sua volta il sovrin
t e n d e n t e h a fa t to una dichia-
r a / . o n e c h i a r a e d e sp l i c i t a : 
.< Ho a trito s e g n a l a n d o al l 'ou 
t o m a u'Udt/ a r i a " a! r o m p e -
l e n t e n i . n o t e r ò un i-atto eh -1 

pot rebbe essere con.v d e n t o 
un . l lec. to ». d ch ' - i ra li pro
fessor R e n a t o Sol UA-> 

D u n q u e il . s o v r m t c n d ^ ì ' e 
h i o p e r a l o c o m e ! u r u : o n a r l o 
del lo S t a t o i n f o r m a n d o pr imn 
d; t u t t o 11 governo dal q u U e 

la v a l a n g a s t acca tasi poco 
so t to l ' a t tacco de l la p a r e t e 
Nord de l l 'Or t ìes e ro tolan
te verso il fondo valle rag
g i u n g e n d o una veloci tà che 
esper t i h a n n o v a l u t a t o in 200 
ch i lomet r i all 'ora 

E poi. Infine, a n c h e l ' in i -
degua tezza dei muz/,i impie-
gatl d>»l soccorr i tor i , di cui 
••a r i co rda t a l 'opera mer i to r i a 

e l ' abnegazione con cui si so
no p rod iga t i te .si s t a n n o a n 
cora p r o d i g a n d o ) , m a che la
v o r a n o In condizioni di gres-

egl . d i p e n d e . Ora è propr io j nericolo 

d o \ r a i n t e . \ e i ì L i pei un CKII p K i m o d e i < n l c o m e l a s o n d a 

J « Poer.^ler 4 o l t r e a renders i 
I u t i le pe r a u m e n t a r e le prò-

G i t K A n n ^ M A t - r r t l l A ! b ' , b ! ' i t à di r i t rova re vivi : se-

tuseppe marzona i poU1 b0Lt0 la n{,VCi d a t 0 n 

Scarcerazione 

su cauzione 

per uno delle 
cosiddette 

brigate rosse » « 
TORINO. 9. 

K' stato emesso slamane 
l'ordino di scarcerazione, per 
seiìden/.i dei termini, per il 
« brigatista v Enrico Levati. ar« 
restalo il 9 ottobre dello scorso 
anno nel corso delle indagini 
sulle « brigate rosse ». 

Nel febbrnio scorso 11 tloltor 
Enrico l ava t i era stato trasfo 
rito dal Ciirceiv- di Casale Mon 
ferrato a quello dcH'Asmarji in 
seguito alla e l i s ione dell 'altro | F e r r a r i 

BRESCIA, 9. 
G io rna l i fase-Ut! e Democra 

zia Cr i s t i ana b resc iana s t an 
n o t e n t a n d o di imbas t i r e bas
se e p rovoca tor ie speculaz io
ni su l le indag in i per la s t r a 
ge di piazza del la Loggia a 
Bresc ia . 

E ' o r m a i fuori dubb io che 11 
d o t t o r Vino e 11 d o t t o r Trova
ti, i m a g i s t r a t i i n q u i r e n t i 
su l la m o r t e del fasciala Si lv.o 
F e r r a r i e sul la s t r a g e di piaz
za de l la Loggia del 28 m a g g i o 
del 1974, s i a n o g i u n t i a l la 
conc lus ione de l la loro lunga , 
de l i ca t a , diffìcile i n d a g i n e ile 
d u e i s t ru t to r i e sono s t a t e re
c e n t e m e n t e un i f i ca le ) , t a n t o 
c h e nel pross imi giorni do
vrebbero essere emessi una 
ser ie di m a n d a t i di c a t t u r a o 
di avvisi di r e a t o — dopo 
quell i not i f icat i nei giorni 

t scorsi per concorso in orni t i 
; d io per la m o r t e d: Silvio 

~ per la s t r a d e d: 

.suo g.oi na i e li i;,o'',]o 3 ap r . 
le 197:< a p.ig^ 1 :."> .-olio il ti 
tolo " L i ve: .ta -u l ' i. s t r n / • 
di Bre.s.-i t ", o . e >• s - n t t o . 
"Luigi Papa . (j,:c:aio della S 
Eus i aech io . è un alt,*, .sta del 
P C I e 1 suoi l u i ' , a n i h e . '• 
S L h . i m / i a l , da un IH o h . m 
m l e r i a n o . r e s t a n o s . m p a t : / 
zanl) c o m u m . s t i " Ne LUig: 
P a p a , ne i .suoi imi . h a n n o 
ma i avu to u t h e la:*'* a n ,' 
Par t i*o C o m u n i - I . ' I t a ! a n o 
ne t o m e IM r i t t i ne com4- a l l i 
vist i , ne come I r e q u e n t a n t i 
sezioni o c r e o l i de l P a r t i t o 

* Allo s tesso m o d o vorrà r e t i . 
j f leare q u a n t o ne l l ' a r t i co lo e 

d e t t o per q u a n t o r i g u a r d a E'-

c o m u n q u e comuni.sta per mol-
' , a n n i " Anche il Bu/,/1 n o n 
ha m,c avu to nu l l a a che la
re con .1 P a r t i t o C o m u n i s t a 
I t a l i a n o ne come iscr i t to , ne 
c o m e a t t i v i s t a , ne uomo fre
q u e n t a n t e se/.OHI. o circoli 
de l P a r t i t o Q u a n t o .sopra 

I p r e a v v e r t e n d o d e n u n c i a a l la 
| a u t o r i t à g iudiz ia r ia q u a l o r a 

non provveder l i t empes t i va 
! m e n t e alla preci .sa/ ione di cui 
i sop ra > 

Le p a r i , civili e ì d . feasor i 
i df-i t a m i h a r : dei t a d u t i in 
| p iazza de l la Loggai h a n n o 
I convoca to per s a b a t o m a t t i n a 
l a . .e ore 11.30 una confe renza 

t a m p a per Lire ,1 p u n n t o 
ma-nno I3u/ / : ove si legge- "E* | su l l ' a t tu . i le de ' i ca t a MtuaPMo-

Jitrho d: (omi in i s ' era M n ' o ne del le .nd-i-r.n. 

< brigatista .. Hen.ito Curctn. ' Brescia vera e propr ia 
Nonostante l'ordine di si.ir j Oggi gli a t t a c c h i con t en t i ' , 

ccnizione firmato dal giudice i ci a l l ' i s t ru t to r i a m i r a n o a eir 
istruttore dott Caselli. E n n i o I cos.-nvi re s o l a m e n t e al Buzz 
Levati è loinunque rimasto in *<-«'«-«*i«'« " " «- t«w. .n« ,.r 

ni t .vo c h i a r a m e n t e .-u qu 
s c o n c e r t a n t e v icenda . 

carcere 1 la sua scarcera/ ione 
infatti è legata al versamento 
di una cauzione th quattro mi
lioni di lire 11 dottor Caselli 
lo ha annunciato stamane al 
Levati ed ai suoi familiari i 
quali stanno ora cercando di 
mettere insieme In somma per 
la libera/ione 

Al processo di Salerno si ricostruisce il tragico scontro del '72 

MARINI RIEVOCA L'AGGRESSIONE DEI MISSINI 
L'attacco proditorio sul lungomare ed una coltellata alla coscia - I «non r icordo» di un imputato fascista 

Bruno Ugolini 

Dal nostro inviato 
SU.KKNO. il 

La quarta udienza del pro^-s 
so Marmi ha visto questa m.it 
tina t re interrogatori e nume 
rosi interventi da parte del pre 
stdentv della Corte d'.issive d 'ap 
pollo, prof. Domenico Napoli 
tano. che ha dovuto più volti* 
r ichiamare gii a\ votali dulia 
parto civ ile missina e minai. 
ci a re ad un certo punto alitile 
di togliere loro la parola. K" 
accaduto quando il pres.dente 
ha proseguito l 'interrogatorio del 
ims-ano A! l'i mio i impalato M. 
r issa) , cercando di farsi chia 
rire molli punti oscuri dv'U'4 pi 
sodio che culmino nell'uccisione 
do! in.s-.ino Cario Falvolla. 

Il giovane - ene alcuni test, 
hanno indicalo come autore ,h 
sa'mo a Ealve'I.i. di uri.» serie 
dì provota/ioni sul lungoni ti ri
di Salerno, un'ora prima del 
tragico scontri) — ha continua 
to .i t r incerarsi d l'ira ì •* n««i 
ricordo * e le dichiara/ioni re>e 
nel processo di primo grado 1 
suoi ditofiM>n la parti- civ ile 
missina e il PC;, hanno coni. 
nuato a mostrare 'a loro i»rm 
cupn/ione JM'I- j tenMtivi ili ;m 
ijrofondimento del prendente v 

del giudice .i Iatet'4-, dr. Lau i 
dalo. ' 

(Jiov anni Marini Celie iti pn 
ma istanza e stato condanir'tti 
a 12 anno e stato chiamato a 
rispondere alio IH.50 circa, do 
pò 1 in te r roga to lo di'! l 'altro 
. inarchilo. KIMIKVJ M.istron o-
vanti;. Marmi ha sul) to dicln.i 
iato di non voler ÌÌÌVO iiemm*1 

no una parola sul ruolo a-, ulo 
nel tragico episodio ila fle :• 
naro Scanal i , it - / ter /o tiumo >• 
prosciolto in ,s i rut tona e d i a 
malo più volti' in causa, nvi-n 
tementi' anche da un e \ di-u-
liuto, t he lo a» ii-blx- sent. 'o 
con lessarsi c4i,p''voli'. ina \\ 
cui tesi 'mon lan/a non e s 'ala 
ammessa 

- Gli uoiuan <• i vei i uimp i 
gin si \ odono ni-lii* siiua/ oiu 
dil'licill della v ita , lui dello 
Marini per motiv a ie il ni iato 
d' par ' . t ie su Sta i ,a l i l^u/nl 
,ia i a t tua ta lo lo s( on'ni jr 
eorlos. d i e il suo a a m o h'i an 
i o Masjrogiov an'ii c r i si,ito a> 
sai.lo 4' atcolleilato, Mann. Ior 
no sui suoi pas-1 ag landò 1 
col'el'o - noti naeMu the e -a t 
to trov alo insanguinato ai v :a 
\ e l t a - . I'.UM i a far des Mo 
*o i dor miss in ij i | augii ss o 
ne. 1 tiut> v voltarono intatti 

m.n.K\a)si v.'i-so di lui, Kalvel 
la \\A detto Marini - ai-
malo ili coltello, ILI. SI ddest 
indietreggiando e a g. la rido il 
suo. 

Marini si è dello tuttora si 
curo d, aver so o * grati iato • 
i due a\ vursari . \ sto \\\ n to 
allontanarsi, /op|).candn ma sai 
vu. Marini se ne andò » Non 
sono luggilo - - lia precisato — 
m, sono allontanato a passi mu
tuali, girando I angolo ili v m 
\ i -ha. Vuoi oiigi non s(> t-ome 
possa v w re molto K.uve'la. il 
quali1. <|ii,indo ini' ne and.u. ora 
in piedi, in altenuinmenlo a«4 
gressiui 

l'oci noto 
linieri hTUiarono Mann ai via 
Ma-uccio Salem.tarai, a poi a 
distanza da v ta V'alia • •* lilru 
sulla sogl.a di un portone - ha 
detto l'anai'i-lllio - . temevo i'n 
ari iv assi-io altri l.i--i-,s'i ^ K I 
ha ili gato tu 1 l'oi /a che (|iia> 
i uno pò ,sa ave-\o \ iste p ,\n 
gore 

IV.ma d Mann1 l-'raiu'u Ma 
sti ogiov ai.n , d ie e mpiilalo jii i 
iiss.i. ha i . i tcontalo a luimo ìa 
agk'l'i'ssione s.il)i'<i \ s s e n n ' a 
a Ma-ini e a Sc.i-iat. s( <>nde\ i 
no lungo l,i VII Vel'a ricetti a' 
1 imponili re. e i due Missini \ en 

nero loro incontro schernendo!] 
e provocandoli. Marini e S ta 
na t i senza raccogl.civ la prò 
vocazione proseguirono Lui. Ma-
strogiov anni, fermo Alfinilo d. 
eendogli: x Vattene, non siate 
piti a score a i e . \ questo 
punlo. i due gli saltarono ,n.i 
dosso e ra ov ette un v allento 
colpo: su lo primo gii sci ubi o 
un c a l c o ni.i i api sv.oito t ho 
era una coltellata alla U N a. 
e cadde Mentre s. i uno' niu v i 
la 'ior.la e s as;n'Ua\ a a'i i 
nuova aggress.oiu- dai due -n > 
san. M reso conto i hi' ijualcu 
no era venuto .n suo aiuto. |K\ 
e he i duo l'avov ano inolialo e 
si voliavano 

•* Si e li ai talo di un agili' i 
lo — ha d.chiarata il g ov a:ie 
al'a Coi lo - organizzato ri il 
MSI e I\AÌ gruppi di (lestia: e -i 
une minuti dopo. I\A\ .ini. .il 
14ispcdale e dentro t orano de 
caie e dccaii di in.izz ori fa 
scisti * 

Il processo proseguo domani 
con un nuovo testimone e l.t 
prima arringa <li pai te cv ile 

Fuori pista 

aereo con 

27 passeggeri 

a Bergamo 
HKKGAMO. il. 

Due pas-erV-'ii sono rimasti 
feriti oliando un aereo di linei 
dell 1TW1 \ è us ino di pis' i 
nell 'aeroporto di OMO .il Sciai 
Bergamo in ^guitti- A<\ un 
mancato drenilo e si e lei malo 
in un piato dopo A\OV riportato 
v AV\ (Ianni 

L'ini niente e av venuto ali • 
« "il dinante il dei olio del 
M Kokker L'tl . dell'IT \ \ 1A. 

Il biroaUnn e ia duet to a Ha 
Inolia con 1̂7 p,isse':^eii e i)ii it 
tro memi))'] dcll'cqu p ig'4 o 
Mentre stava facendo il rlecoì o 
il comandante tìio* gio IVi ci di 
ila anni, si e accorto che i mo 
tori avevano raggiunto una pò 
lenza inl'ei'ioi e al pi e. istu ed 
ha frenato briiM uni rito L'aereo 

ClAMrkAt'a D u n t M I n ll'1 Proseguito |x"- JVI metri 

Eleonora Puntino ! lrt. ìX tcrnim<? dcVilt ,nNlll 

de i inendo lo un m . t o m i u v . ed 
1 .ti .suo g ruppo - - una .serie 
( di giovani d a lui p lagia t i e 
i a t t r a t t i nel giro del le amie:-
l / l e pa r t i co la r i - ì ' u i r ea 
| re.spon.sabilìta. del le d u e az o-

!ll. nuzz i , .secondo ques te spc 
1 cu ln / ion i cer to in te ressa to , 
I avrebbi* p r o p a l a t o l ' a t t e n t a t o 
I al « Blue no te •>, d iscoteca 

.sede di i ncon t ro di omoso-.-
i .suali a Bre.sc-'a, r..solto.si i ra-
j g ì c a m e n t e con la m o r t e di 
1 Silvio F e r r a r i , e poi per Mur-
! na ro d a .se le indag in i avrei)-
1 lie d a t o il via alla p is 'n « p ò 
! l i t i c a» .spedendo m \ssagg a. 
I g .ornal i e p r e d i s p o n e n d o In 
• a t t e n t a t o c u l m i n a l o ne ' la 
' .strage di p ia /za de , ' a L o / ^ . a 
1 i n v o l t a , .secondo a lcuni ga in 
I nal i fascist i , a colpi re le ior-
! / e de l l ' o rd ine in M YV;/.O CHIC, 

I la m a t t i n a nella \Ì:A//M 
I Ora il t e n t a t i v o di ÓAVO al 
I le indag in i W\A .solu/aone .SOM 
i /;i m a n d a n t i nò f inam' -a lo / , . 
I e il caval lo di ba l l ag l . a d . 
I s e t t i m a n a l e j . i sc .s ta d i r e t t o 

"i da una s e n a t o r e mi . s ino , v , 
I la cui scia si sono lanc ia l i 
i m ques t i giorni 1 ' n o m a l i d ' I 

la d e s t r a r eaz iona r i a i t a l u r . a 
come « I l T e m p j » . qua e 
l e n t a una volgare specu a/1"' 

I ne polit ica .-.econdo cui 1 
1 g ruppo H u v i vien * d i p i n ' o 
j i on ie una .spec e d: i\ l.ula 

del Pei e la l a m . g . ' a Vip i 
I c o m e com u n . s t a I n o l i l e .: 
! Buzzi viene l a t t o liguri.r* ad 
ì d i r i t t u r a come LUI a t ' i v i s t a 
I delia t ede raz ione < omun .si A 
| b res t ian . t Una c a n n a *n i cv 
; d e n t e i i ' o n ' e ori IH st i a" a d " 
| l a i ist i ,i. ' l a r e r,".t<-: e la . i 
( i o e.s* r a n e ta ai lai ' . a oc he 
, .io gì . -nviat : d<*t g .orna ; la 
I M-i.sli o lilo la-iC is*. ,s; c l inici 
| t i cuno con e s t r e m a la -i ta 
i dei g orna l i e del m a l " r . a l • 
I la.-cisia trov a* i n ila mo to re : 
I ta di rt Ivio F o n a r ' la n o ! ' e 
I del Ih m a g - . o >j p t " i Je l 
1 M e n a t o dojjo o . upp •> i li" 
[ e cos ta to la v:ta ai J a n . r ie 
' Il .segreta: .o d-lla I-'cl : a 
1 / i one bi.isL"ana d •! ì'Cì Ci n » 
' TrM'i'i, ha invi i lo ni <i •.-'t - e 

r e ' . p c t r a m ' c dei tpu * d a n o 
1 i o rnano u II ' 1 \ n.pn D r .s. 
1 guonte telei;: an ima « P -i 11 

t r « r*'tt ile a i e nuai 
m p . 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Coso Miceli / li Gfirinnie? 
Ala cerio che srcjsvj 

di LINO JANNUZZI 

Eì\3 / Ce edera et5 furc: 
è Cìrcf.i c!;s s'ò bruc^'Ja 

di ALDERTO STATERÀ 

For::ri:'!St3 a Cors^resso / Ma 
c!!3 votjìicito q-jss?» dc.nne ? 

<'i C;U:L?PC CATALANO 

iTÌ:c'j:s:oni / E d'era 
r~:'d~:r.o ili L:r:i:i... 
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Nei Consigli intenso lavoro 
per celebrare la Resistenz 

A livello di scuola e di classe si stanno realizzando programmi concreti per commemorare il Trentennale della Lotta 
di Liberazione - L'esigenza di manifestazioni unitarie che «coinvolgano» gli studenti evitando formalismi e retorica 

CONCORSI UNIVERSITARI 

[{Bisogna cambiare 
strada 

Su conio celebrare nello ' di alcune esigenze ben pre-

,. QULL'Avcmtt! del 26 marzo 
< ^ us . era annunciata Iti pie-
"Jcntazionc al Senato di una 
. proposta di lesse socialità 
• tendente a fissare ima prò-
l cedura che consenta di tar 
'[ uscire 1 concorsi a cattedre 
» universitarie attualmente in 
" oorso di svolgimento dal caos 

In cui si trovano. 
Vediamo di che si tratta. 

*• Come è noto i «provvedimenti 
•' urgenti» per l'università, ema-
• nati con decreto-legge 1. ot

tobre 1973 n. 580 e conver
titi con tesse 30 novembre 
1973 n. 766, prevedevano, al
l'art. 1, l'Istituzione di 7.500 
nuovi posti di professori uni-
vcrs.tarl di ruolo. In raslone 
di 2 500 per I tre anni acca-

' domici 1973-74. 197-1-75 e 1975-
1876; Inoltre rinnovavano, al
l'art. 2. tutte le norme di 
espletamento di concorso per 
la copertura di tali posti. 

. A prescindere dal fatto, pur 
molto grave, che ci avviamo 
alla conclusione del secondo 

: desìi anni accademici citati 
; e si è ancora ben lontani dal 

vedere la conclusione del con
corsi che dovevano essere e-

' spietati per 11 primo anno 
(ma li problema del ritardo 

', di attuazione del «provvedi-
" menti urgenti» e ben più va

sto: si pensi solo alla man
cata presentazione da parte 

É del governo delle lessi rela
tive al programma di Istitu
zione o di riconoscimento di 

- nuove sedi universitarie: pre-
l tentazione a cui 11 ministro 
! della PI era tenuto — a ter-
; mini di leggo — entro il 31 
V ottobre 19741), resta la circo-
., stanza che le procedure pre-
'. viste dalla legge si sono rive-
[ late, anche a chi durante 11 
» dibattito parlamentare lo ave-
? va negato, cosi Incongrue e 
, macchinose da risultare im-
' praticabili. 

f Richiamiamo brevemente le 
ti innovazioni procedurali: 1 con-
[ corsi non sono più banditi per 
'*- una singola materia ma, sai-
;* »o che per le discipline aita
ti mente specializzate e quindi 
t non raggruppabili o di nuova 
, Istituzione (alle quali tuttavia 
: non può andare un numero di 
i cattedre superiore al 20 per 
!* cento di quelle messe a con-
r» corso), sono banditi per grup-
l PI di discipline, fissati dal 
•f ministro su proposta del Con-
$ sigilo superiore (a proposito: 
r 11 Consiglio superiore è sca-
1 duto da tempo. A quando la 
S' sua riforma e 11 suo rlnno-
. vo?): 1 membri delle com-
. missioni giudicatrici non sono 
, più eletti ma sorteggiati tra 
: 1 professori di ruolo delle di-
;- sclpline messe a concorso, e 
'. qualora 1 sorteggiatali! non 

• raggiungano 11 numero di ven-
't tlclnque, 11 sorteggio viene c-
f steso al professori di ruolo di 
, materie affini; non si prò-
i clama più una terna di vin-
f, cltorl per ogni posto, ma tanti 
/Ttncttori quanti sono t posti; 
1 ogni commissione non può giù-
-dlcare per la copertura di un 
•5 numero di posti superiore a 
i dieci: se 1 posti sono di più, 
I si procede al sorteggio di al-
•S tre commissioni sempre per 11 
' ;. medesimo gruppo di disc1.-
i pllne. 
II Orbene, è proprio quest'ai-
f, t lma norma quella che ha 
Sda to luogo alle difficolta alle 
'J quali la proposta di lesse so-
• clallsta vuole rimediare Fac-
„ clamo il caso di un gruppo 
• di discipline, per esemplo 11 
"' n. 105 (prima disciplina chi-
j mica biologica): 1 posti messi 
ÙJ * concorso sono 38 e quindi 
" quattro le commissioni giudi-
"• eatrlci. Ogni commissario de-
• ve prendere in esame tutti 1 
.J titoli di tutti I candidati (e 

• t questo già rasenta l'impassi-
1 * ' ' "e . nel quattro mesi dlspo-

n'.b.l., do\o : candidati sono 
\arie decine o addint tuta con-
tinaia) o quindi ogni conimi^ 
^.one devo procedere alla prò 
clamcizlone dei vincitori: d.oc. 
la prima, dieci la seconda, 
nove la terza e nove la quar
ta. Questa procedura escludo 
che le commissioni possano 
lavorare scaglionate nel tem
po, in modo, poniamo, che 
la seconda esamini tutti i can 
didati meno 1 dieci proda 
matl vincitori dalla prima; 
che la terza esamini tutti ! 
candidati meno i venti procla
mati vincitori dalla prima e 
dalla seconda, e via dicendo: 
lo esclude, perche 11 concordo 
e unico e l dieci proclamai, 
vincitori dalla prima non sono 
veramente tali le quindi al 
riparo da poss.bi'l r.coivo nu
che tutto 11 concorso non e 
espletato. 

•VTON resta quindi altro che 
-1- le commissioni lavorino si
multaneamente. Ma allora del
le due l'una: o ognuna delle 
quattro commissioni procla
ma 1 dieci migliori e questi 
dovranno essere più o meno 
gli stessi per tutte e quattro 
le commissioni. Con 11 risul
tato che si avranno non 38 
ma 10 15 vincitori. Oppure le 
quattro commissioni si met
tono d'accordo, ma allora 
avremo l'assurdo che per la 
prima commissione dieci sa
ranno miglior! di lutti e gli 
altri meno bravi; per la se
conda altri e diversi dieci sa
ranno migliori di tutti e sii 
altri (compresi i dieci giudi
cati migliori di tutti dalla pri
ma commissione) meno bravi 
e non meritevoli, rispetto al 
prescelti, di vincere. E cosi 
seguitando. 

Che la seconda alternativa 
sia la negazione di ogni cri
terio di serietà e di obietti
vità scientifica è evidente, 
Non resta quindi che ovviare 
all'inconveniente della prima 
alternativa e a questo mira 
la proposta socialista, preve
dendo che In un secondo tem
po le commissioni si riuni
scano congiuntamente per pro
clamare i vincitori del posti 
rimasti vacanti. E' li male 
minore, ma occorre un'appo
sita lesse e se questa non 
sarà approvata In tempo non 
resterà che la seconda alter
nativa. 

Ho detto che è il male mi
nore: in realtà essa pone un 
rimedio solo alla fase finale 
delle procedure (nò ossi è 
possibile fare altro). In realtà 
il suacto vero e più a monto: 
è nel caos de! raggruppamen
ti delle materie, è nell'arbi
trarietà del criteri con cui si 
sono distinte le discipline rag
gruppabili da quelle non rag
gruppabili (conseguenza an
che dell'Incredibile parcelliz
zazione degli Insegnamenti e-
sistemi o dell'invenzione di 
nuovi Insegnamenti, attuati, 
soprattutto negli ultimi anni, 
dalle facoltà e dal ministero), 
e nel caos del sortegli, è nella 
tendenza dello lus loci a pre
valere sul titoli di merito, e 
via dicendo. 

Dietro tutte questo norme 
tecniche In cui solo pochi ad
detti sembrano orientarsi, c'ò 
che è in questione è 11 reclu
tamento del nuovi quadri di
dattici e scientifici dell'uni
versità; se vogliamo che sia 
una co.̂ a scria, ò necessario 
trovare una strada del tutto 
diversa per l prossimi con
corsi. Noi comunisti l'abbia
mo già più volte Indicata nel-
le commissioni elette e nel'a 
lista di Idonei. Ma su ciò 
si potrà tornare. 

Gabriele Giannantoni 

scuole elementari, medie e I 
superiori II Trentennale della 
Residenza, In questi giorni ' 
attorno al 25 aprile si sta di- > 
scutendo ampiamente nel Con I 
...sii di circolo e di istituto e , 
s;x-sso anche negli organi col
legiali a livello di classe. 

L'accordo formale sulla co- < 
lebrazlcne si raggiunge (alme
no dalle notìzie numeroslssl- | 
me che ci giungono) con gran 
de lacilltà. Il dibattito si fa 
u genere ricco o interessan

te quando si aflrontano ! mo
di concreti con cui realizza-
tv la iniziativa, Talvolta però 
alcune proposte tendono a ri
calcare esperienze un po' ri
tuali di altre celebrazioni. Co
si si avanza per esemplo la 
ipotesi di limitare tutto ad 
un discorso tenuto a scolari 
e studenti da qualche espo
nente della Resistenza (di cui 
del resto si proponeva la bre
vità «altrimenti I ragazzi si 
stancano»). In altri casi si 
avanza la passibilità d! un 
film magari con una breve 
«coda» di domande degli 
alunni «se rimane uri po' di 
tempo». 

Il più delle volte ad Ispira
re queste proposte non e la 
calcolata volontà di appiatti
re la celebrazione della Re
sistenza fino a suscitare nel 
giovani e nei giovanissimi 
noia e disinteresse; ma si 
tratta quasi sempre solo di In
capacità a comprendere quale 
sia il modo «giusto» non re
torico o scontato, che può ve
ramente interessare bambini 
e ragazzi al reali contenuti 
della Resistenza e dell'Antifa
scismo. CI sembra perciò che 
bene stiano lavorando quel ge
nitori quegli studenti e quegli 
Insegnanti che sempre tenen
do presente lo spirito unita
rio e la volontà di comune 
collaborazione da rafforzare 
nel Consigli proprio In que
sta occasione, si fanno por
tatori negli organi collegiali 

else. 
Ben vengano lo commemo

razioni ed i ftlms dunque, 
ma a condizione che la cele
brazione della Resistenza non 
si esaurisca in queste Inizia
tive. Essenziale e coinvolgere 
in prima persona gli alunni 
delle elementari te che ó pos
sibile farlo anche con bam
bini di 8. 9 anni lo testimo
niano decine e decine di espe
rienze) delle medie e dello 
superiori, sicché del Trenten
nale non si sentano oggetti 
passivi, ma protagonisti assie
me agli adulti che ad essi 
si affiancano essenzialmente 
per fornire loro dati, noti
zie, rispondere al loro quesi
ti, alle loro curiosità, orienta
re le loro ricerche, sottopor
re ad analisi critica «aper
ta» dubbi, perplessità, criti
che. 

Le discussioni nello singo
le classi, le visite a località 
della guerra di Liberazione, 
le interviste con partigiani, la 
raccolta di materiale, Il più 
vario, la preparazione di « la
vori)» collettivi di ogni tipo 
(dalla ricerca e la classifi
cazione di ritagli di giorna
li, foto, ecc. ai disegni, alla 
compilazione di piccole biblio
grafie di monografie, su epi
sodi, periodi specifici, ecc.): 
tutto questo ed altro ancora è 
indispensabile per fare entra
re bambini e adolescenti nel 
«contenuto» della Resistenza 
e non lasciarli, Indifferenti, al
le soglie di una parte cosi 
essenziale della nostra storia. 
Storia, si Insiste giustamente, 
di cui questa celebrazione de
ve offrire occasione per sot
tolineare la continuità nei 
motivi concreti di legame col 
presente (dal Cile al Viet
nam dalla Cambogia al Porto
gallo, alla petizione del «Co
mitato di coordinamento per 
la difesa dell'ordine democra
tico» alla lotta contro 11 neo
fascismo, ecc.). 

ma tn. Gli studenti preparano anche mostre fotografiche sulla Resistenza. Nella foto: I partigiani 
entrano in una città liberata 

Perchè sono lecite le riunioni aperte al pubblico 

Gli organi collegiali derivano 
il loro potere dagli elettori 

I motivi giuridici che rendono legittima la decisione dei Consigli di riunirsi alla presenza dei cittadini 
La scelta politica dell'onorevole Malfatti - Le circolari della burocrazia non hanno «efficacia vincolante» 

Nel giorni scorsi si sono in
sediati 1 Consigli di circolo e 
di istituto e già si vanno re
gistrando i primi tentativi da 
parte della amministrazione 
centrale e periferica di buro
cratizzarne i compiti e l'at
tività. 

Il primo terreno di scontro 
è stato quello della « pubbli
cità » delle sedute dei Consi
gli di circolo o di istituto; è 
evidente che non si tratta di 
una questione formale, la 

« pubblicità » delle sedute 6 in
fatti essenziale per dare conti
nuità a quella larga parteci
pazione che ha caratterizza
to le elezioni scolastiche. 

Ma proprio per questa ra
gione, come era del resio pre
vedibile, ministro della Pub
blica Istruzione, provveditori, 
e, qua e là, presidi e diretto
ri didattici si sono mobilita
ti con le più svari;.te argomen
tazioni per tentare di Isolare 
l'attività degli organi collegia
li da quel collegamento con 
la base di cui la pubblicità 
e uno degli aspetti più im
portanti. E' nota a tal propo
sito la circolare ministeriale 
n. 69: i provveditori poi nel 
diramarla ai presidi e ai di
rettori didattici, hanno aggiun
to ulteriori considerazioni più 
o meno arbitrarle. 

L'attacco ministeriale è chia

ramente politico e la rispo
sta giustamente deve essere 
data a livello politico; il Sin
dacato Scuola CGIL a mezzo 
del proprio segretario genera
le, Bruno Roscani, ha subito 
chiaramente denunciato 11 si
gnificato antidemocratico del
la circolare ministeriale. In 
tutta Italia poi si va svilup
pando una larga mobilitazio
ne; per nulla Intimiditi dalle 
circolari della burocrazia sco
lastica, in molte province e 
In numerose scuole soprattut
to 1 genitori hanno afferma
to la pubblicità delle sedu

te e. con ordini del giorno, con 
documenti ecc. si ò manifesta
ta la ferma volontà di garan
tire la democrazia e l'autono
mia degli organi collegiali. 

Poiché però si vuol far pas
sare la circolare ministeriale 
come l'interpretazione della 
legge, riteniamo opportuno ag
giungere anche alcune brevi 

considerazioni di carattere giu
ridico. Risulterà più chiaro 

che l'interpretazione ministeria
le non è l'interpretazione del
la .egge, ma e l'espressione 
di una scelta politica che vuol 
soffocare sul nascere quella 
volontà di rinnovamento che 
le elezioni scolastiche hanno 
espresso. 

Come e noto, l'art. 27 del 
D.P.R. 31 maggio 1974 n. 416 

i l DATI DELL'ISTAT SULLE ISCRIZIONI UNIVERSITARIE 
J. | , . 

ICome si sceglie una facoltà 
; Quest'anno sono aumentate le « matricole » rispetto al '72 e al '73 - L'85% dei giovani che prende 
'-. la maturità si iscrive all'università — Le statistiche confermano la disoccupazione intellettuale 

!) 

L'Istituto di statistica ha 
fornito in questi giorni i da
t i provvisori degli Iscritti al
l'università per l'anno acca
demico in corso. Gli studen
t i sono In tutto 716.375 (esclu
si 1 fuori corso). Rispetto al 
'73-74i sono aumentati di 45 
mila 237 unità, con un accre
scimento notevole nei con
fronti dei due anni preceden
ti, che avevano Invece regi
strato un sensibile colo del 
tasso di aumento degli iscrit
t i 

Per poter analizzare seria
mente la ripresa attualo do
po la relativa stasi del due 
anni scorsi sarebbe necessa
rio avere maggiori dati a di
sposizione, Polche però non 
c'è stato un aumento di po
polazione scolastica nell'ulti
mo armo delle superiori, si 
può pensare che nel tasso 
dcll'8Sro (tale e la percentua
le dei Rovani che quest'aano 

hanno proseguito gli studi 
dopo la maturità) sia anda
ta a confluire anche quella 
aliquota di giovani che aven
do preso il diploma secon 
darlo nei due anni preceden
ti non si erano allora Iscrit
ti all'univo! s ta. Potrebbe co
si trattarsi d: un fenomeno 
che confe-Tìia la crisi di oc
cupazione ,k,la mano d'ope
ra intellit'.j.ile e che riba 
dlsce il d ' a t t e r e deil'univer 
sita come area di parchcg 
gio por st identl che in pos 
sesso di un titolo di Istru
zione secondarla, non hanno 
con esso trovato lavoro e so 
no stati costretti perciò a 
«puntare", seppure tu ritardo, 
su un titolo a livello stipo 
rloro in 1 unzione di un qiutl 
che sbocco professionale. 

Esaminando gli altri dati 
forniti dal'.'Istat si constata 
che il maggior numero di 
nuovi l*cntti ha sct.U) giu

risprudenza (il 14,6Te). Nel
le preferenze seguono poi ma
gistero col 13,5, medicina e 
matematica col 12,9, lettere 
col 10,7, Ingegneria con lo 
8,5, economia e commercio 
col 7,7, architettura col 5,7 
scienze politiche col 4,5. 

Poiché magistero, lettere e 
matematica offrono nella qua
si totalità dei casi come uni
co sbocco l'insegnamento, ap 
pare chiara la tendenza del 
nuovi iscritti ad indirizzarsi 
verso la professione docente 
Se si considera che anche 
altri; scelte (come per esem 
pio giurisprudenza ed eco 
nonna e commercio) sono 
influenzate dalle possibilità 
che esse aprono nell'Insegna
mento, si arriva -alla conclu
sione ohe circa la metà del 

' giovani che si sono iscritti 
| quest'anno all'università spc-
| rano di occuparsi nella scuo-

Significativa è anche l'al
ta percentuale degli iscritti 
a «medicina», che Ìndica co
me questa appaia una pro
fessione privilegiata mentre 
le altre (vedi le già basse 
percentuali di architettura ed 
ingegneria) sembrano offrire 
ohances assai minori. 

Pur nella loro provvisorietà 
e limitatezza anche questi 
nuovi dati dell'Istat confer
mano dunque che l'universi
tà continua a rappresentare 
per una larga parte di gio
vani una soluzione di ripie
go che maschera la disoccu
pazione e la sottoccupazio
ne. Un'altra dimostrazione 

della necessità in campo sco
lastico della riforma dell'i
struzione secondaria superio
re e. m termini più genera
li, dell'urgenza di un diver
so sviluppo economico del 

prevede la pubblicità degli 
atti ; nulla e detto por quanto 
riguarda io sedute del Con
siglio. 

Secondo la circolare mini
steriale n. (Sì) dalla esplicita 
previsione della pubblicità de
gli atti si dedurrebbe la e-
solusionc della pubblicità non 
solo delle sedute del consi
glio, ma addirittura anche de
gli atti preparatori. 

Questa interpretazione e pe-
rò por lo meno arbitraria; 
trattandosi di organi al quali 
la legge conferisce un potere 
di auto-rcgolamenta:ionc non 
è corretto dedurre dalla espli
cita previsione della pubblici
tà degli atti, un divieto gene
rale per tutto ciò che non è 
espressamente contemplato. 

In realtà, invece, coerente
mente con lo natura degli or
gani collegiali, 11 decreto de
legato ha adottato per quan
to riguarda 11 problema del
la pubblicità un duplice cri
terio: 

a) ha espressamente previ
sto la pubblicità degli atti, 
sottraendo quindi ogni valu
tazione In tal senso alla di
screzionalità del Consiglio. 

b) ha invece lasciato al 
potere di auto-regolamenta/lo 
ne del Consiglio decidere In 
merito alla pubblicità delle 
sedute. 

Dalli norma dell'art. 27 
quindi non solo non si può 
dedurre li divieto di pubbli
cità delle seduto, ma se mal 
si può dedurre, fermo restan
do il potere di auto-regola-
mentazlone del consiglio, un 
principio generale di pubbli
cità connaturato alla natura 
rappresentativa degli organi 
collegiali; non a caso l'art. 1 
del D.P.R. n. 416 collega l'isti
tuzione degli organi ool'.egia-
li al carattere che deve assu
mere la scuola « di una co
munità che interagisce con la 
più vasta comunità sociale e 
civica ». 

Questa interpretazione non 
solo e conforme alla natura 
degli organi collegiali (organi 
rappresentativi e dotati di po
testà di auto-rcgolamenta/.io-
no), ma corrisponde al crite
ri generali individuati dalla 
dottrina in materia di pubbli
cità delle sedute degli organi 
collegiali. 

Osserva a tal proposito por 
es. il dilatoria (Gli organi 
collegiali amministrativi — 
Voi. II p. 79> che nel silen
zio della legge si possono trac
ciare 1 seguenti criteri 

a) si può considerare « co
me regola generale la pub
blicità delle adunanze por 1 
collegi r-'ippresenlatlvl a carat
tere strettamente dcliberank'.. 
e composti da membri che 
traggano la loro investitura 
— di norma — attraverso tor-
me elettive d.rettamente dal
la comunità e non dall'animi-

h) « la segretezza delle a-
dunanze costituisce la regola 
per i collegi esecutivi », co
me per cs. la giunta esecu
tiva. 

Sia la circolare di cui ci 
I stiamo occupando sia qualsia

si altra circolare che il mi
nistro o 1 provveditori agli 
studi vorranno diramare non 
hanno alcuna efficacia vinco
lante nò per 11 Consiglio nel 
suo complesso né per ciascun 
membro di esso. 

I Consigli di circolo e di 
istituto sono organi collegiali 
rappresentativi: come tali de
rivano Il loro potere dagli e-
lettori e nessun rapporto di 
.subordinazione gerarchica può 
configurarsi nei confronti del 
ministro o del provveditori 
agli studi. Lo stesso potere 
di vigilanza attribuito m ba
se all'art. 26 del D.P.R. 31 
maggio 1074 n. 416, non po
ne 11 provveditore agli studi 
in una posizione di suprema
zia gerarchica rispetto agli or
gani colicela!!; si tratta di una 
attività di controllo svolta da 
un organo (provveditore agli 
studi» ohe sì trova però in 
una posiziono giuridica di pa
rità. 

] Tanfo vero che gli atti de
gli organi collegiali non so
no impugnabili con ricorso gè-
rarchìco al provveditore agli 

! studi, ma solo con ricorso g u-
• nsdlzionale davanti ai Tribù-
i 

nuli amministrativi regionali. 
Né 1 membri eletti negli or
gani collegiali in rappresen
tanza del ipersonnie docente, 
non docente o degli alunni, 
possono, nell'esercizio delle 
loro funzioni nell'ambito del 
Consiglio, essere considerati le
gati da rapporto gerarchico; 
l'attività che essi svolgono nei 
Consigi! non è attività di ser
vizio, ma deriva dal mandato 
che essi hanno ricevuto con 
l'elezione da parte della com
ponente che rappresentano. 
Ne consegue quindi che !e cir
colari del ministro della Pub
blica Istruzione e del prov
veditori agli studi nei confron
ti del Consigli di circolo o 
di Istituto e del singoli mem 
bri non possono avere aieu-
na efficacia vincolante: pos
sono soltanto servire a far co
noscere su un dctornvnaTo 
problema l'opinione del mi
nistro o, rispetl.vamentc, dei 
provveditori «gli studi, 

Scio l'autorità glurlsdlziona 
le, oloe i Tribunal! ammini
strativi regionali possono de
cidere sulla legittimità o me
no dell'operato di un Cons.-
gllo di circolo o di Istituto 

Corrado Mauceri 
responsabile nn/.,onale 

dell'Ufficio. Legalo 
della CGIL-Scuola 

segnalazioni 
« Quale realtà? » - « Sussidiario » per la III, 
IV e V elementare, a cura di Padre Turoldo, 
F. Occhipinti, L. Tosi, B. Mion, I. Borsetto, I. Ca
sanova - Nicola Milano editore - pp, 224. 

« Anche oggi molti spettacoli e divertimenti invece d: aiuta
re la gente a riflettere e a migliorarsi, la allontanano dalla 
realtà e dal suoi problemi, la portano a non far niente por 
modificare un certo modo di vivere rimuovendo tante conc
erie ancora non vanno». Così, dopo aver descritto 1 giochi ai 
tempi di Roma imperiale, il sussidiario di III riflette ì pro
blemi di oggi Né questo è un esempio casuale, dato che vera 
mente quasi in ogni pagina di questi tre volumi, di qualsia.-., 
materia trattino (dalla geografia alla religione, dall'aritmetica 
alle scienze) si compie un'operazione affascinante di conqui
sta del bambino al ragionamento, alla scientificità alla «con-
temporaneizzazione >\ alla concretizzazione delle idee e delle 
nozioni generali. Saremmo veramente In difficoltà nel diro 
quale materia da divisione artificiale imposta purtroppo dai 
programmi ministeriali o risjx-ttata ma bada pero a creare il 
più possibile un legame di Interdiscipllnarleti'i che renda omo
geneo e unitario il discorso culturale) e offerta allo scolaro in 
modo più « democratico » (e cioè, in questo caso, pur aperto al 
contributo critico). Contemporaneamente va segnalata la chia 
rezza dell'esposizione, che rende, per esempio, godibilissima « 
bambini d; otto anni persino la spiegazione dei concetti d. 
relatività, interazione, misura, 

Brevissimo e funzionali bibliografo por le bibl'Oteche di 
classe arricchiscono i singoli argomenti mentre foto mai d: 
maniera e disegni assai efficaci completano questi tre con.-, 
.•nubilissimi .sussidiari. 

9- »• 

Lettere 
alV Unitsc 

ì\ jriornalr JKT 
ri dibattito <; lo 
studi io in classe 
Alla ('.nozione (Irli UniUt. 

So'io iin vì^cfinaìitc drive'!-
tare clic ni scuna jianccsv in 
una scuoia serale di recupe-
) o che e invortwiciata lì 7 
pennato per da re la pos si bi-
Uta a chi ha la V elementare 
di conscquirc i! titolo di stu
dio della scuola d'obbhoo r 
per promuovere nei limiti del
le ?wstre possibilità e capa
cita una crescita culturale col
lettiva. 

L'insegnamento è gratuito e 
collettivo poiché il iiumero de
gli insegnanti è di diciotto; 
gli iscritti, una trentina cir
ca, sono Quasi tutti operai e 
la loro età media e dai venti 
ai trent'annt. In un'assemblea 
st e deciso per l'autotassazio-
vc per far fronte alle spese 
necessarie: benzina soprattut
to per ?! trasporto insegnanti 
che provengono da località di
verse <f)0 lire al km ), mate
riale vano per le dispense 
(carta per ciclostile, viatnci 
ecc J risto che non usiamo 
libri ecc. 

Ilo scritto a codesta dile
zione perche libeiamente, se 
può. ci aiuti a integrare, a 
dare un senso più concreto, 
più attuale, più a vtisura di 
nomo, non so neanche io co
me dire, al lavoro che ftenc 
portato avanti velia scuola 
che terminerà a metà giugno 
circa, inviandoci senza alcun 
impegno da parte vostra — 
perche sinceramente non ab
biamo tanta disponibilità fi
nanziaria — il giornale per 
farne oggetto di dibattito COTI 
QIÌ iscritti nei vostri incon
tri, soprattutto di italiano 

Ringrazio comunque in ogni 
caso per la sicura attenzione 
con cui verrà presa la pre
sente e, sperando in un ri
scontro, invio anche a nome 
deal: altri ì più sinceri sa
luti ed auguri. 

MARIANO BONINI 
iGonars . Udine) 

Signor direttore, 
il preside del nostro liceo 

ed il nostro insegnante di let
tere, ci hanno consentito, a 
titolo sperimentale, di usare 
dei quotidiani nazionali di 
maggior rilievo quale mate
ria di studio, ai fini di una 
maggior conoscenza della 
realtà. Le saremmo pertanto 
grati se lei potesse inviarci 
regolarmente a titolo rfr o-
maggio, alcune copie del suo 
giornale. 

CARLO INNOCENTI 
per la II A del liceo «Salutati» 

(Montecatini T. - Pistoia) 

Fanfani ha scelto 
male per invitare 
a votare de 
Al giornale l'Unita. 

Non appartengo a nessun 
partito, sono un semplice pen
sionato statale dimenticato co
me tutti gli altri dal governo 
e anche un pochino dai sin
dacati. Con la pensione che 
prendo, se non lavorassi an
cora nonostante sia malato di 
cuore, non riusciremmo a 
mangiare mia moglie ed io 
nemmeno per cmque giorni. 

Ora vorrei dtre al signor 
Fanfani •— c/;e mi ha manda
to un suo invito a votare DC 
— con quale faccia tosta si 
possono inviare lettere agli 
elettori, dopo gli aumenti in
discriminati di tuttt i generi di 
prima necessita. Proprio net 
giorni scorsi sono stati ap
provati gli aumenti telefonici 
con l'imposizione illegale e 
truffaldina di dare il « mim
mo garantito » alla Sip di 200 
telefonate. Ma starno matti' 
Come si può pretendere che 
dopo'aver aumentato il cano
ve di lire 1.500 e aver porta
to la singola telefonata a lire 
37 si venga a parlare di vi:-
vimo garantito per la Sip? 
Questa è una truffa bella e 
buona a carico della povera 
gente. Questo è come dire che 
il telefono potranno tenerlo 
come al solito solo quelli che 
hanno t soldi. 

Mi dispiace per il signor 
Fanlam, ma ha scelto proprio 
un brutto momento per invia
re lettere ai suoi immaginari 
elettori (altro che Portogal
lo'! Io per primo non voterò 
certo per lo scudo crociato. 
Mi auguro solo che l'opposi
zione st faccia sentire con 
energia- e necessario, perche 
ormai si e superato ogni li
mite, 

MARIO L E O N I : 
(Napoli) 

Siccome non ha 
i soldi lo 
lasciano morire 
Caro direttore, 

il sottoscritto, cr coman
dante partigiano « Combust
ilo», ha da raccontare una 
triste storia. Sono stato ? ;• 
coverato a Roma, nell'ospeda
le S. Filippo yen. Ero in gra
vi condizioni e dovevo farmi 
mettere due valvole al cuore 
per avere salva la vita. Dopo 
un viese di degenza e di ac
certamenti il chirurgo mi ha 
detto che non poteva combat 
fere una battaglia aia perdu
ta e che, quindi, dovevo an
dare a casa ed aspettare la 
morte. La stessa sentenza e 
stata comunicata ad un alti a 
degente, il signor Alfredo Vio
la, abitante a Yttcrbo in via 
Cardinal La Puntarne lo. tot 
tunatamentc. avendone le pos
sibilità cconomnhe ilio utili: 
zato tutti i miei i isparnit l 
con t>()00 dollari, sono anda
to a Houston, dove il prol 
Coolev. con un intervento, mi 
ha salvato la vita 11 stgrioi 
Viola, purtroppo, non ha le 
stesse mie possibilità econo
miche e quindi, se non pat
te subito per Houston, a cau-
sta della carenza delle stru! 
ture ospedaliere italiane, e de 
stinato a morire. 

ENZO MONTKFORTC 
iRomnj 

11 Vietnam 
ANGELO OIANNOTTI fNo-

\;iin i. « Xr! Vietnam si sta 
i u'i^umwidu la tragedia pio-
? oc ut a dall'auorcsMoni' CSA 
ma li TV e : (nomali borgìic-
si dulm'ii continuano a fare 
: salti mollali per attribunc 
le res]K>nsabili:a al popolo 
itetnamita "Tnt^k'ii dumem-
ca ;i Saigon nella morsa dei 
vietconp " titolava in prima 
pagina la Stampa sera di lu
nedi. E poi si disperava per 
alt ariani portati via dal Viet
nam, facendo tinta di dimen
ticare che tutti uh orrort so
no cominciati con Johnson e 
ytron. per proseguire con 
Kissmgcr e Ford u 

GIULIO GUERZONI (Ro
ma»: <t La speculazione — po
litica e finanziaria — sugli or
lavi di Saigon sta assumen
do proporzioni clamorose e 
sconvolge tutti coloro che han-
ha un po' di sensibilità. 7\'on 
sembrano rendersene conto i 
governanti americani e nep
pure certi giornali di casi no
stra il Corriere della sei a, 
ad esempio, scrii e che " di
versi dei bambini giunti ieri 
sera sono malati di varicella, 
ma hanno avuto la consola
zione dcllii presenza dei Ford 
al loro arrivo ". Xon riesco a 
capire >c si tratta di incapa-
Litu o di cinismo ». 

Faziosità de 
WALTER RISSO (Genova»: 

<f Se non fossimo vi clima 
pre-elettorale, apparirebbe cer
to sorprendente l'infuriare 
delle pseudo-polemiche (oltre 
che dei volgati insulti) fan-
fumane arca un presunto de
teriorarsi della situazione por
toghese. L'iniziativa del Con
siglio Rivoluzionario può certo 
essere discutibile, ina non cer
to da parte di chi in etnquan-
t unni di regime fascista e co
lonialista, non si e mai accor
to delta mancanza di " più-
tulismo democratico " m Por
togallo ». 

RENATO CAVACIOCCHI 
(Genova!: « Jl segictano della 
DC se l'e filata dalla sede 
del Congresso del PCI con la 
velocita di un centomctrista 
appena ha sentito le notizie 
del Portogallo. Perche non 
e rimasto per contrastare la 
accusa'* Un innocente che 
scappa fa sorgere dei dubbi. 
Questi scudocrocwtt, anziché 
discutere il fatto con serietà 
e serenità — come l'episodio 
avrebbe richiesto — nel loro 
.settarismo si sono comporta
ti come un bisonte vi un em
porio di cristalli ». 

NARCISO SOFFIATI (Ser-
mide - Mantova): «I dirigen
ti massimi della Democrazia 
cristiana e il loro capo scv. 
Fanfani devono proprio aver 
perso la testa. Prima sono 
fuggiti dal Congresso del PCI 
prendendo lo spunto dai fat
ti portoghesi: poi hanno fat
to ferro e fuoco per le vi
cende di Venezia, costringen
do la Giunta a dare le di
missioni perchè t de locali si 
erano resi conto che ci vole
va un accordo coi comunisti. 
Ma Queste cose te paghcran-
vo alle prossime elezioni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
uono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e ì cui scritti non venpo-
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di Rrande utilità per 
il nostro «iorn;ile, il quale 
tena conto sia dei loro sug-
^erlmenli sia delle osserva
zioni critiche. 

ORRÌ ringraziamo: Giuseppe 
DOCCIAFREDDA. Bologna; 
Giovanni T-, Genova; Turi 
GHERDU, Milano; Alfredo 
GENNARI. ChiHvenna; G.AR-
RIGHETTI. Firenze; Antonio 
CUGINI, Roma: Fulvio RIC
CARDI, Milano; N.H.. Biade-
ne; Sergio SAVE, Ronco Bici-
lese (al contrario del lettore 
Giovanni Fassio di Roma ri
tiene che <( il Giornale ha pre
stato la dovuta attenzione al 
500" anniversario della nascita 
di Michelangelo»); Sallustio 
CAPELLI, Rimini (è un pen
sionato statale a riposo dal 
Iit(j4 e protesta per la esclu
sione dunh aumenti delle pen
sioni dPlla categoria»; G. SI-
MONI. Livorno (((Credete voi 
che vi Italia la Dcmociaiia 
disturna direbbe aiuta tanta 
fortuna elettorale, se vivere 
di inalba are la croce di Cri
sto che tanto fascino esercita 
sulla gente, si fosse presenta
ta col distintivo de! partito 
popolare italiano, e cioè col 
Pipi''»/; Arriso GREGORIO. 
Torini» (sottoscrive anch'etri 
l'appello per «esonerare dal 
cumulo il reddito di lavoio 
della moglie », 

G. I., Torre del Greco '«Col 
: aio ai diciottenni, tutttc le 
sezioni della FCCI devono 
mettersi subito a! lavoro per 
M olgere opera di proseliti
smo, girando casa per casa. 
toccando tutte le zone: il vo
to dei giovani diventa inietti 
determinante per l esito delle 
elezioni ÌD: B. REPETTO di 
Savona e Vincenzo REGIS di 
Mondovi (vi segnaliamo che 
lettere analoghe alle vostre 
snno state pubblicate in que
sta rubrica mercoledì 9 con 
una risposta in cui si riferi
vano le propos'e del PCI sul 
blocco dei fitti»; Gianpietro 
SOLINIS. Milano (il quale cri
tica la poli*ica degli appalti 
nelle Ferrovie dello Stato); 
Tullia GUAITA, Lierna («Con-
^ertimi di dire che della RAI-
PV von se ne può proprio 
p'ti srinhiano ormai tutti al 
servizio di Fontani» • Arman
do CROCIANI, Cent ocello 
i « Sulla da eccepire sull'au
mento concesso alle forze di 
poliz.a miche in considerazio
ne dell aumento della perico
losità del loro lavoro. Però 
11 e da agoiungerc che l'au
mento si sarebbe dovuto da
te con più rapidità anche ai 
pensionati d^ll'ISPS, conside-
iato t he cui loro lavoio di 
tanti anni, con tante fatiche 
e tanti rischi, hanno contri
buito a! benesscie del Pac-
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ANTROPOLOGIA TESTIMONIANZE SULLA RESISTENZA 

Civiltà americane ! Ragazzi partigiani 
Un'opera valida sulla formazione e lo sviluppo ineguale dei popoli 
delle Americhe: ne è autore lo studioso brasiliano Darcy Ribeiro 

!\ racconto della partecipazione attiva di alcuni adolescenti alfa 
lotta per la liberazione di Firenze dalla occupazione nazista 

DARCY RIBEIRO, « Le Ame
riche e In civiltà. Formazlo- I 

' ne e «viluppo ineguale del i 
popoli Americani », Einaudi, ' 

, pp. 713, 3 voli., L. 7200 [ 

' Darcy Ribeiro, antropologo 
brasiliano, già noto al lettori 
Italiani, collaboratore di Gou-
lart ed e.->ule politico, .scrive- j 

, va nella prefi/.lone all'edl7lo-
ne bv.iMli.ma di quest'opera 
ilDGKi che Le Americhe e la 
cwittti rappresenta «un tenta-

•tlvo di Interpretazione antro
pologica del tattori .sociali, cul
turali ed economici, che han
no presieduto alla forniazto- I 

> ne delle etnie nazionali .ime- l 
ridine e un'analisi delle cui- | 
w del loro sviluppo dUugua- [ 
le o. Ribeiro, attento alla com 

ETNOLOGIA 

| La dura 
sorte 
degli 

zingari 
FRANCOISE COZANNET: 
« OH zingari », Jaca Book, 
pp. 15S, L. !500 
DONALO KENRICK . GRAT-
TAN PUXON: « Il destino de
gli zingari », Rizzoli, pp. 238, 
L. 4000 

Racconta una ant.ca leggen
da zigana che 11 popolo dei 
rom dl-scende dall'unione d. 
Adamo con una donna che 
aveva preceduto Eva; perciò, 
non avendo contratto 11 \ye 
cato originale, gli zingari .sa
rebbero dispe.-witi dall'oboli-
go, previsto Invece dalia Gene
si per tutt. 1 l.z.l di Eva. tli 
->gua<la','nai'si 11 pane col su. 
dorè della [tonte». Questa no 
velia, che spiega a un tetri[x> 
la proverbiale riluttanza ver-
so il lavoro e l'assenza del 
concetto di beatitudine o di 
espiazione dopo la morte, co
muni a tutte le tribù del di 
sgregato popolo zigano e rac
colta nel libro «CHI 'zingari» 
ili Francolse Cozannet, etno-
psichiatra francese appassio
nata .studiosi del m.ti e del
le usanze religiose di questa 
sente perennemente In cam
mino dopo l'esodo dall'antica 
terra d'orinine, l'India setten-

. trlonale. 
Ma delle usanze studiate 

dalla Cozannet, soprattutto 
quelle praticate Ir. occasione 

'. della nascita, del matrimonio 
e della morte, ogni ben poco 
rehta. Un tempo accolti dal
le popolazioni rurali con ri
spetto e ammirazione per le 
loro supposte capacita div.na-
torle. ma soprattutto perché 
utili come calderai, labbri, sta-
«nini, mercanti di cavalli, «11 

• zlnscar:. con lo sviluppo del
la società industriale e con 
la progressiva decadenza del-
l'agricoltura e dell'artigianato, 
hanno perduto ali abituali 
clienti del loro traffici. Ridot
ti alla mendicità, ma ostina
ti a «proseguire errabondi e 
a vivere di un nomadismo che 
non ha più apparentemente 
nes-sun significato in un mon
do urbanizzato^, eli Indomi
ti 10 milioni di rom del no
stro tempo si accampano ai 
margini delle strandi città, su 
roulotte e camion di recupe
ro, tentando di resistere alla 
tndlttercn'za del KaJ (I seden
tari) e alle retate della poli
zia. Pur consapevole di tro
varsi «di tronte ai rimasugli 
eli una cultura In via di spa
rizione», la Cozannet rivendi, 
ca a', proprio lavoro una pre
cisa utilità: quella di sesnala-
re. «all'attenzione di molti no-
tri contemporanei un po' stan
chi degli inconvenienti della 
nostra cultura divenuta trop
po anonima e uniformen, Il 
mondo zingaro attuale e la 
*aa storia passata, «movimen
tata e poco conosciutali. 

Un drammatico capitolo di 
questa storia, eoe lo stermi
nio di .">00 mila ititanl nel cam
pi di conccntramcnto nazisti 

.con una analisi del presente e 
»:cune Ipotesi per il tuturo. co-
Ktitui.ice l'argomento del .se
condo libro su'tl; zingari usci
to quest'anno1 «Il destino de-
1.M zingari» di Dona'd Kenrick 
e Gi-attan Puxon, I due stu
diosi, i.s;>ett;vamentc diretto
re e se-zretaro di due organi
smi cui la capo 11 «movimen
to mond.alc di emancipazio
ne Milana», considerando che 
gli zingari, fin dal loro appa-
r.re. nel Medio [-Ivo. in Euro
pa, sono stat. oggetto d: per
secuzione come tutte lo mi
noranze etniche, giudicano lo 
sterminio nazista non un epi
sodio Isolato, ma il culmine 
di una costante politica di 
persecuzione. 

Dopo aver ripercorso, avva 
lendosl delle testlmon.anze 
del superstiti e del documen 
ti d'archivio, la storia dei no
madi rinchiusi nell'inferno di 
Auschwitz, tluohcnwald. Mau-
thaa.-en. Henr.rk e Puxon esa
ni.nano .e misure adottate 
ier-,o g. z.ngari da: governi 
t-'deich. dopo 'a .-.cor.f tta del 
Terzo Reich. Misure di parti 
colare durezza, cu.minate nel
la e.iciUoiou-1 vlal bancvj dei 'e-
jstinion! a iar. prores.,1 d' No 
rrnVrga e nei:'n^ iboiant-n 
to de'le r eh e-.te d''ndenn'/. 
7') av n> uè :l,u •! l'in1 Mv\r e. 
v .̂ Mtt a: cani'ji d' .^termin o 
E oor ,' u-tilicare tale iniulern 
;• er.z i un i r reo are ematiti 
t-i ne' 19311 dal governo dell i 
G rtna.tla u.-c <le'ita e -.o.ite t*-
va che «gli zingari sono sta 
t 0.".\-,egulUtl -.o'io .' leztme 
rta/ista. noti già per nioti.l 
ra.v. a'. . tx'tw p"r : Vio pr--
«ed"nl: , I A M . e <!••: nquen 

tir..' 

(ti'eiisloiH- dei mondo cotueni 
poraneo. partcc.pa al dibatti
to intorno al tramonto del co 
lonl.iilsmo e alla problema
tica del sottosviluppo da qua
si un ventennio; l'opera del re
sto testimonia le speranze di 
una Reiterazione di scrittori 
latino americani nelle possibi
lità di uno sMlupPo autono
mo de; paesi dell'America La
tina sull'onda dell'ideologia ri-
lormlsta deg'l anni '."io'HO. Il 
ripensamento critico intorno 
al problemi dei paesi Eatlnoa-
merlcani nel dopoguerra ide-
cusivo e stato In Brasile l'im
pulso dato da Freyrei nasce 
dall'importan/a che assumono 
gli studi nel campo delle scien
ze umane, dalla sociologia al
le ricerche etnografiche, stu
di e ricerche cui Ribeiro muo
ve in parte l'accusa di favo
rire la ,t rassegnazione di fron
te alla povertà-i. 

L'antropologo brasiliano cer
ei di risalire ai fattori di
namici dell'evolrzlone delle so
cietà umane nel lunghi perio
di di tempo » per arrivare al
la comprensione delle diver
sità d! sviluppo delie Ameri
che. Pur partendo in questa 
opera dai presupposti della 
antropologia, la sua aspirazio
ne ad una «antropologia dia
lettica i, dal punto di vista me
todologico si avvicina assai di 
più alla storia di lungo respi
ro, di «navigazione di alto 
mare» per usare un'espressio
ne di Braudel. che sottende 11 
concetto di storia della civiltà, 

lasciando da parte, momen
taneamente, il terreno degli 
studi tnonogralicl o settoriali, 
e abbandonando il terreno 
del conformismo accademico, 
Ribeiro Intraprende l'avventu
ra Intellettuale del riesame 

complessivo del contributo del
le scienze sociali t.U.i compren
sione de!l'urretratez/a del po
poli lat.noamcnc ini e delle 
lutfe per liberarsene. 

Partendo dalla constatazio
ne della ijcrdita dell'egemo
nia europea come conseguen
za delia lotta di liberazione 
del ixijxill |)er un contributo 
soceirico e autonomo alla for
mazione di una nuova civil
tà, egli analizza la potenz.ali
ta attuale delle Americhe do
po 11 processo di spoliazione 
e di impoverimento cultura
le delle antiche civiltà cui a-
veva dato luogo 11 dominio 
coloniale dei popoli iberici pri
ma e l'espansione capitalista 
europeii poi. I»i tipologia del-
le configurazioni storico-cultu
rali proposta da Ribeiro appa
re un valido strumento di ap
proccio per comprendere la 
evoluzione dei popoli, le loro 
caratteristiche sociali e la lo
ro torma/ione etn.oo-tiazio-
naie. 

In primo luogo, i popoli-
testimoni (messicani, mesa-i-
merlcani, andini» colpiti dalla 
ecatombe sociale e dalla tra
sformazione etnica conseguen
ti alla conquista, devono an
cora raggiungere l'integrazlo-
ne del gruppi Indigeni nella 
vita nazionale. In secondo 
luogo, ! popoli-nuovi (brasi
liani, colombiani, venezolani, 
antillani e cileni) la cui ma
trice è da ricercarsi nel pro
cesso di deculturazlone e nel 
successivo amalgama del più 
diversi contingenti etnici, in
dotto dalle Imprese coloniali 
quali le piantagioni di prodot
ti tropicali e lo sfruttamento 
delle miniere. Infine, 1 popo
li-trapiantati (angoamencani, 
rìoplatensl) costituiscono In
vece nazioni sorte dalle mi

grazione europee avvenute nel-
l'800. Cloe le tipiche colonie 
di popolamento. 

L'attenzione alla composizio
ne razziale, alla struttura e-
conomlea e sociale, alle for
me di presa di coscienza dei-
ai propria spoliazione mes.se 
in evidenza dal movimenti 
Insurrezionali, l'attenzione al
le più moderne espressioni a 
livello Ideologico della questio
ne etnlconazionale e alla pro
blematica politica contempo
ranea vista in chiave antimpe
rialista, costituiscono uno del 
maggiori pregi di quest'agile 
sintesi Interpretativa, resa an
cor più lucida dalla tensione 
ideale e politica che anima al
cune pagine del Ribeiro. 

Le perplessità suscitate dal
la trattazione di alcuni stngo-
11 punti, dovute fra l'altro al 
carattere di sintesi generale di 
questa storia delle civiltà a-
meritane, nulla tolgono alla 
validità del tentativo di Ribei
ro, che a distami di sette an
ni rimane cncora l'unico Al 

! merito di stimolare la dlscu.s-
I sione e l'approlondlmento, si 

aggiunge quello di otfrlre. un-
i che per '1 lettore Italiano, un 

utile strumento critico per 
I farsi una immagine attuale del

le Americhe attraverso le tap
pe della travagliata riscoper
ta culturale del propri valo
ri antichi e nuovi rlmodella-
ti nella lotta contro l'arretra
tezza, contro 11 dominio e la 
Ingerenza strinlera 

Due testi 
sull'economia 

italiana 
Due lesti sull'economia 

italiana sono le ultime due 
pubblicazioni edite a cu
ra della Sezione centrale 
scuole di partito de! PCI. 

il primo volume ha p< r 
titolo « I/t politica econo-
m.j.i italiana ltMa-l!l74 
Orient.iment i »• prepcste 
dei comunisti ». 

Si t rat t i d. una do.u-
mulilazione racco.ta da 
Sergio /„mguo!anii M-.> 
llim. I, 110001 

I! st'Ci lido '• e 1,'eiono 
tn.i italiana Espansio
ne e crisi attraverso le 
statistiche i Itila l'l"4i-. au
tore Serg'o zlangirolami. 
pigiti" B"). lire .IOO. 

Ut personalità intellettuale 
d: Ribeiro non meritala cer
tamente una traduz.one cosi 
« mtelice». sia per l.i s a l l e -
za della revisione del testo ita
liano che per la trascuritez-
za dal punto di vi.,ta lessica
le Accanto all'Uso di vocaboli 
poco comuni, all'introduzione 
di neologismi a volle discuti
bili, si trovano addirittura pa
role inesistenti in italiano e 
con il significato stravolto: 
' laida» sociale Invece di 
«strato sociale», «intnerazio-
ne » Invece di « industria e-
strattlva». « partita» Invece 
eli «parte», «terratenente» per 
« proprietario tetrrlero ». « pro
iezionisti liberali» per «libe
ri professlonist.», «stumentu-
zlone» per «.strtitillcazlone». 
ed altre ancora, che Impedi
scono una lettura distesa di 
questo pregevole affresco del
le civiltà americane. 

Manuel Plana 

1 MARIO SA8BIETI, «Uno 
i stagiono per crescere », Frn-
| folli Fabbri Editori, pp, 222, 

L. 2000. Ed. rilegata e illu-
| strntn, pp. 168, L 6000 

] 1.0 statilo d'i'li Ke-a..tenza 
) nella scuola >• una conqui

sta relativamente rei ente del 
j movimento democ r.ilico I'.I-
j Mano Ad ossa s; oppo.-i"'o I' 

rucemente per ann. e anni 
1 quel.e lorze che, con la sv il-
I sa di «non rides'are rancori 
| appena sopii; e lo .,011 uo del

la guerra civile» voieiano in-
j vece evitare 1'. 'X'rt.t tondttn-
, n.l del tasti me e l'.icqU'.si-
I mone doitll Ideali della lìe.-1-

sten/.a d.i pai".*' del e gioc.n. 
generazioni Moglie all'Univer
sità di Mosci, già nell'imme
diato dopoguerra, M tenevano 
affollatissimi cors. sulla De
sistenza italiana •- le .-'le pe 
cullarlta. 1 nostr giovani po
tevano spingere le loro fogni-

Dall'Egitto ai Maya 

« C.viltà del ixibsuto », edito da RUzoL-Intemfttioiial libra
ry, è un fidile volume dì Léonard Cottrell dedicato <\ MHte ci
viltà da queMa dell'antico Egitto, alla crete.se, alla micenea, 
alla sumerica. alla cingalese p^r concludere, con la strana 
esclusione della civiltà cinese, con quelle precolombiane dei 
Maya e degli Incas. Il te&to ha un tftfflìo nett*amento divulga
tivo e si scorre piacevolmente. «Civiltà del passato » ha 1.15 
pascine, molte illufitro<:;oni a colori e in bianco e nero e cesia 
2000 lire. Scila foto: i resti del tempio di Kamak, presso Tebe, 

/ion, .s'o'iche -.oKanto lino .»'. j 
-l .lovcMibre l!i.-.. cial.i la- i 
udita f\. \ .'.Mi ui e di MID:'. t . 
Qu. '•'• 'iiin.a.tiio i prò Tala
mi e ;' ' .-.e^narra n.o utheiali. [ 
."hi \o.«'\a sjjjrrm' di ;/iu M | 
;\*uUe.-. •• a" : a'." i 

I li utli di .u,<v.'a :n''a.-.!a o-
;jcra d: dì. ec!u< a/iuia mm pò 
levano . on ! - '•.. .-.("iiiiv <• 1.1 

j molo ^tii! toti'o • la moi » o i)\ 
1 im'inchieMa «onclotta nt*\ Wu 
I in alt u.TI lit-." di ' iv grandi 
I ( i"a I-IMI lo <.!v <,:ti> .̂ tudi-n 
l li ai d'eci lyi>i)i,ivano tu lo 
! dt'l la-ic.snio o iic aV'-vaua una 

idea <:oiri])>taincni'- clis'oi .a 
st-i <j'ido 1 ooini'iii'1 ĉ  jn»'ia 

I dc^li mU'i'oi'.lati fla ,-.e",j;id i 
l -rueiia moiKliaa-* ,-i era coiv.la 

-s,t ioli .a \ Uoi'Ui dell'Italia e 
della Oeinianln, alleate d e v 
Siati Uniti, si//t« "Unione Sovie 
t.t.i • Il inolilo della kaloa 

della uiiorra lredda. Uuuulmen 
te ignorale dai piu le por.̂ e 
cu/ionl razziali e la tragedia 
dei canrn d. Mermliilo na'/.l 
.iti Un ^lov»ne .^triveva al dì 
rettore dì un quotìd.ano del
la capitale. «Prima ci: av :v 

'. i.sto 11 dramma eli Anna I-'rank 
cre\1e\n che xli ebrei .si di.stin 
j.rues.seio dagli allri per il co 
lore .scuro della loro pelle. 
Ma .sono veramente come noi 

0 lo .sono soltanto nella fin
zione sc-nica. In teatro?/). 

Per una strana contraddi
zione, l'Italia occupava il pri
mo po.sio in Europa per nu
mero di pubblica/ioni e sns 
ci critici .sul fasi'i.smo e la 
Rivtl.sten/a: nt erano usci:' ol 
tre 3 000 dal 1945 al 19GU' 
PtK.-hus.-lmi, però, i libri per la 
mfan/.ìu sull'argomento, data 

trotta connessone Uà ma
teria stola.-..:ca e letteratura 
i-nlantile 

Fortunatamente ora la .situa
zione e cambiata OK;JÌ 1 prò 
wrammi scolastici includono 
'o .itudlo della no-stra storia 
p.ù recente, aivjlie se !a man 
vjor parte dei Mori di t«\,to 
e.saar.^ce 11 tunia m pochissl 
me pam ne relegate alla fine 
del programma, t into che 
spe-.su «non .->! la a tempo a 
studiarle^ use lo son sentito 
dire nuil'i peniteli nelle pn 
me r.un.oni de con.stnh di 
clas.->e e til l.slituto'. 

\'ì e Inoltre un modo <dn-
di^e.s',o> di p:<j.-,f»ril.ire la ma-
t<'"ia che 'u>i. < oj>inbui. ce o1 ; 
to a .su.S4.-M aie l'i-1U-re.v-e del 
uu'a/zi. B*'n vendano quindi 
1 1)11 tomo ,,1'iia .-laminile p+1 
e'ertele», o HTa prima di 
Mano Sabbici t, ira il rum m-
/oe l'autobio^ralla. che in mo
do avvincente narra l'avven
tura partigiana di alcuni ra-
^nx/i tlorenlim, i quali, ivi 
\o!'.cere arjpun'o di una sta
gione — quella compresa tra 
il Ha luglio lt»4y e la libera
zione della loro citta — pren
dono coscienza di nuovi vaio-
r. umani, maturano, sono co
stretti a diventare adulti. 

Ritroviamo nel libro — indi
cato per gli si udenti della 
.••cuoia media - le varie com
ponenti del clima dell'epoca: 
entusiasmo ix>polare per la 

caduta del la.sclsmo; 1 tentati
vi d: resistenza dell'Ei settem
bre, frustrati dal tradimento 
della monarchia; l'organizsa-
/Ione della guerngli \ urba
na e sul monti; 1 rastrella
menti; le rappresaglie nazi
ste; le deportaz.ionì di ebrei; 
le speranze, le delusioni, lo 
alternarsi di momenti dì scon
torto e d) esaltazione propri 
di quel tipo di lotta senza 

SCRITTORI ITALIANI 

In casa Agnei 
quartiere e .spes^u condotta 
m rond^imi! dispera*e I:i Re-
•Msteiva vi r vista nella .-.uà 
^T'u.i'a dimensione Mainili i io 
me momento t ulmmante di 
una .otta ìnlziaf» ben pi Ima 
dell a\ vento d"!la ditt darà <• 
tontmuata sen/.< ^o.tte duran
te l'MVe-o \'entennlo n' io. con , 
il sacni K'io the (in coinoorlo i 
')( l 1 SUOI 0.1CU"! piot.tgo!>i | 

sii Citr, ere, < onl no, emi/ra- j 
/ ,1,111', disoct upa/.ione. t.mie j 

In apijentilte un l)reve .sa^ l 

JLIO di Pit'i'o Pieronr «Il t'rt i 
M ismo e la .seconda guerra | 
mondi.»'e-). j 

L'edi/.ione rilegata e arr;c- ! 
i h.ta da disrirm e loto^ralie ', 
e da duo brani di Guido Ari I 
-.'arco e Mar.o D" Micheli' <dl 
Cinema o la Rc.sì.ston/n» e ! 
«Gli artisti e la KosLsU-n/a». ̂  

Adriano Dal Pont 

« Vestivamo alla marinara > 
e storia d'una famiglia che 

SUSANNA AGNELLI, « Ve
stivamo alla mnrlnnro », ' 
Mondadori, pp. 231, L. 3000 I 

Jl molo è \<Milani<. ni. d I 
messi», d quelli chi' pulnb-
bei'o inis>ai IIOSH , \ ali. De-
ve bastare il nome delì'autn-
ti a ì u li ,.ni,n e 1 ,r.W n/ione" \ 
una Amii'lli, sorci a il- I presi | 
dontf della Kn.t e n ]»>u- i\v\ I 
-no l(iii(l.itoro h'^iccasamo è j 
inteiossaulf v. tratta nilatti 
di un libro di mi morie, e la j 
alla horjihos a .Liliana e scm 
jiiv stala resti., a mettersi da 
\ant, allo spettino pe.1 l'are 
i conti con so stessa Nò si 
può dir» the VcJ'ramo al\a 
rnrji-tvfjra xenu.» meno ah'altt-
sa: lo suo pau.no illuminano 
una nuntal.la e un costumo 
menilo di qu.mto direbbero 

•: autobiografia della sorella del presidente delia FIAT 
rappresenta emblematicamente il capitalismo moderno 

vari Itati.,h d 
l„i \ntic li h.1 

ro 

DOCUMENTI 

L'avventura 
di Rosai 

OTTONE ROSAI, « Lettere », 
n cura di Vittori., Corti, Pra
to, Edizioni Galleria Fal iott l , 
pp. 737, L. 14.000 

In uiu lolK-'.'.i della ln>u di 
;i':o:sto del "l'i .scrivevi. Ira lo 
altro Rcxsnl- «. Non .si può es-
.sere buoni art..,li sen/u cono
scere prolondaniente la vita 
e sciv.il avel pacalo il po.sto 
che o(clip.amo Me! mondo», 
t^uesla. e nottJ. una delle chia
vi pai adatte per penetrare al-
"interno della personalità del 
untore liorentmo che nella 
assunzione di una liplea <•• 
illia/lone ;enera/lonule ul 
dilli.o wlaartei enti., a pe
no diritto nel gruppo de^ l in-
ìelleliuali Italiani lormati.si ne 
'jll anni intorno a'ia prima 
guerra mondiale, nella conlu-
..a e lervente atmo.sleia deter-
m.nala.si Ira .1 cosiddetto mo-
rallMno »\o...ir.o> e le iKin 
tanto lontane .elicila tulurl 
•st.-. Tn tal .senso, nella messi 
a pumo ili una notevole mole 
di materiale, un con'nouto 
imporunu? e dato dalla pre-
.sente .statnpn di buona parw 
[!.;> lettere di Rasai, anche se 
a questo proposito non -si pos
sono non .n.in/.m1 riserve .sui 
criteri che lianno portato a 
vanti l'edizione. Rlconcscluto 
nlla curatrice, Vittoria Corti, 
\'. merito di una paziente e 
quaM .sempre accurata tra-
.scri/.ione. si resta pero per
plessi ne' non trovare alcun 
riferimento ai londl In cui so
no conservi.ti irli originali del
le let'ere, cesi da rendere Im
possibile oirni eventuale verl-
lica e criticamente ìn^lastili-
cato 1! criterio antologico se-
(.-ulto (non .soddisfa eerto, al
meno sul plano sclentlllco, lo 
avere escluso le iettere nelle 
quali «...la voce di Rosai non 
.si .sente, o si sente molto in 
lonta riarma»). 

Un'edizione più aKile. arric
chita da un corredo di note 
puntuali (d'accordo sulla dif
ficolta, ma OXKI si curano e-
pistolari di personal i ben 
più lonmni nel tempo"!. con 
un'introduzione meno leguta 
al ilio pericoloso dcU'emo/Jo-

SAGGISTICA 

Le donne e i borghesi di Balzac 
Percorsi da una rara tensione ideologica i saggi di Vito Carofiglio apportano un 
serio contributo al dibattito sul realismo del creatore della « Comédie humaine » 

Rita Forte 

VITO CAROFIGLIO, «Bal
zac o la dialettica del ro- | 
manzo », De Donato, pp. 196, i 
L, 3500 ! 

Uv «rancio oociLru/lone ro- ! 
man/o.sca di Bal/oc mal .sop-
porta un'atteruume solo od o- \ 
.icluslvamento etreoscrittu at- ; 
torno tu lenii, bicuri, di una | 
.>ai ormai definita, pur se le- , 
pittima, classicità II creatore 
dolla Coini'ctte llttmainr, per ' 
le .sue qu.ilita di «vt'Rgcntc », ] 
ossiti n^lla veste di nttcnto 
.scopritore eli ciò che può e.v [ 
.sercl dietro la sSiiperflcle »>, j 
ha lahcirtto uno spaccato di so- | 
ctetà .sulla quale oKrni di.scu.s- i 
blone, riteniamo, non potrà es- -
sere mal superllui Diremmo 
di più. Al di là delle più o me- | 
no brillanti causerie* che cri- \ 
turi e bcrlttorl hanno profu- J 
.so nel tempo, resto pur .sem
pre un dibattito critico che. | 
ne^'l! ultimi anni, .speclalmen- ( 

te per alcuni notevoli contri
buti di stucllnM marxisti, ha 1 
.segnato una ripresa di «nin- [ 
de interesse d*'i?li studi bai-
/occhia ni Basterebbe ricor
dare. Ira, «li .ipecialht,, .-.tu- | 
dìosl come Andre Wurmser 
(autore di La Coi/irrite in/iu j 
ma ine* e p.ern1 Barbéris (la | 
cui monoisTutia Le Monde de ' 
lìalzac ha avuto .1 ,Prix de j 
la Cr'tiqu*"' » i. j 

Ora questa re, i>nu.vim.i rac
colta di sa-i-;! .-.ull'uoera b-il 
/.a(<hiani ti: Vito Cavol'ì^ho, 
oltre a collocarsi con autore , 
\ole//,i in quc..to ti ione di 
.studi, nrncchìs'jp II dibattito 
in corso e vi apporta una ra- ! 
va tensione ideologica, nitro- ' 
ve introvabile, .specie nelle rin
secchite mole di certo critica 
accademica. soddislaU-a tenu
taria di IdeallstH-hp ••<• cert*"?.-
/ / • ». 

li volume nu-coidle quattro 

satftfi, uniti ria un un.co inte
resse di tondo e che e rlvnl'o, 
pur nella varietà de: temi stu
diati, a quel nodo di proble
mi relativi al pei lodo .storico 
dello I s t au ra / ione e di Lui-
Ki Filippo. Precisamente, il Ca-
roliKlio r amina : il «taso Bal
zac » o. per meuLo dire, la 
.sua nozione di rea', snio e le 
questioni estetiche the *. i .so
no Implicite; o\ vero, con per-
tmenli rilcr.menti l.lolo^u-i e 
.storici, le «varianti» del ro
manzo l,e<. Cliouans, e .inco
ra, le relazioni Ira Involuzione 
Industriale, commercio e pot"-
re della pirola; conclude que
sta sene di smini un den.so 
studio sulla domi-i come va 
lore economito 

Il Cnrolitfho, mnanz\tuu<j. ha 
inteso boLtl'arre Bilz.ic a qae. 
le sue contradd zionl the uh 
furono rlmpro\erate da v.'.o 
«Attribuire a Dal/ac - - c-T.i 
scrive - le tonti.itUlizioni the 
pre.sent.i la ,->u.i oliera e nv-,e 
nuo e .sbagliato, anche quan
do permette di t api e la n. 
chcz.z.a e complessità delle 
.sue tHppresenta '.orv se. onda 
riamente > 

Una dee ma ci. <\ii'\. la uno 
stttdìoso marxista. 1<O>C<J MU 
solino, in un .̂ a-̂ -iio 'Jiih'.uim'ii 
te impni tanti', dmc e^li nuli 
vìdunv.t ira l'alt: o taui'r :«' 
.iidul ramatiti! , ne la ( :\ì u .i 

,li l,ukacs. aveva m i.'isti tlni"n 
te corretto l'a-seivione di K*\ 
'̂e!s .-ul rea'u-mo balz icfhio 

no (che inni mani!''star.-.! i»'1 

che a dispetto del'e idee del 
l'autore») obiettando the «i 
rilievi en^olsiani .su Balznc 
non denotano, propriamente, 
una pura e .semplic eontr.id-
dlz.lone delle vedute ideologi-
die dello sirittorc * ma, piut
tosto sono con e,"lenza di 
«un HttegiKo-m^nU) iniollettua 

le complesso, che risulla, un 
zi, les'rtto a radicate e inirun-

I silenti tonvm/ionì ivaz.iona 
I ne;' iClr. Min w>ma <'it vste-
j tiett ni Italia, RdUoi'i Riuniti i. 
| In.iomm.t. e proprio il .suo 
I profondo sentimento di un 
1 ideale monarchico a..solut.-ai-
j co che, da un lato, la rimpian

tele a Balzac la «lra..*Lor* 
I sa ma^nilicenz.i ari-.tot-rati-
ì ca » (ni i, mo. lonse miei! te

mente, pei contr.tsio. „di con-
I .sente pure d. ammirare <a,rli 
j eroi repubblicani del Cloitie 

Saint Mcry», i legittimi rap-
I presentanti, eoe. delia nuu/a 

tla.s.^e ;n ascesa alitile st*. 
e chi,irò, il « sentimento' ri-

| mane pur sempre lecito alla 
} trilli' pot'tfiM'. K.l e que..tfl 

1 sua tede-Uà delusa di le^iU. 
mista clic ';li tonsente una sa-

1 t ra disi eìtieaee dell.i nobil
tà vNt.i ne: suoi toivreti rap-

, porti economie I. qu.ndi l>o-
,it t amente lonnotatl 

Piuttosto u>ntr iddiltona -ip-
pare nell'oper,, b ilzaefh.ana. 

1 s< concio il Caro!1,din, l.i rap-
;n-e-ontazione della boi'^hc.-la 

\ Il pensiero di IMI/ u e(.-l r,s-
sev\a. risulta perciò xoscdlan 
te fra l'ideale neoieucialc di 

1 Ji'eprU'ta e l'idea'c d! nccen-
1 trame ito e coordui unrnlo dei 
, diversi intere . . (aoi'al'stlcl 
| nelle 'ìi.mi dello S'alo » 

li" net'o a tic s * Uton con 
i temporanei .-lenuxratu i . 
(.ulne Su--, lituo, e la S.ntl. Bai 
| /.i,- olire un'artH ulaz.'one d) 

!aili e d: quadn dell'epota 
1 pm r eco e tompU'ta M i. si 
| capist-e. adoperava a'tn .si ni 
| menti < onoscittvi. K qual' tes

sero questi .strumenti lo si 
I può desumere da una puntila 

le analisi delle <• varianln> de-
! '̂11 Chouafis ehe il C'irofi/.in 
' effettua sulla scorti del'e \.i-
j rie «leeoni > critiche «51-
i stanti. 

Ma lo .«.studio/, che meglio 
caratterizzai questa comples
sa ricerca critica è quello 
che tratta delia donna come 
\ alare econonveo nell'opera 
balzatthian i, che dà corpo al
l'analisi dei terni più biniti-
tativi del «mondo » della Co-
tni'dii'. K qui si può notare 
che e stata ben recepita, sen-
z,a seht'ma'i.vm, sia la lezio-

, ne enge].-,iana (.h'ÌVOriqiìie del-
| la flottiglia, ionie pure le pre 
, t isc indicazioni marxiane (on-
I tenute ne' Muniifsto Nella let-
| tura critKo d. alcune si.'nili-
1 tati \e opere d. Balzac. il Ca 
I i til ul.o prende in esame !.i 
j 1 unzione della donna nella sle-
1 re del matrimonio e della pro-
' stHuz.lone, quale essa era nel-
' la sotit-t.i lr.nice.^n delUi pn-
! ma meta del du .anntncsimo 
\ setolo 
| Sei ondo l'autor*', e Giusta 
1 mente, ,<la rivoluzione indù-
I striale e ciucile borghesi, m 
! Kr.mcia tome altrove, hanno 
| latto apparire in tutta la sua 
I retorica lols.ta 11 ruolo a.-.si-
| turato dall'immaginazione ar-
I Ustica olla donna sia nella prò-
1 tostoria del capitalismo elle 
I nella Uw dell t sua e-^iwnsio-
' ne ed egemonia •» 1-1 proprio 
j Ra zac -a impenno a mdivi-
\ duare. ne. modi delia sua rap-
j pre ,entaz:one artistica, le pos-
i s.b.li leìaz.aini ir i Aiutile e 
1 Denaro - prima 1 r<i tutte 11 
I matrimonio ionie .(contratto >> 
\ - m una Use di lorte espio-
1 sioue etonomlta lavorila dal-
' la i>ni nota esortazione (.<«r-
i ricchite\; oi di Lumi Filippo. 
! In Appendice o questa rac-
I colt.'i di sa^/i. troviamo una 
| analisi stilistica de^li art.ro-
I li apparsi su /.r Cri du Peu-
| pie di .lu'es Yalles. 
1 Nino Romeo 

ne o dell'adesione nxhscriml-
nata, tulio ciò probabilmente 
avrebbe reso un .servizio mi-
Kiiore alla causa di Rosai, e-
videnziandone, come detto in 
apertura, la personalità sullo 
scorcio di un più generale 
dibattito stouco W'dolonico 

Detto questo, r e t a comun
que obbligatoria la segnala
zione della \a.sla mole della 
Impresa, un cor]>its che viene 
t ìoe a proporre TfìW lettere, 
compre;-» m un arco di tem
po Ira il marzo del '14 e la 
vigilia della morte del pitto- , 
re il IH ma^ io del VXù. Si ' 
tratta dunque di una i OS]JH uà 
testimonianza di prosa, da 
ora in avanti da atliancare 
ie da .-.Indiare i in coinciden
za stretta con quanto pubbli
calo da Rosai nel cor^o della 
sua % ita. <U II Ubio di vii tep
pista u De'itio in (/ufirn, 'n 
modo di reoui>erare un.i di-
mens.one. quella del prasato-
re. the lu di certo seconda
ria r,.spetto ai dom.nanti In-
1eies.a li'un'atiM. ma che co
munque uutonzz.a un"inciay;ine 
non solo subordinata alla pre
valente esperienza pittorica. 

Come ma detto, restano so
prattutto le .cttere dei primi 
anni quelle ricche di un matr 
j^lore interesse, perfino nei 
frequenti impacci di dettato 
prosastico, net l'allinearsi se
condo ^!, schemi di un lessi
co e di una sintasbi iquella 
llorentina) dawero sost,mzia-
ti di concrete e.->iL;enz.e, lunvl 
in definitiva ÌÌA o*m stucche
vole toscanismo di maniera. 
Ed e m queste pagine legate 
.-«/li anni della Kuerra e dello 
immediato dopoguerra, ehe 
piendono quota, per subito 
maitari ìnfrai^ersl, tu'.uni miti 
della fnnUMa del «io\ane ir-
ruento interventista. L'immu
rine della Patria da difende
re i «...l'Italia è sempre il 
mio so^no" >, il feticcio de
viamo di casa Savoia ( (...do
mattina il Re verni a cavallo, 
farà a noi il discorso lnauuu-
rnle . questo è un momento 
bellissimo») per finire con la 
.stereotipa figura d^l gradua-
to comprensivo ed alfettuo-
so u...me ne torno dal mio 
buon, superiore che mi aspet
ta con una ta'zza di caffè»», 
restano tutt! uspcUi di un at-
teKKlamento per molti versi 
contraddittorio ed ambiguo: 
il giovane ri.s-soso e plazx;iìo-
lo. pronto a cercar.-,! in bat
taglia la sua «bella morte", 
ha come 11 bisogno di porre 
davanti a se un'autorità ri
spetto alla quale .sin oppor
tuno mettersi in sottordi
ne, dalla iisura dominante del 
padre per finire appunto con 
quella del diretto superiore 
(cosi come ivi mondo della 
arte, almeno lino ad un eerto 
punto, questo ruolo toccherà 
ad Ardendo SoflicD 

Più avanti nel tempo, a j;uer 
ra conclusa, nel cor.̂ o dell'ai-
lermaz.ione del fasciamo, al 
tre preoccupazioni verranno 
a turbare l'orizzonte di Rosai, 
a cominciare da qaelle. assai 
irruvi. di e.trattore economico, 
per linirc con rincomprensio* 
i>* incontrata addirittura ne-
.;li . trati più alti di quel re-
•: me per il qu i.e a lunuo si 
era battuto Anche se le ama 
rezz" non mancarono - - e 
. in.sornen/-a di una conse^uen 
te ni una di persecuzione e 
quanto mai evidente — niol 
te perplo.s.-.itu permangono in
torno alle ragioni più profon
de di queste amare/.ze («...si 
.. 1.-ntalo dl stroncarmi le 
^.nnlx' .oli ozni argomento dai 
più leni, al più illeciti», seri-
'.eia nel i;nr-'no del '.ÌS ol 
Della Ragiono, casi che ve
ramente a"dua e non chiari
ta resta buona parte dell a\ 
ventina esi.stenz.iale ro.^uana 

In! ine. a prescindere dalle 
molte 'e-timomanze le/ate al 
protagonisti della viti intellct-
;ua]e Italiana del tempo, si 
ricordano pagine di a.^orla m-
t .tinta come la lettera l'JD 
i.>"r una non ni tv'ho .dentili-
>\\\i Nel ma» e la J.iO i per 
un allrcltanto ignoto Valenti 
no» in <-ui. al di .a di o^ui 
lonii.i.i.imo, Rosa, sveia Una 
inconsueta e prolonda m'imi
ta di sentitila, lontano da o-
^m alternamento prevedibile, 
a-ssorto a cogliere sulla ]>.\£\-
',-iiì il corrispettno di un'ope
razione artistica . ' . tutta pro

tesa all'amore e ad un'alta con-
s,derazione alle co.se de^h uo
mini, ai loro fatti e a loro 
stessi ,. 

Vanni Bramanti 

in . ul" ,•1 , 
ic pri\ a'ii i -.;)! 
di di'La sua mi an. 
•u n,\ VIIMI al n,..:: 
la data di Ì),\^L te 
le ' lazze a \ \ e e L ' " l l 

••li i. 

i . • t e a 

. h< 
• ) V] i 

T.I2J, 
l'M"» 

il tastiamo e sup.Mltiil'et la 
guerra IW-IIIU,M <-i,u u -••n\ 
<\o in cui la portali" ce di un 
ninne t e-t iiipt ^n.iti\o i.u'i 
])uò non e .sere p"oluiid.nneii 
te inserita Com e n\ \ 'M. \ esf 
vaino alla mannara non \,i lei 
to in i hiaw ti i -riil merlo 
mor.n.stico: M I ratta non tii 
si,inda! zzarsi ma di e ,ip re 
mee;! o di qua\ ti mpra s'.i 
un rillesi' ]' alluni anzi SU;H •• 
])adroni di , \ ap e. . 

E \< r i . 'a î p.io .uit hi 11 
manere ĉ uiicaii.dj per la li.in 
t hi //A tun v u, \ ene iiiisvi 
in luce I'UMJ spri ^ludici.to de-
Uh strumenli del pcilen a I -
ni personali e castali: come 
quando la ^io\ane Agnelli per 
siiade tre ministri ìlascst., si 
intende) a f.ir apprmarc di 
urgenza una le^Kc L ' u ' ' l ' c n n 

senta cu sus(rne:*e I * s.rin <| 
maturità, cui le d.sposizom 
dell epot.. non le da\ uim di
ritto di pi*eM*nlars Ma tulio 
fio rientra nell'ambito di ^io 
chi e ^ioelielti che tuiiiwcia-
nio .ibba^l a il za bene Più fu 
stidiusj, semmai, 1 .mmanine 
convenzionale d< i pie coli A-
tinell.in die jxirlano a saio 
la pace beiti di merende preli
bate ma e;u.,rdano con invi
dia il pane e salame o la lu
ta di tastailnuce o th i cnmpa 
imi D'ali rondo riesce anche 
(1 il itile ailcnerir-.] per i pa
temi di cuore della panane 
ereditiera, the si innamora 
sempre dell'uomo sbrini lo: 
il l'atto che pure , ncchi ab 
biano t l'irò ali.inni, tome di 
cono, v stalo ma cluar lo a 
stil'litieii/u ila. roni.mz, M M 

Il punto è the jtli aiieddo 
ti di cir è abilmente intcssu 
to un libro tutto fati, e nien 
le i illes-ami p^it IIIO^K Ile ten 
dono a toni por re una Gloria 
esemplare: reduca'Zaini' o me 
^ho autocdutazionc della d,-
scendenle d una l'annali. i 
e.randeborn.he'-e \o!ta ad all'or 
m.ne se stessa luon t sopra 
l'universo sociale in tui le è 
oec'irso \ i\eie. ncunqu.sL.n 
do il privilegio (k'Vi\ propria 
nascita attraverso la consape 
\olezzr. di app.irlencre a una 
speca-" U-\ersa e più eletta, ri
spetti» all'umanità comune 

La Annoili non risparmia le 
trafilate ai celi aristocratici, 
col loro tronfio passatismo di 
buoni ,i nuli..: ma il suo vero 
obiettivo polemico sono l'ipo
crisia, il perbenismo squali,-
do, la r.strette/za di vedute 
dei pictoloburejiesi. Loro, eji 
Annoili, sono di un'altra raz
za; soprattutto quelli della 
nuova nenerazione, m cui il 
cullo dell'offa lenza discipli
nata, trasmesso dal nonno pie
montese. S] è mescolato allò, 
sprcniudicate/za anticonformi
sta d'una madre di sannuo a-
mencano. 

Stando a! libro, appare scon
talo clic personal i 'simili at-
traversassero il i..seismo sen
za farsene contaminare, cioè 
ubandolo e nuli essendone u-
sali. Ma lo slesso vale anche 
riguardo all'ani il asci sino del
la stan-one resistenziale; in 
realtà n'i Annelli stmo sempre 
m antici|>o rispetto ,.i tempi, 
rappresentanti emblematici di 
una modernità capital, sii ca 
che incarna .1 MTO minime 
dello spirilo umano. Quanto 
alle classi popolari, si allaccia
no alla memori.', o con le li-
\ ree dei domestui di casa o 
coi panni msannuinati dei Ie
ri!1, de; malati che la troce-
rossna Susanna Afflicih assi
ste, durante la ffiierru. L'n iap-
)WU) positivo con loro si può 
awre solo sul piano fiLntro-
pico 

Qui subentra però un'allra 
considerazione La soUervn/a 
fisica c'nuaffha po\<rj e r.c 
chi, amici e nenia... dunque 
alitile lasfisi] e antìfiiscisti: 
r.nijiortante è che lutti siano 
curati bene, con ordine ' ' me 

<*a a i i ' 1' // i m i a *'iis-'0*ie 
i \ ' v a " ii ,! •• \ i. , ii-
la h' • il 1 MI i i • a - ii p ,1 
( he ,|( | I-, (,,, M , .,, , fl v M 

1 i 
. 'h. 
( | u i i *n< s , m n < i t •, <>i- . r > I T I 
I M l M l . il s i / , e , j 
l l l . i l M " i p . , ' H ' , . [,!,,., IO 
. . m i o a i .. :••;•. i i i^. ' i l f 

\ e ' i i ". . e 'in n'ii tiuiia t\ 

U^\,^n- ! M' I' a ." e • l«l-
!.. ^ i, I un j , .. i •;» ' i M ' '-

n •! ' • • ti , l \ i < p *. M ,» ù 
: , o ;. H i I - - Mb '• 

lJMi,la la •)•-''. ^ - " •' i i nnR 
rle'l" i. '•• ^i • [I l i -- li/ di 
t. IU i v\,i 'ai i u i.'ia i a- h ' ' 
la 1' :i,in ni m i n • ',iam pa 
(.. n i u l,i *< in ,-i //A ci ,-Q. 
t o'np.mn i a l i ne>v i .'j.^1 • * 
su a 'a lu, HI i1 i ule'lMIila V 
in u jim1, 1 • IIK| in ' .e' iv de1 

M nti'u. ni ' Ma s( L-u ,- di . n-
c In a s-"( ., *-'.,. ,], | i,, , , n 

foaivu. <'f« ia'n ci unn nu Z7d 
l a i M l . i 

dal ' V I I ' T / ' U'ri '>'<• iTe-ne 
^IH" rie " ten il l ( l ' i l l ' i l . i 'o 
supp'e'm nia' e o >( et' cu b'n. 
p is.i i-n i li-- un- mer ,r^i 
è \i' lu,i'i . 'e i •.•!-,i da e. me 
"M '< S mi, n 1, i li. i u hi il 
i In mi uto mpi il ,'!• nti n 
qui su 11 w l'i i i -nob s*. i be 
de\ i com a nlai « ni ' > \ff-ioV 
1 XI,, nel.u siorz i non, -ol 
tanni ti al m<'iUar'a quarto 
d, anrno'ier" i 'In e zipola 
r /:'Ar\n, i'.tut: 'te \i perla pe 
r r ile- imenti \ i ".o .il'a «n 
n.ho di I firnelt « 

Vittorio Spinazzola 

Sul carattere 
scientifico 

del marxismo 
UMBERTO CURI, « Sulla 
sctonbf Icitn del marxismo », 
l-\ M -n. il •!,) MI L i:rni 

11 s,,̂ _' o d. Umberto Curi 
.s. CO-IOL,! ;-\y\ quadro d. un» 
p u ^enera> r.eon. idera/,on« 
e : .costruzione de dibattito 
teo:.co poMl.co a l'.nterno del 
marxiano tal ano 

Anche que.-.'o st::tto pren
de >• niOhse da la d.-tu.vs.one 
avventila ,n Hai.a a-*, .nizl 
den ; anni *h0 t:,t ] m.nxi.stl 
e p u spec.Lcatamer/.e tra ';lì 
: n te-Lei t uà L coniun„s', Cer
to, anche qaeMo ntervento 
te.si mionia .'e- ucn/-i ci. un 
ma^i; or approloudimento del
le vicenda del marxismo ita
liano, e come tale es.e/mzA 
soli ntenda. mtrm.s<'e.Hmente, 
un .('fraine con lo pra.ss; 

Ma è proprio all'interno dS 
una tale pro.spetMva. < he ci 
pare deludente e peremo un 
po' luorviante questo salcio 
di Curi. Lo .scr.tto. dopo una 
ncostru/.one schema",.ea ed A 
volte erronea del dibattito de
sìi ann: '60 <s. badi, per esem
pio, alla accusa d. « bC.enti-
Miio ' ' a Luporini. ,n cui non 
c'è .solo l'.ncomprens.one de; 
pensiero lu]X)rmi,ino ma, co-
,sa veramente \ITQ.nolana, v, e 
anche una generica e ìa.srt 
temat.zzaz one della nozione 
d: « .s-j.ent.smo » nel .suo M-
^nJ.caio storico-crjticoi nel-
l'accentuazione del ne.s.so t'X)-
ria-prassi. clolnica una sorta 
<li parallelismo e d, relazione 
tra ciuci.a < he V:P:I" delm.ta 
ài pro/re.sMva «ep.stetnolo^iz 
zaz.one de! marxismo » ieri .n 
t ai starebtx' .a propria .Un-
.sona « .scientiticita •» », .a i ,w 
pro/r^'.vs \'.i t io: malizz.i7 onf » 
ed il presunto .scadimento ri-
iormift-Co del movimento 
op<n,i,o oriran.zzato P u ll 
movimento ojx-raio organizza
to abbandona ,1 terreno r.vo-
luzionario, p:u si ha uno .sea 
d.monto ep-.stemo'ouSt :< o-for-
malhstieo della r.l>h->.one t^o-
r*ca" questo pare es.«,ere .1 ra 
L.T.onamentej tonda mentale di 
Cur' Da cui /estrinseca e 
grossolana 'dent iLca/ione tra 
« moiodoloz-.a de. n u r x s m o » 
ed « ,t]X) >via » del S.MV.M em
pii a,, stieo bui-the •*>, ira -t.en--
z i > ed >.deo.oi:.a". 

Riccardo Tosi 

SCRITTORI ITALIANI 

Come se la cava 
un ex forzato 

ALDO POM1NI, « Memorie dl 
un contrabbandiere », Einau
di, pp. 266, L. 2800 

Con .1 suo secondo 1 laro — 
nel primo. Hallo de: pvwwa-
ni, appar.se nel 11)71*. r.iecon-

] ta ^1; anni d; dotazione al 
. la Guvana irance.se ionie !or 
1 zato e la ro-inribolesea e\ a 
I .s.on' Aldo Pnmin: si coi-
i ierma. s a ;x-i' . .nipo. 1 azione 
i del modino narratuo tlie per 
I .1 linifua^^.o tutto .spontaneo 
| adoperalo narratore di note 
1 \ ole '. i^ore 
1 Ai .-.uo H'iìtio .n Itala, nel 
j l'Ufi, il Pi mini s. trova natii 
i miniente a timer ai'ront.ire 
I l'esistenza e io !a, nel tonte-
! ,-.to beli.co e senza 1-mti scnll-

menlaiismi. sul tilo arro\en-
*,t'n delle osper.onze compiti-

I t" durante -rh ann. d: lavoro 
! bir/alo. mettendo cioè a Irut-
I U\ quella naturale s< altrezza. 

«or reti A da una \ ivida miei 
' Lff«nza, della quale otrm Jor 

•A'O d'̂ ve e.s-.'ie dolalo p«ff 
^;irant.r.-.. la soprav v:venz». 
Ho eo.si n z o la i arr.eia di 
Hall. 'ante del P(m,.n. pr.m* 
ter. la borsa ner.i. 'P<\ con 

, trai: no eli \ aiuta CA\ quR-
"" pa.-.sa a '̂.i stujx'fatr*nt. ]•>'"• 
•, ont ludere. icn me:'.tata .od-
d.sia' onv s. pntrebb1 d.re, 
ci . 1 tontiabbando delle si 

Tempe; a me: 'o d ;>och" ]JH-
mle e pronto all'a/.c ne, !ie1-
tio e talco.alo. non lac .le al-
a- emo on , dunque, a < ed 

[ meni, <IelJa ' osi a *v i «• d*HI 
I .sentimento — ant ne *-e non 
| pi ivo tii un pedonai: >s.mo .-.en-
I ,.o della ^iust.z.,1. ini anche 
1 della p.eta — il Poni n. ]>er 
] eorre con larghe/va d nier-

z, e con a.>*me Hiriune la 
I straci) dei trai Ino, lun«o 1» 
' culaie p u volte sj vontra tori 
| ÌH. p*y,\- a e i on la ìiniiii». 

Enzo Panarie 
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ANAC-AACI 

per il sequestro 

del film 

di Lizzani 
V. s e q u e s t r o del l i lm di f a r -

10 Lìzz-anl Storie di vita e di 
malavita h a p rovoca to Iti rea-
7:one dt'^'l: a u t o r ; e m e t t i a t e 
ijrai'icl i t . i l i .mi i qua l i h a n n o 
r i l e v a t o tu u n c o m u n i c a t o che 
« 11 s eques t ro , e f f e t t u a t o su 
o r d i n e del S o s t i t u t o P r o c u r a 
t o r e de l l a Repubb l i ca p resso 
11 T r i b u n a l e d i R o m a Anjtelo 
M a r i a Dorè , si r i a l l acc ia « d 
a l t r i Resti c h e più vol te , e nel

l e fo rme più d ive r se , h a n n o vo
l u t o co lp i re film di I n d a g i n e 
« o d a l e o c o m u n q u e basa t i su 

. t e m i s g r a d i t i al c o n f o r m i s m o 
uff ic ia lo ». 

« Gl i a u t o r i c i n e m a t o g r a f i c i 
I t a l i an i , r i un i t i ne l le associa
zioni ANAC AACI - si affer
m a ino l t r e nel c o m u n i c a t o — 
r a v v i s a n o In p a r t i c o l a r e In 
q u e s t o u l t i m o p r o v v e d i m e n t o 
u n a del le fo rme nel le qual i si 
v a m a n i f e s t a n d o que l d i s e g n o 
d e m a g o g i c o p r e e l e t t o r a l e di 
s a p o r e f a n f a n l a n o . che e vol
t o a l t e n t a t i v o di o c c u l t a r e le 
v e r e font i de l i a co r ruz ione e 
d e l l a d e g e n e r a z i o n e de l la no
s t r a soc i e t à con la messa a l l ' 
Ìndice p rop r io d i q u a n t : quel-
l a c o r r u z i o n e e d e g e n e r a z i o n e 
vog l iono d e n u n c i a r e a t t r a v e r 
so Il c inema , la sUimpa e il li
b e r o d i b a t t i t o del le Idee ». 

GLI «OSCAR» DI QUEST'ANNO 

Continua la 
fortuna 

del «Padrino» 
La voce del Conferma 

Vietnam ! meritata ma 

ha scosso la scontata per 

«Amarcord» 

Il dramma di Brecht in scena a Roma 

Federico Fel l lni fotografato 
dinanzi al suo terzo Oscar, 
quello assegnatogli per « Otto 
e mezzo ». Le due precedenti 
statuette gl i erano slate at
tr ibuito per « La strada » e 
per « Le notti di Cabiria » 

Due serate al Jolly 

Incontri con alfieri 
della nuova canzone 

«Pubblica confessione» di dieci cantautori nei re
cital organizzati dall'Associazione Amici dell'Unità 

« Cor. la v o l o n U di rifor
m a r e hi u u u o n e U u , imr l t ' ndo 
d a i sp ; r a / l on : dtver.st.1, m a tut
t e Iodate a l la reti Uà hoc !a> 
d i ogjrt». cilici c a n t a u t o r i si 
s o n o i n c o n t r a t i con un pub
blico n u m e r o s o , a t t e n t o e vi
vace , pe r d ia 1 s e re a l T e a t r o 
Jo l ly di Roma . Al l ' i ncon t ro 
— o rgan i zza to dall'As.-.ofiazlo 
n e naz iona le Am.cl de l l ' t /« : f« 
- - h a n n o p a r t e c i p a t o E m e 
Bto Bas t ionar lo , M a n n M o n t : 
R i n o G a e t a n o . G iann i Sivie
r e , Antone l lo Vend i t t i i Ulne-
d i ) e V.nccnzo Maolucci . 
G i a n n i Nebbioni. Lucio Dulia 
F r a n c o Cecciire'.ll e F r a n c e s c o 
D e G r e s o r i ( m a r t e d ì ) . 

Nel la più .sincera a p e r t u r a 
ve r so s p e t t a t o r i o ra p lauden
t i o r a polemici , viAtl f inal
m e n t e c o m e In te r locu to r i 
klett.Il, «li alf ieri de l l a « n u o 
v a c a n z o n e » h a n n o a l l es t i to il 
recital in ch i ave di « p u b b l i c a 
confess ione ». mei t e n d o a l va
glio d i u n a manifc.-ìtazione co
si r icca di p ropos . t l 1 mol te 
pl ic i f e r m e n t i e le mul t i for 
mi e spe r i enze d i q u e s t a Im
provv isa ta e i nqu ie t a col le t t i -
v i t a mus ica l e , c h i a m a t a u te
s t i m o n i a r e la v i t a l i t à de l co
m u n e d i segno innova to re , 

Ecco d u n q u e , su l la scena , ti 
faccuse d i dieci s r o m o d t prò* 
t a non isti de l n o s t r o m o n d o 
mus ica l e , t u t t i in possesso di 

E' morto 

il musicista 

Notai Da Portela 
R I O DE J A N E I R O , ti 

Na ta l Da Por t e l a , uno dei 
p a d r i s a m b a bras i l i ano , e ioti* 
d a t o r e de l la scuo la c h e p o r t a 
il suo nome, v inc i to re di pre
m i iti n u m e r o s i c a rneva l i del-
la me t ropo l i car ioca , e- m o r t o 
p e r i n t a t t o , a l l ' e t à d i sessan
t a n o v e a n n i . 

u n a o piu » u:iijX):it*:U! deci
s a m e n t e ti. t e r n a ti ve r i spe t to 
a qu'U requ is i t i l o r m a l l e con-
tenut i . i f .c ; c h e le p.u e t n i c h e 
<-• c o r r o t t e fabbr iche de l la co
s i d d e t t a -.' nr.isir',1 l«-'/r:era » 
p r e t e n d o n o e p romuovono . Un 
coro per c«-*rti versi m e d i t o , 
an ' occds .one d a r i p r o p o r r e 
con u r ^ e n / a per e s p u g n a r e la 
rocca m. iUerma ove .-,'m.^d a 
l ' i n d u r i r . a d«\Li s o t t o c u l t u r a 
nuis ica le . un a p p u n t a m e l i Lo 
<la r . con ic i inu le , m i m e . j>er 
v*>r fic.uv u l t e r , o r n i ' , n l e <.••'.'• 
te ]-.pimz..oti: nobi l i ss ime m a 
lor.ie a n c o r a tropjjo autobio-
^ ra l i che , incl ini a d u n ' a l t r o -
.sjx'/'ione che spesso r i sch ia d i 
sc ivolare in un r o m a n i k v m o 
neoret i l i s ta n o n s e m p r e capa
ce- di t ene r s i m equi l ib r io t r a 
l'impi-srno « a te.-̂ i » e ^'.i s lan
ci più m t i m . . 

In un il iaci tuo di intuii/ '1 

-- la cond iz ione ga leo t ta cL 
c a r c e r a t i e ca rce r i e r i per Si-
v i t r o ; l ' a l ienazione « marz ia 
na » per Mar i a M o n t i ; la ma
t u r i t à t-aVssu de l « '.resto mu
sica le >• p-T B a s s i ^ n a n o ; il 
« m e ^ a . v n t i m e n t o » con '-''il 
o m e t t i a n i m a t i della tecno
logia. '.;li e-a-.i>.'rat[ r ti 'ttttl eli 
e m a r K i n a / l o n e e le laceran* 1 
c o n t r a d d i z i o n i del Risorgi
m e n t o pe r Da l l a ; l ' a t t ua l i t à 
in c h i a v e e s i s t e n / i a l e por De 
Grottor . : l ' abor to e il p a t e r n a 
l i smo d i d a t t i c o [icr il g iovane 
e yrmto. io Maolucc: ; Ui ri-
scos..a di un « naif » per N>)> 
bio.-'i — lo .-.pet Iaculo ha .-.p^.v 
so ev .den / i . t t o la m a t n e e 
cou ut ni de l l ' ind i r izzo s t i l i s ' i -
co a d o t t a t o d a l p iù : un i.n-
z u a ' ^ i o indot to , per l'or/a di 
cose, m a p u r s e m p r e veicolo 
espress ivo ade.vuato .u «enti
m e m i e al le es igenze ij'.'lle 
u l t i m e gene raz ion i e. in u n a 
c e r t a m i s u r a , scevro di con
t e n u t i p reconce t t i . 

d. g. 

mazzotta 
Foro Buonaparte 52 - 20121 Milano 

IL CASO 
.TESSILE 

I 1 un. 

S( V). 220 pp. Lt 2 200 
I rapporti tra coscienza ope
rai.i lintjacrtto e iniziativa pa
dronale viste attraverso la cri ' 
sì e la r istruttura/ione in atto 
nei settori più avanzati dell'in-
ciustria tessile 
I . E A L L E A N Z E 
D I C L A S S E 
di P i e r r e P h i l i p p e R e y 
BSC 24, 2S6 pp., L 3 000 
Quali sono, all ' interno di una 
classe sfruttata, i ceti che so
no, per loro stessa natura, i 
soste ai tori del comune inte
resse di classe? 

L A G E O M E T R I A 
D E L L ' A M B I E N T E 

di M a r c h e S t c u d m a n 
a c u r a d i Scrfiio Lo s 
P&D IO, 400 pp., i.. nono 
L'anjilisi delle torme in ar
chitettura condotta attraverso 
una rigorosa base seìcnnrka 

S U L L A S T O R I A 
D E T L E S C I E N Z E 
di P è c h e u x e F i c h a n t 
I n t r o d u z i o n e df S a l v a t o r e 
V e c a 

BSC 22, 150 pp, L 2.500 
Un contributo sul rapporto tra 
n . r v s m o e scienza tratto dal 
celebre « Clours de philoso-
phie punr seientiliques * di 
Althusser 

TìSC 1, 2>Q pp, L 2 200 
Un «cl.'.ssit'C'» ilei leinininismu 
sulla crisi del uiumn.o masrrv-
le e sulla diinensiui e psito-
analitici del rapporta u"nio-
donna 

L A R E S I S T E N Z A 
A C C U S A 1945-1973 
di P i e t r o S e c c h i a 
SC 1. olo pp, ili, /.. 2.000, 
IV edizione 

cerimonia 
LOS ANGELKS, 9 

Il r i tua le mondano-spe t t a 
co la re de l la c e r imon ia per la 
a s s e g n a / I o n e deyl : Ou-a r nel
l ' a u d i t o r i u m del Miihic C e n t e r 
d i Ijos Ange les è .stato la 
scorsa n o t t e Io ile*-ruoti lo « tu r 
ba to » d a un Mxn;tic+iUvo epi
sodio fuori p ro / i ' t un ina \*"1 
n e e v e r e il p r e m i o por :! duru-
m e n t a r i u a ILIII^O n i e t r a ^ o 
Ifcurts and mtnds t-. Cuoi , e 
m e n t i » i. ctif ( i t ' ihi 'h \t .1 brìi 
ta le i n t e r v e n t o dHi r imoTia l i * 
sino s la tun i ten . se e o n t r o ;' pò-
)XJ!O v i e t n a m i t a , 11 p r o d u t t o r e 
B T I tìchnc.der, o t t e n u t o :1 si
lenzio dal le n i . n i . a u di perso
ne che alfol! . ivano \\ .-.ala. ha 
le t to un l ì i r . s M i ^ i o d ! ani ei / ia 
invia loyl i da I>i)i>i Da Th ì , 
capo de l la d**l»'^;i/ nn«' d-'l Ciò 
v e r n o n v o l u / i o n . u .0 pi 'o;v 1so. 
rlu del VU-tnani al le t r a " . a t " , e 
di pace eh P a r " / , co-I colie*-
p.to* < Vi p ' f vu di ira- meMer*-* 
a tu l i : I no-.' ;• t inik 1 in A me 
r :ca il no.-.tro l'in n a ' . l a m e n t o 
pei- tu : to u'i> e h<- ha . " io lai to 

m favore del la pai1-' e pc-r !' 
a p p l . c a / o'n- de '! ' , u \ o : d . di 
P a r i ' / : sul \'-ef nani Qae.,'.e 
H/ioni se rvono t l e^ . t t nn : in 
tere.s.,1 del pojxilo a m e r i c a n o 
e del popolo vie ' n a n i . l a >). 

Uno sero.^ciante (tpp\iu.->o ha 
accol to la l e t tu ra di-i me.st,ai;-
Kio; poi Schn^ idey ha a^^lnn-
to: < K' mot ivo & Sronin tro
vare : qui , m e n t r e :' V ' e t n a m 
s t a per essere l i b e r a t o » . 

F r a n k Sumt.ra lia |xu let to 
una dlchlaraz . ione con la (pia
le l 'Accademia del le a r t i e 
del le sc ienze e inenu i lo^ ra l i -
elle dec l inava ojini r '-spon-
sttbtl l ta In m e n t o all'* diehla-
ra/ ion* » p o l i t i c h e » r i lasc ia te 
d u r a n t e la centrioli a. 

F r a n c i s F o r d Coppola , il 
t r i o n f a t o r e di q u e s t a ed iz ione 
de<;l! Oscar , ha invece pubbl i 
c a m e n t e so l idar izza to con Sch-
ne lde r ; « A p p o c o la sua di
c h i a r a / i o n e - lui d e t t o —: •> 
incred ib i le che 1', popolo v.et-
n a n u t a . oppre.1^0 per t r e n t ' a n -
ni e p r iva to de l la sua t e r r a , 
ut t e r m i di e s se re p r o n t o a per
d o n a r c i . C o m u n q u e lo h a l a t t o 
e lo ne sono s t a t o mol to com
mosso » Il reg is ta h a poi an 
cora a f f e r m a l o , a ce r imon ia 
conc lusa , d i r i t ene re che, as
s e g n a n d o il p remio ad Ilear!* 
and minds, l 'Accademia aveva 
i m p l i c i t a m e n t e s n n z i o n a t a 'a 
d i c h i a r a z i o n e le t ta da Schn-ji 
de r . 

L'elenco 
dei premi 

l iceo l 'elenco del P i e m t 
Osca r a s segna t i q u e s t ' a n n o 
da l l 'Accademia d-'l!e a r t : e del
le sc ienze c i n e m a t o g r a f i c h e : 

— film iti l ingua inule.-**: Il 
Padrino parte II di F r a n c i s 
F o r d Coppo la ; 

— t i lm m l ingua .stran'.ern: 
Amarcord d; Feder ico Fe l l i nu 

• reu ia : F r a n e . s Ford Cop
pola per /( Padrino-parte II: 

-• a t t o r e p r o t a g o n i s t a : Art 
C a r n e v per llurrt and Tonto 
d: Paul M a / u r s k y ; 

- - a t t r i c e p r o t a g o n i s t a : Kl-
leu B u r s t y n j^ ' r Alice non vi
ce più uni d: M a r l i n Scorsese ; 

— - a t t o r e non p r o t a g o n i s t a : 
Kolx-rt De Niro per II Padrino-
parte u: 

— a t t r i c e non p r o t a g o n i s t a : 
Inorici tk-Ttfman per z1ss«s.s-i-
nio sutl'Ortent Kxpte^s di Sid
ney L u m e t . 

• s c e n e ^ ' i a t u r a o r i g i n a l e : 
Rober t Towne per aiutatoteli 
d: Koman Folans lu ; 

• . - .cencio .a tura t r a t t a d a 
a l t r a ope ra : F r a n c i s Ford Cop
pola e M a r i o Puzo per / ' Pa« 
drin vparte II: 

• lo to icruha: Fred Ktv-ne-
k a m p e J o s e p h I3:roc p<-r L'in-
/et no di cnttullo d. J o h n 
G u l l l e r m i n e I rwin Al ien: 

• m o n t a t e l o - I l a ro ld e Car i 
Cress per L'inferno dt cri
stallo: 

- - s eeno^ra lUi ' Dean Tavou-
ia r l s e Angelo t i r a h a m per / / 
Padrino-parte II: 

• c o s t u m i : T h e o n i AMridife 
per II arande Gatsbt/ d i I ack 
C lay ton ; 

- a r r e d a m e n t o - George R. 
Nelson per li Padrino pur-
te II: 

- - d o c u m e n t a r i o a lunsr^me-
t r a ^ g i o : Heurts and mty,cLs 
(«Cuor i e m e n t i » * su lT 'n te r -
v e n t o a m e r i c a n o nel V i e t n a m ; 

- • d o c u m e n t a r i o a cor ton.c-
tra«:Kio: Don't: 

- - c o r t o m e t r a g g i o a soiJKt'l 
t o : One eyed aie knu/s ut I 
monocol i s eno re » ' : 

- co r t on i c t r a^ ;:o a n i m a t o : 
Ctosett monda:/* u< Luned i 
chius i » 1 : 

- - c o m m e n t o music.i le ori
g i n a l e : Nino Ro ta e C a r m i n e 
Coppola per /( Padrino-par
ìe II: 

- c a n z o n e : Al K a s h a e 
Joel H i r s e h o m per We man 
ìwver love tìus again nell'In
ferno di cristallo; 

-— a d a t t a m e n t o 
Nelson Ridd le pe 
Gutsbtj: 

- • e f t e t t i . tonar: 
d i M a r k R o b s o n ; 

- e f fe t t i vteiv. 
P r e m i Osca r siieclah sono 

s t a t i a s s egna t i a J e a n Ucno. r 
e a d Howard H«iwki 

m u s i c a . e : 
; ; (/rande 

Terremoto 

'Terremoto: 

« Aleni uni rastrellato tut 
ti 1 premi ixjsstbiti: perche 
non anche l'Oscar'' ». La di-
eh tardatone di Federico Pel
imi, fresco vincitore con 
Amarco rd del quarto Oscar 
della sua carriera, la dice 
/orse ptù Imma di quunto non 
rof/lia, iiit/nadrando perfetta-
mente il ruolo di una pre
miazione <'fte non anticipa 
ma: niente e spesso amia 
buona u'iima al t rat/nardo, 
dopo tu", e ,V altre II suo 
'itawinto 1 alute e anello dt 
e.s\ere irta canterina scontata 
f, (/ite-^ta ^ì, una alter tur e 
spinta cmnmt'rctdle e consu
lti iettiti. \eoli Stati l'ititi 
AITI in oi\i ani lattodotto :n 
ed u ione 01 ut ina le sotlot>U)ìa-
fu, sta per e^^ere niaaciato 
in teisti,ne ilopptnta Vedre
te che la statuetta <jli por
terà tot tu no. Son MJ/O, ma •? 
novità it't/is'a lia aiocato he-
ntf.-.imo le propue carie stan
dosene, questa tolta, ttun-
quillaiuenle a h'avui in cere 
eli* i-ti'iite ronic ni passato 
a ' IIS Atti/e'e-

Va a'.' 10 atutuati) a 1 'licere 
'tttlo e ti barbuto paesano 
FinnciK Font Coppola, che 
ina nauta 1 questa la novità 1 
le premiazioni in serie. Due 
anni fa V pad'.' no mi tuffo 
uno, ora :! numero due; nel
l'interi allo essendosi prodotto 
un hlm e mte'lettuule », L,i 
conve r sa / i one , l'anno scorso è 
riuscito a portarlo al primo 
posto anclie al Festival di 
Cannes. Vnu t fra potenza. 
Dicono, 111 A m erica, eh e la 
parte seconda dell'ai tresco 
manoso sta mietitore della prh 
ma, perdi} mentre quella era 
una apoloeiui della malta ni
nni mente l'hanno capito) 
questa ne sarebbe l'epitaffio: 
il che non esclude affatto, ri 
sembra, «ite la falsificazione 
pos-sa continuare e muQuri es
sere ancor più virulenta. Con 
ciò nula touìtendo al me
stieri' e alia devozione fami
liare di Coppola, che ce l'ha 
fatta a far premiare anelir 
si 110 padre ("armine, iti asso
ciazione co! leniniano Xiuo 
Pota, per 1! ninil'or commen
to musicale. 

C'è chi 1 nice e c'è chi, co! 
sorriso alle labbra, perde, 
Quest'anno ali sconfitti, oltre 
a C h i n a t o g l i cut e andato ti 
solo premio, del re-ito aiusf'j, 
per la sceneiiqiuturu di Ro
bert Towne, sono 1 tiltn cata
strofici che hanno 1 aayranet
tato appena una coppia di 
misere statuette- passi per il 
suono e ali eitettt speciali a 
T e r r e m o t o mia liciterebbe al
tro), tua quello per la nuuliar 
canzone <c non per i! miglior 
pompiere; « / / ' In fe rno di cri-
stallo risulta francamente co
mica. Tuttavia c/U sconfìtti 
più (/rossi sotto alt attort-divi 
delta nuova venerazione tJack 
Sichotson, Al Pacino, Dustin 
lloftntun. Fai/e Dunutcuu ecce-
tenti battuti da un iqnoto co
me Art Cariteli e da una meno 
t/nota ma non famosa F.llen 
Durstiiti 

Da ii'trno alt Oscar spe
ciali, gli unici noti in anti
cipo, die potrebbero intito
larsi, secondo una dizione no
strana. « una vita per ti cine
ma » e che hanno accomunato 
due annuii veterani come 
Jean lienoir •ottunt'unm pas
sati 1 e Howard Ilatcks <set
tantotto tra poeti). La quali
fica dt « (iiaante », asseqnala 
all'americano, non dovrebbe 
comunque >i<ini!lcaie die 1' 
francese .sia un pigmeo; anzi, 
oltie the maestro del muto 
e del sonoro, Re noi r sarebbe 
stato riconosciuto addirittura 
« maestro del documentario», 
forse per un suo Sa lu to al la 
F r a n c a lanciato nel l'J-l-I dal
l'esilio USA, 

u. c. 

Fellini: « Faccio 

parte del gran 

circo del cinema » 
Appena a p p r e s a la n o t i / l a 

de l l ' a s segnaz ione de i p remio 
O^car al suo film Amarcord, 
Fe . i .m . t r a l 'a l t ro , lue dichia
ralo* «(Ho a v u t o l 'O i c i r a l t r e 
U'e vol te , non m ' a s p e t t a v o m ? 
ne desse ro un q u a r t o , d ' a l t r a 
p a r t e vis to c h e Amarcord h a 
r a s t r e l l a to t u t t i 1 p remi possi 
bili p e r c h é non a n c h e l 'Oscar? 
Si capisce che mi la p iacere . 
L ' O m a r nella mi to logia del ci
n e m a i- il prema* per au tono 
ma.-..a; e . icmpiv il s c^no , la 
«'(.nlernia a ra ld ica de l l ' nppa r 
t enenza al gr 111 circo d^l cine-
ma. M: d isp iace di non e..sere 
•jotuto a n d a r e p e r s o n a l m e n t e 
a r i t i r a r lo ; le a t m o s t e r e car
nevalesche, c i rcensi s a p e t e 
-•Ile mi sono congelila!: , le t ro 
vo s i m p a t i c h e , s t i m o l a n t i ma 
sono d o v u t o r e s t a re a Romn 
j e r ehe ho voluto essere pre

dente ,i!ai d a t a del terzo an-
li. versa n o de. ia p r e p a r a z i o n e 
del Ca sa noi a. Davvero sono 
t r e a n n i che s to p r e p a r a n d o 
.1 film e l 'ho l a t t o a n c h e un 
po' per s cuo te re la l eggenda 
d ' improvv i sa to re che mi perse
gui ta <fa .sempre Sa lu t i a 
t u t t i , evviva il c i n e m a <>. 

reai £/ 

Maggioranza silenziosa 
per l'ascesa di Arturo Ili 

Nella regia di Guicciardini per il Teatro Insieme è visibile l'impegno 
di accostare il significato dell'opera a una realtà a noi più prossima 

A ' Ì . M «Jo/./'nci ci'.ni!): d.rift 
«•il..'.o!K' ik'llo S'.rtb le d; Tu-
r.ì:o. re .uniti IV 1JO.-...J. prò-
t.T.^.jni..!., P.nvii! : , to rna .11 
nuova venie, ti! VHIII* ti Re
nili. Ut ri".istibile usrv.t\ di 
Arturo fi di B»rtoiì B:--i hi 
]« lejj.a è di R o b e r t " Culi'-
< ' .n l .M . 1' n ter | i l ' " le p:"ne.pa
le e V: -nv , i /o De ' fonia , al 
;-a-j ! O.H u .1 nn'.:".lo eom-
P>.SM) di Tetti ro In.sieme. !« 
( o m p a t f i i a L'Ile da tiuali 'he 
. s u z i o n e mtlht'p In s t r e t t o col-
le. iaine. i to io l i l 'ATEU. 

Alluni Vi. c o m e .^app.aiuo 
è una pa rabo la dcl l 'avver . to 
u! po te te di Hi t ler , qu- efri-
• .'4110 !n un piccolo jjunjr.ster 
d i C'hu'«>{0. (He nominola im
ponendo ]a Mia pro tez ione al 
m e r c a n t i d: cavolf ior i colpit i 
tlaHii cri.-,', (letasl: I cap i ta l . -
.stl t edesch i 1 e f inisce per 
e s t e n d e r e il p rop r io d o m i n i o 
.sulla vicina Cicero 1 l 'Aus t r i a ) , 
c o m e p r e m e s s a a una più va
nta, m i n a c c i o s a e spans ione . I 
pa ra l l e l i smi sono c o n l i n u l : 
nel la figura e nella funzione 
del .sindaco Doi^.borou«h 
1 a d a t t a t o qui in I l lndsbo-
rnuich. P"'.' nvK'itior chiare/ .-
A H , eche^iciftntt que l le d i 
l - l n d e n b u r u , 11 vecchio s ta t i 
s t a che a H i t l e r s p i a n ò la 
s t r a d a ; in un Incendio pro
voca tor io e In t imida to r io , se-
snilto da un processo-far**, 
c h e r i c h i a m a l 'affare de l Rel-
chstajf; nel lo s t e r m i n i o c h e . 
In u n a n o t t e quas i sospesa 
m e t a f o r i c a m e n t e t r a d u e ce
lebri model!! (San V a l e n t i n o 
e quel la d e t t a .1 de l lunijhl 
coltelli ni . e l imina E r n e s t o 
Rom. icloe Roehrn». (tià 
braccio di-si ro e poi t emib i le 
r ivale di Ar tu ro V\. con i suol 
accoli t i . K via d i cendo . 

Ma In tavola h a una s u a 
a u t o n o m i a e u n i v e r s a l i t à : 
m e t t e :n g u a r d i a c o n t r o quel 
« g r e m b o a n c o r a f e c o n d o » 
da', qua le può «ene ra r s l sem
pre il mos t ro fascis ta , e ad
d i t a la modes ta s t a t u r a , in 
senno mora l e s ' In tende , de
ll!! a n p i r a n t ! d i t t a t o r i d»! no
s t r i t empi . Il popolo lavora
tore, cer to , è a s s e n t e dal la 
v .cendu. a n c h e per r ro t lv l , 
c ' ie Brech t so l to l lneavn ri
s p o n d e n d o a! suol cr i t ic i , di 
e c o n o m . a rtrammalursilca. Co
m u n q u e « ' « ce rch ia de! per-
soiirt'-'x! — «' B r e c h t s tesso 
c h e pa r l a — viene m a n t e n u 
ta I n t e n z i o n a l m e n t e in l imi
ti r ' s t r e t t l : e.s-sa r i m a n e al 
livello dello S t a t o . de',-',i indù-
•str al., d c t l i l u n k c r e dei p.c-
coi: borghes i ». 

V sibile Impenno d: Guic
c ia rd in i è s t a t o quello d: ac
c o l l a r e Il s ign i f ica to dell 'op"-
ra a una r ea l t à a noi più 
prons .ma . C'osi, se l 'abbinila-
m e n t o di Ar tu ro Ul e di qual
cun a l t ro a l lude a'.l'« epoca 
d ' o r o » del b a n d i t i s m o d 'o l t re 
oceano , m e n t r e ad e semplo 
Gir: o Clori iC-oenn".) r ipe te 
in f o r m a più esp l ic i ta I) s-uo 
« or l i ; .naie », ecco che «li 
s c h e r a n i al servi/.io di Ul, di 
Roma , d. Cllvola o Gobbola 
iClocbbelni h a n n o «la un 
a p p e t t o i n t e r m e d . o t r a quel
lo d e ! f u o r l l e w dez l l a n n i 
'ai 'lii) e la m«/ . i i dtvisn dei 
i n a n v a n e l l a t o r i in c a m i c . a ne . 
r.ì, p an t a lon i a l la zuava e s t i 
vali, m i t w : anch 'ess i un pò 
« d a t a t i » , ina sen/.a dubb .o 
l ' i ter .b:l : a una t rag ica espe-
r i e n / a n a / . o n a l e i t a l i ana . 

I n o l t r e In più punt i a p p a r e 
l ' imn ia^ .ne di una jjni'l.a. a n o -
n , m a - ma:,r«.or;t!V.a n. lcn/io-
sa \ t e s t i m o n e pavida e Ini-
b.'l'.e. .-.e non a p e r t a nonten.-
t r ice . de l l ' ascesa di Ul idi-
ve iva m e n t e iKirat! sono 1 
merci int i . di Chicago o di C. 
cero , evocando .n modo spl-
ritor.0, m a forse un po' de-

\' . .lille, la son ta l l / a de l la lo
ro . i l t i v . l a i . l u t i n e , la reti.a 
coni.1 l ' in icrpre lu / . ione de! bra
vo Vuicei r /0 IV T o m a p:-:vl-
le^iano nel p-'monairKlo c jn-
tralc- no.i t a n t o l ' in t r ionismo 
o r . i t o n o . ia fur ibonda dema-
itoK.a d: s l a m p o a p p u n t o 
h i t l e r iano , d: cu; re.-,i<ino pu
re ' . iacee te al f .nale 11 miran
de dittatore d i Chapl .n , pres
soché coe taneo d; Arturo Ul, 
1ÌM0-1S41, 0 c l l a to quasi a l la 
l e l t e ra nel itaij de . m,c ro io 
n i i , q u a n t o le i n t o n a t o l i , 
s i r i s c . a u l . . mel l i l lue , subdole , 
l ' a l te rnan/ .a delle liihinifhe e 
del le n i .nacoe . Un invi lo a ri 

coih .Me-c ,! Iup„ a n c h e .-e in 
dus,ia il do|>|jio!>e:to. 

NVl!' inil>js!a/.one «.-ne: a 'e, 
s a r ca s t i c a e itrotte... .1. il ri
lievo del le ,s natole 1 -iure ten
de l u t l a v a ad a.pp..itt :,-.l. 
ani-Ile jjer una oert*i unilo: '-
ml la d'". ! imbr1 \ o i a l , . ile: ye-
ntl, ile. lnvi\ nne ' l t l . \A\ S iena 
di Bruno C a r o l a l o isitol an
che i con luml i i l ' seyna t re pa
reli , come d 'un s o t t e r r a n e o , 
c h e s o p r a t t u t t o somlirlla fl 
una l a t r ina In dlsilno. In que
s to c l ima livido e squa l l ido , I 
va l i a m b i e n t i s o n o a c c e n n a i : , 
e. t a lvo l ta assa i f e l i cemente 
i come nel q u a d r o de ! cimi
t e r o ! , con l ' i n t roduz ione di 
poch i ogge t t i e con 11 dosag
gio del le luci La d i m e n s i o n e 
i ran ica , voluta d a B r e c h t , 
s ebbene in ch iave Ironica e 
cr i t ica , e avva lora ta , s ia dal
l 'uso del verso, s ia da i pre 
clsl r i m a n d i a S h a k e s p e a r e 
(Riccardo 111. Giulio Cestirei 
e a Goe the (Faust), v i ene al-

« Bianco e nero » 

invitato 

al Festival 

di Volgograd 
Al Fes t iva l de i film a n t i 

fascist i , c h e si svo lgerà a Vol
gog rad da l 14 al 20 maggio , è 
•stato Inv i t a to a p a r t e c i p a r e 
fliajico e nero di Paolo Pie-
t r ange l l . P r o d o t t o da l l a Uni-
telefi lm Bianco e nero v iene 
p r o i e t t a t o in ques t i g iorni in 
m o l t e c i t t à I t a l i ane con grran-
d e a f f luenza di pubbl ico e 
con un successo d o v u t o al for
te i m p e n n o poli t ico e ideale, 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SAVONA 

Avviso di gare d'appalto 
S a r a n n o i nde t t e q u a n t o p r i m a t re nare d ' appa l lo per 1 

lavori di s i s t e m a z i o n e del le s e g u e n t i s t r a d e p rov inc ia l i ; 

— « Varazzo-Cananova-Alpicella » • a l l . i r i ramcnto in pro
gressive diver.se. I m p o r l o a base d ' a s t a lire 148 aOll 000 • 
F i n a n z i a m e n t o r i p a r t i t o in 4 a n n i (1977). 

- - « d i . Osiirlia » - a l l a r g a m e n t o da l K m . 11 • 400 a l 
K m . 3-i 100 • I m p o r t o L, 21*2 000 000 - F . n a n z . a m e n t o 
r i p a r t i t o m a a n n i U978i. 

-• .1 Spotorno-Vezzi P o t i l o F i n a i e » - a l l a r g a m e n t o in pro
gressive d ive r se • I m p o r t o U 171.000.000 - F i n a n z i a m e n 
to r i p a r l i l o 111 5 a n n i t l978t. 

La spesa e a tot . i le car ico del la Regione. 
L 'aggiudicaz ione v e r r à e f f e t t u a l a ai sensi t lei l 'art . 1 

let t . e) de l la legge 2 2-1973 n. 14. 

Le imprese che I n t e n d o n o essere inv i t a t e .t'.le ga re de 
vono p r e s e n t a r e d o m a n d a :n c a r t a legale a l l 'Ammin i s t r a -
zione Prov inc ia le d i Savona e n t r o 15 giorni da l la p r e s e n t e 
pubbl icaz ione . 

facciamo 
un salto a 

' qu. iL 'u "'dut"i.i. %\ \>ri!,i ••oc 
! t|.iella .sai r.v.i, e < "1 : c v h o 
I clic .-.; (| .v ic t i . t r< ,t; me ••-•,i 
j d i fUTore ». cui p u r e Bivi /h t 
i 1'-n**\a. I«i 1 !*< ddVv. i co ì la 

qua l e 'a m. i t r r ,i i- pl.i.MiKita 
| può .t tr.il ti r;i >z< \ t"e ]o •.;••.,-
, SO : p - t ' j ' n - ' » » . MI", ••CH d ' i r -

("<• p\y .' p:*ob'eni.i d'-ll'-
| d.du-/.*i:,c. d". '( < t r ic i ; . >> pò-
j .sì : d.i P.r*'(. !it ;i co:Y. r . i pp i rv 
i t a r e l\\/ <):;•.'. :':co:'<i un do ir! 
| ucciiditnc11.'. i :•'<}'., della C'-'T 
I m a n i a lf)2M \mi\ Que.stc MW-
. e n t e f:*n.s; iiori .sono Qui 
i r-icrll te o del !e. ma caniult* 
! ima.. iel le d' Rfned>Mto Oh'-

I?!1.T t. IJO >.pei.incoio ne TUA-
| dfl'Tnn for.se in clei 'an. ' . i e :n 
i at;!l!tà. ma -.-.ou cjv\o :n 
1 eli!iircv/a K !l Ì(1IIIO.MI app/-!-
| lo d<'ll'i'pi!o *o. t a n t a l o , e ,\n-

ch'e.-Mj non 1 roppo cotnpren-
i « b . l e . Petcr i to , '.' a« che ciò 
I nuoce p:'op:'io a quel! i con-
1 t e m p o r a n e i t à del d . s c o o . 
i che ne:* a l t r . r ' i ruard: la rap-
' p:*esv:it.i/:on'-> jjer.v'^in' e va^-
) fcMtnL-v ico-1 come -nince !l 

ta ' . ' l 'o tl»j! prolojvi > 

Accan to ci T>t> T o m a , .'. :n(-
irjiore ci i1 jiarsù, ]x'v •••\) eco 
e inciMVita, Donatel le K-lch: , 
nei p a n n i di floblyi 'a. Ma .so
no pu re da r a m m e n u i v E t to 
re Cont i , Manl io lìti.son1, Vit
torio De BihO'jrno. Carlo Mon 
t .unia, Tull io Valli, ]>ìnjlxir-
d o Forna ra , E d o a r d o Bor.ol! . 
Anna Tere.s.i RohMi , u ' h e ha 

| la p a r t e f emmln . l e d: m.i'.T-
1 -/lor ri.sV.toi. Adr iana Rus.so, 
| L o r e d a n a Mart ine/ . , La t ra-
| d u ^ l o n e d<*i :e.-.:o e d: G;u-
j heppjna P a n i e r i . Alla « pri

ma » r o m a n a , .successo mol to 
cordia le . Rep l iche f.no al 21 
apr i l e . 

Aggeo Savioli 

| N E L I ^ \ E O T O : Vincenzo De 
i Toma tArturo Un e Carlo 
l Montagna (Ernesto Roma) in 
1 una scena dello spettacolo 

controcanale 
;..\ POLITICA AMERICANA 
- 'lenu; *»•//.« Juhb.tt d. 
fm, >e f,'.cesse. i,ue, 'o del 7 
'(••\a uuntala del progrniit>ra 
l>ove ,.i l 'Amar • i la i 'la 
pn'i'ju degli Sta',: l'mti. A»'-
i >. e t'o/ipo i a sto. direni •>,<>. 

r <\ ( 'o'oi'ibu, ha n »' 
.semaio ccr'.a 'nenie 
nenie più intere 

-r pò 
•Kl tu 

}•:. 

nndale in *ntonu pmie deln-
•e. a ti>moTÌ!'(uio',e anche de1 

'aito ette non basta tan'bin 
te to' nr,t,a netc'ic i piuani ni-
•ni televs-i • iì< •l':cs,,o tiene 
i e ini !i "io di niu 

All'i ir ~'L> si è parlato dei lo 
sca'itta'o Wuicrunle, e que 
s'o t i ita fatto i enne in mew 
te u •! d*n u nien !<tr ,<> a e, et tea 
no. Sa :.',.i •• i W a ' - r^a te . eia 
'•oralo da Hit1 Mom-'s, uno 
deq't (caperli» rlie ahb>a'tm 
a sco'tato b>ci e-nenie e nel e 
n r/itesia putitala di Dove \;\ 

l 'Amerà a Quel ti oc uni e n 'e-
r o , che tibb.amo listo alcuni 
niesi fa al Piemia Italia, e a 
per >n<)'t' ve?s: c-cnplm e' 
"losfia! a come s> possa co
struire iin'atialis! ; oti, r an
che personale. ut'l'* .arto 
puntila1 mente alcune delle 
possibilità offerte da; me*zo 
televis't o i la 'ra--missione in
cludeva strale- de'lf test mo
ntati zi' tese, ni diretta, dinci-
.; alla cum >wssi'>ne sena to
rta'e: e dazio ti i dal t ivo dei 
discorsi di yi.ron : (u^ioqut 
con •< esperti >,; •finleriti'e ne-
vocativo e t u/'iette, MI . ' e v-
ste colanti dinar,, t al'a n.'Mi 
Hi anca, hram d' cronaca ' , e 
(/•ceva nateceli,ÌÌ, apnu nto. 
suUa vta pol'ticu a me tea na. 
pur se poi conci'idei a con 
una retorica 'nonnine d' li 
ducia nelle istituzioni. Xono-
staute •! ritardo, sarebbe an
cora mollo u'.'le che la RAI-
TV trasmettesse <;uc' iim 
ma •'! 'tia. a' eiuh-'o, fin />/' 
Ito. sottolunilo 

Da' W'aleiutitc. d'un, ne. è 
partito L'ao S'f'ie per pio 
spedare tic a petti della ca
si umeit'-unv l'aspetto psico-
toga o, di sftdiK-iu ue'le isti-
tir.iom; l'aspet'o i- ! l'urlami-
'•', ehe s> man.'està };e, r/-'. 
fidi' rappott: ; fi fne-tden-
.ir e Congresso; t'aspetto del
lo vta dei due partita devio 
tra!'co e repubblicano, che 
non riescono più ad asso1 ve
re i 'oro compiti Le ossei-
razioni di Stdle. che han
no decisamente confraddet-

di 1-u-
a pjne-

la <un: po
li ale de'la. 

• vu ti tata, insieme con </uau u• 
• no delle battute degli « esper* 

/. » ntervist<iti 'Bill Mo/era 
'iti detto, per esc»!}}'", che 
-ti.-v/m e TV retj!: Stati t'n'tt 
(('anno twite de' sistema e 
non iog..ono cr '.icario >: una 

I uffer >>iu .tone che m rebbe 'ne-
i t tato d • esseie approfondi In, 
', so pr al tut 'o perche sui nostri 

W M !,er»i} s-> è \cn>pte n:-1-
s'.to fu ece. '••u'.'a comp'rta 
" lib> ria •' del'a stampa c.n e 

In tunzn i / è stato de' 
lo che, di ironie a7!a ansi, 
le masse a mei leu ne icuu's; ti 
t,o eh intendo un ìuambto del 
pc's'uiali' ptil.'fn e la ptf'e-
(•pu otte a! processo d: to'-
itffione de'ìe decisioni Q't<"l 
rlf ahb,a<no visto e ut! 'o 
po', !u ita via. non è serv1 'o :r 
docu •tentare; abbastanza *ui 
modi e sin livelli d: questa 
piocesso s'a neri-ite le m'rr. 
v i e sono sia'e taccole csi'u-
sii a "tenie v.ell'a mb'to degli 
n esperi > e dei dirigati', v ? 
perche le sequenze clic ci so
no state most ra t e era no, io-
•ne al .so'ito. sìiagestive, mrr 
e,miene' unti ben poche " i -
fot ma'. :on • s,'fn> cu ti ve, Q uti
le t I'.P' an-.a ai evano, per 
espinolo, le immagini dei due 
puinzt elettorali, quet'o e r?o-
' ' " "' d; lìcntsen e quello >< ;jo* 
t cu> » d; (lattici' Se ve pn-
'ci ano > o nst ni ai e ah uspei41 
d' "(o'rnc , 'na sarebbe sta-
i-> • nd'snensabde. invece, co-
(.'•cine semmai le unplicaz'O-
n po'•'•eie; e tf nesto sareb
be s'u'n jìoss'b'h'. forse, s« 
almeno M tosse trattato d' 
sequenze non mute e fossero 
s'ai: d'inptaiì i colloqui tra fi 
i an '. da 'o e al, c'ettort. 

M<\ al iti la di tjuesto, tuoi* 
lo ti p'it ci ucrehhcit) dato 
sct/\e>, e di covaca » girate » 
in situu-.tom ove l'attinta po
litica di base i p meno ti ai*, 
zionule) risultasse pni "**/• 
dente. Situazioni simPt e-.'-
stotT). da tempo, anele >:<'''> 
Siati C'f'i- e sono t-crio wu 

j s qa-t'cativ" — ai fon d, un 
| (incorso sulla critica alle ,s-'i-
I iuziom e sulla partecipavo' 
! ne - delle tante dichtamz'n. 
t . . . . . / / i. . . i >.._ . 

ni uff'cuti 
tato 

che abb'amn asroi-

g. e. 

oggi vedremo 
DELIRIO (1 . ore 20.40) 

lieUno e il l tolo di un or ig ina le ( e l e v a v o s c r . l t o d a r>e«o 
I ' . ibbn, s cenegg ia to e d i r e t t o da Nanni Fabbr i , i n t e r p r e t a t o 
da A n t i m o Ca.sui;rnnde, T e i e s a Ricci, F.Ì.-.H Vazzoler e Cu.--
iotui riarsili . 

Il p r o g r a m m a v.Mmliz.za il « d e l . r o » e.slMonz.alc di un 
uomo e una d o n n a c h e vivono, do ' .oronamcnie . il loro « a m o - e 
:iipos.,.b.le>. Impo .^ .b . l e . pe rché? Per la d i f ferenza d ' e t i , so

s t i e n e Fabb r i , per la condiz .one d . s ag l a t a d; « l u i » , c h e d -
p e n d e e c o s i o m i c a m - n ' e dn ì ' a moei ie c h e non a m a . S"mpl:<n-

le .ne edlbll-

QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1 ", ore 21,45) 

I.a cr.mrt.i ed u l t ima p u n t a l a d<", p r o g r a m m a inch ies ta c i 
r a t o do F o r t u n a t o P a s q u a l i n o e Ludov.ca R.pa d . Menna si 
in t i to la // ramatilo. S; t r a t t a del cor.i;jir.o di vivere, d: l o t t a r e 
c o n t r o I ma le in proposi to , lo .-,:.•.-,,o P a s q u a l i n o desc r .ve .'a 
e spe r i enza della s aa l'. ' jltolelta m a i a l a d: cuore la quale , due 
;in:i. fa, fu s o l t o ] » s t n a un d e l . c a l o i n t e r v e n t o c h i r u r c . c o nesrl: 
s t a ' : L ' ir t i I c u r a t o r i della t r a s m i s i one p a r l a n o d u n q u e de l ' a 
volontà d. c o m b a t t e r e i! male che h p i > h 0 ci por ta a v incere 
d . s p e r a t e bat tasr l te: essi s e m b r a n o non t ene r c o n t o però d e l > 
condlz 'oi i i soi ai : ed e e o n o m c h e <he cond . z ionano .spe.sso in 
modo d e t e r m i n a n t e > po>.s.b:l tà d. v i t tor ia o di s con f . t t » . 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
13,00 

17.00 
17,15 

17,45 

13.45 
19.15 
19,45 
20,00 

scola-Trasmissioni 
st iche 
Sapere 
Nord chiama 
Telegiornale 
Onqi al Pari 
Trasmissioni 
sticho 
Teleqiornale 
Le storie del 
• Le avventure 
cane Nopo 
Pro ' ramni ; |x-r 1 
più piccini. 
La TV dei roqazzl 
"Sa l to m o r t a l e : Am-
Merdam" 
Secondo ep'sod'o. 
Sapere 
Cronache italiane 
Oqql al Pa r l amen to 
Teleqiornale 

Sud 

mento 
scola-

cavallo 
del 

Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

Tel. (0547) 80091 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORC: 7, 
S, 12 . 13. 14 . 15. 17. IO, 
2 1 , 23 : G: Mal lu l i r io musica* 
le; G.25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro o y j i ; 7,23- Secondo me; 
7,45: Ieri al Purlamenlo; G: 
Sui yiornnli di slatinine; 8,30: 
Le canzoni del matt ino; 9: Voi 
ed io-, 10: Speciale CR; 11,10; 
Le interviste i m p o n i b i l i ; 11.30: 
Il meylio del meyliO; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: lt 
IJ io vedi; 1 4,05: L'altro buono; 
14,40: 1 due prigionieri (0 ) ; 
15,10: Por voi i j iovoi i i ; 10: Il 
yirasole; 17,05: r-ortÌ,;»imo; 
17,40: Programma p^r i u y a i 
7i; 13: Musica in; 17.20: Sui 
nofrtn mercati; 19,30: Jarz con* 
cerio; 20,20- Andata e ritor
no; 21 ,15 ' Cnntannpoli; 21,45: 
Lo snobismo e le sue occaiio-
i i . ; 22,15- Concerto l i r ico, cli-
rcl torc V. Machi; 23 : Ogyt al 
Porlamento. 

Radio 2" 
G I O R N A L I : RADIO • ORC: 
G.30, 7,30. 8.30, 9,30, 10.30, 
11.30, 12,30, 13,30. 15.30. 
10.30, 18,30, 19,30, 23 ,30 : 

0- Il m.-itlimcrc, 7.30: Ouon 
viaggio; 7,40; Buoin lorno con; 
S.40: Come e uc-rclic; 8.S0* 

20,40 Delir io 
21,45 Quando un bambino 

si animala 
« li eora^i t io >> 

22,45 Teleg iorna le 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18.45 Teleqiornale sport 
19.00 Atlante 

.< 1 t^.sor: d. Chuqu i -
S-ACR » 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Spaccaquindici 

CVoco a qu.; ' 
22,15 Sport 

In Kui'ovj.s o;ir d* 
Anv*T>a: te lecronn-
c a d.rct t . i del la fi
nii io do!];i C o p p a 
d r Campion i d! 
b . u k n . 

I Suoni e colori dell 'orchestrai 
1 9 ,05: Primo di spendere; 9 ,35: 
| I due prigionieri (9 ) ; 9 ,55: 
I Canzoni per l u t t i ; 10 ,24: Una 

p o e i i t si giorno; 10,35: OsV 
I la vot t r» parte; 12,10: T i » 
! omissioni regionali; 12 ,40: A l t * 

yrndimcnto; 13,35: Dolcemen
te mostruo»oi 13,50i Come e 
perche; 14 : Su di s i n ; 14 ,30 : 
Trabiiiissiom r o j i o n i l i ; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai ; 17 ,30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supcrftonic, 21 ,10 : Dolcemente 
mo»1ruo»o: 21,20: PopoK. 

Radio 3" 
ORC S,2Q: Concerto di aper
tura; 9,30: La radio per la 
scuole; 11,40: I l disco in va
ti ma; 12,20: M u t i c e l i i tal ia
ni d'oytj i ; 13: Lo musica nel 
tempo; 14,30: Ri t ra i lo d'auto-
ie: P. Nard im; 15,30: Pagi
ne claviccmbalisllche; 10: Co-
yescas, dirot toro A . Argenta; 
17,25: Clone unica: 17,40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toulours Paris; 18,20: Con
vertanone; 1U.25: Quartetto 
D. Goodman; 18,45: Lo spa
n o del racconto breve; 19,15: 
Po'jti d 'album; 19,30: La grot. 
la di Tro lonio • DirflMore E. 
Cordin i , 2 1 : Giornate del Ter
zo - Sette ar t i ; 22 ,45 : I l coc
codri l lo. 

http://klett.Il
http://slatuniten.se
file:///eoli
file:///oial
http://diver.se
http://tr.il
http://for.se
http://Ca.su
http://del.ro�
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Oggi la manifestazione popolare contro il regime di Van Thieu 
Nuove iniziative di lotta a sostegno della « Vertenza Lazio » 

in piazza s s . Apostoli j Manifestano gli Stili 
alle 18 per il Vietnam dei centri professionaii 

Sara presente la compagna Phan Thi AAmh, rappresentante del GRP - Prenderanno la parola Natta (PCI), Ber
toldi (PSI) e Fracanzani (DC) - Appel lo di Italia-Vietnam per la partecipazione di tutti i democratici all'iniziativa 

Alle 9,30 corteo da piazza Esedra a palazzo Valentin 
gionale per Maccarese - Oggi scioperano tutto il 

i - Ancora impegni generici da Darte della giunta re
giorno scenografi, costumisti arredatori del cinema 

\ n c o u i una \ o l l u o ^ i R u m i s u i il c m i i j 
eli un,\ p i a n d o KioiruiLt di solici t i n t i m t m p i 
n dis t ica a l i anco di 1 popolo \ k t n a m i t » in lo t t i 
p i t l i sua l ibot ta i t o n t t o il l i b i m i ili \ ni 
l lneu d t i n i H ni pi \// i SS \ p , s t o h i e t 
t idini d imoc t . i t i c i l a w n t i o n i K im ini k 
donni si n u m i nino pei il t u v i t i ni u n i m i 
nifi s tazioni u n i t n i a m i t o t s o d i l l i qu ili m 
t i l M l l a u n i l . i p p u s i n t ulti di I ^ i i t l m I I \ J 
ki / ion.u io pi m u s u i l o di I Sud \ u tn ini i n o p i 
Wild Plian Un Mmli P i i n d i i nino l i p u n i i il 
e i m p a c i o on Miss ind io N iti i d i l l i l ) n / o 
ni d i l PCI l o u Cimi l i u t i Idi d< I PSI i I uni 
t i i o l i l ' i a c a n / a n i d i l l a 1)C 

I i n i / i a t i u i e s t a t a p iomos a d il t i n n i t i l o 
n . i / ional i ' It d ia \ u tnam i da l t o r n i t a t i u l t i 
(lino di I tal ia \ i t t i un Ù I dui o i ^ i m s m h in 
no lanc ia to un a p p t l l o al poj>oio l i m i n o ili i 
S i i m n t u e a tutti ^li .intiKiscisti pi i u n i p u 
t i u p a / i o m ni issicela ali incontri» di d o m i l i 
ch i t c s t i m o n i u a a n t o i a u n i volta l i pi ni o n d i 
so l idar ie tà ch i un i sc i la Roma ili moi i Un i i 
di I lavoro alla t itisa d i l l a p a t i d i l l a l i l x i l a 
e de l la p i m i indipendenza d i l Sud \ n t n i m 

r*e forze c h e si ba t tono pei la d t t n n c t a / i a 

i l i paci sono i m p i g l i a t i ni 11 i s t i n d e u e l a i 
I n i / i n il movimento di m a s s a t di opinioni 
i t to tno IL.1I obict t ivi d i l pieno n s p t t t o d i ^ h 
iccoidi di P a n n i contici k i n i i u i n / t , i m p u i a 

listichi i il i m o t t o l i b i m i d i l l an toec io I h i u i 
pei la i t e i / iom ni 1 \ n t n i n i del Suil di un Lto 
n i n o d n c o n u l 1/uni n i / ionali pi t il l ieo 
n o s e i m i n t i del d K P i l i p u t ì d i l ^ov 11 n i i t i 
I n n o 

(on ie e n o n i d i l l i l u m i UIL.1I iccoidi di 
I1 il „1 _i liti no Vi ehi li l o i / i pa l l in i 
tul l i ino si mpi i st iti elicisi t \ oli t n c u c a i i 
una solii/ inm in o/i it i dt 1 eonl l i t to i si sono 
t e m p i i i t tenut i d ti itt ito nonost inte It ape i t i 
i t o n l m u t v ni i/inni diL.li i m p i l i l i d i p u t ì 
d i l l i c u c e i del d i t t a to l i r i u n ì 

Il e imit ito It ih i \ l i t uan i ha so t to lmia t i i o 
un li l M / i di 1 „ o i u n n 11\ i lu/ionat io p t o v u 
s a i o t d i l fiutiti di libi i i / iont n i / ionale sost i t i 
«̂*ri > chi t;h acculi l i di P i t i c i l i s t a n o a n c n i a 

! i sola b ise politica pi i un i soluzioni di i icon 
i li izione i p i t hi c o n d i t i l i nazion.de t si 
ili t . ln.itano disposti a volt i t i a t t a t i s o l a m i n t i 
con un Kovctno che dia loio le « a i a n z i i di 
vo l t i s i m u o v e t e in cititsto senso Ques ta l i nc i 

i l a l t ion t l t t pii n uni tilt tonchi is , ti dlt lo iz t 
di opposizioni i n l u n e d eoi lo t to l i b i m i di 
I l u t u the nonost tuli l i f u o c t i i p i t s s i o n t si 
b ittono con l i l o i z i pei I alluni.in une nto d i l 
tlitt i toit i JKI l i inimici ita t t s s i z t o n t di otini 
n i L t i i n z i in i n m i m i l a pollile i u t i l i i m i t i 

In tu l io il mondo i d u n o t t itici i \ e \ ino s i 
lut i t i eoo s ddisl tzioni tih iettiteli I n t u i t i i 
P i l l a i t lu duvet ino p o n e Ime i u n t i min 
d ^.uiti i ib i s , n o e ist ili il popolo v i i ln i m i t i 
più ih un milione di m i t i I i i i s p o n s a b i h t i 
tli 1 il l i t o i d i i si di e in ib i to i ic idi sul u n u m 
di S .u /on che h i calile ta to j j i imptn in s o m , 
s c i n t i p i u s i „ u i n d o i h a t t acch i t o n n o It zone 
ton t i oli ite ci d C.KP e te pi imi lido I opposizione 
n t i i n i le i n i s i l n i i t s o n i c i e sc iu l i eh n i o m o 

in alcuno 
I i penisola m d i o n e s e i t i lo i d t v t o l t o i o e 

l i n i l m i n t e I m d i p i n d i nza la p a t i i la h b o t a 
i mi In p ò ciuisto motivo che domani in ptaz 
z i SS \post il i e itt iclmi i lavora tor i le don 
ni i ^ o v i n i e tutti i d i m e n a t i c i ì o m i n t si 
n u m i anno p ò e s p n m c i e la loto viva so l id i 
l i e t i i il loio a t t ivo appoggio al popolo viet 
muni ta 

Due neofascisti sorpresi dalla polizia mentre lanciano ordigni incendiari 

Catturati attentatori a una sezione PSI 
Bersaglio dell'assalto la stessa sede dove una settimana fa una trentina di squadristi avevano tentato di fare 
irruzione — Aggredito un giovane mentre si reca ad una manifestazione socialista in piazza Verdi ai Parioli 

Nuovo a v v i t o Use s t a con 
t ro i n » hczione del P S I a 
d sUinz.il d u n a s e t t i m a n a e 
a pochi s t o i n i d a l cr m i n a e 
a t ' e n t . i t o a l d i r e t t o r e d e l 

« A v a n t i 1 » d u e sciuadriht ' 
e r i n o t t e h a n n o scagl ia to <u 

t in . o r d U n t i n c e n d i t i ! con 
-o a porta, d i l l a sezione 
M i t t e o t t i i In via S p o n t ni 

ie q u i r t i c i c P a r o 1 Qucstft 
v o t a 1« polizia e u u s c l t a a d 

u t e s t u p u n che si d e s i 
i o il a luxa .S ti i t t a d 
E d o a l d o S q i u d u l ì di 18 in 
ni e di T r a n c e r ò P u n o t t di 
21 I d u e c h e sono not i i 
funz iona i d t l l u l l i c io poli t ico 
de Ut q u ^ s t u t a ì o m a n i i x . 
unti sc r ic d i episodi di v o 
.1 nza netti sono st i t i r l n c h l u 
h ne l c a t e n e d R e d i n i Coeli 
so t to 1 ì ccusa d d e t e n z i o n e 
t r m p o r t o e l anc io d m a t e r i a 

Nei quartieri e nei Comuni della provincia 

Nuove iniziative sulla 
petizione antifascista 

pio>ej,ue ) i mobiht i/ioni uni 
t i id intil i-«ust i tn v ist.i di 1 
1 celibi i/ioni [xi il \ \ «inni 
v e t r i n o d i l l i I ibu i/uinc V 
h t iti.i « nil l i |>n \ imi i M 
mol t tp l inno k ini/i itiv L dt 
U h ì [X t I I ]H tl/lOIlL COliti U 
1 \ lolin/i, SCILI ultistitili 1 in 
Liala fi il tornitalo di to indm i 
min to j x r la d i l t s i tliltoichru 
1 ITlOliatllQ 

\ (rlTAHlO il iorf>i„lio numi 
n i l i h i u r t i l o alt unanimità un 
o cline (it ! mot no di ick-aom. 
ili I pit i / ioru l'iutificio tulli i 

i ittadmi ad ìppo iu 11 inopi i i 
! i m i i co l imi indo in uni t̂ i 
d m /ioni 1 impegno di tutu, li 
roi A i li oi tf ani zza z ioni di 
noi i a t u b i Otfjii allt 17 ru 1 
I" mia m imi i di II istituto Ci 
F i s t o l i » M U n i i un tisM mbtt i 
intil incisi i ili i ciu di pn tuli 
inno part i ( .unn i K o d u i Kui 

, e i o Orlando t don r i a n / o n i 
V Tu oh e stato costituito K M 

Conut ito cut idi no pt r l i 
rlifcs i dell o idmi demoti itici) 
li u n t inno p it u oitit il 

consiglio di / M I I CGII C I S L L I L 
che ha promosso 1 iniziativa 

P U PS[ DC PSDI P k l i 
t W P I \ itiiidoni i pi osi mi 11 
| i iicolt i dilli in un in e ilt i i 

ti i i U\ ot dui i il* 1 n ninli 
l i t io l NILI \l t i t dipendili!) 
loniLtn ili * l l i e i 1 , lini i di II i 
S \ I 1 K \M di I i I n bbi i d 
iltn i i iti» il M t u u U d i p i o ^ i 

ino i co inm i t i tlill unininisti i 
/ioni culminili l t i iimioru dei 

| lOUM4ll di i tilLilo dt i1 i *>* i 
eli inl< n i M di i filiti t ili 
dt t p iitn di ni i i t tu t dille 
ot -, mi/va/ioni lt in t i HI l i 
e tstttuzioiii d I co in ito pi i 
la dilt i d 1 indine d> ino 
n ttito 

| t mi ni unti st i/toni il d in in i 
i \tl uitit, ed un i si i n dt im/i i 
I ti\ i ]w i h dtll unioni di ni il» 
I 11 ili sulla Resisti l i / i i poi l i 

i aicolt i di l u m i tonti o il t i 
seismo sino si ik tltUM. I R< 

I ni i ni 1 e n so dt I u tini t i IU 
mono d i l Consiglio d i l l i \ t n 
costi iziom \ n i l u 1 i \ I C n t o 
seti / ioni 111 piomosso IMI domi 
me » un intontìo |X)pol tu pi i 
I i L i i u 11 i dt In nu conti *> il 

| l i r i s m o in p i a / z i di l la \ l u 
I tanel l i 

li* e sp os \ o i d i m i LC/ u iu n 
to a > u i a v i to Gli o i d i ^ n ì sca 

| j l l iti h i n n o p t o \ o c a t o dtì i in 
«U'h nllshl r a in^tes,^) 

! A p p c n i u n a s i ' t i m i n i . l a 
u n a t i e n t na d h q i u d stl a r 
m\L di spi ina i l e eli U n o e 
Ixistoni si p r i s t i n o d a w m t 
i l L s i / om d \i\ S jx jn tmi 
l a n c i a n d o sis.sl i tont i n d o d i 
l a r e ì unione ut i .ocall I 

| c o m p i l i l i che si t t o \ u ino il 
1 n t e t n o n u s c i i o n o pe lo i rt 

' sp in te t i* I a s s i l l o ed i 1 ist i 
sti si i l o n t i n m o n o a bordo 
d i c u n t u t u u de 1 i q i n 
lu ono 'o t i t i num-"i de * 

i tai-flu Hill poi i/i \ che iden 
1 t lieo t i c scili idi sti 

I t i no t t t i I isc hti t r i n o 
'n duo i sono u t i v a t l in v i i 
S p o n t l n i a b o i d o d i una « V e 

! s p i 12) Qui Ilo che sedeva 
sul se l ino p o s l e i i o i e h i ht i 
/ l i o c o n t i o l i sezione de l 

' P S I i cunt ba l t „I e incend ia 
I i l e e si i a l o n t a n a t o risii 
I me al c o m p i l a U n a p i t t u / i i i 

dell i poli/1 i In p e i l u s t i a z one 
ne i zona h i l i t i o n t e m p o 
a s c o l l i t i i du i st|U idi sti 

j che tUef/lv ino i do]X) un ì a 
pillo inst ^u m i n t o li h i a r i e 
s t a i 

l e u p o m o s o in plx-iza 
Vi idi nel q u u t u . l i P a n o ! 1 
s i i i i t o r t A l l e t d il v t i e ^ i * 
t n l o del P S I G!o\annL Mo 
scu l i anno p u l i t o m i coi so 
di una m u m i e s t i / ione a n 
t i l asc i s t i I 1 i s t i s t l h in 
n o c e n a l o lu i dal l inizio 
di d i s t i u b a t e il c o m i / o a \ v 
c i n m d o s l a p azz-a Verdi con 
i a l i n e e bns ton ma sono s t a 
t *il o n t ina l i d i 11 p o l u « 
Nessun a f o n i e si e t i o v a t o I 
p esente pei n t e v e n n e , n 
M I I q u a n d o un g i o v i n e eh*1 

s tawi r e c a n d o al la mani 
U i t a z ' o n e Luca Dell 'Osalo d i i 
1(> i n n i e h tn to a s sa l i t o d a ' 
u n i s q u i d viccii non e pe r 
cosso Del Oprilo si e l a t t o me i 
d c i K i os )edale a c u n e fé I 
l i t i cilici e i te j 'Uflilbih in I 
q u a t t i o ^ lo in | 

IN FIAMME DUE VAGONI DEL CIRCO £ ; - « ^ £JZ ^ ^ l 
per circo un'ora In linea fer rov iar ia per il meridione all 'altezza della stazione delle Ca 
pannelle Le f iamme sono stale notate verso le 13,25 dal capostazione che ha immediata 
mente bloccato 11 convoglio per permettere le operazioni di spegnimento Molto il panico 
e mol l i i danni alle attrezzature del circo (roulottes e costumi) ma, fortunatamente, non 
vi e stato alcun fer i to II convoglio, che proveniva da Frosmone ed era diretto ad Anzio, 
e slato smembrato e i due vagoni in f iamme sono stati spostati su un binarlo morto dove 
i v ig i l i del fuoco, ar r iva t i sul posto dopo pochi minut i , hanno potuto completare l'opera 
di spegnimento In un pr imo momento si era anche temuto che nei vagoni si trovassero 
rinchiusi gl i animali feroci del circo 

Drammatiche rapine nel giro di poche ore in due appartamenti della città 

Legati e imbavagliati dai banditi 
Anziana donna a Centocelle derubata di due pellicce, oggetti preziosi e denaro in contanti — L'altro « colpo » 
in una lussuosa abitazione di piazzale delle Belle Arti, dove è stato sorpreso dai rapinatori il cameriere 

Organizzata da un gruppo di suore la tratta degli orfani 

Speculazione a Genzano 
sui bimbi sudvietnamiti 

Una eventuale « adozione » cobfer tbbe 250 m Li 
! re - Un ulter iore tentat ivo d dure unLi versione 

distorta del dramma del V ie tnam 

I i tr iti i o ckg ' t o i l a ru \ u t 
n i nit o t^an izz ita da l ^ o u i 
i l s \ I n a\uh> un i i p p m 
ri e t in I ta l ia q u t s t a vo l t i s 
in sono i n c a n c a t i dumi* suo 
io ch i da una v i l e t t a di ( u n 
/ i n o p iowte lon i ) il t i i s l t n 
m i n t o dei b imbuii ci il \ lei 
n a m cie-l Sud nel nos t iu P a i si 

Da alcuni gioiti li •* suo l i 
d i ia P rovv idenza h inno Kit 
to a t t i ^ e u car te l l i ni a k u n i 
b;ir d t l a c i t ta — oltr t t l u a 
F imi t ino t P r a t i c a di M a n 

m u t a n d o uh intt u s s i t i l ì 
mform. i t s t sulli nunlali ta d 
una even tua l i adozioni 
P r e n d e i t con s t un b i m b o u i t 
m a r n i t i eos ta - esc luso il 
v n u ^ i o — c i rca duecon tocm 
q u a n w m l a lire a fa r lo veni 
-b r i I ta l ia a p w i M n o k < suo-
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< u U 1 

-, I p i U l l 1/ < IH , H l t (_ I »l 

d t i (1 il ^o\< i n i imi i ii ni » 
Un l i Uinc di S in on i h t 
con i t ti Ut i de j j i oi l mi 
mi i i n d i n un i \ i >m di 
s to l t a dt di uniiw del p o p o o 
v u d v i u mun i t a 

D m ì a p i n e in i p p i i t a m e n 
to sono st i l i c o m p i u t a leil 
nel (j 'io d i pocht o u [ i pi l 
m i e a v v e n u t i i t i no t t i in 
u n i t i s i di C( n toce l le dove 
un m / i in i s u n o t i t st il i 
leti i t i e m b u ii^Il i l i riti suo 
let to t de i u b i l a di d u i pe1 

licci o^net t i p n / ì o s l t d e n a 
io m cont int* La s t c o n d i 
< d e c a d u t a n v e t e m i pome 
ì xxio m un Appai t t n i cn to d i 
p i u / a l e del e Bi l ie Ai t i Que 
s t i vol ta id essere l e^^ to e 
st i to un e i m e i l e e di 7b a n 
ni I Ud ì c h e b i n n o a k i t o 
a volto s t o p u ' o e senza ai 
mi si sono i m p a d r o n i t i di 
o m e t t i d i l «Ul to t pel l icce 
per un v Urne di i cun mi 
I onl 

h i ino t Iti qu i idn l a p i n a 
o n si sono l a t t o d o t t i ne l la 
ibit i / io iu s i i u i t i Ul m i c i n o 

\> del p i l i / / o di p u z z i l e de 
e B e b é Art i due In qu**l mo 

m e n t o la p i o p n e ai i i dt 'o 
i )p ti t i m e n t o B ine i S p 
i H t v»dov i Hi / / un in 

/ m t a l l ' i lo t i d i s s a n t u l n 
q u i t i nm ei i issati le SI Ho 

tv i ini i t t i in un osped t * 
dt i i tplt i e do i t i a u s a 
dt IU su l a n d / on di s i uti 
dovi \ i iiiip * it i e uni t s i 
mi 

Ne 1 tb t t / ioni 11 i i ma^Lo 
->< l t t tn to i no t un i t ert 
V K m / o / a n t t t i d 7b a n n i 
I du< i n p na to t i si*n/a a r m i 
( f o n 1 v to s oyx r o s AUIIO 
p e^enlat il a poilT dopo 
a «r re^o *u m e n t e s u o n a t o . 

c i n i p u i i lo t ( u n u n a scusa 
q u a l s i a s sono i usci t i ad en 
t i a i e nell Tb t i / ione 

D i p p i l m i i du* h n i n o con 
vers i to ti tnqui l l im i n t e pt r 
C U L I mi zz ot i con il < imi i K 
i l c h e n o n s o s p e t t i v i n u l l i 
Poi ad un t r a t t o h inno c a m 
b ia to t i m b r o d i voce e dopo 
ave i m i n a c c i a t o 1 uomo lo 
h a n n o lega to con u n i coid i 

e d i m b u iu a t o 
feuccessiv i m e n l e li m n u mi 

milito i rov i s t a r e ne l la c a s i 
il t r i cc i e i di d e n a i o e d i 
cose di v a l o u I l i d r i si so 
no cosi impos.sess i t i d i nu 
m t i o s t ogget t i d u g e n t o pi r 

' lo p iù sopì immob i l i e d i al 
I c u n e pell icce per un va lo i e 

compless ivo d i a l cun i m i h o n 
S u b i t o d o p o 1 d u e sono fug 

Oggi scenderanno in lotta i dodicimila studenti dei cen 
zazione degli is t i tu t i , la garanzia dei d i r i t t i democratici ed 
studenti si Inquadra nella «vertenza Lazio» che si va arr icc 
più v i s t i sti ali sociali I- di u n l i j,i indi m tri l l isi iziuni 
d i a m o r t sucono to m un alti i p a n i n i del g iorna l i P e r qu in 
svi luppo cioè d i l l az ienda agr icola di Matc<i r t s i c e da u* 

' piti i s s m d o c o n l e i m a l i ^h 
element i positivi q n t s p n s s i 

i m i m i s i scoisi dal Consiglio 
I ni m t ino itti cunei t ti ch i pos 
I s imi i isolvt r i il pi obi i m a 

fjli s iucknt] clu t e n t n p t o 
f iss ional i sfili i inno in t o t t t o 

I a lh (J 10 da pi izza F s t d i i i 
pai ìz /o \ ile ntini sedt di ) 

i cotts]i»]in l i m o n a l i Qui sj 
svo la t i i un t o m i / i o m i coi so 

I ( I qu ili prt ndc i inno 1 i p i 
io i uni» studt ntt di i centi i 
S i vo M i s s i n i d t l l a f i de i f 

I zn ne l e u o m l e IC.U C1SI * 
1 II M iss ino ( 11 v t Mini di 
t o n n i ili un i ta l i d( tfh studenti 

| min mi t il t o m p iL.no Mani 
z J 1 u n n i e i p t v m p p o del 
PCI ili i R i m a n e \U i m in 
f< si iziuiu l ianno d i t o l i Ioni 
(d i sumi h 1 l'det izioiiL sitili ì 

e ili del I d/iu 1 i CC.IL s t u o 
l i l i SU \ P C I S I la l li 
S \ I i u m i t a t i un i la i i U F i 
dei izioni LÌ ov nul i comunis ta 
t qui 11 t soci dista 

Tu i ini mio il g i u p p o i t p u 

j n ile di i PCr li i p r e s u l i ito 
una mozioni uitfcntissim i iu 
u n si c h t i d e un prec i so im
pi l ino ili 1 tonsiL-lio id a p p i o 
v i n l i li tuli* di i i f o i n n dt 1 
1 i tot inazione pt ufi ssmn ili i 
i r us i p i o m o t o n di un u n n 

d i m e n i o illa ItKfit sul s t r u 
/ o di lt \ t ora in discussioni 
il St n ilo chi t lenii i il i n 
v o pi i nioliv i di stili! o i 
mnv mi di i t i nli i 

Su M a i t u e s e la mun ta n 
monale e s ta ta cos t i e l t a sul 
I ond i delle m*indi lotte dt i 
bt i t u inli e di tutt i ì i IVOI t 
loti a u s t m d i l s i k n / i o e 
a p i i n d i u un iniziat iva 
si ti a l ta pui si m p u di 
un impernio '-oli mio l i tn il 
the non < st mu to d i it ' i e 11 
i t t i I online de I m o m o sol 
Ite it ito d i'lt o! u ni // izioni 
smi l ic ili ( C I ! U S L t UTI 
in\ il t il P ii Is t i tuto i d 
i In it i n l i pmpi i i d i spomb 
lit i i colisi m-ini Jib obicttiv 
sopì idi tli fi ini a d il i in if 
fitto ili iziuid t im K o! i d( 1 
li p it l i ip iziom st ttali i due 
m ta ett i n di C isti 1 di Guido 
n di ) con pai t u o ] i n i U i 
m i n t o Ì Ma te I I I H i i coni 
,m 11 „li itti i inministi iu \ i 
const _m nti Tnolti t si eli i 
ili a! 1RI i il minist t i n dt Ut 
P ii ti cip izi mi st il ili di p is 
sai t i ipid imi liti d ili i fa i 
li s tudio di 11 i p iopost i i 

qui Ha tttualiv i 

I e p n o l i suno ippi czz ib 
li ina si imo i Itvt Ilo d i l l i 
in i nzioni I* i mimi i mf itti 
non li i p n st nt ito comi di 
spi sto (I il v oto di novi mb t 
di 1 e onsiL.1 o u mori de 1 ì de 
I bei i ni u ss ii i t pi t li idui 
n in fati ^li inipi„Fni v 11 b il 

SCENOGRAFI — I n i „n>t 
n il i d lolt i d 24 o n v i t t i 
II lt t lu it i onm d \ st n i 
L,I if cos lumis i ti ii d lo 
de 1 i i n u n i pi i ii ,,01 nm n u t 
i tu o i ippoi to t Oli II SUI i 

t t d pi o u/iont k qu in li 
n i hanno u s o s t i l i l i tulle 
le li i t il \ e 1 i dee ision o 
s u udì 11 in st topi m i st i i 
p n u ni I eoi so d un issi m 
bli < li II i i itt LO] i i 

NELLA FOTO La manifesta 
zlone di ieri dei contadini 

t l l l l l l I M I I I I M I 

t r i di formazione professionale per richiedere U pubbl ica 
il r invio mi l i tare per gl i iscri t t i La giornata di lotta degli 
bendo di nuove ed art icolale iniziative che coinvolgono sempr» 

dt i contadini |x t ! i i in I H I ! I de Ile t impaL.n i dt 11 i qu ile1 

to i iL.uaida uno di t punii c i n t i ih d i l l i * v ( i l e n z i ^ lo 
j-isti ut- un online ile! moi no de 11 i m u n t i remoti ili nel qua le 
i -

Si è sciolto il sindacato autonomo romano 

delle scuole elementari 

Ampio dibattito 
al CNEN di Frascati 

con G. Berlinguer 
P ts.so 1 tboi i oi n i / ion \ 

i d i l CNl N di 1 ì t e iti si i 
t e n u t o l e u n u o n U o Ma 
i t u e ito ì ed 1 t vo i a to i t de 
Ct n t t o i i/ on \U p ' t l e n i i 
KM n u d i l i <d il c o m p i l i n o 
G i o v a n n i Bi i lingue i su li 
ni t « Pt i un i svoli i net, 
nul l i tz/i e m i e s l i u t t u i e d 
n t e n i s t k ntifit i 

11 ci mp i t fno P( iltnv.ui i h i 
t o n i uso 1 IS.M m b k i ti i I i 
qu t » sono ve m t no Li t q i t 
Ittii U i t o n t i bull d in il 
1 lust t i ndo 1 \ pò. izioui dt 
c o m u n i s t i iu 1 P u i ni I 
P i r l a m e n t o dovi « n e d i 
* m p o un i p opo t di IÌC 

pi i i st i it lui i ' on* ed il 
pot* nz a n o n i o d i ques to ìm 
p o l l a n t e € dol t d t o s e t t o i e 

i Manifestazione 
domani per la scuola 

! di via Aquilonia 
| Doni mi p o m u J: O I < 
1 o i e 17 ti) si svo « e l i In v i 
| Aquiloni i u n i m i n i l e s U / i o 
I n< p t o m o s s i d i consigl io 

un i i u io d e l t i /on \ P t e n e s t 
1 n i r i b u i t m i sui tt mpi de l la 

td i l i z i a s t o e s t u i e pe i t h n 
d t i e t h e v< nKa d i t a l i p i d i 

I i t tu izion* it. ì I m i x ^ n i p i e 
I si d t l l a m u n i i i omini i le pt ì 
j U n a s i tu u n z i o n i di i t un 
I loc t i pi ì i s t u o i t t ni( n 

t u t 
Al in /i il v i h i n n o idi i *o 

le t o i / i polttich** *• soc a ' i 
i d i l l a VI e VI I Gii c o l t r i / o 

n» l t o m i t Ui u n i t a r i demi 
s t u d e n t i che d u i n n o v ta a 
co i te i t h e p u t e n d o d1!! va i l 
s t t tu l l r i f ?Kiunxeranno v n 

Aqu ionia 

I s i t i 
Q u m d o i i IUSI to i 1 b i ti 

I %i Vincenzo Z T n e t t i lia c b n 
i m t i t o la pol i / a Ai l u n / l o n u 
I il t a m i n e r e h a r t u o n i ilo la 
1 su i ivven tu i i d indo loro 
I d i l l i m d i i i z i o n i ui i 1 p< i l i 

t a t u i l a de l d u e m i l v m n t 
L a l t r a r a p i n a e a c a d u t i 

vt t so ]< tu* de 1 i ti i not*e 
l m unn ebtt tzioni di v a d li 

A m n i n l l i Cen to t eW U n i 
anz i i n i siirnoi i ( h i vive so 
] i Luci i Mizzo t t b i s t a ' t 
s o i p i e s i nt 1 s o n n o d i due 
m o v i n i en t i i t i ni 11 t p p u U 
m e n t o t h e si ttov i i pi mo 
p n n o del p i Uzzo d i u n i li 
nes t i i t im ist i ìpt i 

Svt U l t» di SOPÌ Iss t o i 
d o m i h i l e t c ì t o d m i d u i 
jx i t hi un t n l iu to ni i » si i 
l i ubi lo s t o i d i t i io l i un lui 
le p u „ n o -tk i t u i i p i Pt \ » 
d st tiM i s ta t i qu nd t wa t 
i tmb iv^tyi a l 1 su e lo 1 i 
d n h i n n o qu ind mt s o i 
s o q q u t d i o o tpp n i ime ilo 
c e n m d o tn tu t t i i i i w tt e 
si sono m i p i d i o i ti d diu 
pt M i c e o m e t t i p i z i o i e de 
n n o l i e ont m l t 1 d i 
so io q u i n d d ti 
tao i n ti o vt i n ]( 
m tt l n i U s KIK t 
11 i l o t u \ i i p 

I s t m z i e t u s c i t i i fai cade 
ì e i bav IK io e id invocare 

I a i u t o Ix* sue m i d i sono s ' i*e 
1 u d i t e d i un v i n > the dopo 
l iver a snicoriia h a c h i a m a t o 

a pò z i 

flit,K 
della 

ono 

Lo SNASE è 
confluito 

nella CGIL 
t ,o S \ ASF ti s nd ii ito ni 

tononio ck III s tuo l i e l i m i t i t i 
Jt e conl lui to ne li t CCilL s tu ) 
1 i p iu \ mciale 1 nm t'sso d e 
dn im nti nt 11 e v S \ \ S F e si i 
to soltolini ito con un t i loioso 
tpp1 itiso e un voto di un mi | 

mila d il consiglio .̂i ni r ili dt 1 
l i CGIL scuola Sei d i r a m i | 
sono e nli Hi i f u p ir t i d i ] 
consiglio « m e i ili dell i CGIL I 
m e n i t i l i x s e c r e t i n o ptovtn 
t i d i G n s k v i st i o toopl i to 
ix 11 i st fXìoU 11 i 

La C.F.C. 
ha eletto 

la presidenza 
e il collegio 
dei sindaci 

i le 11 ì i p n s i d t nz i di Ha 
l ommis s ion t le de ta l i di con 

| tt olio e il colli fi o d i i sind i 
i tu 1 coi so di 1! i i lunion 
di IU Li C svolt isi u t i P n 
sidt nu d i l l i commiss ioni i 
il e impaglio I t o d o t o Mot m i 
v t i p i t s i c k n t i sono si ti no 
min ili Aid i 1 iso e d u s • 
R i c o M ,_n 1 n t M u io Cim i 
t Si t mu Sacco 

Del tu l l i mo d u sn id ic i fan 
n i p l i t i i t o m p imii R i n ito 
l e s i i (pt t sidentc ) J u n in i 
Hi in unii! Di mt me > C t nt 
Gioì L, O G CU m 1 ' i n to \ 11 
U t n 

Legge sulla 
zootecnia 

approvata 

alla Regione 
Il l UISI>JH n L,ion ilt h i p 

pi )\ ilo u n ti (llM M i " d t j^r. 
t lu t i idi i t i n i ni >i i l i 
D < st nt i/ium dt Ut doni indt li 

ntt iliuti |» i l i is in munto 
dt 11, 1 I « (kilt st ittun di 
i l i \ .!i:< n o <U I! 1M \m i ti i 1 itU 

il t mt di £ i i in lm un i pi a 
I Muzio i i is itmdt tilt ilU in i m 

mi ni o s i ut ii it n i /un ili < 1 
I illt il it t t i \ t di 1 i un unii i • i 
I u n i i 

Il pio\ \ t (1 ti 'it > t ' l i I I 
st il ) | pio\ ito u i t pi un i v o t i 

i l _ i in i k M o ilt Ilo t o i so i i io 
I pn u ci un i itt t \ t nto il i ; u t 

itti! i Htm nt tino il ><l dt IU 
spi s i M inp i i lu tonti ib 1 i 

I non supt r t DU ((iti I n 
I St mpit IH 11 i idul i ili t I 

t i n I „ U J H I . IH tU li t i))|)i 
v Ut un hi kli 1 'li 1i elt I i \ \ 

I i k 1 i \ \ I C oinunit i ino il i ì i 

l ì eopiun e to di ) i CGIL 
s >tt ilmi i ì l j i idi v d o n d 
1 ì conliu nz t d i ' s nd ic .no i i 
t n uno d u « ( nncìtidc ni /*/•? 
Q i pnn( vso ÌÌK> ha portato <}li 

i CÌ itti ai i S \ A'sE a (OÌISKÌC 

Ì(IU ( suimt i il ruolo del s tr 
r' cat* aut )uum ) ( a nid M 
elitari 7ulìc t niicdi razioni 
C(,ILC1\LI IL ìa loro e ìl » 
(d-ìim sindacali ha lalidi'a 
(1 tale scelta o\a espres a 
uqh inut ddlo siorsj anno dal 
( (mutalo centrale de Ilo S\AbF 
ta ìDiat) ronfi rma mi torso 

dt 1 X e onnrt sso di 1 J S \ -\sj-
In qat 11 i o i t isiont j sosti 

nitot di]] i tonllu*-nz i li inno 
dt e iso ] mimi uh il > urne s*o 
M 1 i CG1J s ili i 1) isi di un 
dot umi l i lo t lu confi i m i \ ì la 
\ ìltd t t de l i \ a ìuta/ i ni i"Ki 
1 i n o sind ic ik t lu md t i m i 

i CGII l i T cmhch razione 
vn idonea per continuare a 
vote nziare 1 a-ione* a fai ore 
della salila statale e (hi mar 
stri VJI notori tn t s a operati 
ti * * u b i d i s c e the la CGIL 
e /stitinsct lo scliteiamento più 

al do per rappresentare alt 
interi si di tutte le comnoncn 
t dela classe lai aratrici * 
si ì a it ne mi ine che 1 appar 
tairn a alla CG1J in unione 
e >n l\ altre confederazioni e 
mila prospettn a dill unita or 
nanna di tutti i lai >raìori 
( >n ente la e ont nutazioni del 
U 1 ittc ini tate -•} anni fa per 
la difesa dei i alari di liberta 
d ausino di pregresso so 

aie •* 

( • • ( I K K I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Misterioso 

ferimento 

nella notte 

al Prenestino 
O s m i o f u l m i n i o i sto**sa 

no t n v t Ei is tno G i t i * 
mt i i i P ren t s* no Un no 
mo d 30 t imi Rau l Tebu d 
ib t m i e n \ i i B r i c t i o d a 
Mon ton i 2" t s t i l o soctor>o 

| pe i sii id i e ti Ì s p o l l a i o i 1 o 
| sped i e con u n i l e r in d «mia, 

d i fucxo td u n i L,imbi che 1 
' ned h m n o r udk i to tfiinr 

b t ti qu tr m i m'olii I T e 
b i di < he e no to n ullic o pò 

i o di i c]Ue stu i c o m e i* 
v t d de s* i« h i d b u i i 

o d < s s u st u o le lo d a 
mo -ìcono1* ufo t h e ndos, i 

u un e i p p i 1 o ed un PTIO di 
o t t h il A e une p i l u-, e in 
v i t e nel i on i di v i t Piene» 

n i h inno t o m p t u ' o u n « 
b i u' t ilU r cere i de J ao 
n ) de ic r to m i s< n a i < un 

| I isll t i t o 

I M I I I M I I I I I l i I I M I I I I I I M I I I 

ARREDAMENTI IN FERRO : 
LEGNO E GIUNCO 
PER I VOSTRI GIAROfNU 
E TERRAZZI 

ESPOSIZIONI PERMANENTI: 

SEDE: ROMA 
VIA SALARIA.km.12rj»l.6910790 

- • v : '•: f"' 
FILIALI:! -
VIA AURELIA.800 - tel6224633 
VIA FLAMINI» km.8 
VIA PONTlNA,km.14-tel.6484869 
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Firmate dal pretore Infelisi dopo le 70 già emesse nei giorni scorsi 

ABUSIVISMO: ALTRE TRENTA 
COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
Secondo i risultati di una perizia geologica ordinata dal magistrato la pineta di Castelfusano 
rischierebbe di morire in pochi mesi - Continuati i lavori di demolizione dei palazzi di Armellini 

CAVALLERIA RUSTICANA 
GIANNI SCHICCHI E 
PARSIFAL ALL'OPERA 
A l l e 2 1 a b l j o n L I l lO 

Ol < r . lH 
Schermi e ribalte 

DE! PICCOLI Chetile Bicu n 
DA • . * 

NOVOCINE L i coli i n i e ih A \o l 

O D f O N nothi 

Alt T t ionia tornii n uà 
/,on. eiudi/iftno *ono htalo 
notificalo dal pretore Lu 
ciano Intclusl nc lamb. to 
dell inchiesta t,u\ fabbri'.i 
t. ab.iHivi I nuovi provve 
rtimen' .n cu. .si ì noti/za 
no \.o.a/lon do lui le«rsjc 
urlxiniht.cfl. vanno nd AK 
eiimaorss A Ile settanta co 
mun.cA/ionl firmato da'. 
magistrato il 4 aprilo scor
so a ( a r co di costruttori. 
lott./zatot*. o pi aprici a ri 
dt rdtliei della zona « La 
Lingua » In quo t occasio 
ne, com'è noto, il pretore 
accorto In baso ad uà u 
ne indagini della guarda 
d. Un.m/a che le LO* 
ht:u/ion del .a « Lingua » 
appartengano a prote i .o 
nlstl o a stretti poro tu. di 
alti ulTiclali del vig.il ur-
b.m o di fun^.onart del 
Campidoglio 

Frattanto un collegio di 
tecnici, incaricati dal pre 
toro Infelisi di comp.ero 
una ponz H geologica nel
la zona che \A dal mare a 
«La L.ngun », dene sono 
.sorti ed.flc. abusivi, hanno 
con.sognato al magistrato i 
risultati del primi accerta 
menti eseguiti I per.ti 
avrebbero stabilito che la 

P nota d Crtotol!asano 
a' o cui spa.lc s estendo 
« La Lingua », o condanna 
ta a morire nel giro di 
pochi mesi II lenomcno 
sarebbe dovuto al tatto 
the a < La Lingua» sono 
stati j»c*a\ iti numerosi pò/ 
/ artesiani per l'approv 
vft.onamento di acqua 
dolce. . quali avrebbero 
provocato un vuo*o che in
teresserebbe l'mteia p.ne 
ta di Castcllusano 

I cantieri di Armellini in 
tflnto .-,1 .sono riaperti Ieri 
rmttlrfl alle squadro dogli 
operai delle ditte appalta-
tr.ci incaricate del lavori 
di smantellamento Chiu
sa la parentesi giudiziario-
amministrativa che aveva 
interrotto per pochi giorni 
«l\<operazione », ieri si e 
potuto nprendoic il lavo 
ro cominciando anzitutto 
con lo sgomberare tutto il 
materiale deperibile um-
p.anti di vario tipo, dal ri
scaldamento a quelli Iglò 
meo sanitari, e tubazioni) 
che può essere salvato Del 
resto, 1 ordinanza emessa 
dal pretore - con cui si 
revoca il divieto di accesso 
imposto nella scorsa setti 
mana — specifica con 

estrema eh .aro/./a che ,1 
Comune, libero d. espleta 
re l « opera di topless onn 

amministrativa», ha pero 
l'obollgo di salvaguardi r*1 

tutto il materiale recupc 
ìab'ie 

Terminato dunque lo 
sgombero del materiale de
positato nel primo palaz
zo soggetto allo smantel 
lamento, si passera alla 
demolizione vota e prò 
pria della restante parto 
dolio stabile, ediltento In 
notevole m.sura, come h 
noto su terreno comuna 
le Questo lavoro che aj, 
curii prevedono, iorse ot 
timlsticamente, possa con
cludersi entro og^i, po
trebbe però richiedere an
cora qualche altro giorno. 
In questo caso, ali abbat 
timcnto delle strutture in 
cemento armato di un al
tro palazzo bisognerebbe 
passare solo nei primi 
giorni della prossima set 
timana 

Ut ripresa effettiva del 
lavori e stata preceduta 
ieri mattina dall'espleta
mento delle formalità rese 
necessarie dall'ordinanza 
del pretore Napoletano II 
provvedimento, come Ri ri

corderà nom.na inlaU cu 
storie del cantiere e dei 
materiali contenuti la V 
Ripartizione, quella ai la 
vori pubblici, nella perso
na dell'assessore pro-tem
pore Ieri mat.na perciò 
l'assessore Fiori si è reca
to coi tecnici del Comune 
nel cantiere e lo ha preso 
formalmente in consegna 
Subito dopo e ripreso 11 
lavoro di una prima squa 
dra di operai 

La \icenda dei palazzi 
abusivi del grosso specula
tore sembra dunque avvia
ta a una soluzione certa 
e irrevocabile, grazie so 
prattutto alla ierma e una
nime decisione presa nel 
la scorba settimana dalla 
commissione consiliare per 
l'abusivismo. A qucùa pre
sa di posizione ha infatti 
latto seguito la presenta
zione al pretore di una 
istanza di revoca de! divie
to di accesso al cantiere 
e quindi la decisione di 
Napolitano di accogliere la 
richiesta. Il magistrato ha 
anche inv.tato il Comune 
a tenerlo periodicamente 
informato sull'andamento 
dei lavori di demolizione 

Non ancora individuato chi ha abbandonato pe r ie vie della cittadina una trentina di ordigni 

Bimbo perde una mano ad Anagni per 
lo scoppio di un detonatore da mina 
Stava tentando di aprirlo con un coltello nel la sua casa - Un suo coetaneo ha consegnato 
ai carabinieri altri 25 dei micidiali oggetti t rovat i nella strada dove si trova la scuola media 

Deve ancora essere chiar i ta la drammatica vicenda del 
l 'a l t ra sera un bambino di 11 anni giocando con uno di que 
subito grav i lesioni all 'occhio destro. Mar io Santoro, dopo 
alla mano, si trova ora ricoverato in gra \ i condizioni nell 
indagando per accertare la provenienza dei detonatori, e pò 
compiuti accertamenti in alcune ca \e della zonn, ma fmor 

Citata per 

gli « anticipi 

consumi » la 

società del gas 
Un consumatore romano ha 

citato in giudizio la società 
del «a-s contentandole 11 dirit
to di addebitare ad osnl nuo-
\o utente, carlcandOiC .sulle 
prime bollette, 7500 lire a ti
tolo di « anticipatone con.su-
mi» Il niudicc conciliatore 
esaminerà la questione li 17 
«prlle. sulla base della cita
zione presentata dal legale 
dell'utente. 

Il lettale alternui che la 
somma esatta dalla società è 
propoivtoruiU ai consumi rea
li che sono valutabili media
mente In 2 mila lhe mensi 
li La citazione eh.cele quindi 
che il giudice «o\e ritenga 
la necessita del deposito qua
le anticipo sui futuri consti 
m'fi determini l'ammontare 
In misura propoisonale al va
lore del contiatto cost modi
ficando la relativa pattuizio
ne u 

In o r̂nl taso, secondo la 
conclusone drcli avvocati. 
la somma versata deve esse 
re depor ta ta su di un libret
to bancario vincolato 

Licenziati 

19 dipendenti 

da un magazzino 

fotografico 
Il magazzino di ottica e ma 

terlale fotograllco In piazza 
SS Apostoli ha licenziato 19 
del 3r> dipendenti, con l'argo
mentazione che non potendo 
più effettuare le vendite allo 
Ingrosso, ma soltanto quelle 
al dettaglio, non ha bisogno 
di tanto personale L'argo 
mento e pretestuoso per due 
motivi, in primo luogo per
che ha licenziato tutti gli 
Iscritti al sindacato, in secon
do luogo perch" ali interno 
del magazzino le vendite al
l'Ingrosso proseguono come 
prima 

La. ditta, per ','iustiticare '.a 
sua grave decisione, ha atfei-
mato che « la stiuttura Inter* 
na dei locali di piazza SS 
Apostoli non consente lo 
sdoppiamento dei punti di 
vendita o impedisce un ade
guato Hinzlonamcnto e» Ila 
vendita all'ingrosso Ma [ino
ra, a detta dei dipendenti la 
ditta ha svolto U'i giro d affa 
ri di tre miliardi con que 
-ste strutture e non si capisce 
perche proprio ora le sono di
ventate Insufficienti 

In autostrada 

dal raccordo 

a via della 

Serenissima 
sai A 

parte 
della 

Questa se ra , a l le 22, 
ape r ta . i l t r a f f i c o una 
del nuovo t r o n c o u r b a n o 
a u t o s t r a d a R o m a L ' A a u i l a . I l 
t i a t t o p e r c o r r i b i l e , t i \ a d u i 
r a c c o r d o a n u l a r e a * m de l l a 
Se ren i ss ima , e lun j to q u a t t r o 
c h i l o m e t r i e s c U e i e n t n m e t r i . 
E n t r o i l mese di l ug l i o la 
« SarH * (Società Au tos t rade Ro 
m a n e e Ab ruzzes i ) d o w e b b e 
c o m p l e t a r e la cos t ruz ione d i un 
a l t r o * t r o n c h e t t o », che a r r i -
\ e r a f i no a U H G a l l a P lac ida 
T r a c i r c a due ann i i l t r a t t o 
a u t o s t i a d a l o u r b a n o dov rebbe 
innes ta rs i ^u l la tangenz ia le r > t 
( la sop rae leva ta S a t a n a Ca 
s t ronse ) . 

I l p a s s a l o sul t r onco in le r 
no a l r a c c o r d o a n u l a r e , che 
p o l l a essere u t i l i zza to solo da l 
le ca tego r i e d i au tove i co l i a m 
messi a t u t e l a r e in a u t o s t r a d a , 
e g r a t u i t o Sa ranno invece, au 
m e n t a l e le t a r i f f o su l la Ko ina 
I / X q u i l a - 50 100 l i re in p iù per 

passegger i o f i n n a 
per g l i a u t o t i e m nd 

(vita di partito 

detonatori di mina abbandonati per le strade di Anagni, dove 
sii ordigni , che è esploso, ha perso la mano sinistra ed ha 
essere stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico 
a cl inica oculistica del l 'universi tà di Roma. I carabinier i stanno 

capire chi possa averl i abbandonati per le strade. Sono stati 
ì m i l i ta r i non sono r iu^em a venire a capo della misteriosa 

i t \ icencla, che ha davvero del-
! l ' incredibi le. • 

I l bambino rimasto grave-
I mente feri to è f ig l io di un 

appuntalo dei carabinier i clel-
I la tenenza di Anagni e fre

quenta la pr ima media. L'ai 
t ra sera giocando m piazza 
S Angelo ha raccolto da ter-

' ra un detonatore da mina, del-
' la grandezza dt un mozzico

ne di sigaretta Non sapendo 
di cosa si trattasse Mar io San 
toro incuriosito se 1 è messo 
in tasca, ed è tornato a casa 

j con l'inU-nnone di osservare 
! più da vicino quell'oggetto 
1 strano Nel suo appartameli 
| tu, in Corso Vit tor ioEmanue 
I le, c'erano la mamma Mar ia 
I e la sorella Eleonora che sta 

vano preparando la cena TI 
bambino si ò seduto al tavo
lo della cucina ed ha preso 
tra le inani il pericoloso ordi
gno, cercando eh apr i r lo con 
un coltello. 

A questo punto la disgrazia: 
il detonatore, che conteneva 

j alcuni grammi di t r i to lo, 6 
I esploso investendo in p.eno il 
| ragazzo, che si ò accasciato 
| a ter ra svenuto in una pozza 

d' sangue. La madre e la so
rella si sono precipitati a 
soccorrerlo, e con un'auto di 
passaggio lo hanno portato a1-
l'ospedale di \nagni Pcv i me
dici è stato un brutto lavoro: 
il bambino aveva la mano si
nistra spappolata e fer i te in 
ogni parte del corpo. Dopo 
un delicato intervento chi rur 
g i to al l 'ar to Mano Santoro ò 
stato t rasfer i to alla cl inica 
oculistica dc l l 'Cn. versi t« ro
mana per essere sottoposto al 

i v c i t o ! 
'100 l i re 
o t t n ,is>. 

} 
Lunedì attivo 

in Federazione 
Lunadi 14 ap r i i * alle ore 18 

* convocato, nel teatro della 
^odora/Ione, l 'att ivo del Parti to 
e dalla FGCI con 11 toyuonto 
OdCi « Iniziative antifasciste e 
celebrazioni del 23 ap r i i * noi 
trentennale delle Liberazione », 
La relazione introdutt iva som 
tornito del compagno Franco 
RaparolN, della Segreteria dolio 
Federazione. 

MEDICI COMUNI5T I OSPCDA- | 
i LIER1 — In Federazione alle ore ' 

30 ,30 {Bai i l ioni-Fusco), 

AS5EMBLCE — S. Paolo ore I O I 
at t ivo lemmimlo (Leda Co lombin i ) ; | 
Acl l ia ore 18,30 att ivo sull 'abusivi- » 

miOi Patsoicuro oro 10,30 i i l ua -
zlono polit ica (Bo ize t to ) ; Tor Lu
para oro 15 riunione cascyyiato 
(A . Corciulo)) Vol letr i Colle Solvio 
ore 18,30 (L . Ferret t i ) ; Arlccia 
ore 18 (Ot tav iano) . 

CC.OD. — Campo Marzio ore 20 
Cellula quart iere; CUR ore 2 1 ; Pon
te Ml lv io ore 20,30 segreterie e 
Gruppo X X Circoscrizione (Mar
chesi ) . 

CELLULA A Z I E N D A L E — Vi l la 
Cina ore 14 assemblea. 

UNIVERSITARIA — Magistero 
ore 9 in Facoltà Comm.nc Foni ni lo 
e Propaganda, Moyistoro ore 9,30 
in facol tà assemblea cellula; Medi 
cina ore 20,30 allo Casa dello Stu-
dento assombloo. 

CORSI T O G L I A T T I — Porta 
Maggiore oro 18,30 I I Lezione 
( M . Pra ice) , Monterotondo « D i 
V i t t o r i o » oro 18 d iba l t i to I I le
zione ( N a r d i ) . 

ZONE — AVVISO ZONA EST. 
La riunione del CD di Zona aliar-

gain al segretari d i sezione fissata 
per questa sera e rinviata a domani 
allo ore 19 in Federazione con lo 
stosso Ordine del giorno; 1) Eie* 
zione del Segretario, 2) Vario (Pe-
trosel l l ) ] ZONA SUD. A Torplgnat-
tara ore 15 riunione Comm.no 
Femm.le e responsabili femmini l i 
delle Sezioni (T . Costa). 

REGIONE — Latina (Gramsci) 
oro 17 assembleo ( V i t e l l i ) : Rocca-
cor<ja ore 19 CD (Voi le) ; Pont in i * 
ore 20 assemblea elett i scuola (Ca-
vad i ) . Fondi oro 18 CD (Reco) ; 
Latina (Togl ia t t i ) ore 16 ass. 
Femminile (Paola Or lens l ) , Latina 
(Togl iat t i ) ore 19 CD (Lungo) ; 
Latino (Fed.) ora 18 Incontro 
oporalo. 

FGCI — E1 convocato per oggi 
pomeriggio alle ore 15 (precise) i l 
comitato dirot t lvo della FGCI sul 
seguente O.d.G,' « Problemi di or
ganizzazione e di inquadramento In 
preparazione dello campagna elet
torale ». (Borgno) . 

(piccola cronaca ) 
Nozze 

Si *ono url it i in mal mio'uo net 
giorni j i -or i i , i conueuni Agnese 
AoCionc o Anton <y C o v a r o n o A j l i 
i p o i i gh auyuu clcll j senonc Toi i e 
Mau a o doli Un tn 

1 «cito delta piccolo Mn iu i l T A I r\p 
| ni tor i e olio bombi lo <|h aur in i 
i dei coinwayn dello !,cs onc 5 Lo 
I remo e dell Unito 

Lutti 
Culle 

„ La cono doi so npo'jin Mauro 
t Mourc i t e Rona'o R o c o e stola 
* flni"ui\ i df "a nnsci • d t i o d 
f fcombmo Simonn Ai f i n i t o n 

• l neonato rjuir i ' j jno flu aufjui i c lJ- ' 
!•« Unita • j 

Lo eisÌI di Pnli I / IQ « D*mel<) l 
' Brcolam e stato all ietale dalla ne 

La teiù del compagno Serqio Lo' 
hedi >c'irotnt o della CGIL oyi© 
naie, e stola c o l p l a d.t u i r]i a " 
lu l to L m o i U la cofjiiofo Leo Lot 
f r c l i A i li im lun k pai mentile 
con ' j j l n n - e doli U m U 

XV circosci l i ione Ai («mJ ari Ir 
condoulionze dolio sezione? <.oinunn 
li dello zona e dell Unite 

C doceduto il comparjno Mano 
M re liei li dolio icztoiio 5el tebaym 
Allo mo'jlip Olofl f allo Ioni ij lm le 
condO']lion;e della sezione dello 
zona e dell U uta 

Diffida 

C ino to LunonKio Vi 'a l i pa 
d e del compaqnn Co* r io io ( | i * 
tane dello cc l i u l j comunali dello 

L i (.orni .vjiun Alboi I m i Ci istmi 
(tei 3372522) della s c . o ie Tu 
'el io lio siimi t to lo tenera dr ! 
PCI n 0S'j<\Qrì? La r>ifsenie vole 
anche come dit l ida, 

le c u r o s p o c i l ' i c l u ' c h e la su^t 
I c ^ i o n n a l l ' o c c h i o d e n t r o n 
c h i or lo 

F i n q u i \<\ d . s ^ i v i / u i a c c a 
d u t a a l b a m b m u . c l i c p o t r e i ) 
bc c o s c i o a n n o v e r a t a t r a i 
t a n t i t r a g i c i i n c i d e n t i c h e p u r 
t r o p p o c o n t i n u a n o a d n e t a d o r o 
a c a u ^ a de i r e s i d u i t i ! b e l l i c i o 
d i m a t e r i a l e esp l os i v i ) l a s c i a t o 
i n c u s t o d i t o . M a la v i c e n d a d i 
A n a g n i è p i ù c o m p l e s s a e non 
m a n c a d i s u s c i t a r e i n q u i e n l a n 
l i i n t e r r o j j a t n i I c a r a b u r e r ' 
h a n n o a c c e r t a t o i n f a t t i , c l u 
u n a l t r o r a g a z z o d i u n d i c i un 
n i a v e v a t r o v a t o b e n v e n t i 
CMICJUO d e t o n a t o r i — s e m p r e 
ne l c o n t r o d e l l a c i t t a d i n a 
e h a v e v a p o r t a t i a c a s a r i 
p o n e n d o l i i n u n a c a s s e t t a L o 
s tesso b a m b i n o a p p r e n d e n d o 
la n o t i z i a d e l l a d i s g r a z i a ac 
c a d u t a a l c o e t a n e o ha i n f o r 
m a l o i m i l i t a r i c o n s e g n a n d o 
l o t o ;! p e r i c o l o s o m a t e r i a l e 

T u t t i g l i o r d i g n i , t h e s a r e b 
b< r o d e l l o s tesso t i p o sono 
s t a l i q u m d . d o v a t i p e r si ra 
df\ ne l c e n t i o d i \ n a g n i P r o 
pi io d o v e - - a p o c h i m e t r i 
Ita sed i i-i s c u o l a m e d i a Tre 
q u e n l , i t a i\t\ c e n t i n a i a d i b a r n 
b u i - C h i può a \ i r e a b b a n d o 
n a t o de l m a t e r i a l e t a n t o pe 
n o d o s o c h e a \ r e b b i p o t u t o 
p r o v o c a r e a l t i e d i s g i a z . o r> 
d i j j r o p o i v i o n i a n c h e p u g r a 
v i d i q u e l l a a c c a d u t a a l pò 
v e l o M a n o S a n t o l o ' K u i .a 
d o m a n d a a l l a q u a l e i t ,i> a h i 
mo t i s t a n n o e e i e a n d u ri i 
s p o n d e r o c o n Ir i n d a g i n i h 
q u e s t i g i o r n i 

P M c c a o m ci 11 etto d i l i n f i c i l o 
Alberto Leone u Gianni 5L Inc
eli! M d G Pucc ni due l l o dal m ^ 
i t i o Utjo Cutonio ( i appr ri 50) 
Domo n olle 21 I uoi • abbona* 
mento o a pi e? zi nclolt i io plico 
dello jpelt^co o compi end^n'c 11 
bollo delle ii it j i j ite di Monlevctd 
« Apol lon inu'Tyeto » di Stiov ni 
slw Boi Duelline Laui i e u Sinlon a 
in do . di Duet Balanchino-Lourt 
troppi n 51) concertato o d i rc i 

lo d i l innesho M Q . ? H I I O Pt odello 
Saboto olle 21 luor i abbondinoti 
lo ii luna icplico ci . Cnvollorin 
luslicnno » di Moscotint diretta dal 
inoeslro Alberto Leone e e Gianni 
Schicchi > di G Puccini dut*tto 
dal maestro Urjo Catania {roppr 
n 52) Domenica olle 17 luo i l 
tibbonaniento o a pie;z i ndo l l i ic-
piico di « Poisihil « di R Woijnei 
concertato o dii etto dnl moeslio 
Lovro von Molactc troupi n 53) 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Via del Conc iono 32) 
5'osci a allo 21 lecita! dell 'or pi 
sto Joko Natioe MLI Ì ICI IC di Bach 
Alvars Hinclcmith Tocchi, But
teri Saliedo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaulni 
n 4 6 - Tel . 3964777 ) 
F>r impiovvisn indisposi i ione del
lo pio ni sia Mono Mosca It con

certo di domom oli Audi tor ium 
dell Ist i tuto I tolo Latino amene* 
no e di sabalo oli Audi tor io San 
Leone Magno e annullato 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celia 4 - Tote-

fono 68 .72 .70) 
Alto 21,15 H D 1 I O - U R 5 5 pies « La 
cimice » di Vlodinnr MaiaUovski). 
Riduzione ed odallomenlo di V. 
OH co e U. Soddu Scenogroha U 
At ta rd i , G Corsetti Adattamenti 
musicali di r Perniisi Costumi 
L lonnacc. Reyia V. Orfeo 

DEI SATIRI (V ia Grottaplnta 19 -
Tel. 565352) 
Al lo 21 ,15 lo S Collo di Roma 
di Roma prcs Riccardo Remi in 
» Da furore • cenere » con G. Co
dila, T- Wirne A l piano Riccardo 
f i l i pp in i Regio R Remi. 

DELLE ART I (V ia Sicil ia, 59 -
Tel . 4 7 8 5 9 6 ) 
Alle 21,15 « Storio d i periferia » 
il nuovo musical di Tony Cuc
chiai ù Ut l imi A rjcj 

DELLE MUSE (Via Por l i , 43 • 
Tal. 8 6 2 9 4 8 ) 
Al la 21,30 u l t imi aiorni « P«-
t ro l in l » (biografia d i un mito) 
di De Chi oi o e f io ren t in i , e 
« Corti le », di T- M Mart in i , 
con G I si d o n , M. Fiorentini, 
L Go l i i , La Verde, V, Vontuiun 
chitarre Poolo Gal l i e Roberto 
Pol l ino l i I . Coreouralle M . Dani. 
Musiche A 5ai1lo. 

DE SERVI (V ia dol Mor taro 2 2 • 
Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 17 30 fam 2 mese la Coop 
Do 5ervl prosento la novità co-
imco-aialla « Ponul l lmo « a l i n o » 
di Sommy Foyod Con Plotone, 
Do Merlclt, Novello, A l t i e r i , Mas* 
si . Roflio F. Ambrogl ln i . 

ENNIO FLAJANO (Via S. Sta* 
(ano del Cecco 16 • Tel . 6 8 6 5 6 9 ) 
Al le 17 lomi l e 21 « Fanimlni-
IMo » di Paolo Poh Regia dc l -
1 autore Con Paolo Poh o Lucia 
Poli 

ELISEO (Via Nazlonal* , 183 -
Tel . 462 .114 ) 
Al le 17 fornii Cduordo De Filip
po in a Gli «fami non finiscono 
mai », 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 561156) 
Al le 17 Robert Spcoicjht in un 
recital « Murder in the Cathe
dra! » by T S Chol St Thomas 
Becket verssus Henry 11 Al la 
21 Robeit Spooisjht in un ro 
Citai « A mon lor ali »oa»or» » 
by Robert Bolt 5t. Thomas Mo
re Versus Henry V I I ! 

LA M A D D A L E N A (Via della Stai-
lat ta, 19 - Tal . 5659424 } 
Al lo 21,15 « Sorellanza » spetta
colo d i canzoni jemrnimstc con 
M.T. Grossmnn, J. Moraln l , S. 
Poli , T Sonmno Ul t imi g iorni . 

PALLADI UM (Via Bartolomeo Ro
mano • To l . 5110203 ) 
Al lo 21 Garinei o Giovanmni 
presentono Aldo Fabnzi, Nino Ta
ranto, in « I ragazzi I r re t ì t t lb l l l • 
di Neil Simon 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco M in -
t h e t t i , 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte 17 lamil lo Coop Gl i Asso
ciati prcs « La nuova colonia » 
di L Pi.andello Con V Fortu
nato, I. Garroni, L Vonnucchi. 
Reola V. Puechor. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 • Tei. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 17 Ianni replico del recilol 
di Pier Paolo Bucchi « Ah i l'amo
re ! ». 

ROSSINI (P.zzo S. Chiara, 1 4 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Al lo 17 15 fornii. X X V I Siamoti» 
dello Stabile di prosa di Roma 
di Chccco o Anito Durante o 
Leila Ducei con SonmoMin Pcz-
zinga, Pozzi, Raimondi, Mer l ino, 
Marcell i noi successo comico 
« L'esame » di E Libert i Regia 
Checco Durante Ult ima replico 

SANGCNESIO (V ia Podgora, 1 • 
Tol . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 17,30 Ianni la Coop tea
trale Il Centro pres. * Don Glo- > 
vanni » dallo commodio di Mo
li ore, Regia Andrea e Anton io 
Tra:!. Con G. A lber to . F. An
drei ni , S. Casoni, 5. C u l l i , S. I 
Luzzi, C. Moggio, N. Manno e i 
S Tanl. 

SISTINA (Via Sistina, 129) . 
A l le 21 Cannai e Giovonnim j 
pres J, Doie lh , B Valor i , P 
Panelli nella commedia musicele 
scritta con I nos t r i « Aggiunyi 
un posto a tavolo » musiche Tro-
vojoh, scene o costumi Coltellacci, 
coreografie Landi 

TEATRO CLUB 
Al le 21 al Teatro Nestoi - Ho -
anione IV Festa dolio A i t i dello i 
Spettacolo della Regione Lazio -
Assessorato ol Turismo e Spetta' 
colo Cod ipc l , Musical Rock da 
Parigi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL I 
M O N G I O V I N O (V ia Ca noce hi -
Co lombo- INAM • Tal . 3 1 3 9 4 0 5 ) i 
Al le 21 15 « Ildebrando da Soa- j 
na » (Gregorio V I I ) . j 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO , 
ARGENTINA ( P . n a Argentina) ' 
Al le 17 fornii e 21 « Hlot ta te » j 
di Sofocle Rc<jia G Mauri Con 
G Moun j 

TORDINONA (V . Acquasparta 1 6 -
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) ( 

Al le 21.15 - Ahagnola!... » d i 
visto de Roma che r u n i c a ) . 
Preseli! dalla Coopciol iva Grup-
poteatro Regia G Mozzoni | 

VALLE - ETI (Via del Toatro Val
lo • Tel . C54394) 
Al le 17 1 ani il la Compagnie 
Teatro Insieme pres « La resisti- ' 
bilo ascoso di Ar tu ro Ul » di B < 
Biechi, Regie Roborlo Guicciar- ' 
dini 

SPERIMENTALI [ 
ABACO (Lungotevere dei Me l im i I 

n. 33 A • Tol . 3604705 ) ! 
Alle 21 30 il Gruppo teatrale Ot- ' 
t fi vi .1 pros u L'ormo!» o cavallo * ! 
di Isaok Babol. Regia Daniela Co- I 
atontim 

A L CEDRO (V. lo dol Codro 32 -
Tel. 6544157 ) ' 
A l lo 21.15 « H o t e l Mimosa, 
ovvoro corno sì uccide uno si
gnora incinta » di Arthur Cron-
wley Con R. Campiteli! T Ca
rnee iolo Dorai ice P. Possagli a, 
B Rhodei, A Torallo C Zanuc-
coh Rcjto Sonsio Lcvrot l i (Tutto 
r-sriLinlo) 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel . 4 6 4 1 8 1 ) 
Stosoia olle 2 1 30 « Lo Specchio 
dei mornioi nloi i * P ic i « Pulci
nella e l'anima nera » di C Po 
Icrmo Con T B anco 5 De Gui
do C Monn Regio G Poe imo 

BEAT 72 (V ia G. Belli 72 • 
Tel, 317715) 
Allo 21 30 il T e d i o Nuovo O1, 
; onc di Bologna presento « Otel
lo » rcyiti Cozzo 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Al le 22 ult imo lephc.i 
luto 1 «talta'o Imi ano 
« Scarrolonata » di C 
abbonamento i idot lo 
Anicnrlolco A Corj i i 
A Pudia G SCPP L 
Musich i E Marcucci Regio G 
Sepa 

' U t -

In Coi mi 
piesen'n 

Con 
Cyuo 

LA LINEA D OMBRA (Via del 
Mnl tonolo 29} 
Saboto alle 18 p r o s o la sede 
del PCI Tono Spaccata « Sogni e 
contraddizioni della vita e l'opera 
di Cecare Pavese » di Angiolo 
Jnnigro 

MLTA-TEATRO (Via Sor», 28 -
Tel. 5894283 ) 
Al lo 21 30 « Lo morte d i Nero
ne » di f Marceou Con V. Dia
manti e D Tomai ov. Regio Ta-
morov Ass icg M Pavone 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na
poli - Te l . 3 3 5 4 6 6 ) 
Al le 21 lo Compagino T nello 
Cripta pies » The ellect ol gam
ma Rays on man • In the Moon 
Marigold's » di P Zmdel Ragia 
P Karlsen. In lingua mglcfco. 

TEATRO 23 (V ia G. Ferrari 1-A -
Tel . 3 8 4 3 3 4 ) 
Al lo 21 « Vangelo 2000 » « h i 
eroda il popolo io sia?) », Musi
cal in due tempi di P, Corri Mu
siche di E. Guerini , coreografia 
Renalo Greco Con 50 esecutori 
in scena Regia Leone Mancini . 

TEATRO 45 A L TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 43 • Telefono 
S745368) 
Al le 21,15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili prosento « Not turno di 
Pasquino » di M R Berardi Re
ti a, scene e costumi I Durjjo 
Con O'Brien, G Mat t io l i , G. 
Schettin Dello Vol le (voce Fran
cesco Gublet t i , luci ed «Metti 
Giancarlo S o l f i l i ) . 

CABARET 
I A L CANTASTORIE (V. lo dei Pa

nier i , 57 - Tol . 585605) 
Al le 22 ,15 « Fatalo da soli • d i 
M Casco o M. Carnevala. Con B. 
Biugnola, E. Buccierelh, E. D 'A l 
ber t i , A Palladino, R. Santi, 
S U J I I . Rogia degli autor i . 

A L PAPACNO (Vicolo dal Leo
pardo, 33 • Trastevere) - Tele-
tono 5 8 8 5 1 2 
Al le 22 ,30 spettacolo scritto da 
Oreste Lionel lo « I l doppio or
gano » e « Rapiamoci cosi (sen
za rancore) » con C Grossi G 
Pagnoni, R Llcary, e lo porteci-
pozione di E Eco al piano P. 
Roccon. 

CENTRO MUSICA (Via del Car
dono 13-A • Tel . 4 8 3 4 2 4 ) 
Al lo 10 e 21 concerto Rock Po
co i Band. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (V ia dai 
Monaroli 30 B) 
Al le 21 il Col let l ivo G preseni• 
u Cantiamo il Modi lorranao « b a 
rn di canzoni medito portoghesi, 
spagnole, gtechc e italiane per la 
salvezza dei compagni Sostre, Du
ron, Foresi. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 1 3 -
Tel . 5892374 ) 
Al le 22 « L'Intellettuale disorga
nico » improvvisazione mimica o 
muscolo con Guerrino Crivello, 
M T Grossman e M Goldsand. 
Musiche C Negroni 

I L PUFF (Via Zanazzo, 4 ) - Tele
fono 5810721 
Al le 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « A p p u l f o l * ' 75 » 
con L. Fiorini R Luco, O De 
Carlo, O Di Nardo Al l 'organo 
Ennio Chi l i Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (V ia dolio Scala 67 -
S. Saba • Te l . 5 8 9 3 1 7 2 ) 
A l le 22,15 Alche Nano, Maurizio 
Reti, Luigi Soldati in •< I l tesso 
dol diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vico lo delta 
Campanella 4 • Ta l . 6 5 4 4 7 8 3 • 
3 2 8 7 9 0 3 ) 
A l le 22 « Eccellenza 11 pranzo è 
servito * d i Barbone, Conno e 
Floris Con G Pescucci, M. 5ol i -
nos, L. Turino, R. Cortesi, M. 
Mont icel l i e lo canzoni d i Amedeo. 

LA CLCF (Via Marche, 13 - Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Joso Marchese. 

MUSIC- INN (L.go del Fiorent ini 3 -
Tol . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Dallo 21.30 concerto del Gruppo 
b tas i luno Jazz Sainbo. Con Ino 
De Paula. 

PIPER (Via Tan li smanio 2 - Te
larono 854459) 
Al le 21 Orchestra Moderna, 
22 30 e 0,30 G. Bormgio p rc i 
« Piporlssima n. 4 » rivista d i 
Leon Gneg 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Mont i della Far
nesina, 79 • Telai , 3 9 4 3 0 7 -
3946698 ) 
Slascra olle 20 ,30 it complesso 
musico-tee troie ong Io-americano 
« The uncle Dave's fìsti camp » 
Rock and Roll Show 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
t« dal l 'Ol io 5 - S. Maria in Tra
stevere) 
Slosera olle 21 30 fo lk lo re Inii 
no-omerkono con Vi t i folclorista 

cruentino, Dante folclorista cileno, 
Dakar, Popol Vhu. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carenato 27) 
Oggi alle 1G 30 il T. Scuoio 
• la V I I Circoscrizione pres 
« animazione teatrale por bam
bini con il Collett ivo G ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA (Via 
di Torra Spaccata, 157) 
Fino a domenica 13 • allestì-
monto del teat io Fesla » 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 -
Tol. 7 5 6 3 4 8 3 ) 
Al lo 17 laborotono animazione 
lealralc per ragazzi e adul t i , alle 
21 « Cantiamo il Mediterraneo » 
e o il Circolo ARCI dello Birra 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
la to 13) 
Al le 17 incontro sulla metodo-
logia d f l l animazione teatrale nel
la scuota 

LUNEUR (Via dolio Tro Fontane • 
EUR • Tal . 3910608 ) 
Metropohlano, 93 , 123, 97 . 
Aperto tut t i I g iorn i . 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V i i Pompao 

Magno, 27 - Ta l . 312.2S3) 
« La n o l i * » di M Antomom 

FILMSTUDIO 70 
Al la 17 18,30 20 21 30-23 • CI-
randola » con T Aslaira a C Ro
ger! 

OCCHIO. ORCCCHIO, BOCCA 
Sala A II diro del mondo in 80 
•Jìonii (10-20 30-23) 

PICCOLO CLUB DXSSAI (V i l la 
Borghalf l) 
RnsiGcjno cinema d'oninioi ionc 

« Arr iva Charlie Brown » di Schulr 
(16-20 30) L. 500 

POLITCCNICO CINEMA (Via I l e -
polo 13 A - Tal . 393719) 
Al la 18-20.30 23 « G I I avvoltoi 
hanno lame » di O Sicrje! 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Oro 10 leziono di sesso, con D 
Mooie ( V M 18> SA * * e n-
. IMO di spogliarello 

ESPERO 
Spettacolo teatrale con WcM 

JOLLY 
! bpeUacolo teatrale 
] P A L L A D I U M 
I Compagnia robi IZI Toi anlo 
I VOLTURNO 
, Licenziosi desideri e r\\ \-Aa di 
| spoyhaiel lo 

i CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 325 153) 
Quella sporca ul t ima mola, con 
B Reynolds DR * * 

A IRONE 
Magia nuda ( V M 18) DO A 

A L F I b R I (Tel . 290 .251) 
M io Dio come sono caduta in bas
so, con L Anione li 

( V M 14) SA * 
AMBASSADC 

L in lcrno di cristal lo, con P New-
m i n DR * 

AMERICA (Tol . 58 .16 .168) 
Prolondo rosso, LOII D Hcinnunr) 

( V M 14) G • 
ANTARES (Tel , 890 .947) 

Juggerrtaut, con R Hoins 
DR * * 

APPIO (Tel . 779 633) 
Profumo di donne, con V Gass
inoli DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
Bianco e nero DO * * * 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Conviene far bene l 'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 3G 03 .540 ) 
La polizia ha le mani legale, con 
C Cossinelli DR * 

A5TOR 
Travolt i da un insol i to destino 
nell 'azzurro mare d'agosto, con 
M Molato ( V M 14) SA A 

ASTORIA 
Calore, con J Dnllesondro 

( V M 18) 5A * + 
ASTRA (Viale Jonlo, 223 - Tele

fono 886 .209) 
Lo polizia ha le man) legale, con 
C Cassinclh DR A? 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Zorro, con A Dclon A • 

AUREO 
Travolt i da un insolito destino 
noll 'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato [ V M 14; SA * 

AUSONIA 
C'eravamo tanto amati, con N 
Mani redi SA * * * 

A V E N T I N O (Te l . 57 .13 .27) 
Profumo di donna, con V Gai,s-
man DR * 

B A L D U I N A (Te l . 347 ,592) 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S « 
BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 

Fantozsi, con P. Vil laggio C * * 
BELSITO 

Prolumo di donna, con V. Gess
i l i an DR * 

BOLOGNA (Tel . 426 .700) 
Piedone a Hong Kong, con 8 
Suencer SA •* 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C'eravamo tanto a m i l i , con N 
MnnI r .d i SA * * * 

CAPITOL 
LUI] o i l vagabondo DA * * 

CAPRANICA (Te l . 67 .02 .465) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .463) 
Senza un Il io 41 classe, con G 
Segai SA •*>* 

COLA DI RIENZO (Tal . 360 .584) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A 

DEL VASCELLO 
Al rpor t 75, con R Block DR * 

D I A N A 
A i rpor t 75 , con K. Btaclt DR A 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
A i rpor t 75 , con K. Black DR 96 

EDEN (Tol . 380 .188) 
Dossier Odessa, con i. Voight 

DR * 
SMBASSY (Tel . 870 .245) 

Professione reporter, con J Ni> 
cholson DR # « * • 

t M P I R E (To l . 837 .719) 
Profondo rosso, con D Ht-mmnns 

( V M 14) G * 
ETOILE (Tel . 687 .556 ) 

Paolo Barca maoslro elementare 
praticamente nudista, con R Po; 
rot to ( V M 1A\ SA * 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 • Telo-
Io no 59.10.986) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

EUROPA (Tal . 865 .736) 
I l lupo dei mar i , con C. Connors 

A « 
F I A M M A (Tol . 47 .51 .100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * « 

F I A M M E T T A (Tel . 470 .464) 
Yuppi Du, con A Celentmio S * 

GALLERIA (Te l . 678.2G7) 
Emmanuelte, con C Knstel 

( V M 13) SA * 
GARDEN (Te l . 582 .848) 

C'eravamo tanto amati , con f> 
Manfredi SA * A *: 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940) 
A i rpor t 75 , con K, Bloclc OR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 804 .149 ) 
Chlnatown, con J Nicholson 

( V M 14) DR A * * * 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

L l l l i o i l vagabondo DA •* ^ 
GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -

Tel. 63 .80 .600 ) 
Yuppl Du, con A. Celentano 

S * 
HOL IDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel . 858 .326) 
Conviene lar bene l 'amore, con 
L Proiett i ( V M 18) SA * 

K ING (V ia Fogliano, 3 • Telefo
no 83 .19 .531) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA A * * 
INDUNO 

Zorro, con A Delon A *i 
LA GINESTRE 

Prolumo di donna, con V Goss 
man DR * 

LUXOR 
Airpor t 7 5 , con K. Block DR ft 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Calore, con J Dollosondro 

( V M 18) SA * * 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 

Paolo Barca maestro elemonlare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA * 

MCRCURY 
A i rpor t 75 , con K. Black DR * 

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243 ) 
Galaway, con 5 McQuoon 

( V M 14) DR * * 
METROPOLITAN (Tel .689 .400) 

Calore, con J Dollesandro 
( V M 18) SA * * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493) 
Lo scapolo, con A . Sordi SA # # 

MODERNETTA (Tal . 460 .285 ) 
Calore, con J Dallesandro 

( V M 18) SA * * 
MODERNO (Te l . 460 .285) 

La polizia ha le man) legale, con 
C Cassinelll DR ie 

NEW YORK (Te l . 780 .271 ) 
L'Inferno di cristal lo, con P New- j 
man DR w ' 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- > 
r i , 18 - Te l . 789 .242) 
Quella sporca ul t ima meta, con 
B Reynolds DR ® *• 

OLIMPICO (Tal. 395 .635) 
C'eravamo tanfo amati , con N i 
Manfredi SA * * * , 

P A L A Z Z O (Tel . 49 .56 .631) | 
Magia nuda ( V M 18) DO A ' 

PARIS (Tel . 754 .368 ) ! 
Fanlozzi, con P. Vil leggio C ttfe , 

PASQUINO (Te l . 503 .622) I 
Ransom (in inglese) i 

PRENESTE 
C'oravamo tanto amati, con N 
Manlredì SA *• A h ' 

QUATTRO FONTANE l 
L l l l i o il vagabondo DA H ? ' 

QUIR INALE (Tel . 462 .653) 
Magia nuda ( V M 18) DO *; ' 

QUIRINETTA (Ta l . 67 .90 .012) j 
L 'uomo terminale, con G. Segai ; 

( V M 14) DR * ( 

RADIO CITY (Te l . 464 .234 ) | 
Il sospetto, con G M Volontà 

D R « * * * i 
REALE (Te l . 38 .10 .234) j 

L 'mlerno di cristal lo, con P New-
man DR # [ 

RCX (Te l . 8 8 4 . 165 ) j 
Profumo di donna, con V Gass
inoli DR * I 

RITZ (Tel . 837 .481) ' 
Quella sporca ult imo mela, con , 
C Reynolds DR •* + 

R IVOLI (Tel . 460.8B3) I 
I l some del tamarindo, con J 
Androws S *• I 

r KOUGC ET NOIR (Tel . EG4 ZO'J) 
L interno di c m l a l l o , t ^n P K n 
man DR * 

1 ROXY (Tel . 870 .504) 
CQIOIC, con J Di' le , nui o 

' V M 18 S A * • 
1 ROYAL (Tel . 75 74 549) 
i Terremoto, con C. Hcston 
I DR • *• 

SAVOIA (Tel . 801 .159) 
| L'amica di mio madre con U 
i Bouchet ( V M 10) 5 * 
[ SMERALDO (Tel. 351 5B1 ) 

La pupa del gangster, LO 3 
Loien SA • 

SUPCRCINEMA (Tel . 485 498) 
1 Piedone a Hong Kong, con B 
| Sncncci SA *• 
I Tir-r-ANY (Via A. Depretis . Te-
I leiono 462 .390) 

L'amica di mio madre, c«n B 
Bouchcl ( V M 18) SA * 

1 TREVI (Tel , 689 619 ) 
| Cruppo di fsmiyho in un Interno, 
I ccn B Loncoslci 
i (VM 14) DR * * 
I TRIOMPHE (Te l . 83 80 003) 
I M io Dio come sono caduta in 
i basso, con L, Anione Ih 

( V M 14) SA * 
UNIVER5AL 

A mezzanotte va In ronda d<-1 
piacere, ccn M V i l l i 5A * 

1 V I G N A CLARA {Tel . 320 359) 
| Piedone a Hong Kong, con fi 
i Spencer SA * 

V ITTORIA 
| Ouella sporca ult ima meta, con 
| B Reynolds DR * * 

I b E C O N D E V I S I O N I 
! A B A D A N II giovane Icone, e > 
I L Rocco C • 

ACIL IA- Dillìnger, con W Oc,<". 
(VM 14) DR * * 

i A D A M * I l sesso della slreijn 
AFRICA- America 1929 stermina

teli senza piolo, con B l-k'i ihcv 
( V M 18) DR * * 

ALASKA- Il cacciatore di lupi 
ALBA- Spettacolo CUC 
ALCE: nuche c'o guerra c'è tpcron-

za, con A Sotdi SA * • 
ALCYONE- Lo chiamavano Tr in i tà , 

con T Hil l A * 
AMBASCIATORI - Amci.ca 1929 

Blenni nateli senza pioto, con H 
Hoishcy ( V M 151 DR * * 

AMBRA JOVINELLI Ore 10 leno
ne di sesso, con D Mooie ( V M 
18) SA * * f n .sto 

ANICNC La ragazza luoristrnda, 
con Z A IDVD ( V M M i s • 

APOLLO- Oual l ro mosche di velluto 
grigio, con M Dundon 

( V M 14) G * 
AQUILA Morbosità, con J Tor 

bL n ( V M IH) DR * 
ARALDO 11 testimone deve Inceir-

con D rchmiu DR * 
ARIEL ' Ulisse, con K Do l i la - . 

A * * 
AUGUSTUS- La notte dei demoni, 

con 5 Olivoi DR * 
AURORA Grazie per quel caldo 

dicembre con S Poi! ci DR * 
AVORIO D'ESSAI I I mondo dr , 

robot, con J Diynncr DR • * 
BOITO II 7. sigi l lo, di 1 D < 

man DR * • * 
BRASIL* A l l ' in terno quel bastardo 

dell ' Ispettore Scorpio 
BRISTOL- To lo , Poppino e una di 

quelle C * • 
BROADWAY- I l colgo della Metro-

politone, con W Moltht iu 
C •* * «• 

CALITORNIA* Per qualche dollaro 
tn p iù , con C tos twood A * * 

CASSIO: La violenza b i l mio lor tc , 
con B Reynolds G * 

CLODIO I tre avventurieri, r e i A 
Delon A * * 

COLORADO- Anno 2170 
COLOSSEO: La vendetta di Bruco 

Lee 
CORALLO) Tre canaylie per l ' in

ferno 
CRISTALLO- I l corpo, con fZ M 5,i 

l i- ino ( V M 18) DR * 
DELLE MIMOSE- UfO annientare 

Shado stop Uccidere Stralier, con 
Z Bishon A * 

DELLE RONDINI Tarzan e i se
greti della giungla 

D I A M A N T E La pol iz iot ta, con M 
Melalo 

DORIA* La sculacciala, con A 0~> 
I U M (VM 18) SA * 

EDELWEISS* Per qualche dol laro 
in P IÙ , con C Coslv,ood A * * 

ELDORADO: L'assassino arriva sem
pre alle ore 10, con L U l lmcn i 

G » 
ESPERIA: La pupo del gan<islcr, 

con 5 Loren SA • 
ESPERO- Suoli acolo leal i ole con 

Weff 
FARNESE D'ESSAI- Vera Cruz, con 

G Coopei A * * 
FARO: La vendetta dei Thtujs 

DR • 
G IUL IO CESARE La vcndella dei 

Thugs DR ** 
H A R L E M : Morbosità, con J TP I 

buri ( V M I O DR •> 
HOLLYWOOD: La pupa dol <iai<<-

Mer, con S Loi rn SA * 
IMPERO* l o non vedo tu non parli 

lui non senio con A Noschce 
C * 

JOLLY: Spettocolo Ic-otrolc 
LEBLON. Contratto marsigliese, coti 

M Come ( V M 14) DR * * 
MACRISi Quella sporca dozzina, 

con L Mnt\ n ( V M 14) A * 
MADISON Ponji l 'altra una nei a, 

con B Spcncei A * 
NE VADA- Male d'amore, con R 

Schneidoi ( V M 14) S * 
N I AG ARA. Appa i i lonoto , con O 

Mul i (VM 18) DR * 
NUOVO- Maria Rosa la guardoni», 

con N Dovoh ( V M 18) C • 
NUOVO FIDENC- C.s imul i , con L 

Monn A * 
NUOVO O L I M P I A : Venga a pren

dere i l calle da noi , con U To 
OIIDZZI ( V M 14» SA * 

P A L L A D I U M . CompnriniD Tntjr : i 
Taranlo 

PLANETARIO La caduta de<j1l dei. 
con I Timi n 

(VM IR) DR * * * 
PRIMA PORTA: Bravados, con G 

Pedi A * 
RENOt La preda, con 7. Aiaya 

( V M 18) DR • 
RIALTO* La classe dir igente, con 

P O Toole DR * * 
RUBINO D'ESSAI Senza ra-jione, 

con T baw-ilas DR » 
SALA UMBERTO Non Noa. fon II 

Ke l ln ( V M 1B) DR * 
SPLCNDID I se<j re t i che scollano. 

con P Lawlo id G • 
TR IANON Perche i gel i .? con P 

Mnishfi l l ( V M 13) DR « 
VERSANO Tinche co yuci ra c'e 

speranza, con A Soic'i SA » * 
VOLTURNO- Licenziosi desideri e 

I.visla 

GUTTUS0 
LA DIREZIONE DELLA GALLERIA 

IL COLLEZIONISTA D'ARTE CONTEMPORANEA 
VIA GREGORIANA. 36 

INFORMA CHE LA MOSTRA .. GRANDI FORMATI .. 
AVRÀ' TERMINE DOMENICA 13 APRILE — 10-13 - 16 19 

Sa. SERVIZIO SEGRETERIA 
" E CORRISPONDENZA 

GENERAL TIME SERVICES 
5t?'f i c iane di Alto l ivello pi olesi ionale i n n i a Vs clou osi/ nnc p 
gc-jliie con i I«.CI Si i tel i a la V*. con ispon le r o i i,|"VTd. i e ton i f V " 
duiidei c ic^ 'c ni Vs cl ienti , Olivi s jb t l o e con i ic>. J ->nc ce.»i e 
successo n Vb o-iseii;:1 

Z u i u i ai Ir del 5ci v .o 5cn etr i a e Con v o m e r i 
S-e quo s'è sono le Vs os rjenze il p. obi e me e m o l l o i'f i l ic I n i 
pegno economico sa o per Voi uno in mino COJO 

"c i i \ e ie o IHelonare o 

G T S — Centro Servizi di Ronio — V.,i Coki Hi R.c-n/o 103 
Telefoni 31 7677 . 319043 - 35234 1 - 352297 - pielisso (06) 

SALE DIOCESANI; 
ACCADEMIA Revoli lo schiavo d. 

Cniloi j inr L I , Po , net? SM -^ 
A V I L A M-Kislc contro lo «PICCO 
CLI .LARMINO 11 sei pente, ccn ì 

\ vii ci DR -
DELLE ARTI Ato l lo IC ,on S i n 

I o i Ol C *• • 
C INL r iORCLL I L a mori KB no, con 

ì .VonlD T ' V M 11 DR * * * 
COLOMBO Carlona 
CRISOCONO Le ovvcnlur** di Sia 

r imont i le 
DCCLl SCIPIONI Tor;nrt e il h-jliO 

ile Li "minuta c i ' 1 I Irr i s 
DCLLC PROVINCIE Oceano A • * 
DON BObCO I v.oyui di Gull lver, 

p K M [ l h r A 9 
ERITREA l i comiui i tn lore del mon 

<jol. SM -
EUCLIDE L 'o i te t lo Pondn e gli 

ornici dcll i i loresln DA * 
TARNCSINA Tom e Jerry nemici 

l>er In pelle DA * * 
C tOV. TRASTEVERE Per amor* 

ho cMturato uno spio riu»? r c n 
l<: DOLI-I ?b S * 

CUADALUPC Monre rt'jmoie, c-n 
A Cium dot DR # * 

LIBIA Gli allegri arnti iul inoli del 
B o m l v 

MOf lTC OPPIO Anche gl i nngeh 
mri i ' j iano lagiol i , c"n R Spencer 

MONTE ZCCIO Pippo, Plulo e Pa
pe uno superi ho w DA *• * 

NOMCNTANO La topino più icas 
sntn del sccoto 

NUOVO D OL IMPIA S'Ivrulro 
dente per ctenlc DA * 

ORIONE L'uomo dai 7 capoti r i , 
f ì l P Ne - n A * * * 

PANTILO Tipde Morii ,1 cacciatore 
bianco t " R To e S » 

REDENTORE K.ny Kony nel r i m 
ile ro dei drnyhi 

SALA CLEMSON- Un mol lo due 
mol l i t u l l i ma l l i , con I" Blanch» 

SALA S SATURNINO II yraiwla 
Curii i o 

SCSSORIANA Le armate ro**« 
contro il I I I Rcich, con N 
I! i d o DR * » 

TI CUR La "jt anele yuena ccn A 
' o c SA * # » 

T I Z I A N O L-iwrcine d 'Ambia c-^n 
P O ' ooir DR » * *• 

TRASPONI INA San Giovanni de
col lalo, m 1 l->IO C * * * • 

TRASTEVERE Tarran e i l c.mllert» 
det|h c lctnnl i con J Wc.s* nulle<• 

TRIONTALC L t t i lud i i i c zero c-^n 
i C-. te i A • 

VIRTUS Zor io c o i A Delon A # 

FIUMICINO 
TRAIANO R pc".o 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
ACIS - ARCI - ACLI - ENDALS 
Ambra Journet l i . Apol lo, Aqui la, 
Argo, Avor io , Corallo C r i t i al lo, 
E speri n, I" arnese Nuovo Ol impia, 
Pnlladium, Planetario Primo Porla, 
U l i n e . TEATRI Ar t i Qent 72 Cer» 
trak*. Dei Sottr i , De' Servi, Delle 
Mu«e, Pap.Tjno, Rosimi Sange 
nesio. 

i . -
LABORATORIO 

IMMAGINE 
Via Sebino *13-O ( P H B Verl iano) 

Tel. 8G4.47G 

ORE 21 - RIPRESA DI 

Senza finale 
Hi 

Jortjp Va.rein e Sei enei In Isidorl 
. Co' I - -i un o. l io r r i n e l o &".'* 
• ino , uno fermo IcMi.- lr di\<"r1B 

M I M I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
MOBILI L 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LADICANA. 118-122 

V I A T .8URTINA, 512 

• M I M i l i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i r 

14 
Aprile 
ore aT^^r 
apertura al pubblico 
della 

53 
fiera 
di 
Mila 
che si chiuderà il 

Aprile 
19 di le VIO 

I >),o/ri VJ IP P 22 <7pr//9 

\ono nittvcu J I / . I cltcntolm 
dircltirncrtp /n , - j , \ iv dnqll 
e no- tnr' In \ih rjrorm non 
e (C'untilo liirjrcso ci 
putìbl cu gamico. 
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PAG. 12 I l ' U n i t à / giovedì 10 aprile 1975 

PUNITA LA LAZIO 
I bianconeri battuti dal Twente nell'« andata » delle semifinali di Coppa UEFA 

Juventus stanca: non basta 
una prodezza di A Ita fini (3-1) 
In svantaggio di due gol per errori difensivi i torinesi tornano a i'Iudersi per una rete di Jose (subentrato a Bettega nella 
ripresa), ma Zuidema gela le speranze - Si profila un ritorno assai duro - Terreno scivoloso e irregolare, illuminazione scarsa 

TWENTE Gross, Vari Jerssel, 
Drost, Oranen, Thljssen, Over 
weg, Van Derl Vaal, A Mueh 
rcn (dal 26' Bos), Jeuring, Pahl 
platx, Zuidema (in panchina 
Ardesch, Bruggink, Brlnks, 
Achterberg, Bos) 

JUVENTUS Zoff, Spinosi, 
Longobucco, Furino, Morlnl, 
Sclrea, Viola, Causlo, Anastasi, 
Capello (nei st Cuccureddu), 
Bettega (nel s I Altaflni) (In 
panchina Piloni, Altaflni, Cuc 
cureddu Damiani, Gentile) 

ARBITRO René Vigliar! 
(Francia) 

RETI al 20' Jeuring, nella 
ripresa al 16' Zuidema, al 18' 
Altafini, al 40' Zuidema 

NOTE serata umida ma non 
fredda, campo allentato Spet 
tatori 27 mila circa Ammoniti 
per scorrettezze Furino e Mo 
rlnl 

Dal nostro inviato 
E N S C H E D E 9 
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Un momento degli incìdenti creati da un gruppetto di teppisti nel corso di Lazio-Torino 

Gli incidenti causati da pochi teppisti durante Lazio-Torino sono costati molto cari ai biancoazzurri 

Squalificato l'«Olimpico»: 
una giornata 
La Lazio ricorrerà alla Disciplinare — Se il ricorso non verrà 
accolto chiederà di giocare a Firenze la partita con il Varese 

MILANO, 9 | 
ti campo dello Lazio è stato 

squalificato per una giornata in ' 
seguito al deplorevoli incidenti , 
causati domenica — durante e I 
al termine della partita clamo- | 
rasamente perduta dai blancaz 
zurri col Torino — da uno spa 
ruto gruppetto di teppisti asser
ragliato nella curva sud 

La motivazione ufficiale del* 
la sanzione disciplinare stilata 
dal giudice della Lega, avv 
Barbo, dice 

« Esaminati gli atti ufficia 
li, premesso che al ojuarantesi 
mo minuto del primo tempo do 
pò la segnatura di una rete da 
parte deila squadra ospitata so 
stenitori della società ospitante 
lanciavano verso la pista atte 
fica numerosi oggetti tra cui 
sassi e pezzi di legno, lancio 
accompagnato da quello di un 
mortaretto scoppiato al limite 
del sistema di protezione del 
campo senza colpire persone, 
che la forza pubblica, interve 
nuta anche facendo uso di qual 
che candelotto lacrimogeno, 
conteneva le intemperanze, che 
al termine del primo tempo 
mentre la terna arbitrale e le 
squadre si avviavano verso 
l'uscita del campo sostenitori 
della società ospitante effettua
vano un ulteriore lancio di nu 
morosi oflgettl simili al prece
denti, che finivano sulle pista 
atletica e sul sistema di prote
zione antistante l'accesso agli 
spogliatoi senza colpire perso
ne, che al rientro in campo del
la terna arbitrale e delle squa
dre per la ripresa del gioco ed 
alla loro uscita alla fine delia 
gara sostenitori della società 
ospitante ripetevano I lanci di 
tal logge»ti senza colpire per
sone, che in occasione del rien
tro suddetto si verificava pure 

Il lancio di alcune bottigliette 
sempre senza colpire persone, 
osservato che va affermata la 
responsabilità oggettiva della 
società ospitante per 11 com 
portamento dei propri sosteni
tori, che devono essere consi
derate la particolare rilevan
za delle intemperie descritte 
in premessa e la recidiva del 
la società medesima, delibera 
di Infliggere alla Società La 
zio la squalifica con decorren
za Immediata del campo di | 
gioco per una giornata effet- I 
tlva di gara » 

Subito dopo l'annuncio della I 
squalifica fa Lazio ha fatto sa- I 

Maestrelli: 
soddisfacente 

il decorso 
post-operatorio 
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pere che ricorrerà in vìa d'ur
genza alla Commissione Dlscl 
plinare per l'annullamento del 
provvedimento non essendo sta
ti gli Incidenti tali da giustifi
care una misura cosi grave. 
Effettivamente una grossa mul
ta sarebbe apparso un provve
dimento più equo II ricorso del
ta società blancoazzurra — 
prcannunciato telegraflcamcn 
te alia Leo a — sarà stilato da 
gli avv Persichelll e Guardo
ni e sarà esaminato dalla « Di
sciplinare» venerdì Su quali 
etementi verterà 11 ricorso? I 
due legali biancoazzurri neghe 
ranno la responsabilità oggetti 
va della società e sosterranno 
che 1 teppisti non sono soste
nitori biancoazzurri ma un grup
po organizzato di persone reca 
tosi allo stadio con l'Intento di 
creare Incidenti con l'evidente 
scopo di creare tensione e da
rò corso a episodi di violenza 
A sosleano di questa lesi sta 
tutta una documentazione foto 
grafica in cui 1 teppisti — su 
blto Isolati dal grande pubbli 
co — appaiono con li volto 
coperto da fazzoletti, fatto che 
richiama alta memoria episodi 
di violenza fascista Qualorj il 
ricorso non venisse accolto la 
Lazio chiederà di poter giocare 
la partita con 11 Varese sul 
« neutro » di Firenze 

Squalificati In serie A quattro 
giocatori per una giornata 
Bortini (Ascoli), Bianchi (Ca 
gliari). Vitali (Vicenza) e Bigon 
(Milan 

In serie B pioggia di squa 
litiche tre giornale a Petrlnl 
(Avellino), una a Pienti (Arez
zo), Vcmacchia (Afalanta), Cec-
carlnl (Avellino), Memo (Caton 
zaro), Verganl (Arezzo), Vi
gnando (Catanzaro), Zigonl (Ve
rona) e Sacco (Reggiana) 

Un massacrante prologo della Parigi-Rcubaix di domenica 

Moser anima e Maertens vince 
una Gand-Wevelgem nella neve 

Eddy Merckx, sempre nella mischia, è stato battuto in volata 

SALSOMAGGIORE 
TERME 

Tutto l'anno 

<fe ì Reumatismo 
Artri.tismq 
Affezioni del 
nasooreccij 
gola-bronchi 
•Affeziojii = 
ginecologiche 

Convenzioni 
dirette- I N A M 
INADEL - INAIL 
O N I G • ENPAS 
ecc. 
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L'ordine d'arrivo 

1) Maertens (Belgio), 250 km 
in 6 ore 14' 2) Verbecckx 
(Belgio), 3) Van Llnden (Bel 
glo), 4) Karstens (Olanda), 5) 
De Meyers (Belgio), 6) Merckx 
(Belgio), 7) Dlerlck (Belgio), 8) 
Moser (Italia), 9) Swerts (Bel
gio), 10) Pollentler (Belgio), 
tutti con lo stesso tempo di 
Maertens, 11) Tabak (Olanda) 
a 2'30", 12) Planckaert (Boi 
glo) a 3'10", 13) Van Slagmo 
len (Belgio) 14) Rogiors (Bel
gio) 15) Bltossl (Italia), 1«) 
De Wltte (Belgio) 17) Van Loov 
(Belgio) tutti a 8'30", 1«) Zelck 

(Belgio) a 10', 20) Vrljdcrs 
(Belgio), 21) Verschaove (Bel 
gio) 22) Macltalt (Belgio), tutN 
a 14', 23) Scheepman (Belgio) 
a 20', 24) Rnos (Olanda) 

Rinviato il processo 
Marchini-Herrera 
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Coppa dei campioni di basket 

Stasera la finale 
Ignis-Real Madrid 
I varesini svantaggiati dall'assenza di Meneghin 

\ \ \ [ RS \ «) 
Domani sera ancora una voi 

ta Igni* e Rea) Madrid si ri 
troveranno di fronte nella fi 
naie delta Coppa d'Europa del 
campioni Una questione di su 
premaria da continuare, per 
gli spagnoli, o da spezzare, per 
gli italiani Quest'anno le prò 
spetbve dei varesini sono pur 
troppo ancor plu nere degli 
anni passati L'Infortunio capi 
tato il 5 aprile In allenamento 

Sarà presentato oggi 

Giovinezza 
dell'organismo 

Alberghi delle Terme con cure interne 
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Ciro d'Italia '75: da 
Milano allo Stelvio 

Il 53'-' Giro ciclistico d'Italia 
(15 maggio 7 giugno) verrò 
presentato oijgl a Roma nel sa 
Ione della Federazione Italiana 
Editori di via Piemonte 64 Alle 
ore 17, Vincenzo Torìani inlro 
durra II discorso che lo porterà 
a togliere il velo sull'Itinerario 
della corsa per la maglia rosa 
Stando alfe Indiscrezioni, M Giro 
'75 partirà da Milano e termi 
nera sullo Stelvlo-Cima Coppi 
1975 (m 2757) dopo 21 tappe 
la più meridionale delle quali 
toccherà la Calabria Due le 
cronotappe una in salito 

Torianl spera naluralmenle di 

I avere alla partenza Merckx il 
quale sia facendo reslslenza so 

I prattutto dopo l'inforlunlo che 
| costringerà Bruyere (il migliore 
i scudiero di Eddy) a qualche me 

se di Inattività La Molteni è 
però interessata al « Giro » e 

I Giorgio Albani ha ribadito 11 suo 
o t t i m i s m o « D o n n e i c i pi o s s i m i 

i V ii i„ R o u b u \ n u d u i 1 o c 

e is o i i c di p i l l i l e c o n M u c k \ 
1 l o p u l s o c lu tneo i t u n \ \ o 11 

i n o s l i o e i m p i o m s i i t i i l l a p n 
i n / 1 d. 1 ( . m i 1 II tli t — ci 

I ha dichiaralo ieri 11 tecnico mon 
zese 

a Meneghin (frattura alla ma 
no) condiziona fin troppo i pia 
ni tattici di Gamba e incide 
indubbiamente sul morale del 
l'intera squadra Quindi ancora 
il Rcal Madrid parto con I mag 
glori favorì del pronostico per 
aggiudicarsi per la sesta voi 
ta (ha già vinto nel 1964, 1965, 
1967, 1968 e 1974) l'ambito tro 
feo e chiudere di nuovo la stra 
da all'lgnis che lo scorso anno 
a Nantes (dopo • successi del 
1970, 1972, e 1973) sfiorò la vit 
toria terminando sconfitta per 
due soli punti (82 84) 

Il gioco del Rcal Madrid pun 
la essenzialmente sul contro 
piede disponendo di atleti come 
l'americano Szczerbak, Rulan, 
Corbaian, Brabcnder, Cabrerà 
e Luyk, lutti in grado di rea 
lizzarlo II compito del varesl 
ni è quindi dei più rischiosi e 
la partito che li attende, cer 
lamento spettacolare, richiede 
una concentrazione fuori del 
comune Una volta escluso Me 
neghin, i punti di forza della 
squadra possono ritrovarsi es 
senzlatmente in cinque qlocato 
ri, 1 due americani Morse e 
Ycrvclton e gli Italiani Zanai 
ta Bisson e Ossola 

REAL MADRID Brabondcr 
(Mn 193) Ramos (1,80) Ro 
driguez (1 99>, Cabreri (1 84), 
Prada (2,03) Zczzerbak (1 98) 
Corbalan (1,82) Rullati (2 07), 
Luyk (2 03), Panlagua (194) 

IGNIS Rusconi (M 1 81) Rlz 
zi (2,02), Gualco (1 96) Salva 
ncschl (1,89), Zanatta (2) Mor 
se (2,03) Ossola (1,91) Luca 
rolli (2 10) Bisson (2), Yer 
velton (\90) 
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I risultati 
COPPA DEI CAMPIONI Se 

mifìnali (ond.ita) Lceds Bar 
cellona 2 1 Si Etienne Bayern 
00 

COPPA DELLE COPPE Se 
mifìnali (andata) Dinamo Kiev 
Eindhoven 3-0 Ferencvaro* 
Budapest Stella Rossa Belgra 
do 2 1 

COPPA UEFA - Semifinali ( »n 
data) Twente Juventus 3 1, Co 
Ionia Borussia si giocherà oggi 

0 I -sei Incontri di ritorno si 
giocheranno il 23 aprile ad ec 
celione di Borussla Colonia In 
programma per II giorno prima 
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Dopo Genova 
dove vanno i socialisti 

Scandali 
strozzati dal caro 

telefono 

Scuola 
adesso scatta 

la controriforma 

Esclusivo 
la terza puntata 

dei taccuini di Nenni: 
nella stanza dei bottoni 

« 

IL MONDO 
questo settimana 
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Enalotto il Democratico. 
Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10, IL 12 punti.) 

4* 

AH Enalotto v nccre e Uc lt 
inerte giocare e semplice 

Si prende una schedina 
(si trova in tutte le ncevitor e del 

Lotto nei bar 0 anche in molto 
tabaccherie) si comp la con ql 

usuali tre segni 1 X 2 Basta C I 
sapere che scrivendo 1 s ™ 

indicano numer che vanno ' fe^ 
d i l l i i l 30 conXquell da ^ ^ ' ' 
31 al 60 0 con 2 que II dal *V% # - . 
61 al 90 Enalotto non v i , _ "* Q 9 ^ * 

maim vacanza perciosi può t ^ 
giocare tutto l anno e oqn 

sabato f i felici miqtiaia e 
migliaia di persona 

—» ~. 

^o 

9>1 

A 

ir 
0 ENALOTTO la gioia di ogni sabato sera. 
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Convegno internazionale a Belgrado Gli Stati Uniti si erano impegnati con il regime saigonese contro la pace 

Ricerca europea . . • • u - -I-I • 
delie convergenze Intese «riservate» Nixon-Thieu 

di interessi 
icon il Terzo Mondo 

Riuniti i rappresentanti dei partiti comunisti, socia
listi e progressisti di 28 paesi europei e del FNL al

gerino - Gli interventi di Barca e di Giolitti 

L'ex presidente aveva promesso al dittatore di continuare l'intervento anche armato, senza infor
marne il Congresso - La Casa Bianca ammette la sostanza della cosa, pur negando che essa si fosse 
concretizzata in un « accordo segreto » - Le rivelazioni suscitano profonda eco a Washington 

Dal nostro corrispondente 
BKU..RUX) 9 1 

I rappieiciitanti di partiti 
cornuti sti socialisti soci il 
democratici e proitresiisti di i 
vontotto paesi europi 1 non 
che del Fronti popolare di 
libera/ione dell \lgiria parte 
cipano ai livori del convegno 
vili Europa e i paesi m v la 
d sviluppo or«an/Aato dilla 

Leda dei comunisti juvfoslav i 
ed apertosi questa mattina il 
1 Hotel Jugoslavia L obicttivo 
di questo libero ed aperto con 
franto di posuiom e di opi 
moni e di dare — come ha 
detto nel suo saluto il coni 
paono \ ìdtc membro del Co
mitato esecutivo della l»tfd — 
maggiore efficacia alla lotta 
per costruire nuovi e più wu 
«ti rapporti economici al pò 
sto di quelli basati sullo sfrut 
tomento e sulla ineiruaglian/a 
imposti dall imperialismo cau 
•a dell abisso clic separa 1 pae 
si sviluppati da quelli sottosvi 
luppati fonte di guerre e di 
tensioni internazionali 

L inceppamento del tradizio
nale meccanismo di sviluppo 
del paesi capitalisti bnsato sul 
la possibilità di disporre a co 
iti infimi delle materie prime 
sottratte ai paesi produttori è 
stato il punto di partenza del 
la gran parte degli Interventi 
di questa prima giornata del 
convegno (non t e stata una re 
Vinone introduttiva) 

II compagno Luciano Batcì 
membro della Direzione del 
PCI (della delegazione fanno 
parte anche il compagno Re 
nato Sand'i e h compagna Ma 
ria Teresa Prasca) ha soste 
nuto che se il cambiamento dei 
rapporti di forze interna/jonali 
ha messo in orisi il tipo di 

. sviluppo attuale del paesi ca 
V pitalisti questo ha rovesciato 

anche le vecchie relazioni eco
nomiche internazionali il ten
tativo dei paesi capitalistici 

I più forti di scaricare vii più 
deboli 11 peso della inflazione e 
della crisi ha modificato o mo
dificherà sempre pili gli sto» 
si rapporti intercapitalistici e 

I in particolare i rapporti tra 
•li Stati Uniti e 1 Europa Que
sto pone ali Europa 1 esigenza 
di riconsiderare contemiporanea-

i» mente la qualità del proprio 
• sviluppo e i suoi rapporti con 
l i paesi sottosviluppati 

E' capace 1 Europa occiden
tale di esprimere una propo-

. sta una iniziativa una poli 
$ Bea che avvìi relazioni intcr-
ì nazionali conformi ai propri in-
jk teressi e agli interessi dei pae-
r si in via di sviluppo'' Il gran-
r 

Due candidati 

comunisti 

nell'Ulster 
DUBLINO 1 

H Partito comunista d Ir 
tenda ha annunciato di avere 
presentato due candidati ajte 
elezioni per la «Convenzione 

' costituzionale » che avranno 
luogo il 1 maggio nell Lrlan 

, da del nord II PC d Irlanda 
! voterà 1 noti dirigenti slnda 
j cali John Morris e Bill Sau 

] I mcrcet 
La « Convenzione costttuzio 

* naie » dUcutera su una forma 
di governo per I Ulster che 

| • sia accettabile sia per 1 catto 
liei sia per 1 protestanti 

I t. II Partito comunista d li 
'; landa condurrà la campagna 
\ elettorale con la parola d or 

dine « P n e del governo di 
| V retto dell Ulster da parte del 

governo inglese > e < garan/ a 
del diritti democratici della 

| fc popolazione dell Irlanda del 
nord » 

tk vuoto di ini/ialH i degli at 
mali Riuppi duigelit dei pae 
si dell Luiopa occidentale ten 
de più che mai urgente e no 
cessina 1 -UIOIH citi movimen 
tu op* M o e democratico di 
tutto I movimento opeiaio e 
di tutte li fot/e democratiche 

\ot pensiamo — ha aggiun 
to Birca - che esistano mol 
ti punti in comune ti a le for 
zi democratiche aventi come 
obiettivo quello di dare ali Eu 
ropa una identità politica che 
non sii ni ciuci! i dilla sotto 
missione alt Anione i ne quel 
la vagheggiala di Giscard 
DFstaing di uni parti o da 
Sh utss dil l i l t ra mi che si 
bisi sull i convelgenza oblet 
ttv i di interessi tra i popoli 
iloti Europa e i popoli in v la 
di sviluppo Una iniziativa au 
tonomu dell Europi — ha sot
tolineato Baica non signi 
fici affatto opposizione agli 
Stiti Uniti ni ili Unione Sovn 
tlca ni i al contrario un ip 
porto specif co e positivo del 
1 Europa al dialogo sovietico 
ameiicano i et tutto il procisso 
di distensione Questa iniziati 
va non può esscie limitata 
ai singoli pioblemi essa de 
ve essere carattenzzata dal 
la g obalita deve affronta
le congiuntamente i problemi 
del peti olio e dell energia del 
le m itene pi ime dei prodotti 
industriali della ucerca del 
la tecnologia de Ila [orinazione 
dei quadri dei diversi tipi 
di ipporti finanziari F la glo 
baliu non esclude affatto il 
cai tttert graduale delle misure 

Problemi come quelli della 
rifornì i monetaria o del deficit 
petrolifero debbono essere af 
frantati dall Europa in termi 
ni reali come problemi della 
orgaruzzTz oive del flusso di 
prodotti e di servi/1 tra 1 prin 
cipnli paesi produttori e consu 
matorl di petrolio attraverso 
meconismi triangolari che 
comprendono i paesi consuma 
tor ricchi i paesi consuma 
tori poveri e 1 paesi produtto
ri Questo tipo di eooperazio 
ne triangolare e stato al cen 
tro anche dell intervento del 
compagno Antonio doluti 
membro delh Direzione del 
PS! (al convegno oltre alle 
delegazioni del PCI e del PSI 
è presente anche una delega
zioni del PSDI) 

Partendo dal presupposto che 
lo sfruttamento aggrava l'ine 
guaglianza e ihe l meguaglian 
za facilita lo sfruttamento Gio 
litti ha sostenuto la esigenza 
di spezzare questo circolo \ i 
zioso con una azione politica 
ali interno di ogni paese e nel 
la Comunità intemazionale di 
sostituire ali i legge del più 
folte quella della cooperazione 
internazionale nella utilizzazlo 
ne delle risorse naturali flnan 
zinne e tecnologiche E que 
st.i egli ha detto la sfida che 
dobbiamo lanciare al mondo 
imperialisti e capitalista con 
trapponendo alla sua guida ed 
egemonia una guida collettiva 
organizzata secondo criteri di 
democrazia e di uguaglnnza 
Giolitti ha riproposto (come 
gin ivèva fitto un anno fa at 
1 ONU) un piano decennale di 
aiuti straordinari ai p lesi in 
via di sviluppo avente come 
obiettivo prioritario lo svilup 
pò dell agr coltura su basi in 
dustnal 

Tia gli altri interventi della 
g oimta da sottolineare quello 
dei delegato jugoslavo (tutte le 
forze piogressiste dell Europa 
possono diventire un fattore 
import inte mila creazione di 
nuovi iapporti con i paesi m 
v la di sv iluppo basat sulla 
giustizia e 1 eguaglianza) e del 
dolci! ito sov letico (dalla ndu 
zione delle spese per gli ar 
mamenti e d dia crescita del 
processo di distensione posso 
no venne mezzi importanti per 
gli miti al paesi in via di svi 
luopol 

TI convegno pioscguira per 
tutta la giomita di domani e 
venerdì 

Spietata misura repressiva 

Impiccati a Seul 
otto oppositori del 

dittatore Park Ciung Hi 
Erano il capo e sette membri del Partito rivoluziona
rio del popolo, messo al bando come « comunista » 

Chiuse dalla polizia quattro università 

Un « marine » statunitense sale a bordo della nave trasporto « TransColorado », mentre altri marine* attendono il loro turno Questi 
marine* sono Incaricati di « mantenere l'ordine s> tra I profughi SI sa che le navi americane Impegnate nell'operazione scaricano I 
profughi nell'Isola di Phu Quoc, dove vengono Interrogati dalla pollila di Thleu Quelli che risultano « sospetti r vengono uccisi sul 
posto. E' questo il primo documento fotografico sull'azione del marlnes USA nelle acque vietnamite 

Mentre le truppe di Thieu subiscono nuovi rovesci 

IL FANTOCCIO DI SAIGON ISOLATO 
Protesta della gerarchia cattolica 

La chiesa cattolica del Sud Vietnam invita i fedeli a non abbandonare le parrocchie e i 

vi l laggi liberati dal GRP — Oscura morte di un generale amico del dittatore 

Arturo Barioli 

Votazione 

ai Comuni 

per Londra 

nella CEE 
LONDRA 9 

La, Camera del Comuni ha. 
approvato stasera a grande 
maggioranza (396 voti a fa 
von 170 contro) .n raccoman 
dazione espressa da, governo 
britannico per un voto favo 
revole alla permanenza del 
paese nella Comunità econo 
mica europea ai prossimo re 
lerendum di giugno II voto 
che ha concluso un acceso di 
battito parlamentare Jurato 
tre giorni dà 11 via uttlclal 
mente alla campagna eletto 
rale per 11 referendum sui 
la CEE prima lonMiltazlone 
elettorale popolale di questo 
genere nel a storia inglese e 
terza chiamata alle urne per 
gli Inglesi nega ultimi lfi 
mesi 

La maggioranza dei < si » è 
risu'tAta dall allineamento dei 
conservatori del liberali e di 
una parte dei laburisti 

Secondo indicazioni dell ul 
tlma ora Wi son snicbbe in 
ten/ionato ad accelerare 1 
tempi il referendum potreb 
be tenersi il 5 o 11 li giugno 
con larso ant'clpo sul pre 
v sto 

SAIGON 9 
Ngmcn Viri Thieu si è tro 

vato oggi ulteriormente 'so 
lato sul piano politico quan 
do 11 « venerabile » Tarn 
Chau capo della fazione di 
destra (e prò americani) 
della chiesa buddista gli ha 
pubblicamente chiesto di art 
darsene In una sua dlchla 
razione Thlch Tarn Chau 
che è capo della chiesa bud 
dista unita ha detto « Po 
sto di fronte tlla soprava I 
venza e ali onore delle forze 
armate e del popolo sud viet 
namlta come leader spiritua
le del buddismo vietnamita 
vi consiglio s'gnor preslden 
te di annunciare pubblica 
mente le vostre dimissioni 
e di daie alla leadership na 
zlonale la possibilità di sce 
gliere un rimpiazzo come 
previsto dalla costituzione» 

L altra ala della chiesi 
buddista quella che fa ca 
pò alla Pagoda An Quang 
ha denudato dal canto suo 
vigorosamente 1 evacuazione 
degli organi e chiesto che 
essi siano restituiti alla loio 
terra natale 

La gerarchla cattolica sud 
vietnamita ha Intanto preso 
nuovamente una posizione 
che e In opposizione dlret 
ta con quella di Thieu di 
cui 1 arcivescovo di Saigon 
mons Paul Nguven Van 
Bihn aveva già chiesto gior 
ni fa le dimissioni Anche il 
comunicato odierno e fu
mato da mons Blhn In es 
so la gerarchla ha Invitato l 
fedeli a non abbandonare le 
proprie parrocchie e 1 villa» 
gì qualunque cosa accada. 

STATI UNITI: DUBBI E AUTOCRITICHE 
(Doliti pinna pilotini) 

j s lo II senatore repubblicano 
\f Charles Muthias dichiara «Il 
1 popolo americano desidera 

aiutare quella gente delle cui 
sciagure siamo m parte re 
iponsabilt » 

«Sarebbe peggio che troni 
co sarebbe tragu o — scrive il 
New York Time*. — se gli er
rati calcoli militari dell Ame
rica in Indocina /ossero ora 
teguttt da una malconcepita 
strategia umanitaria che po
trebbe degenerale in unope 
razione fuori luogo di relazto 
ni pubbliche E il caso del 
l esagerata importanza attri 
butta dal presidente tord al 
ponte aereo per gli orfani La 
genuina buona volontà delle 
famiglie americane che hanno 
accolto questi ragazzi inerita 
ammirazione ma il trasparen 
te sfruttamento di questa toc~ 
conte vicenda da parte del go 
verno e riuscito soltanto a 
ttornare l attenzione dagli 
tconvolgenti problemi d. mi 
lioni di sradicati di tutte le 

età » E si tratta tiene a sot 
toltneare il giornale, di nomi 
7ii, donne e baiìibint «di en
trambe le parti » per i quali 
la soluzione migliore e il ri
torno a casa <• che occorre 
proteggere dal rischio di «di
ventare pedine di una morti 
polaztone politica della coer 
ciztone e del terrore» «Le 
preoccupazioni sentimentali 
per pochi carichi aerei di or 
/ani — e la conclusione — so 
no inadeguate alle esigenze 
del momento l*i sola batta 
glia che resti da combattere 
agli americani nel Vietnam e 
un attacco a fondo alle soffe
renze umane» 

Il dibattito sull impegno 
«umanitario» tendi attraier 
so prese di posizione come 
queste a ricollegarsi a quello 
sul problema politico del Viet 
narri Nessuno ha ancora ri 
lordato che se gli btati Uniti 
atessero onorato la firma ap 
posta oltre due anni orsono 
sotto gli accordi di pace di 
Parigi, anziché appoggiare 
Thieu nel rilancio delta guer-

VACANZE IN BULGARIA 
PRIMO MAGGIO SOFIA Da 30 4 o l i L 153 000 
VALLE DELLE ROSE Do 28 S il 1 6 L 157 000 
NEL CUORE DEI BALCANI Da 28 S ali 1 6 L 137 000 
VACANZE SUL MARE In oc-co quolc da L 114 000 por 8 no 
Q u o t i da L 148 000 p«r 15 J J 
Parroizo n gruppo tutte e d o t i c i che dal 1 6 o 24 8 
VACANZE LIBERE Senna o cu v sto c o i la Vosi n auro b e n ta 
gratu to Ouolc da L 3 1 500 

KATIA VIAGGI V I I U S I S I » 4 ABBIATECRASSO 
Tal 942 715 9 4 ] 995 

ra culle un goccino di ricon
ciliazione e di concordia nano 
naie siederebbe oggi a Saigon 
e non so/o il problema dei 
profughi ma anche vitello del 
la convivenza tra le diverse 
componenti politiclie sarebbe 
ro avviati a soluzione Si de 
linea però nonostante le rac 
comandaziont di fiord in con 
trarlo una ricerca di respon
sabilità Per un singolare pa 
radosso è il senatore Henri/ 
Jackson non certo sospetto di 
simpatia per 1 «comunisti» 
ad accusare il aot erno di na 
scondere al paese un accordo 
segreto con Thieu E Joseph 
Kralt sul Washington Post 
rivela che soltanto latino 
scorso /Viroli silurò un a acco 
modamento» proposto dalla 
Francia per la Cambogia per 
che tuttora convinto della 
« possibilità di costruire un ba 
luardo anticomunista nel sud 
est asiatico» 

Ancoia sul New Yoik Times 
si legge un unito a trarre su 
un piano globale la lezione 
di ti Indocina che supera 1 li 
miti stessi del dibattito degl 
anni sessanta Crii Stati bruti 
scrive l editoralista del guoli 
diano niwuorkesp doirebbero 
non solo poi re tuie a un in 
terpretazione erronea del loro 
ruolo in Indocina ma inTef 
rogarsi altresì suda uilidita 
della loro lunztone di auto 
mutuo prolettore di ogni re 
girne che si dtch aia nemico 
etti comunismo Troppo 
sinsso — aggiunge abbiamo 
asciato tht 'ir bandirla ami 

r (aria si idi rittfit assi turi il 
poti re dei pili Ieri t 011 In 
diresti del o status quo O 1 

Stati Uniti l anno cosi abbini 
donato senza saperlo la loro 
azione in latore delle ri/orme 
sociali a tutti 1 seguaci del 
comunismo » Cambiare stra 
da non rappresenterebbe sot
tolinea l articolista il ìitorno 
allo «isolazionismo» tcontro 
il liliale lord Ita tuonato ci 
San Diego) ma semmai un ri 
torno alla ragione 

Iniziative del PCI 
(Dalla puniti ptifiitiii) 

le relazioni di amicizia t r i 
1 Italia ed 11 Poi togallo e in 
questo quadro di operart an 
che la sostituzione dell attua 
e lappresentante diplomatico 

a L sbona noto come soste 
nltoie dei regi ni dlttatorlal 
di Salazar e Caetano » 

Infine con un alti 1 Intel 
rotazione — firmata d i 
G C Pajetta Natta Cardia e 
Plst Ilo — si domanda quali 
ini? atlve 11 governo intenda 
prendete « perche a colmale 
1 pericoloso vuoto determi 

nato dil iallimento del tenta 
tivo di mediazione di Klssin 
c;er s proceda alla ripresa 
del lavori delia Conferenza d 
G nevra per la pn.ee in Me 
dio Oriente con ia pir tel i 
pazione dellOLP rapvesen 
tante riconosciuti delia na 
zlone palestinese e < pei 
che al 1 Conterei.« di G 
npvn nsieme ad iltr Pac 
s dell p urojm oc dentale 
s 1 immfss i ]v i ìi su t 
cu f i it v 1 -y i si nz 1 11̂ 1 M 
diterrcnec nnchc I l a a 

Le direttive della geraich a 
lattollca sud vietnamita so 
no le seguenti li In ogni 
circostanza 1 cittol co deve 
In virtù della propria fede 
conservare 11 controllo di se I 
stesso ed esaminare con giù | 
dizlo la s tuazlone 2) Nel 
1 esprimere la speranza che I 
U situazione attuale mlg lor , 
ìapldamente a chiesa non 
sosteirà in alcun caso la co 
stituzione di una forza arma 
ta spediicatamenti cattolica 
ne mioraggerà la partenza 
verso 1 estero del ledell 3) A» i 
par degli altri loro compa 
trlotl i cattolici debbono par 
teclpare allo stabilimento del 
la pace e della concordia fra 
vietnamiti La situazione lo 
richiede ed 1 cattolicesimo lo 
es gè 

La. chiesa spela — conclu 
de il comunicato — che gra 
zie ad un i giusUv e corretta 
app liaz'one dell accordo di 
Parigi da parte di tutti gli 
interessati, la guerra abbia 
termine e 11 diritto di tutti 
alla \ l t« sia Ini Ine nspet 
tato 

Thieu incoia scosso per 
I attacco aereo di Ieri al pa 
lazzo presidenziale ad opera 
di un app «reciti o (governa 
tivo » reagisce a questo iso 
lamento con la repressione pò 
llzlesca Un esponente dell op 
posizione citato dall A P ha 
dichiarato «Tutti si muovo 
no con estrema cautela La 
polizia e pronta a sorprender 

' ci ogni volt-t che ci esponia 
I mo Molti di noi dormono 

ogni notte In posti diversi » 
Stanotte la polizia ha cercato 
di arrestare due noti avvoca 

I ti antl Thieu Dang Thl T im 
e Bui Thong Chledu ma que 
stl preavvertili dell incurslo 

| ne poliziesca sono ìiusclt1 ad 
ec issarsi pr ma deli arrivo de 
gli agenti 

Un misteiiObO episodio e 
avvmuto i l a bise d Blen 
Hoa, dove il gen Ngujcn 

' Van Hieu vice coinvndante 
della terza regioni militare 

| che comprende Saigon e sta 
to trovato ucciso nel suo uf 

I fic o Li versioni sul accudii 
to sono dlsioidinl! Pi ma si 

I i detto che si eia ucciso acci 
dentalmente pulendo una pi 
sto a poi si e detto chi era 
molto pei due copi di p sto 
la i l l i testi lutine che tutto 
e accaduto dopo un v ole ito 

I litigio col comandante oc la 
bise L stito dalla base d 
Bienh Hoa chi eri era par 
tlto 1 aereo Tu pilotato da 
tenente Nguven Tiung rhanh 

| che ha attaccato col razzi il 
I palazzo di Thieu 

Oggi il GRP ha annunciato 
che 1 tenente Trung è Utei 
rato nelle zone I bcrate e s t i 
to promosso capiUino e de 
conto d e n u d i n e di seconda 
e isse del se v zio distinto del 
U liberazione L episodio 
avvenuto poco dopo che 
GRP aveva comincialo a di 
londere sulle onde di Radio 
Liberazione le diepos zlonl d 
volo e di navigazione ene deb 
bono essere osservate da aerei 
e navi 1 cui equipaggi voles 
scio passare nel e zone libeie 

Radio Libeiazione ha an 
che annunc ato che a setti 
mana scorsa « Nha Tiang 
miglia a di so dati e 1 ciuc 
mila e ideiti del a ocale scuo 
a a llev uf fidili sono passi 
t alle forze di libi-azone 
conscgn indo a t mim n stia 
ziom r voiuz on irla „riand 
ci limitativi di arni e altre 
attiezziture be lune 

bu p ano militali si e mi 
II o„gi uni violenta ba titrlln 
il n i n n o eli Xutn Loc uni 
< Il i d 1IMI00O ib inni a 
i » km id est ti Si i,"i) La 
Isa H^ a d nat i 1 l' o l 
giorno e secondo baigon le 

I 1 

truppe di Thleu sono riuscì 
te a mantenere 11 controllo 
i mino parziale Ma 1 capo 
luogo distrettuale d Blnh 
Khanh HI km ad ovest di 
Zuan Loc sulla strada per 
Saigon e s t i to interamente 
liberato Liberato e stato an 
che 11 capoluogo distrettuale 
di Thien G ao 150 km ad est 
di Saigon e 15 km a nord 
di Phan Thiet sulla costa 
Combattimenti si sono avuti 
nel delta del Mekong in par 
tico'aie a Tan An 40 km a 
sud-ovest di Saigon 

In Cambogia le forze d! il 
be-azlone hanno sfondato le 
linee difensive del regime sul 
fronte settentrionale di 
Phnom Penh e sono avanza 
te di oltre 700 metri verso la 
periferia della città Una 
avanzata è stata compiuta an 
che ad ovest deha città per 
cui sembra cnc 11 ponte aereo 
americano che fa capo allae 
roporto di Pochentong sia sta 
to di nuovo Interrotto Le for 
ze di liberazione inoltre han 
no accentuato la pressione su 
quasi tutte le basi del regi 
me sparse nel paese (una de 
Cina In tutto i le cui guai ni 
gloni sono state nel giorni 
scorsi indebolite per raffor 
zare quella di Phnom Penh 

Kossighin 
condanna 
i crimini 
di Thieu 

MOSt\ 1 
Il primo nnmsdo sov etico 

hosiighin hi dichiaiato che il 
governo siidv om imit i cos ungi 
i civil ul c\ icuare i tur i Oli 
dai qu ili li sue lorze sono ol> 
bligale a ritirai si 

« Il ti «ime di S i goti - In 
ditto Kossighin slt commet 
ti ndo un nuovo crimine Lostrin 
gt i i v 1 id iv ictiau in massa 
t U11 lo i cinomi ili d il suo 
i sei e ito eli b n alt ni I cosjckli! 
ti pi oi Ughi si ri uno i S neon 
pi i continu m 11 gueira * 

Ivoss gl-in h i r ilio (ini si i di 
eh li iz onc in un discorso pio 
nuociuto al Cumino dui ani* un 
l>r tnzo oiTiit) n uniiii il< I pt 
un» mimstio jucoslivo lìntdc 

K iss uh ti h i li fu tu ito un ) 
la <• I t v [lui H di 111 lur/i d 
lisi i tz coi dovunqui issi ab 

li mu iuugo sono il iisnlt i i ni 
\ lab i (III i luti i (I UltUi i i 
lu v e di nuovo di piugiissi 

si i ni 1 imi ìdd icinl-u i o Un v 
i di u i/ oliti i li con io ciò i hi 

si noi i t un n no di P̂ INi i 
\i iso un in n u n iv u n li Pi i 
i ti nun |X> i v no non v n i n i 
jia i ut di i \ ilu un ni l i lor i 
l i n c i olla |H i la ÌIÌK ila i ti 
111* nilt nz i di i |» ut i i i mi > 

i un lotto u „ m intipopol n i (I 
I hit u \nn poti v ino non unii 
ii U lo ZA di libi i azioni d( Il t 
C utili ig i l i ni stup i i ci l a i 
ili Ino p il si uno si ito n li 11" i 
i u n h|)i mi* liti ni itr i!( » d 

su vt li i lui u inolili un ini* i n 
smzi ili un i mia n tu i » su rn n 

° I i ci lei i (I S HKon the li i 
v n! ilo glossi in imi tilt h 
prosigli tu Kiss gli ti g i a 
cui di di 1* »r K 1 n d il a luiU 
ru in i poi ti i l * S|KIIIS ibi i a 
d* 1 prnst uziuni d< 111 MH i ' ' 
n* \ * n i il di 1 Sud del i pi i 
v iz ini i riti s in f i i u i s 
s i i ind u ì i il |Mi|m n V n 

\ t Ut I I I 1 ]M1[)( I 
Il 1 |X PO 1 ( 1 1 
1 l li. i i p ni I 

In I fi s 
l s. p i l i 1 

I r un ti in 

WASH1NGTOM t 
Con una dichiara/ione 'et 

ta da poitaioce presdenzii 
le Ron Nessc n e con u 11 
success vi * nlormaz one id 
pirzia'e ettili ai dello stes 
so Ford ai leaders demtxra 
ticl e lepubblicanl del Con 
gresso la Casa Bianca ha 
ammesso oggi il sostanziale 
londamento dell accusa for 
mulata dal senatore Henrv 
Jackson secondo la quale 
Nlxon si Impegnò «conliden 
zialmente > con Thleu a prò 
seguire 1 Intervento nel Vie" 
nam del Sud in vlolaz'one 
degli accordi di ,oace di Pa 
rigl e fu Impedito a mante 
nere 11 suo Impegno solo da 
voto del Congresso 

Richiesto di commentare la 
accusa del senatore Jackson 
(democratico) Nessen ha lei 
to Infatti la seguente dichiara 
zlone ii II presidente Nlxon 
diede garinzle alla Repubbll 
ca del Vietnam al regime di 
Saigon NdR> sia per quan 
to riguarda I assistenza ame 
rlcana sia per quanto rlguar 
da 1 applicazione degli accor 
di di Paiigl Dagli scambi 
confidenziali dell epoca tra 
1 amministrazione Nlxon e il 
presidente Thleu Indubbia 
mente risulta la politica pub 
blicamente riaffermata e in 
tenzione del governo degli 
Stati Uniti di continuare a 
fornire adeguata assistenza 
economica e militare e di rea 
gire vigorosamente a qualsia 
si grave violazione degli ac 
cordi di Parigi In sostanza 
questi scambi privati non dtf 
fe-lscono d i quanto è stato 
pubblicamente affermito La 
legge del 1973 ovviamente 
esclude la possibilità di una 
reazione milltire amer lc im 
In violazione degli iccordl » 

Lammissione di Nessen h i 
suscitato subito commenti e 
leazlonl per la prima volti 
Infatti la Casa Bianca ap 
parila r onoscere pubblica 
niente d aver assunto con 
Thleu impegni ionfas tan '1 
con la promessa contenuta 
negli accordi di Parigi di 
rinunciare a ogni mgeren 
za nel Vietnam 

E stato chiesto il porta 
voce se a' Congresso fos e 
stata data comunicazione d 
questi iccord! Egli ha rispo 
sto evasivamente (e in se i 
so Implicitamente negativo) 
« Ciò accadeva prima che o 
fossi qui ) Il portavoce si è 
rifiutato di fornire ai giorni 
list copie del document re 
a*iv agli «scambi confiden 

z al fia j due governi 
I giornalisti hanno chiesto 

ancora qui ndo Ford fu In 
formato dellesstenza di t a l 
intese La risposta e stata 
che II piesidente ne ebbe co 
municazlone dal Conslg lo na 
zlonale di sicurezza « il gior 
no dopo aver assunto la ca 
rlca o giù di 11 ) 

Meno di un ora dopo ne 
corso di un colloquio con 16 
esponenti repubblicani e de 
m o c n t c ì de] Congres.so ia 
quali ha r fer'to le 1 nee de 
discorso che terrà domami .o 
ste-so Ford s' è preoccupa 
to di ridimensionare la po
tai* della dichiarazione let 
ta da Ron Nessen I presi 
dente Infatti ha detto — se 
condo quanto ìiferltodai par 
lamentar di avere esam 
nato i documenti r servai 
del governo Nlxon e di non 
avervi trov ato a cuna prova 
olrca leslstenza di un * ac 
cordo segreto con Th eu 
Fo*d ha detto che « non esl 
stono accord' segreti e che 
gli Impegni presi da Nlxon n 
que li che Nessen ha definito 
«scambi confidenzlail > non 
differiscono sostanz almen*e 
da quanto lo stesso N xon 
aveva sempre pubblicamente 
affermato 

SEUI i* 
Otto peisone condannate al 

a pena capitale sotto 1 ac 
cusa di iveie entato di ro 
ve i i a re il governo del ditta 
tore sudcoieano Paik Clung 
Hi sono si ite impiccate que 
st i mattina Ne ha dato lo 
annuncio il ministero della D 
lesa di &>eu 

Gli otto erano stati arre 
stati insieme ad altre 14 pe-
sone accusate di ippartenere 
ai Partito popò are rivo uzlo 
nario nel] aprile scorso dopo 
1 entrata in vigore della leg 
gè ai emergenza varata da 
Park per soffocare ogni op 
posizione al suo regime rea 
zlonarlo corrotto e asservito 
agli suiti Uniti 

Le persone « legalmente as 
sasslnate sono Toh Ye Jong 
di 50 anni eipo del Partito 
rivoluzione o del popolo 
imes.so al bando tome orga 
nizzazione (comunista >> e 
sette litri membri del parti 
to Suh Do Won r>2 anni Lee 
4r) Song Songjln 46 Hah 
Jubivong 37 inni Klm Yong 
Won 39 inni Wu Hong Sun 
JeWan 43 e Yuh Jong Ni 
di treni anni 

L annuncio de le esecuz oni 
fa seguito a quello dato le 
ri dell i eh usura di quattro 
università della capitale sud 
coreina dopo 1 invio nella se 
de dell università di Corea 
da parte del dittatore Pa-k 
d -epartl m litarl incaricati 
di metter f'ne «Ile lotte stu 

' denlesche che si andavano 
aculizzando 

La protesta del Comitato 
per il popolo sud-coreano 

I con al ) d sol d it OIR 
ce i 1 popò o sudco: rii.no Krt 
esp-ps, o n un tomunicn o la 
sui prole-, i ]xr pocu ono 
de le (ondtnne ^ noi le 

U u . d n d o U n lo o 3pm 
lori - t delio 1 3* <ola 
re ne co riunita o — z •> 
\ e m -in ti sudco:oan inrno 
(on*>rm ito UKOI t i IH o 
ÌA ihe rep**es.s om < to n-p 
cos t ru i rono a ma pi ncipo 
e del lo»-o dom1 ilo 

«Le <ondannr H noi te vr 
no stile esegui e ne niom^n 
lo in t d) fl-.s 1̂  id n in 
\ast » o idat i d lotte ion ro 
Ifl tosiiiu?one ibertx di n 
posti d»lN rì tu tu ra su ino 
re i ra seguono d due IH1 I \] 
refeiend in * ì1* i con cu4 

Park ha T*e eso di ICM limi 
re questa tosiitu/ione o -, nen 
ti-rfxno t r i n c a m e n e i DO1 

IH I d e emen/i -i end} 
ca a dal e*ime i o i n 'o 
ne del recente e lim 1 , o p-w 
\trdimento d amnisl i 

J] documento di1 COTI laU 
r chiama nfin* -Uten/u ne 
dell op mone oubbli n ]** 
liana sj]ia j j a \ i t a dolh e' 
'ua/ione e^is'en e nellR Core* 
mer d onale dove o^n '.oee 
di oppos ?ione ^ b-uH nen*r 
soffocata e do\e e sis /•mn e* 

la violazione dei d rit* de 1 u< 
mo 

E' in edicola il n. 3-4 di 

REALTÀ SOVIETICA 
contiene tra l'altro: 

1) CINQUEMILA PARTIGIANI SOVIETICI 

2) A CHE PUNTO E' L'AGRICOLTURA 

3) LIBRI SOVIETICI SULL ITALIA NEL 1974-1975 
4) AMPIA COLLABORAZIONE IN CAMPO 

MEDICO 
5) IL NUMERO CONTIENE IL PRIMO INSERTO 

SULLA GUERRA PARTIGIANA NEI TERRITORI 
DELL'URSS OCCUPATI DAI NAZISTI 

\< flsCKoli elle REALTA' SOVIETICA p llibl eh* i i * ' 
cosi tuiranno alla fine un volumi non reperii) k il mcn 
liovcranno posto cronache fal l mimo t I* *l in n H i/c n 
gran p i r te ined t< di una 'olla senza qu i r t i cu e x i i lx v 
epicentro la Bieloiussn e I L c r a n a 

•otlus mie ul iniio i 
Piazza del i Repub 

abbonarsi e facile basta inviar* I 
Realtà Sovietica Ufficio Abbonarne n 
b ca n 47 00185 ROM \ 

Vi prego di mettere In cono un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per II 1975 (per II quale mi ipedlrete II volu 
me dono appena pronto) Pagherà l'importo «I pollino 
(L 3 000 + ipese postali) 

Cognome nome . . 

Indirizzo 

Citta C a p 

Firma . . 

Organizzazione a livello nazionale, con acquisito porta
foglio clienti, cerca 

A G E N T I 
introdotti prasso grossisti e/o dettaglianti di chincaglierie/ 
bigiotterie, mercerie, profumerie, giocattoli, grandi ma 
gazzini locali 
Provvigioni, Incentivi e premi 

Inviare curriculum vltae, specificando zone operative 
presso grossisti e/o negozi 
Casella 201/N SPI 20100 MILANO 

\ a Ht-im l ( I* 
C n u n i hit 
lini* ., \f H 1 

« 
monTEoison 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gì il on b\ sono convocai n a^snmh ea mprco nd X> 
ip « l d 5 a f oro 9 30 p esso la sedo *oc n n n W a 
no Fo o Bue apH le n 31 pe de be aro su soguf lo 

ORDINE DEL GIORNO 

i Popò are d Luno f 
i Popò * v d 

A Co 

Ho ai on tk I Cons g o d a nm 
••g o s nascalo 

B une o do eseit i o 19 4 
ciuonl 

l AI ono e de Co 

o de bo ni on conio 

opo v o d Lecto B^nca 
Ranca Popò n » o V .n 
Banca Popò aro d bona 
d i Banca Rosei boi g C 
Ha ca So a Brtnrj C ! 
hnlp na Sanca Toscana Banco Am 
Cn ava o d e a H v o d L q u o I 
Banco Lei a o B^nquo Q> Syf> la d p A Cd 
d 0 spd m o do o P ov ne o Lombu do Cassa d 
si aim o d V tn « C I">**H d l sp i m o d Gonow 
mp« a Cibs i d R sp « n o d T Cn^a d n -,r 

T l b l O j i 
co d 

d T * •. 
ir nco pò a/ ono no 

Con na S p A e p 
m ca S p A cap la » 

m soda n M tnn da 
vo b lu. 

o 1^ 4 e ccr 
i op e a de n 

Nom na dol Col 09 0 5 ndri 
soquo ; it 

1 Won od son do 
0 L 4Q? 000 C00 o 
1 4 0 0 0 0 u r o i n 
illua s u i b •." 

>n a 1 1 d r o n 
o r i ; on lu p C 

->" n 1 a» C od o A g i 0 C od o Bo q 1 
IO Comrri c a |* C Od I ( )nrtn<".0 C 
i do C ed lo Varo-, n Isl u 0 H mea o 
.n 1 Sue ola l a an» d C od 

e o awoc aio . bl j 0 C 

O d Mo on o a assumo oa g a 

Itti lull Incaricati In Italia C J o 
( 1t d dn^ Banco d Rn" i 

A H pni*m o Un ani 

AH Ellero pe n a co d Li 

In Svinerà C od *~*J SO 
u ssp Bas »M f .. Q i 

gt H 1 n. & C o C e 
ijna Lugano B tnto a 

Luq. T 0 n*nd Ba K LU 

In Francia Binquo fJ1 o a 
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f e C th r 
a S [ A 
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Scontro a Parigi fra paesi industrializzati e Terzo Mondo 

Non ancora trovato un accordo 
sulla conferenza per l'energia 
Presentati due ordini del giorno contrastanti: uno della CEE (appoggiato da USA e Giappone) ed 
uno dei produttori di petrolio (appoggiato dai paesi «poveri») - Difficile ricerca di un compromesso 

Chiesto 
un passo 
di Pertini 

per i 
giornalisti 

cileni colpiti 
dalla giunta 

Forte lotta a Torino 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9. 

La battaglia sul contenuto 
della conferenza mondiale che 
dovrebbe riunire, alla fine di 
luglio o in agosto, i paesi indu
strializzati e 1 paesi emergenti 
produttori e non produttori di 
petrolio, è cominciata stamat
tina a Parigi con la presenta
zione dei due progetti di ordine 
del giorno, il primo della CEE 
e sottoscritto dalle due altre 
delegazioni dei paesi « ricchi » 
(Stati Uniti e Giappone), il se
condo dei paesi produttori di 
petrolio (Algeria, Venezuela, 
Arabia Saudita, Iran) e appog
giato dai tre paesi « poveri » 
(Zaire. Brasile e India). 

Dopo una intera giornata di 
confronti e di scontri spesso an
che aspri, e dopo il fallimento 
di vari tentativi di mediazione 
di cui parleremo più avanti, 
una cosa è certa: con il dibat
tito sulla fissazione del conte
nuto della futura conferenza, 
oucsta riunione preparatoria è 
entrata nel terreno politico vero 
f proprio del grande confronto 
mondiale tra 1 paesi « ricchi », 
che m un modo o nell'altro cer
cano di conservare la direzione 
della economia mondiale e di 
lasciare ai paesi emergenti un 
ruolo subalterno, e i paesi del 
Terzo Mondo che domandano la 
fine di un sistema di spolia
zione e l'avvio di una coopera
zione destinata a ridurre pro
gressivamente gli squilibri mon
diali e quindi, in definitiva, a 
porre su basi più giuste e più 
sane l'economia mondiale. 

Questa mattina dunque (ac
cantonato il problema del nu
mero dei partecipanti alla con
ferenza, che sarà più logica
mente definito in base al con
tenuto della conferenza stessa) 

Giscard oggi 

in visita 

ufficiale 

in Algeria 
ALGERI, 9 

Giscard d'Estalng comincia 
ossi una visita ufficiale di 
tre giorni in Algeria. Saran
no discussi problemi bilate
rali e questioni economiche di 
Interesse internazionale. Un 
ulteriore motivo di interesse 
potrebbe essere costituito da 
un incontro con Arafat: se
condo 11 quotidiano libanese 
« Al Anwar », Infatti, 11 pre
sidente! francese potrebbe In
contrarsi nella capitale alge
rina con il leader dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. E' da rilevare 
tuttavia ohe da Parigi fonti 
della presidenza della Repub
blica hanno stasera smentito 
« l'eventualità dell'Incontro ». 

Giscard d'Estalng sarà 11 
•primo Presidente francese (e 
il primo capo di Stato occi
dentale) a recarsi In visita 
ufficiale In Algeria dopo gli 
«accordi di Evlan» (1962) 
che suggellarono l'Indipenden
za del paese dopo 130 anni 
di colonialismo francese e 
setto anni di guerra. Bume-
dlen ha definito «straordi
nario» 11 viaggio del Presi
dente francese, il quale con
sidera la sua vìsita « l'ulti
ma tappa della riconciliazio
ne franco-algerina». 

I colloqui fra 1 due stati
sti saranno dedicati in par
ticolare a un esame del 
« nuovo ordine economico 
mondiale» proposto dal Pre
sidente algerino, e al rilan
cio di una politica francese 
nel Mediterraneo. 

L'Instaurazione del « nuo
vo ordine economico mondia
le » proposto da Bumedlen 
mirerebbe a mettere 1 paesi 
del « Terzo mondo » su un 
plano di uguaglianza con 
quelli Industrializzati. Ciò do
vrebbe avvenire tramite un 
negoziato globale sul proble
mi delle materie primo (pe
trolio e tutto 11 resto. Ivi 
compresi 1 prodotti alimen
tari) di cui l paesi In via di 
sviluppo sono grandi produt
tori: Il prezzo di tali mate
rie prime dovrebbe essere ri
valutato, ed agganciato ai 
tassi di Inflazione del mondo 
occidentale. 

la CEE ha presentato per pri
ma il suo progetto di ordine 
del giorno. 

Esso comporta: 1) l'analisi 
della situazione e uno scambio 
di punti di vista sulla situa
zione del mercato mondiale del 
petrolio e dell'energia: 2) gli 
sforzi da compiere nel settore 
della coopcrazione per miglio
rare io condizioni economiche 
attuali in relazione alle pro
spettive del mercato mondiale 
del petrolio e dell'energia: tali 
sfarzi includono gli investimenti 
nei paesi in via di sviluppo, il 
trasferimento delle tecnologie, 
l'industrializzazione, lo sviluppo 
delle agricolture con prece
denza per quelle dei paesi più 
colpiti, 1 problemi nuovi dei 
mercati finanziari, la sicurezza 
nell'approvvigionamento del pe
trolio * in condizioni di stabi
lità e di equità », la coopcra
zione nel campo delle riserve 
energetiche eccetera: 3) even
tuali arrangiamenti in vista di 
consultazioni ulteriori. 

Si tratta, come hanno rile
vato alcuni osservatori, di una 
proposta che parte esclusiva
mente dall'analisi della crisi 
petrolifera e che relega il pro
blema dello sviluppo dei paesi 
del Terzo Mondo ad un ruolo 
secondario e subalterno rispetto 
ai problemi energetici che as
sillano il mondo industrializzato. 
D'altro canto non si fa cenno 
0 quasi ai problemi delle altro 
materie prime. 

Subito dopo la delegazione al
gerina ha presentato il contro
progetto sottoscritto dai sette 
paesi emergenti. Esso compren
de quattro capitoli: a) energia, 
altre materie prime, compresi i 
prodotti alimentari, rivalutazio
ne e protezione del potere di 
acquisto degli introiti derivanti 
dalle esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo; b) coopcrazione 
finanziaria, aiuto ai paesi più 
sprovvisti, riforma del sistema 
monetario internazionale, scambi 
non discriminatori, nuova ri
partizione delle industrie, pro
blema dei rifornimenti in pro
dotti alimentari e in fertiliz
zanti, trasferimenti di tecnolo
gia: e) investimenti a lungo 
termine e protezione del valore 
reale degli averi fiscali; d) 
varie. 

Dichiarando che ognuno dei 
gruppi di problemi era di ugua
le valore e che essi debbono 
essere trattati indipendente
mente dalla crisi energetica, 
cioè come proposta per una 
discussione su un nuovo assetto 
economico mondiale, il delegato 
algerino ha voluto stabilire la 
profonda differenza esistente 
tra le preoccupazioni dei paesi 
industrializzati e quelle dei 
paesi emergenti. Differenze, del 
resto, facilmente riscontrabili 
nella formulazione dei due pro
getti, chiaramente dettati da 
due diverse concezioni politiche 
ed economiche, diremmo da due 
diverse filosofie. 

La riunione preparatoria ha 
dunque cercato di trovare i punti 
comuni (che evidentemente esi
stono) nei due progetti per ar
rivare ad un lesto di compro
messo. Ma gli sforzi si sono 
presto avverati inferiori alle 
difficoltà da superare. Ad un 
certo punto il francese Guirin-
gaud, che presiedeva la riunio
ne, ha proposto la formazione 
<li un < gruppo ristretto di con
tatto » incaricato di accelerare 
1 lavori di ricerca di un testo 
accettabile per le due parti.' 
Ma anche questo tentativo è 
sfumato allorché il capo della 
delegazione algerina Ait Challal 
ha fatto sapere clic il suo gruppo 
non accettava la presenza di 
un osservatore dell'AIE (l'Agen
zia per l'energia di ispirazione 
americana). 

« Non è un semplice proble
ma di procedura — ha preci
sato Ait Cliall.il — ma un pro
blema di fondo. Con tutti i 
mezzi si cerca di imporre l'AIE 
come osservatore ufficiale. Eb
bene, se siamo d'accordo per 
la presenza degli osservatori del-
l'ONU e anche dcll'OCSE, non 
siamo d'accordo per la presenza 
dell'osservatore dell'AIE che è 
un organismo di prossione e di 
scontro ». 

Altri passi avanti non ne sono 
stati fatti. Stasera il gruppo 
del paesi industrializzati spera 
in una rottura del blocco op
posto (si fa circolare la %oce 
che il Brasile e l'Arabia Sau
dita sinno discosti ad accettare 
il progetto della CEE) per riu
scire a far trionfare il testo 
occidentale. Ma nemmeno Gui-
ringaud si fa molte illusioni: 
« Un accordo sull'ordine de! 
giorno — egli ha detto in fine 
di seduta — potrà intervenire 
soltanto giovedì sera nel mi
gliore dei casi ». 

Augusto Pancaldi 
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AFRICANI A CONGRESSO .' XL&^rfJFSZZ 
Machel (al centro) conversa con il dirigente nazionalista dello Zimbabwe, rev. Ndabanlngl 
Slthole, durante una pausa del lavori dell'Organizzazione dell'unità africana. Sitinole è stato 
rilasciato provvisoriamente dal governo razzista della Rhodesla affinché possa partecipare 
alla conferenza 

Il presidente della Camera, 
on. Pertini, ha ricevuto sta* 
mano a Montecitorio una de
legazione del « Comitato di 
coordinamento antifascista fra 
jlinrnolisti e poligrafici*», gui
data da Alessandro Curzi. del
la giunta esecutiva della Fe
derazione della stampa, e com
posta da Fido (Rai-TV), Palo-
scia (ANSA), Smith (ADN-
Kronosj, Ettore Tito (Agenzia 
Italia). Melillo (Manifesto"». 
Gambacorta (Il Tempo), Bor-
relli (Unità) e un rappresen
tante della stampa cilena. 
Riebcn, 

La delegazione ha esposto 
al presidente — afferma un co
municato della presidenza del
la Camera — la drammatica 
situazione dei giornalisti cile
ni colpiti dalla repressione del
la giunta militare. 

In particolare è stato infor
mato il presidente che undici 
colleghi di quotidiani, periodici 
e della radiotelevisione c-Jena 
sono stati fucilati e che nume
rosi altri sono stati arrestiti o 
risultano scomparsi. Con par
ticolare riguardo è stato sol
lecitato l'intervento per Gladys 
Diaz Armijo. presidente del 
sindacato giornalisti radiofoni
ci di Santiago, arrestata il 20 
febbraio scorso da agenti del
la polizìa segreta, insieme con 
suo figlio di sette anni e del
la cui sorte mancano notizie. 

(Dalla prilliti pngiiw) 

foia del stilano uunlro l'au-
mento delle tariffo pubbliche e<l 
jl cumulo del prelievo fiscale 
sui redditi da lavoro), è stato 
dunque un momento unificamo 
in un promosso articolato di lot
to destinato a continuare e ad 
intensificarsi in vi sui dello scio
pero nazionale del 22 aprile. 

Unità e continuità del movi
mento permettono di spigare IH 
grande riuscii ri dello sciu|>ero 
anche nelle singolo situazioni. 
Così alla FIAT, negli stabili
menti di tutta Italia, si sono re
gistrate partecipa/ioni alle quat
tro ore di fermata all'interno 
delle fabbriche che \ anno da 
minimi del 70 por cento a pun'e 
a^sai più frequenti del !>J 100 
por cento in lutti i maggiori sta
bilimenti: Mirafion, Rivalla. 
Lingotto, Spa Stura, Ricambi. 
Officine telai. Ferriere, Fondo-
rie, Materferro, Ausiliarie ed 
altre sezioni, con episodi signi
ficativi di gruppi di impiegati 
e tecnici che hanno scioperato 
in mossa per la prima volta. 

E' stata questa la risposta dei 
lavoratori FIAT all'atteggiamen
to oltranzista tenuto dall'azienda 
nelle trattative per cassa inte
grazione, investimenti, diversifi
cazione produttiva, ed é stata 

.i n he \i fLiiifi-." .1/ one di u ìa 
di^pun.bi ita alla lotta di un *-i 
era già .mito sentore nei giorni 
scorsi, quando gli operai nelle 
assemblee a\o\ano accollo cui 
!(.\oro la decisame del coortii-
n.imento sindacale di grup!>o di 
imprendere urn lnrza le 'UTlen-

! /e sulla i. nnd j/,i une di fabbri-
I ca. contro 1 uso spregiudicato 

che la FIAT fa delle nstruttu-
| r.i/ioni e de]',, mnbi'Ma dei Ja-
i \ oratori, iH'4 mio la corretta 
I applica/ano degli «acc ordì. Ac-
I tanlo agli oiwr.n Vi \T hanno i 
! se.operato ali HO 100 p c cento i 
1 Lnora'on (ielle impreso ed ap 
| palli, ai quali il iininopoliu \<>r-

lebbc negare la garanzia con
tro i hfcnziomonli 

Massiccio è s'alo Io sciopero 
negli a li ri stabi'nncnt: metal-
mei'canii. i. Mia Singer di J^viì 
ì duemila lavoratori, durante Io 
sciopero, hanno tenuto m fab
brica un'assemblea a ni ifa scisi a 
co! presidente provinciale dol-
l'ANPI. 

1 31)000 edi.i lormcsl. ima 
dolio categorie p ù colpite nel
l'occupazione. IIanni» scioperato 
mediamente al 'Mi per cento, con 
punte del HK) ix-r cento in de
cine di cantieri Negli altri set
tori dell'industria, si segnai ino 
astensioni plob, ••citarlo ncPe 
fabbriche della gomma, piasti- i 

ci <• vi iiinf), l'a i lessili, : 
pu,i:r,i!,ci, ; dolciari. Per ,1 set-
loie de; trasporti, basii dire che 
•.Limano non sono circolai; nel
la provincia nò treni, né tram 
ed autobus urbani ed interur
bani per due oie. 

M1LWO 9 
Sul sa^-a'o di ,)ia//a del Duo 

nio di M,,anu e i ni' mano i di-
haf: t su temi spei 1 •. * noi qua
dro delio Mttnnaiia di lotta or-
g in./7aia d.illa V -dei a/ one prò-
\.nc;alv' CGIL. C1SL. U1L. men
tre ivi! e iabur.'ihe e nd\i pro-
ìniiiii si p:epaia 1, grande M\O 
pero generale e J cortei che 
\enerdi irati na i. «includeranno 
>' cele» di manifesta/ioli. In 
poz/a rie! Duomo, dove i cor 
te giungeranno attorno «Ile 
lll.'lfl. parlerà il sogrotar.o ge
nerale della Fodera/imo CGIL. 
CIS1„ l'JL compagno Luciano 
Lama. 

Nel <-• Teatro .i!l'aperto » di 
piazza del Duomo i dibattili sui 
•'un sp< nf,ei sono conlmunti 
fi\i r.'iilerc-.M"' crescente dei la
t r a to r i e dei t marini,. Questa 
m.HIina al centro del dibattito 
è slato il tema della telefonia. 
sul (male hanno dibasso lavo
rai or: mot a! meccani ci, lelof OTV-
t rhanjci, tìel se',i"re ca\ i. del
l'elettronica e postelegrofom.- . 

Il riesame del carico fiscale 

Oggi Bijedic dovrebbe essere ricevuto da Breznev 

IL PREMIER JUGOSLAVO A MOSCA 
INIZIA I COLLOQUI CON KOSSIGHIN 
Saranno discussi i particolari del nuovo piano di collaborazione e firmati tre 

accordi - La stampa sovietica dà ampio risalto alla visita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

La visita nell'URSS del pre
sidente del consiglio esecutivo 
federale Jugoslavo DJemal 
Bljedlc è cominciata oggi con 
un colloquio con 11 primo mi
nistro Kossighln. Secondo fon
ti Jugoslave non ufficiali, Bije
dic verrebbe ricevuto doma
ni pomeriggio dal compagno 
Breznev. 

n capo del governo Jugo
slavo era giunto a Mosca nel 
primo pomeriggio accompa
gnato, t ra gli altri, dal mi
nistro federalo dell'economia 
Ubiparls. I problemi della 
cooperazione economica tra 1 
due paesi. In effetti, occupe
ranno ampio sptxzlo nella trat
tativa. Tra l'altro verranno 
discussi 1 particolari del nuo
vo plano quinquennale di col
laborazione che dovrebbe es
sere firmato entro la fine del
l'anno e verranno probabil
mente conclusi tre accordi: 
per la costruzione di centrali 
atomiche, per la costruzione 
di navi e per la cooperazlone 
nel settore dell'industria auto
mobilistica. 

Per quanto riguarda le que
stioni politiche, oltre ad una 
reciproca Informazione sulla 
situazione dei rispettivi pae
si, certamente vorranno af
frontati temi Internazionali di 
grande attualità quali la si
tuazione del Medio Oriente 
e le prospettive di una rapida 
conclusione al massimo livel
lo della conferenza per la si
curezza e la cooperazlone in 
Europa. Fonti Jugoslave riten
gono di sapere che in questo 
Incontro con Breznev, Bljedlc 
esporrà 11 punto di vista del
la Lega del Comunisti sulla 
bozza del progetto di docu
mento finale della prossima 
conferenza di Berlino del par
titi comunisti ed operai d'Eu
ropa. 

L'attuale visita di Bljedlc. 
che si protrarrà fino al 15 
aprile, rappresenta la restitu
zione di quella effettuata da 
Kossighln in Jugoslavia nel 
settembre del 1973. I colloqui 
con 1 dirigenti sovietici do
vrebbero concludersi nella 

. giornata di venerdì 11. Sa
bato e domenica gli ospiti Ju
goslavi saranno a Leningrado 
u lunedi si sposteranno a Kiev 
dove Bljedlc parlerà alle 
maestranze di una fabbrica 

I principali organi sovieti
ci di Informazione, In previ
sione della visita, hanno dedi
cato calorosi articoli alla Ju
goslavia ed allo sviluppo del
la amicizia e della collabora
zione tra i due paesi. 

Tali articoli sono stati an
che l'occasione per una pre
cisazione del giudizio sovieti
co sull'apporto fornito dalla 
Jugoslavia alla vittoria nella 
guerra contro la Germania 
nazista. L'argomento, come si 
ricorderà, è stato negli ultimi 
giorni al centro di una pole
mica in seguito ad un arti
colo pubblicato sul Rude Pra
vo dal comandante delle for
ze armate del Patto di Var
savia, maresciallo Yaku-
bovski. 

Senza far riferimento di
retto a tale polemica, le Isve-
stia di ieri sera hanno scrit
to che «già 11 7 luglio del 
1941 si accese In Jugoslavia 
il fuoco dell'insurrezione po
polare» ed hanno ogglunto: 

I «L'esercito popolare Jugosla

vo di liberazione e i partigia
ni hanno dato un forte contri
buto alla causa comune della 
vittoria sul fascismo». 

Dal canto suo. la TASS ha 
diffuso la scorsa notte una 
dichiarazione dello storico so
vietico Vladimir Zelenln, 11 
quale ha sottolineato che «i 
popoli della Jugoslavia han
no sviluppato più presto degli 
altri popoli d'Europa sotto
messi al giogo fascista una 
guerra partigiana contro gli 
occupanti ponendo vasti ter
ritori sotto il potere popo
lare». 

Zelenln ha poi fornito al
cune cifre già ricordate dal 
maresciallo Tito nel suo di
scorso di Skopje della scorsa 
settimana e cioè che le forze 
armate Jugoslave di libera
zione contavano, verso la fi
ne della guerra, 800 mila sol
dati, e che in Jugoslavia un 
milione e 700 mila persone, 
cioè un decimo della popola
zione, hanno trovato la mor
te sul campo di battaglia e 
che circa 50 mila comunisti 
Jugoslavi hanno sacrificato la 
vita, per la libertà e l'Indipen
denza del loro paese. 

«Alle forze armate di libe
razione ed al partigiani Jugo
slavi — ha affermato fra l'al
tro lo storico sovietico — spet
ta il merito di aver attira
to su di sé una importante 
quantità di truppe fasciste per 
favorire cosi, nel modo più ef
ficace, le operazioni sugli al
tri teatri di guerra in Eu
ropa». 

Venendo al tempi attuali, lo I 
Iivestta, nel citato articolo, 
giudicano che «i rapporti t ra 
l'URSS e la Jugoslavia han
no assunto negli ultimi anni 
un carattere multiforme ed 
approfondito», sia sul plano 
politico, sia su quello econo
mico. Le posizioni dei due 
paesi sulle questioni Interna
zionali, prosegue il quotidia
no di Mosca, «sono identiche 
o vicine. Nel'URSS vengono 
valutati positivamente gli 
sforzi della Jugoslavia per la 
affermazione del principi del
la coesistenza pacifica e del
l'orientamento antimperialista 
della politica di non allinea
mento» .11 giornale accusa 
quindi «alcuni giornali occi
dentali »dl ricorrere «alle 
provocazioni, cercando di get
tare ombra sui rapporti sovle-
tlco-Jugoslavl, senza fermarsi 
neppure davanti alla diffusio
ne di voci assurde» ed af
ferma che «sia In Jugoslavia, 
sia nell'URSS le calunnie ven
gono respinte nel modo do
vuto». 

A conclusione, le Isvestia 
esprimono il parere che la 
visita di Bljedlc e le tratta
tive che egli condurrà a Mo
sca «diventeranno un impor
tante elemento dell'ulteriore 
consolidamento del legami so-
vletlco-jugoslavl». In termini 
analoghi si esprime stamane 
la Pravda nel pubblicare una 
breve biografia dell'ospite. 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima panimi) 

ziale del carico tributano sui 
redditi più bassi, non solo dei 
lavoratori dipendenti, ma an
che di quelli autonomi. 

Ieri, intanto, alla Camera, si 
è riunito l'ufficio di presidenza 
della commissione Finanze e 
Tesoro. In quella sede, i depu
tati comunisti, pur prendendo 
atto che. per accordi tra i due 
rami del Parlamento, della ma
teria fiscale debba occuparsi il 
Senato, hanno chiesto elle il 
comitato ristretto, cui è stato 
affidato 11 compito di giungere 
ad una sintesi delle molte pro
poste di revisione fiscale al suo 
esame, inizi ugualmente i lavo
ri preparatori. 1 deputati co
munisti, inoltre, hanno solleci
tato un incontro della commis
sione con il ministro delle Fi
nanze VisenUm pei- affrontare 
con lui talune questioni non di 
natura amministrativa, quali ad 
esempio, ed in collegamento con 
la imminente scadenza della di
chiarazione dei redditi, la man
cala consegna agli impiegati 
dello Stato e degli enti pubbli
ci delle certificazioni relative al 
reddito prodotto e alle imposte 
trattenute sulla busta paga. 

A Visentini. peraltro, i comu
nisti intendono porre anche pro
blemi relativi a gravi violazio
ni della legge, di cui si rendono 
colpevoli enti pubblici. E' il ca
so dell'INPS che, mediante una 
illegale circolare della direzio

ne gcncr.ìlc. pretondo d. appli
care la nleliut.i fiscale del 10'.' 
anche sullo jx-nsioni maturale 
alcuni anni f.i. in.i liquidato 
soltanto doixi l'ontr.ila in Muo
re della riforma tributari,! 

La Federa/ione CGIL C1SL-
U1L ha ,minto all'oli, Moro e 
al ministro delle Finanze Vi
sentin] una lettera in cui — par
tendo dall'esigeri/a di riqualifi
care entrala e spesa dello Sta
to — si chiede una sostanziale 
revis.one della legislazione fisca
le. Questa deve condurlo ad 
uno snellimento burocratico, al 
recupero rielle e\.isioni, al sol
lievo del prelievi elle oggi gra-
\n sui redditi più bassi. K' pos-
sibilo conseguire questi obiettivi, 
che sono di giustizia fiscale ma 
anche di opportuno sostefino nd 
una politica economica demu-
cratica. usando meglio gli stru
menti esistenti o modificandoli: 
accertamenti rigorosi sui red
diti non di lavoro: recupero del
le evasioni dell'imposta sul va
lore aggiunto: ristrutturazione 
del ministero delle Finanze: uti
lizzazione defili c\- dipendenti 
degli uffici imposte di consumo. 

Le richieste clic la Federa
zione presenta — per il cui esa
me chiede un incontro urgen
te — sono le seguenti: 

— por quanto riguarda il cu
mulo dei redditi, sj chiede elio 
per le maggiori spese gravanti 
sui percettori di reddito diversi 
dal capofamiglia venga conces. 
sa una detrazione d'imposta pa
ri a lire 100.000, se questo rien

tra nella r.isci.i dei redditi ago-
\ol.tt.i: 

- pc'r le detrazioni d'.mposta 
già plo\Mo si eli ode che ven
gano pur'..ilo da ,'iOOOO a 80 (100 
lire, sempre noli anih.to della 
fascia di reddito pro\i-.to dalla 
logge attuale: 

— - si chiodo la possibilità di 
portare in detrazione di impo
sta le sjx-se sostenute per pre
si.iziont professionali e servai 
privati: 

— per lo aMro persone a e.i 
r.co si c'ii.edo fi e le detrjz.oni 
\enc.ino aumrtit.il*' Owr un» 
pel-Mina da 11 Utili lire d'iinpostft 
attuali ,i 11110(1; por due per
sone da 2't 00(1 a 30.000: p « 
tre ix-rsoiie da 157.000 a -Ti.OOO-
per quatlro persone da 51.000 
a dO 000): 

— elevamento del primo sca
gliono di imposta da duo a t"*c 
mihoni <li lire, con applicazione 
ad os-.o di una aliquota del 
10"?; 

— istituzione del meccanismo 
di adeguamento annuale delle 
detrazioni al valore della mo
neta: 

— elevamento da 20 a 30 mi
lioni dell'abbattimento alla base 
per la determinazione dell'impo
sta di successione. 

La lettera dei sindacati ricor
da .il governo il presupposto og
gettivo delle richieste, le quali 
tendono conto tanto delle spe
requazioni legislativo quanto del
l'aumento del costo della vita; 
cui il meccanismo fiscale non è 
stato adeguato. 

Proposte comuni per il vino 

Altri 28 ufficiali 

coinvolti nel 

golpe spinolista 

arrestati a Lisbona 
LISBONA, 9. 

All'alba di oggi, forze del 
Copcort (Corpo operativo del 
Continente) hanno arrestato 
e Incarcerato nel forte di 
Caxlas, a Lisbona, altri 28 uf
ficiali e sottufficiali in servi
zio attivo, sospettati di ave
re partecipato al fallito col
po di stato dell'undici mar
zo o di appartenenza all'ELP 
(Esercito di liberazione por
toghese). 

SI ricorda che proprio Ieri 
pomeriggio, 11 premier Vasco 
Goncfllves ha detto in una 
conferenza stampa che l'epu
razione in corso nelle forze 
armate rende più forti e più 
sicuri di sé i « capitani del 25 
aprile ». 

Il Copcon lia Inoltre arre
stato tre civili, fra 1 quali il 
giornalista Nuno Rocha (no
toriamente di destra) a! qua
le è stata negata la licenza 
di pubblicazione di un nuovo 
quotidiano Intitolato « Tem
po». Ieri pomeriggio. Il gior
nalista aveva assistito alla 
conferenza stampa del primo 
ministro Goncfllves. 

Dai ministri dei 24 paesi dell'OCSE 

Creato un Fondo di sostegno 
dei paesi in grave deficit 

Ma in sostanza saranno gli USA e la RFT a decidere chi potrà usufruire 
dei finanziamenti - Critiche di « Le Monde » 

Dal nostro corrispondente 
P.ARIGI. 9 

I ministri delle Finanze dei 
24 paesi membri dell'OCSE 
(Organizzazione per la coope
razlone e lo sviluppo econo
mico) hanno firmato questo 
pomeriggio, nella sede della 
organizzazione intcrnaziona-

l le. l'accordo che Istituisce por 
due anni un Fondo di soste
gno finanziarlo di 25 miliar
di di dollari (quasi l'equiva
lente delle risorse teoriche 
del Fondo monetario inter
nazionale). Il Fondo è. in 
pratica, l'aspetto finanziarlo 
di quel « plano Kisslnger » 
che nel suol aspetti tecnici 
si era concretizzato nella co
stituzione dell'Agenzia inter
nazionale per l'energia (AIE) 
dotata di una sua politica di 
ricerca delle fonti energeti
che sostitutive, a loro volta 
garantite da un prezzo limi
te del greggio non ancora 
fissato. 

per restare al solo mecca
nismo finanziarlo, cioè al 
Fondo oggi costituito, e che 
diventerà effettivo dopo la 
approvazione dei parlamenti 

| Interessati, si t rat ta di uno 

j .strumento previsto per veni-
I re In aiuto, in casi estremi, 

a quel paesi in gravissimo 
deficit della bilancia dei pa
gamenti che avranno esaurì-

' to ogni altra possibilità di fi-
1 nanziamento (Fondo mone

tario tntovnaz.ionale. aluti co-
, munitari, prestiti di merca

to, ecc.). 
I 25 miliardi di dollari che 

! costituiscono il Fondo sono 
, rappresentati, in proporzione 

al loro potenziale economico, 
dalle quote sottoscritte da 

' ogni paese aderente: cosi 
1 l'America vi partecipa per II 
' 28 per cento i quasi sette mi

liardi di dollarli, la Germa
nia federale con oltre 3 mi
liardi di dollari. 11 Giappone 
con un po' meno di 3 mi
liardi e cosi via. La quota-
parte italiana e di circa 1 
miliardo e mezzo di dolla
ri, cioc di mille miliardi di 
lire. Ogni paese in necessita 
può ottenere un prestito 
rimborsabile in sette anni, al 
tasso di mercato, e del vo
lume pari o doppio della 
quota-parte sottoscritta con 
raccordo del 90 per cento dei 
paesi firmatari. Per cifre su-

i perlorl è necessaria l'unani

mità. 
Concepito come appetto fi

nanziario del piano Kissln
ger, questo P'ondo — com
menta Le Monde — e un po' 
« una macchina da guerra 
contro I paesi arabi produt
tori di petrolio» In quanto 
fa parte integrante di quel 
meccanismo che gli Stati U-
nitl hanno messo In funzio
ne con la costituzione del
l'AIE, cioè di quel blocco 
che proprio in questi giorni 
di riunione preparatoria al
la conferenza mondiale tra 
paesi industrializzati e paesi 
emergenti mostra di subire 
supinamente le direttive ame
ricane e si oppone a tutte 
le proposte di allargamento 
delia conferenza avanzate 
dai paesi del Terzo Mondo. 

In sostanza è evidente che 
saranno gli Stati Uniti (e la 
Germania federale) a conce
dere o no un prestito al pae
se in necessità e che lo fa
ranno se questo paese avrà 
rispettato le condizioni poli
tiche che gli americani han
no già fatto accettare al 
membri dell'AIE. 

a. p. 

(Dalla prima pagina) ] 

di uno stock di sicurezza al
meno fino a che sarà cono- | 
sciuto l'andamento della pros
sima campagna, con finanzia- t 
mento del PEOGA che assi- | 
curi un premio di stoccaggio ' 
e la garanzia dei ritiro ad I 
un prezzo remunerativo; h) \ 
la ricerca, con l'appoggio del 
FEOGA, di ogni sbocco al
l'esportazione verso i paesi 
terzi: e) la distillazione di 
eccedenze — oltre gli stocks 
— per quantità capaci di ga
rantire la ripresa remunera
tiva del mercato. 

«Queste misure urgenti deb
bono essere completate altret

tanto rapidamente da: un con
trollo severo destinato ad im
pedire qualsiasi .sofisticazione; 
la fine della politica antlviti-
vinicola nel due paesi, come | 
negli altri del Mercato co
mune. A questo fine occorre 
tra l'altro ridurre le varie tas
se che colpiscono i vini e sop
primere gli ostacoli alla com
mercializzazione del vino; una 
organizzazione efficace del 
mercato del vino nell'insieme 
del Mercato comui.e e Per il 
momento in ognuno del due 
paesi. Questa organizzazione 
deve essere realizzata secon
do criteri economici e sociali 
che rispondano in primo luogo 
agli interessi del piccoli e 
medi produttori; infine delle 
misure di solidarietà finanzia
ria anche extra agricola che 
impediscano che le Importa
zioni da paesi terzi riducano 
la portata di questa organiz
zazione del mercato del vino. 
Le due organizzazioni hanno 
deciso di intensificare la loro 
azione in difeso dei coltiva
tori e di coordinarla oppor
tunamente». 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 9 

L'Ita'.ia ha marcato un 
punto di vantaggio sulla 
Francia nella « guerra del 
vino»' che oppone i due pae
si, con la decisione presa nel
la tarda serata di ieri dalla 
Commissione esecutiva della 
CEE di intervenire con pro
cedura d'urgenza contro la 
Francia per infrazione alle 
norme del trattato di Roma 
sulla libera circolazione dei 
prodotti fra i paesi membri 
della CEE. 

Sempre ieri sera, la Com
missione ha deciso di aprire 
una nuova azione di distil
lazione agevolata (finanziala j 
cioè dal Fondo agricolo co- I 
munitario) per una quantità 
non ancora ben definita di 
vino italiano e francese: si • 
parla di circa 12 milioni di j 
ettolitri. , 

La proposta sarà discussa 
domani dal Parlamento eu
ropeo e sottoposta martedì 
al Consiglio dei ministri agri
coli. Il ministro francese 
Bonnet aveva proposto ieri 
come pregiudiziale alla ria
pertura del commercio di vi
no con l'Italia proprio una 
cospicua azione di distillazio
ne da parte della Comunità 
per permettere di eliminare 
le scorte; e polche 1 mezzi 
per finanziare questa azione 
dovrebbero essere trovati fra 
quelli già stanziati quest'an
no per 11 FEOGA (Fondo eu
ropeo di orientamento e ga
ranzia per l'agricoltura» ver
rebbe superato In questo mo
do anche l'ostacolo finanzia
rio che avrebbe potuto ren
dere chinale l'accettazione 
dell'operazione alcool da par

te degli altri governi della 
comunità. 

La nuova distillazione, tut
tavia, non rappresenta che 
un paliativo momentaneo per 
eliminare in parte le ecce
denze di vino che giacciono 
nel magazzini italiani e fran
cesi; essa non intacca mini
mamente però le cause strut
turali e di mercato che han
no portato alla crisi. Per af
frontarle, la Commissione ha 
presentato una serie di pro
poste tendenti puramente e 
semplicemente a diminuire 
le quantità di vino da im
mettere al consumo, con una 
serie di interventi sul mer
cato e sulle strutture produt
tive. 

Gli interventi sul mercato 
prevedono l'ehmlnazione di 
una certa quantità di vino 
mediocre mediante distilla
zione già all'inizio della cam
pagna vinicola, a prezzo pari 
al 50-60 per cento del prezzo 
di orientamento del vini me
no pregiati, e la conclusione 
di contratti di magazzinag
gio a lungo termine tra pro
duttori e organismi di inter
vento pei* le annate d) mag
giore produzione. 

Per quanto riguarda le 
strutture produttive, la pro
posta della Commissione mi
ra semplicemente alla ridu
zione della produzione vini
cola: limitazione degli aiuti 
comunitari e nazionali ai re 
impianti tosi a migliorare la 
qualità della produzione, e-
scludendo nuovi Impianti di 
vigneti; obbligo di estirpa
zione per ogni nuovo impian
to di una superficie equiva
lente di vigna; divieto MI 
certi periodi di nuovi Im
pianti ;n tutta \?. Comuni
tà; eliminazione entro il 1983 
dei prodotti di vitigni non 
inclusi nella classificazione 
comunitaria. 

Come si vede, tutti e due 
gli ordini di proposte 
quelle d: mercato e quelle 
strutturali — vanno nella di
rezione di limitare la quan
tità di vn i da immettere :n 
commercio latti'avei so la di-
stillazione o il magazzinag
gio», e d diminuire la pro
duzione, partendo dalla con
statazione che questa e au
mentata negli ultimi anni più 
del consumo. In realtà, il con
sumo e limitato dall 'ago 
prezzo imposto dalla specu
lazione industriale e commer
ciale; ma una tale situazio
ne non si modifica certo li 
mitandò la produzione, i. the 
al contrario può aprire una 
nuova spirale d) rincari, P* r 
rovesciare la situa/'one oc 
correrebbe, al contrario, -\ u 
lare insieme produttori • c-'ii 
sumatori a sotti orsi al ta 
gheggiamento drl!^ grandi 
imprese commerci.*!, e indu
striali speculai ne . altra', or 
so grosse azioni di sos'eu'no 
alle cantine soc 1,1.1 <• a!> io i 
peraiìve pt rchr esse st<\-.-.*' 
possano costru.ro impianti J; 
imbottigliamento e magazzi
naggio e gestire direttameli 
to la produzione. 

Per trovare nuovi sboccili 
alla produzione vinicola ita
liana e francese, occorrereb
be inoltre — e l'idea ':od^ 
del res'n di vasti appo,:.:. ..li
die negli ambienti a gru oli 
della CEE — sostenere "on 
l'aiuto comunitario i'espo*-'. i 
/ione di un i da pasto \vr.--o 
paesi terzi, o soprattutto ver
so quei paesi dell'Est che so-
no tradizionalmente imporla-
tor. di vini meditorrane; 

AVM'C eluso questo due li
nee - - stimolo nll'aumen'O 

dei consumi interni e allw-
gamento delle esportazioni — 
e proporre soltanto una di
minuzione della produzione 
non lascia certo ben spera
re sulla volontà e sulla ca
pacita degli organismi comu
nitari di dare il via a una 
nuova positiva politica in 
campo vii,vinicolo e più in 
generale in direzione delia 
riforma delle strutture e del-
l'eliminazione degli squilibri 
dell'agricoltura europea. 

Vera Vegetti 

Timido 
intervento 
delFAIMA 
per il vino 

La ,< guerra del vino » ha 
avuto ieri un'eco anche alia 
Camera, Ne ha offerto l'oc
casione ÌI decreto con cui vie
ne incar.cita l'AIMA di ac
quistare quantitativi di al
cool da distillazione del vino. 
L'introduzione dell'azienda di 
stato nel mercato del distil
lato e cortamente misura 
utile ma non tale da incìde
re in modo significativo nel
la ers i vitivinicola. E' questa 
l'opinione espressa da tutti i 
gruppi e in particolare da 
quello comunisti», a nome de! 
quale ha parlato l'on. Gian
nini. 

Gii attuali regolamenti co
munitari non tutelano affat
to i produttor. d: vino, ne 
quelli italiani ne quelli del 
<( midi •» francese. Particolar
mente colpita e la piccola 
azienda meridionale su cui 
grava il crollo delle espor
tazioni imeno 40" ,) e de. 
consumi interni imeno 20".,ì. 
Ma la crisi non può m aloni 
modo ev^re ai i rontat a con 
at 'i unilaterali come quello 
della Frano ,i Devo covro 
r i a b i l i t o l'assoluto rispetto 
dolio norme comuni!are e da 
n ò partire por provvedimeli-
t. d: sostegno. 

Non si può ignorare tutta 
via che .val'a cr.s: si Innesta 
una 'iiammi^sib'le opera de-
_rl speculatori che ormai of
frono 12U lire al litro al pro-
dui toro e r.vendoro il vino 
a 400. E non lxo-ta, benone 

| sia nee«\ssar o. ottenere dalla 
| CEE un aumento do! contin

gente per la distilla".ono* b!-
j so^na creare lo condizioni 

wrehe :! vino toni- ad cw**-
I re* consumato soprattutto co-
1 me tale Oc< o-ro riconoM^re 

ad esso le slesse Ì\K l'it-azlo-
i n che sono prev.Me per al 
, tre n.vochi/'o,-,i a_T.eolo. come 

! burro ia wmìavz.o sopra*-
1 'ul to delle oco.io.'ii'e tedesca 
1 e frances^i, oo;- l 'esportalo-
I ne ;n paesi extra-comun tari. 
' Ma quest- provvedimenti 
| v.-'-anno un ^IT-O ̂ .olo so si 
| andr.1! ad un'opera a livello 
I cnniur. Vir.n p~r ristrutturare 
I i! sentore fa.1'1.landò !'• con-
| \ert'.'.oni oroduttive. lo svi* 
i luppo della coopera/one ed 

il eredito agevolato allo can-
I t ne «w'-ìli Infine — ha no

tato Giannini — occorro af
frontare sul sor.o la lotta nV 
k* sofisticazioni. 

La Cimerà ha anche di-
j scusso i! decreto olio aumon-
1 t-i ,1 bollo sugi: accendini e 
j un accordo con ,1 Giaopono 

MP dinm d. guerra Questo 
ultimo, oer il suo contenuto 
vessai oro , e s t i lo respinto 
ó.\\ gruppo comunista ohe, tra
mite .1 compagno Corgh'., ria 
chiesto la rlnegorf*»!«me. 
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